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«Sia che vinca Hillary 
sia che Barack abbia la 
meglio, questa volta verrà 
premiata la diversità. Una 



donna e un nero a capo del 
Partito Democratico 
americano. Questa sì che è 
una notizia! Ma sia chiaro, 


se vince Obama sarà un 
grande momento per 
l’America» 

Spike Lee 

Magazine del Corriere della Sera, 17 gennaio 


Mastella, un’altra croce per Prodi 

Il premier assume l’interim e dice: sarà breve, attendo il ritorno del ministro 
L’Udeur annuncia l’appoggio esterno. Il Csm: accuse immotivate ai giudici 


Università di Roma 


■ Mastella conferma le di¬ 
missioni («in nome della mia 
dignità, per difendermi me¬ 
glio e perché non sono uno 
della casta») e annuncia in 
un'affolata conferenza stam¬ 
pa a Benevento che l'Udeur 
passerà all'appoggio esterno 
al governo Prodi. Diventa 
sempre più fragile, dunque, il 
legame che tiene unita la 
maggioranza, ma il premier 
non demorde e annuncia di 


aver assunto l'interim, in atte¬ 
sa che Mastella torni. Intan¬ 
to, 19 membri togati del Csm 
condannano il discorso pro¬ 
nunciato dall'ex Guardasigil¬ 
li alla Camera, parlando di ac¬ 
cuse immotivate e di attacco 
all'autonomia. Del rapporto 
tra politica e magistratura si 
parlerà in una seduta solenne 
del Csm con il presidente del¬ 
la Repubblica. 

Alle pagine 2 ,3,4 e 5 



Legge Elettorale 


Nuova Giravolta 

Berlusconi 

SFASCIATUTTO: 

meglio il Referendum 

Carugati a pagina 6 


Clientele 


Cl PENSA 
la Famiglia 

Bruno Gravagnuolo 

C J è qualcosa di bizzarro in al¬ 
cuni dei nomi che ricorrono 
nell'inchiesta giudiziaria che travol¬ 
ge Lady Mastella e il consorte guar¬ 
dasigilli. La solita curiosa ironia del 
destino. Chiaromonte, ad esem¬ 
pio, e «Lucariello». Chiaromonte è 
il nome del gip che ha firmato le 
391 pagine dell'ordinanza che met¬ 
te a soqquadro il mondo politico 
non solo campano. E Chiaromon¬ 
te era anche il nome di un paesino 
lucano preso ad esempio come «ca¬ 
so di studio» dal sociologo Ban- 
field, autore nel 1958 del saggio sul 
famoso «familismo amorale» («Le 
basi morali di una società arretra- 
ta»). segue a pagina 26 


Fine mese die fatica 
Istat, ecco l’Italia povera 


■ Il cinquanta per cento delle 
famiglie italiane vive con me¬ 
no di 1.900 euro al mese. È 
quanto rileva l’Istat nell'indagi¬ 
ne sui redditi e le condizioni di 
vita in Italia (2005-2006).Una 
famiglia su sette fatica ad arriva¬ 
re a fine mese. Emergenza al 
sud. Veltroni: il governo si muo¬ 
va. Saraceno: «Penalizzato chi 
ha figli». 

Matteucci a pagina 13 



Stai no 


tu cm sei 
ma s. Attvcim- 
CAiS. CHI TT J mTA 

p / pìù sul ?m 

Q LA PJNFfP 


0H£ 

cwvza 
la firn? 
L£t Ct CPtPÉ 



Enrico Fierro 

IMI a come mai di è venuto in mente di togliere 
KIVI questa grana a Bassolino? Qui non stiamo 
mai tranquilli, abbiamo sul collo tutti, la Direzione 
antimafia, la Finanza. Tutti». È il 23 marzo del 2005. Il 
prefetto Corrado Catenacci (uno degli otto commissa¬ 
ri straordinari all'emergenza rifiuti in Campania) si 
sfoga così al telefono con un alto funzionario della 
Protezione civile. Le cose vanno male, malissimo. Sia¬ 
mo a tre anni fa, ma la tragedia è già nell'aria. Gli im¬ 
pianti chiusi, dei due termovalorizzartori solo uno è 
in costruzione ma ci vorranno almeno quattro anni 
ancora perché riesca a bruciare rifiuti, le discariche so¬ 
no colme come uova marce. Come se non bastasse 



un suo viceprefetto è finito nei guai. Dice che parlava 
troppo dei segreti dell'ufficio con ditte in odore. Lo 
scenario che si profila è da fare tremare le vene ai pol¬ 
si: Napoli e la Campania sommerse di monnezza, la 
gente in rivolta, con i cortei e i blocchi stradali di chi 
non vuole i rifiuti per strada ma neppure la discarica o 
il termovalorizzatore sotto casa. E una inchiesta giudi¬ 
ziaria che va avanti. Silenziosa ma impietosa. I telefo¬ 
ni degli uffici sono sotto controllo, quintali di docu¬ 
menti - quelli che si riescono a trovare - sono stati se¬ 
questrati, qualcuno è già finito in galera. Si tratta di pe¬ 
sci piccoli, i magistrati della procura puntano in alto. 

segue a pagina 8 


Sapienza: 

inaugurazione 

blindata 


■ L'apertura dell'anno accade¬ 
mico si è svolta ieri in un'Uni¬ 
versità blindata, dopo le tensio¬ 
ni dei giorni scorsi. In strada so¬ 
lo una manifestazione di auto¬ 
nomi e una di studenti di de¬ 
stra, ma alla fine alla «Sapienza» 
è filato tutto liscio. Il ministro 
Mussi: «La visita del Papa non è 
un attentato alla laicità». Veltro¬ 
ni: «Intolleranza inaccettabile». 
Il rettore Guarini: inviterò nuo¬ 
vamente Benedetto XVI. 

A pagina 7 

Dialogo/1 _ 

Usciamo 
dal Buio 

Walter Veltroni 

V oglio dire subito che quello 
che è successo è, per un demo¬ 
cratico, inaccettabile. Chi insegna 
in una Università sa bene che mai 
può accadere, per nessun motivo, 
che l'intolleranza tolga la parola, 
che ad una opinione non sia con¬ 
cesso di essere espressa e ascoltata. 
In nessun caso. Men che meno 
quando si tratta di temi che hanno 
a che fare con i diritti universali del¬ 
l'uomo, e quando ad esprimere tale 
opinione è una figura come Bene¬ 
detto XVI che per milioni e milioni 
di persone, in tutto il mondo, rap¬ 
presenta un altissimo e imprescindi¬ 
bile riferimento spirituale, culturale 
e morale. segue a pagina 27 

Pialogo/2 

Nel nome 
di Galileo 

Fabio Mussi 

I o non sono un credente. Non 
appartengo alla Chiesa cattoli¬ 
ca. E non capisco perché Papa 
Benedetto XVI non possa oggi 
qui pronunziare di persona il di¬ 
scorso che ha inviato scritto a 
questa cerimonia della Sapienza 
di Roma. È già pubblico, qualcu¬ 
no lo ha già letto, altri lo ascolta¬ 
no qui: è un testo che merita di 
essere ascoltato, e discusso. Io 
parlo dell'Università, non d'al¬ 
tro. L'Università è laica: cioè libe¬ 
ra, tollerante, aperta. Se c'è un 
luogo in cui la regola è la parola, 
la parola di tutti, questa è la Uni- 
versitas. 

segue a pagina 27 
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Israele, Bambini malati di Guerra 

Umberto De Giovannangeli 


V ivere da sette anni sotto il mar¬ 
tellamento continuo dei razzi 
sparati dalla Striscia di Gaza. Cre¬ 
scere con l'angoscia di una voce 
femminile che ripete con cadenza 
meccanica: «Treva Adom, Treva 
Adom (allarme rosso, allarme ros¬ 
so». Giocare in asili trasformati in 
bunker. Essere bambini a Sderot, la 
cittadina israeliana bersagliata quo¬ 
tidianamente dai missili Qassam 
palestinesi. Tra il 75% e il 94% dei 
bambini e adolescenti di età com¬ 
presa tra i 4 e i 18 anni di Sderot 
presentano i sintomi di stress 
post-trauma: è quanto emerge da 
un rapporto del Centro israeliano 
per le vittime del terrorismo e della 
guerra; anche il 54% dei genitori 
soffre di SPT (Sindrome Post-Trau¬ 
matica). Segue a pagina 11 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Quei sacerdoti della fiction 

UN TRIONFO di preti in tv. Non solo quelli che partecipano ai di¬ 
battiti sul mancato discorso del papa all'università di Roma. Di¬ 
scorso che poi ha avuto molto più clamore di quanto ne avrebbe 
mai avuto se fosse stato letto alla Sapienza. Di preti ce n'è una 
quantità anche nella fiction. Sulle reti Mediaset, per esempio, si 
pone la difficile questione spirituale: Gabriel Garko è troppo bello 
per essere credibile come sacerdote? Mentre la fiction Rai, usci¬ 
ta come Minerva dal cervello di Giove-Saccà, ha riportato ieri se¬ 
ra in onda il simpatico Don Matteo, un padre Brown di provincia 
interpretato dall'ex manesco Terence Hill, con cast rinnovato per 
ragioni di pacco maggiore. Infatti l'attore Flavio Insinna, che por¬ 
tava con eleganza la divisa di carabiniere nelle serie precedenti, è 
stato scelto da Del Noce per il soglio di Pupo e ritenuto degno di 
celebrare la messa solenne dei soldi. L'unica che conti per berlu- 
scones e atei devoti, i quali, rispetto ai cattolici dissoluti, hanno il 
vantaggio di non doversi neanche pentire dei propri peccati. 


If 
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IL TERREMOTO POLITICO 


Conferenza stampa show a Benevento, dentro «Continuerò a fare politica, ma il mio partito 
e fuori cartelli dei «fan», «lo avrei concusso? non sarà ostaggio. E dico no ai magistrati 
C’è un signore che qui non viene toccato... » che sembrano macchiette» 


«Lascio, dalTUdeur ora appoggio esterno» 

Mastella indagato conferma le dimissioni: non c’è una tangente. «Con il governo basta compromessi» 


M di Federica Fantozzi inviata a Benevento 

«CONFERMO le dimissioni per difendere la 
mia onorabilità. Non voglio essere la casta ma 
un cittadino qualunque rispetto alla magistra¬ 
tura». All'annunciato passo indietro segue 
quello che Clemente 
Mastella definisce 
«un dato ontologico»: 
l’appoggio esterno. 

Perché dell'Udeur al governo 
non rimane nessuno. Prima, si 
era già dimesso il sottosegretario 
Verzaschi, anche lui coinvolto 
in un'inchiesta. 

Il partito del Campanile, per ora, 
non esce dalla maggioranza: 

«Non è una crisi di governo, è cri¬ 
si di sistema». Ma il sentiero è 
stretto: «D'ora in poi saremo esi¬ 
genti - avverte il leader - Sui valo¬ 
ri, il programma, la legge eletto¬ 
rale. Il compromesso non sarà 
più il criterio». Prodi, con cui Ma¬ 
stella si è sentito, è consapevole. 

Come sa che l'ormai ex ministro 
ha «risposto al telefono» a tutti: 

Berlusconi, Veltroni, Casini, 

D'Alema. Il giro di campo è parti¬ 
to. Mastella sta alla finestra e 
conta le solidarietà ricevute o 
mancate. 

A Benevento arriva tra due ali di 
folla, parla nella hall di un hotel 
tappezzato di bandiere del parti¬ 
to e ingentilito da rose e iris del¬ 
lo stesso arancione. Accanto gli 
siedono i fedelissimi: Fabris, Cu¬ 
sumano, Barbato. Le prime paro¬ 
le sono per il Papa: «Gli esprimo 
solidarietà, vedo un laicismo esa¬ 
sperato». Domenica, l'unica usci¬ 
ta in questi giorni dedicati alla fa¬ 
miglia, sarà a San Pietro racco¬ 
gliendo l'invito miniano. Paralle¬ 
lamente, si lavora per poter cele¬ 
brare una messa all'aperto a Cep¬ 
paioni: davanti alla villa dove 
sua moglie è «segregata». 

Dopo le prime reazioni a caldo, 

Mastella ci tiene a ribadire «ri¬ 
spetto» per i magistrati, a riven¬ 
dicare la politica di «riconcilia¬ 
zione» tra politica e toghe porta¬ 
ta avanti a Via Arenula: «Spero 
che il mio sacrificio giovi». E 
quindi: «Agli italiani dico: fidate¬ 
vi della magistratura seria che 
soppesa i fatti. Non fidatevi di 
gip particolari che prima arresta- 
no e poi si dichiarano incompe¬ 
tenti. Questa è una stravaganza 
giudiziaria». Se la prende con 
«un gmppetto di giudici ideolo¬ 
gici all'assalto». Dice «no ai magi¬ 
strati che sembrano macchiet¬ 


te». Prosegue il duello a distanza 
con il procuratore Maffei: «Io so¬ 
no come Venezia, serenissimo. 
Mia moglie ha una specchiata 
moralità, così alta da subire un 
attentato». Il riferimento è all'in¬ 
cidente d'auto con un furgone 
pirata, da cui Lady Mastella uscì 
illesa. E adesso viene colpita da 
«misure ingiuste, da mafiosi, da 


non dare neanche a chi sconta il 
41-bis». 

La sala è piena, applausi e cartelli: 
«Siamo con te». Mastella mette 
in guardia da giudizi «affrettati, 
ingenerosi e immotivati». Si di¬ 
chiara «fiero» del suo partito: 
«Dalle intercettazioni a orologe¬ 
ria, per creare panico, non è emer¬ 
sa una tangente, un soldo». 


Comincia a togliersi qualche sfi¬ 
zio: «Io avrei concusso? E tutte le 
altre nomine degli altri partiti in 
Campania?», «C'è un signore qui 
che non viene toccato... ». Nel 
mirino c'è il presidente della pro¬ 
vincia di Caserta, quel De Franci- 
scis suo ex pupillo diventato ru- 
telliano e sospettato di mire sulla 
poltrona di Sassolino: ambizione 


per cui avrebbe fatto «tabula ra¬ 
sa» della coppia Mastella. Ma for¬ 
se fischiano le orecchie anche a 
Pecoraro e al «governatore» della 
Campania, ancora al loro posto 
nonostante la «vera emergenza ri¬ 
fiuti». A Prodi manda a dire: «Se 
voglio indicare il presidente Rai, 
perché questo deve andare a ca¬ 
sa, o non ti appoggio, è concus- 



Miglior titolo 

il manitesto 



sione o logica politica?». 

Mastella insiste sulla «dignità»: 
«Dopo 30 anni sono diventato il 
capo di cosche, il male di questo 
Paese, una sorta di demonio?». 
Non chiede «privilegi o salva- 
condotti» bensì di essere giudica¬ 
to «politicamente: se nomino 
gente incapace ne pago le conse¬ 
guenze». Tradotto: non nego di 
raccomandare medici, ma sono 
bravi. 

Il Guardasigilli lascia, certo non 
lascia il capo di partito: «Conti¬ 
nuerò a fare politica». In questi 
giorni da casa, poi si vedrà. Ma 
«non accetterò che il mio parti¬ 
to sia ostaggio né accetterò pro¬ 
cessi ideologici». Applausone. 
Eppure, al momento, è lui a sen¬ 
tirsi ostaggio. Accanto a Sandra, 
nella villa dove non può riceve¬ 
re nessuno: «È come se fossi an¬ 
ch'io ai domiciliari» ha confida¬ 
to ai parenti. 


La prima pagina di ieri del Manifesto 


«Mia moglie ha una 
moralità specchiata» 

E l’uscita di strada 
in auto della Lonardo 
diventa «un attentato» 


Il ministro della Giustizia Clemente Mastella, durante la conferenza stampa Foto di Ciro Fusco/Ansa 


DECISIONE DEL PG DI CASSAZIONE 


S. Maria Capua Vetere, procura spaccata: il fascicolo finisce al Csm 


Il procuratore generale della Cassazione ha 
trasmesso al Consiglio superiore della magi¬ 
stratura un fascicolo su contrasti interni alla 
procura di Santa Maria Capua Vetere e che ri¬ 
guarda anche il procuratore capo Mariano 
Maffei. 

La documentazione non riguarda però Fin- 
chiesta di cui Maffei - che è al centro di aspre 
polemiche con Fex Guardasigilli - si sta occu¬ 
pando con due sostituti e che vede indagati, 
tra gli altri, proprio Fex ministro della Giusti¬ 
zia, Clemente Mastella e sua moglie, Sandra 
Lonardo e diversi esponenti delFUdeur campa¬ 


na. 

La pratica è stata trasmessa tre giorni fa al Con¬ 
siglio superiore e contiene denunce di alcuni 
magistrati della procura che, tra Faltro, lamen¬ 
terebbero Festromissione dalla conduzione 
delFufficio del procuratore aggiunto Albano. 
Ed infatti tensioni interne alFufficio erano tra¬ 
pelate già da diversi giorni. 

La Prima Commissione, alla quale è arrivato il 
fascicolo, non ne ha ancora discusso, ma nella 
riunione di ieri c'è stata la comunicazione del 
presidente Antonio Patrono sulla trasmissio¬ 
ne del fascicolo. 


L’ex ministro tra la sua gente: mi hanno lasciato solo 

Davanti alla villa le «truppe mastellate»: sindaci con fascia tricolore, assessori, donne del Campanile... 


inviata a Benevento 


«Dopo 30 anni sono 
un capocosca?» 

E domenica assicura: 
sarà a S. Pietro come 
chiede Ruini 


LA SIGNORINA Coletta 
da San Martino Valle Caudi¬ 
na in provincia di Avellino 
ha 78 anni, una vita attiva e 
le idee chiare: «Conosco 
Sandra da 30 anni, abbia¬ 
mo lavorato insieme alla Croce 
Rossa, facevamo nottate di benefi¬ 
cenza. È un'ottima madre, mo¬ 
glie, padrona di casa e politica. 
Non aggiungo altro». 

Il Sannio fa quadrato ed esibisce 
l'orgoglio di quei valori meridio¬ 
nali e contadini che in conferen¬ 
za stampa Mastella stesso aveva 
vellicato: «Non mi sento la casta, 


semmai ho una dimensione po¬ 
polare. Siamo persone perbene 
che hanno faticato ad arrivare do¬ 
ve sono». Al ministro, adesso, Ro¬ 
ma «sembra così distante». Qui 
c'è la sua gente. Se il governo lo 
ha lasciato solo a dimettersi tra i 
banchi vuoti, affiancato dal mini¬ 
stro Chiti («gli ho voluto un bene 
dell'anima, noi due lì soli»), Bene- 
vento e Ceppaioni si sono mobili¬ 
tate. In Parlamento «nessun vice¬ 
premier», né Rutelli né D'Alema, 
si è materializzato. E, altra amarez¬ 
za, il Pd non ha mandato nessu¬ 
no a Porta a Porta a contrastare il 
«massacro» di Di Pietro e dell'op¬ 
posizione: «non hanno trovato 
un cuor di leone». 

Qui però suona un'altra musica. 


Lo shock del primo giorno è supe¬ 
rato. Archiviato il D-Day sorge un 
Day After di «dignità da riscatta¬ 
re». Nel soggiorno della villa pran¬ 
za, protetta dallo scudo dell'im¬ 
munità, la delegazione parlamen¬ 
tare del Campanile: il braccio de¬ 
stro del Guardasigilli dimissiona¬ 
rio Mauro Fabris, i fidati Cusuma¬ 
no e Satta, Sandra Cioffi. Un verti¬ 
ce casalingo per decidere la strate¬ 
gia in attesa del consiglio naziona¬ 
le di fine mese. La linea è sempli¬ 
ce: aspettare e vedere cosa faran¬ 
no Prodi e la maggioranza. Ap¬ 
poggio esterno e mani libere di to¬ 
gliersi sassolini dalle scarpe. «Va¬ 
luteremo ogni singolo voto» avvi¬ 
sa Fabris. Mastella insiste sull' 
emergenza rifiuti: cosa farete sul¬ 
la mozione di fiducia a Pecoraro? 
«Vedremo» è la glaciale risposta. 


Poi Fabris e gli altri lasciano Ma¬ 
stella e partono per la «via cru¬ 
cis»: una tappa a casa di ognuno 
degli arrestati, primo il sindaco di 
Benevento Fausto Pepe. 

Ai cancelli si accalca intanto una 
piccola folla di donne del Campa¬ 
nile. Vengono da Salerno, Foggia, 
dal Cilento fino all'Agro Noceri- 
no Samese. Sfilano con le fasce tri- 


È amareggiato il leader 
dell’Udeur: solo Chiti 
in Parlamento era 
al mio fianco 
E a «Porta a Porta»... 


colori i sindaci di Ogliastro, Mi¬ 
chele Apolito, e di Montecorice, 
Flavio Meola. Teresa Paola Marro¬ 
ne, segretaria provinciale delle 
donne Udeur, di professione geo¬ 
ioga, si slancia: «Sandra è nei no¬ 
stri cuori, fuori da quelle sbarre. 
Quello che è accaduto ci ferisce 
come donne e come madri». 

Il furgoncino di Sky trasmette in¬ 
stancabile. Inquadra gli striscio¬ 
ni: «Libera Sandra, liberi tutti»; 
«Siamo gente perbene, non mon- 
nezza». In mezzo ai cronisti, nella 
penombra, c'è Elio, il secondoge¬ 
nito dell'ex ministro: «Siamo una 
famiglia normale. Io sono inge¬ 
gnere dipendente di un'azienda, 
mio fratello avvocato. Non abbia¬ 
mo società o aziende». La zia Mi¬ 
riam, moglie di un magistrato, 
smonta il mito della mega-pisci¬ 


na a forma di cozza/conchiglia: 
«Guardatela su Google Earth, è 
normalissima». 

Esce Mastella per lamentarsi che 
Di Pietro fa «lezioni di moralità» e 
ringraziare a nome di sua moglie: 
«Per noi l'ospitalità è sacra, stavol¬ 
ta purtroppo...». Gli occhi resta¬ 
no lucidi, ma è partito alla riscos¬ 
sa. Gli hanno fatto bene i suoi a 
mo' di cornice in conferenza 
stampa, le signore eleganti venu¬ 
te «a portare solidarietà», lo stri¬ 
scione «Il Sannio ti vuole bene», 
la confessione catartica di «modi 
esuberanti e finanche equivocabi¬ 
li», l'ultima dichiarazione d'amo¬ 
re pubblica alla sua «bellissima ra¬ 
gazza». Per un attimo toma quel¬ 
lo di una volta, strizza l'occhio e 
confida: «Questi in mano non 
hanno niente». f. f. 
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Per evitare che via Arenula sia gestita 
a «mezzo servizio» si fa largo l’ipotesi di una 
nuova nomina concordata con l’ex ministro 


Il «riconoscimento» del presidente del Consiglio: 
sulla giustizia seguirò la politica di indipendenza 
dei magistrati e di tutela delle persone 


Prodi prende Fintemi, ma attende Gemente 

Atteso «chiarimento» dei giudici che rimetta in pista il leader Udeur. Il premier: presunzione d’innocenza 


■ di Ninni Andriolo / Roma 


PRENDE ATTO delle dimissioni e assume 
l’interim della Giustizia. In attesa di «un chiari¬ 
mento forte» che arrivi dai giudici e che con¬ 
senta a Mastella di «riprendere il suo posto» 


impegna «a proseguire la politica 
di trasparenza e di rispetto dell'in¬ 
dipendenza della magistratura e 
della tutela dei diritti delle perso¬ 
ne, a partire dalla presunzione di 
innocenza del cittadino indagato, 
che ha caratterizzato Fattività dei 
primi 20 mesi di Governo e che è 
il presupposto del sistema demo¬ 
cratico». L'inaugurazione dell'an¬ 


no giudiziario, poi, offrirà al Presi¬ 
dente del Consiglio «un'ulteriore 
occasione per illustrare le linee 
guida dell'azione che il Governo 
intende seguire per dare agli italia 
una giustizia sempre più giusta, ra¬ 
pida ed efficiente». 

Prodi, però, ieri ha cercato soprat¬ 
tutto di fugare l'immagine di un 
governo indebolito dal caso Ma¬ 


stella. «L'azione di governo deve 
proseguire senza interruzioni e 
senza perdite di velocità - ha sotto- 
lineato il premier - Questa preoc¬ 
cupazione l'ha avvertita e ricono¬ 
sciuta il senatore Mastella nel de¬ 
terminarsi a presentare e, poi, a 
confermare le proprie dimissioni. 
Come presidente del Consiglio 
l'ho avvertita io stesso e l'ho fatta 


mia. È per questo che ho propo¬ 
sto al Capo dello Stato di assume¬ 
re io stesso, ad interim, la respon¬ 
sabilità di ministro della Giusti¬ 
zia». Il governo va avanti, in so¬ 
stanza. E con questa «maggioran¬ 
za». Prodi - lo fa capire chiaramen¬ 
te - prende atto che l'Udeur dà sì 
l'appoggio esterno al governo, 
ma non esce dall'Unione. Il pre¬ 


mier vede il bicchiere mezzo pie¬ 
no e non mezzo vuoto. Ed è con¬ 
vinto che Mastella «sarà leale con 
la maggioranza». Il discorso di Pro¬ 
di è stato applaudito solo dai de¬ 
putati che siedono nei banchi cen¬ 
trali del centrosinistra. Sinistra ra¬ 
dicale e centrodestra sono rimasti 
in silenzio, con qualche fischio 
isolato dalla Cdl. 



Il presidente del Consiglio ieri nel corso del dibattito sulle dimissioni del ministro Mastella Foto di Brambatti/Ansa 


HA PUBBLICATO LA NOTIZIA DELL’ARRESTO DELLA SIGNORA MASTELLA 

Perquisita la redazione dell’ Apcom, solidarietà da politici e giornalisti 


Ancora una perquisizione a chi compie il pro¬ 
prio lavoro giornalistico. Ieri è stata perquisita la 
sede dell'agenzia di stampa Apcom per ordine del 
procuratore di Santa Maria Capua Vetere che gui¬ 
da l'indagine sull'Udeur campana. La motivazio¬ 
ne? La pubblicazione da parte dell'agenzia della 
notizia degli arresti domiciliari della signora San¬ 
dra Mastella. Il caporedattore del servizio politico 


dell'agenzia, Giovanni Tortorolo, autore dell'arti¬ 
colo in cui si dava notizia degli arresti domiciliari, 
è stato invitato a comparire, come persona infor¬ 
mata sui fatti, negli uffici della procura. Solidarie¬ 
tà a Tortorolo è stata espressa da esponenti del 
mondo politico e giornalistico, compresa la reda¬ 
zione de l'Unità. Dura condanna da parte della Fe¬ 
derazione nazionale della stampa (Fnsi). 


LO SCENARIO Si fanno i nomi dei possibili sostituti: Santagata o Bindi 


E in Transatlantico è i nizi ato 
il gioco del cerino... 


di Marcella Ciarnelli 

Dignità. E'ia parola che ricorre di 
più nell'aula di Montecitorio nel 
giorno in cui Romano Prodi si ritro¬ 
va a dover assumere l'interim di mi¬ 
nistro della Giustizia, causa dimis¬ 
sioni irrevocabili del titolare. A se¬ 
guire si può annotare la parola 
emergenza che, ovviamente, è de¬ 
mocratica. E poi dimissioni e quin¬ 
di voto per cercare di arginare la 
«crisi di sistema». 

Ma dignità batte tutte. Quella di 
Clemente Mastella che il premier 
difende a spada tratta lungo gli ot¬ 
to minuti di discorso ai deputati 
nel corso del quale si impegna (in 
modo inusuale) a togliere il suo cap¬ 
pello dalla sedia di Guardasigilli 
non appena il leader dell'Udeur sa¬ 
rà messo in condizione di riprende¬ 
re il suo posto. Quella dello stesso 
Prodi che «per dignità» dovrebbe 
decidersi a dimettersi, così come gli 
suggerisce gran parte dell'opposizio¬ 
ne anche se il Presidente del Consi¬ 
glio si è appena detto convinto che 
«il governo deve continuare la sua 
parte». 

Sono passate da poco le due e mez¬ 
zo quando Romano Prodi fa il suo 
ingresso in aula. Fuori piove. Den¬ 
tro c'è quasi il pienone. Assenti giu¬ 
stificati i deputati dell'Udeur, accor¬ 
si a Benevento, gli altri gruppi sono 
al gran completo. Molti ministri 
fanno corona al premier. Giuliano 
Amato alla sua sinistra, Arturo Pa- 


Nei discorsi 
ufficiali 
nessuno 
ha realmente 
infierito 


rìsi a destra. Via, via gli altri. Di 
Pietro e Gentiioni, Mussi e Fioroni, 
Chiti e Binchi, Pollastrìni e Melan¬ 
dri. Non è toccato al solo Vannino 
Chiti tener testa all'opposizione. I 
ritardatari non trovano posto a se¬ 
dere. Anche i sottosegretari non so¬ 
no mancati all'appello. Alfonso Pe¬ 
coraro Scanio sfoggia una clamoro¬ 
sa cravatta rossa. Un po' in dispar¬ 
te. Meglio non sottolineare la pre¬ 
senza dato che negli interventi del¬ 
l'opposizione, inevitabilmente, la 
vicendaMastella e la questione Pa¬ 
pa sono accumunate nel collasso 
dei rifiuti che ancora stanno soffo¬ 
cando la Campania. Emergenze; 
appunto. 

Prodi parla nel silenzio degli onore¬ 
voli deputati. Ad una maggioran¬ 
za provata dagli eventi ma solleva¬ 
ta dal voto appena avvenuto al Se¬ 
nato in cui è stata l'opposizione a 
non riuscire a far passare la mozio¬ 
ne Calderoli sui rifiuti che recitava 
il ben servito ad Antonio Bassoli¬ 
no. Errore di comunicazione o stra¬ 
tegia politica, certo è che dodici se¬ 
natori di Forza Italia sono mancati 
all'appello. Più altri cinque. In una 
scia di sospetti da parte degli altri 
della coalizione che non sono stati 
fugati dalle assicurazioni del Cava¬ 
liere. 

Si aggira lo spettro dell'inciucio. 
Questa volta tra Veltroni e Berlusco¬ 
ni. Che ha scelto di non svolgere il 
suo previsto intervento alla Came¬ 
ra nel corso di un dibattito in cui è 
stato dato spazio più ai capigmppo 
che ai big. Ma si è esibito in più ri¬ 
prese nella Corea ed in Transatlan¬ 
tico. E' arrivato in ritardo, causa 
una telefonata con mamma Rosa 
che non sta bene in salute; ma si è 
ripreso la scena. Gianfranco Fini 
ha ceduto il microfono a Fa Russa, 
anche se ha dato fino all'ultimo un 


visibile contributo. Elio Vito ha let¬ 
to un testo scrìtto al computer. Con 
il contributo del Cavaliere che poi 
ha provveduto a far distribuire il 
suo. La sostanza è «l'esperienza di 
governo è finita». Pierferdinando 
Casini ha denunciato come lo scon¬ 
tro Mastella e giudici fosse stato de- 
mbrìcato da Prodi a «sfogo priva¬ 
to». Roberto Maroni ha preso la pa¬ 
rola per elencare le «emergenze de¬ 
mocratiche» che vedono Prodi al 
primo posto in classifica secondo il 
leader leghista che ha poi guidato 
l'unico momento di contestazione 
organizzata, quello in cui i deputati 
della Lega hanno esibito i cartelli 
su cui c'era scrìtto "elezioni". Ben 
altro rispetto al cappio. 

Soft l'atmosfera. Prevedibili gli in¬ 
terventi. Di difesa dell'operato del 
governo da parte della coalizione 
in sella, Soro per primo, e con la so¬ 
la Italia dei Valori a pensarla in 
modo diverso anche sull'interìm. 
Di attacco da parte dell'opposizio¬ 
ne che spera sempre più nella cadu¬ 
ta dell'esecutivo. Già tutti come im¬ 
pegnati, in modo più o meno espli¬ 
cito, a parlare ai propri sostenitori. 
Prodi ha ascoltato assorto. Impe¬ 
gnato a programmare il suo nuovo 
impegno. Ed a pensare ad un suo 
possibile successore. Ed i nomi del¬ 
la Bindi 0 di Santagata erano tra i 
più gettonati in Transtlantico. Sem¬ 
pre che non si spenga prima il ceri¬ 
no che a giro passa da tempo da 
una mano all'altra. 


Ma i ministri 
del governo 
iniziano 
a confabulare 
in ordine sparso 


L’INTERVISTA 


ROSY BINDI 


ministro della Famiglia: questo ho detto al premier mercoledì. Il comportamento del leader Udeur è stato ineccepibile 


«Le dimissioni del Guardasigilli erano inevitabili» 


di Maria Zegarelli inviata a Moena 


nel governo. Prodi è 
attento a mostrare ri¬ 
guardo per il suo mini¬ 
stro ed esplicita alla 

Camera i segni di una solidarietà 
reale. Che non è solo atto dovuto 
legato alle incognite dell'appog¬ 
gio esterno all'esecutivo deciso 
dall'Udeur. La realtà, però, sta nel¬ 
le cose. Sarà difficile, cioè, che il 
leader del Campanile possa torna¬ 
re a via Arenula a breve. L'attacco 
ai giudici dell'altro ieri - per il qua¬ 
le il premier ha mostrato una com¬ 
prensione legata al particolare sta¬ 
to d'animo di Mastella - renderà 
impervia la strada che porta a un 
reincarico di «Clemente» alla Giu¬ 
stizia. 

Al di là dei riguardi politici e perso¬ 
nali del premier, in sostanza, a Pa¬ 
lazzo Chigi il dopo Mastella è già 
cominciato, se non altro perché 
un ministero importante come 
quello di via Arenula non potrà es¬ 
sere gestito «a mezzo servizio» da 
un Presidente del Consiglio impe¬ 
gnato su mille fronti governativi. 
Le ipotesi sul tappeto, a questo 
punto, possono essere due. O la 
nomina di un ministro della Giu¬ 
stizia il cui nome venga concorda¬ 
to con lo stesso Mastella, o - ipote¬ 
si al momento più remota - un 
rimpasto di governo e una rotazio¬ 
ne di ministeri. Sempre che l'ese¬ 
cutivo possa andare avanti, natu¬ 
ralmente, a dispetto dell'ulteriore 
problema costituito dall'appog¬ 
gio esterno annunciato dal¬ 
l'Udeur. 

Prodi, ieri, ha atteso le decisioni 
del suo Guardasigilli, comunicate¬ 
gli via telefono nella prima matti¬ 
nata, poi è salito al Colle per con¬ 
trofirmare il decreto di dimissioni 
e di conferimento dell'interim fir¬ 
mato dal Presidente della Repub¬ 
blica. Subito dopo il premier ha 
preso la parola àia Camera. «Mi 
impegno fin d'ora, in qualità di 
Guardasigilli, a proseguire una po¬ 
litica di indipendenza della magi¬ 
stratura e di tutela delle persone, 
in particolare della presunzione 
di innocenza», ha spiegato Prodi. 
Frase, quest'ultima che segna ulte¬ 
riore attenzione nei riguardi di 
Mastella e della moglie oggetto di 
accuse e ipotesi di reato da dimo¬ 
strare. 

«La giornata di ieri era dedicata 
nel calendario della Camera al di¬ 
battito sullo stato della giustizia - 
ha ricordato Prodi - A questo era 
dedicato l'ampia relazione del 
Guardasigilli. Gli avvenimenti 
della giornata lo hanno obbligato 
a consegnarla per iscritto senza 
che vi fosse dibattito. Nella mia 
nuova funzione di ministro della 
Giustizia, assicurerò che questo di¬ 
battito possa avvenire nei tempi 
decisi dal Parlamento in forma 
esaustiva. Potranno così essere esa¬ 
minati e discussi il bilancio con¬ 
suntivo e le prospettive dell'azio¬ 
ne di Governo e della giustizia». 
Come Guardasigilli, poi, Prodi si 

Pesa il caso Udeur ma 
«l’azione di governo 
non perderà velocità 
Mastella sarà leale 
con la maggioranza» 


Qui a Moena pensava- 

no che i fatti di Roma | A 

impedissero alla mini- P, • -A M 

stra Rosy Bindi di par- I 

tecipare alla Festa del- m ~~ , JhU 

le neve dei Ds che è an- m&L 

che la prima del Pd. [ 

"Del ministro della Fa¬ 
miglia si può anche fare a meno per 
un giorno, mica è il Guardasigilli", 
scherza. 

Ministro, voci insistenti dicono 
che durante il suo incontro di 
mercoledì con il Premier le sia 
stato proposto di prendere il posto 
di Mastella. E 1 vero? 

E' falso. Dirò di più: sono stata io a 
chiedere l'incontro. 

Per dire? 

Per dire a Prodi che doveva assoluta- 
mente accettare le dimissioni di Ma¬ 
stella e assumere l'interim. Non c'era 
un'altra strada. Questa è stata la deci¬ 
sione migliore. 


Prodi ha detto che è un interim a 
tempo perché spera che presto 
Mastella torni al suo posto. Alla 
sinistra radicale non è piaciuta 
questa possiblità. E a lei? 

Partiamo dai fatti: il ministro Mastel¬ 
la dimettendosi ha compiuto un atto 
di grande dignità politica oltre che 
personale. E fino a quando non sarà 
fatta chiarezza su tutta questa vicen¬ 
da, fino a quando la magistratura 
non si pronuncerà in maniera defini¬ 
tiva, vale per tutti il principio di pre¬ 
sunta innocenza. Ma come sostenni 
ai tempi, che spero non tornino più, 
di Mani pulite, è giusto che chi riveste 
un incarico politico esca di scena in 
caso di indagini a suo carico. Se la vi¬ 
cenda giudiziaria che ha coinvolto 
Mastella si concluderà in maniera po¬ 
sitiva per l'ex ministro, come mi augu¬ 
ro, allora perché non dovrebbe torna¬ 
re? Mastella ha avuto un comporta¬ 
mento ineccepibile: è indagato lui, 


sua moglie è agli anesti domicliari, il 
suo partito è sotto inchiesta. Non po¬ 
teva fare altro. 

Mastella ha detto che l'Udeur darà 
appoggio esterno al governo. Ma 
ha aggiunto che non sarà più come 
in passato. Non accetterà ricatti. 

Ci legge una minaccia in quelle 
dichiarazioni? 

E' evidente che un partito quando dà 
appoggio esterno al governo chieda 
maggiore attenzione verso le proprie 
istanze e più rispetto per le proprie po¬ 
sizioni, ma questo non può trasfor¬ 
marsi in ultimatum al governo e a tut¬ 
ta la maggioranza. 

Finora si è parlato del fattore "c" 
di Prodi. Adesso siamo al fattore 
"m"? 

Voglio credere a quanto ha detto l'ex 
Guardasigilli. Il paese non può per¬ 
mettersi nuove elezioni adesso, con 
questa legge elettorale e con la fram¬ 
mentazione politica che c'è ora. I mali 
di cui parliamo in questi giorni sono fi¬ 
gli di questa legge elettorale. I proble¬ 


mi numerici del Senato sono legati a 
questa legge elettorale. Questo gover¬ 
no ha tutti i requisiti per portare avan¬ 
ti il processo di rinnovamento del Pae¬ 
se e per mettere in atto politiche che 
portino ad un risanamento reale, a ri¬ 
forme che diano risposte ai problemi 
reali della gente, dai redditi, al costo 
della vita, all'occupazione, alla rifor¬ 
ma fiscale. Che ridia forza alle fami¬ 
glie. Non credo davvero che il centro- 
destra sia altrettanto in grado e i 5 an¬ 
ni in cui ha governato ne sono la di¬ 
mostrazione. 

Ministro, c'è chi è prontro a 
scommettere che questo governo 
cadrà perché Mastella farà 
mancare i suoi voti al momento 
giusto... 

Una ipotesi del genere non sarebbe co¬ 
erente con la nobiltà del gesto che ha 
compiuto. 

Berlusconi ha già teso la mano al 
leader del Campanile. Casini idem. 
Se Mastella fa il salto il governo 
finisce. Le sembra una ipotesi così 


infondata? 

Berlusconi tende la mano a tutti. Non 
so cosa accadrà nei prossimi mesi, ma 
voglio pensare che questa vicenda raf¬ 
forzi il governo e la maggioranza, che 
renda più ponderate le nostre decisio¬ 
ni e richiami tutti ad una maggiore re¬ 
sponsabilità verso il Paese. 

Ma anche sul fronte delle Riforme 
le cose si stanno mettendo male. 
Berlusconi adesso dice che è 
meglio il referendum, il dialogo si 
fa più difficile? 

Per quanto mi riguarda penso che è 
meglio il referendum dell'attuale boz¬ 
za Bianco. Ma sono convinta che sia 
possibile trovare un'intesa su una rifor¬ 
ma che dia vera stabilità al paese. Nes¬ 
suno di noi può pensare di farsi la leg¬ 
ge che rappresenta meglio i propri in¬ 
teressi e basta. Così non si va da nessu¬ 
na parte. Oggi stiamo discutendo di 
cambiare quella attuale perché la Cdl 
durante la scorsa legisaltura ha fatto il 
bello e il cattivo tempo senza ascoltare 
alcuno. 





























IN ITALIA 


4 l’Unità 

venerdì 18 gennaio 2008 


IL TERREMOTO POLITICO 


Nell’ordinanza il «sistema» che fa capo 
al Campanile. Il dirigente Asl «di riferimento» 
non ubbidisce più? «Dobbiamo fotterlo» 


L’assessore Udeur Ferrara voleva notizie 
sulla gara per smaltire i rifiuti ospedalieri: 
e di 20 aziende invitate ne restano solo 4... 


Nomine e affari. Manuale Cencel- 
li e conti correnti. È così che gli uo¬ 
mini di punta dell'Udeur, con a ca¬ 
po Mastella, gestivano il potere in 
Campania. Un occhio ai posti di 
potere da occupare, lottizzare e uti¬ 
lizzare come pass par tout per un 
clientelismo da piccola provincia 
dell'impero, e un occhio agli affari 
personali, alle migliaia di euro da 
mettere in tasca attraverso appalti 
pilotati e imprese di comodo. Una 
struttura i cui tentacoli arrivavano 
ovunque, guidati e coordinati da 
quel Carlo Camilleri, consuocero 
dell'ex Guardasigilli, che la procu¬ 
ra di Santa Maria Capua Vetere di¬ 
segna come un deus ex machina 
del potere territoriale del partito 
del Campanile. Camilleri che, 
molto probabilmente, sarà senti¬ 
to oggi in carcere assieme agli tre 
detenuti (Lucariello, Scocca e Pia- 
nese) per i primi interrogatori di 
garanzia. 

Mastella: «Ma che cazzo è suc¬ 
cesso con quella Asl?» 

E basta ripercorrere la vicenda di 
Luigi Annunziata, direttore gene¬ 
rale dell'azienda ospedaliera Sant' 
Anna e S. Sebastiano di Caserta, 
per capire come funzionavano cer¬ 
te dinamiche ai vertici dell'Udeur. 
Nominato su indicazione del par¬ 
tito di Mastella, infatti, ad un trat¬ 
to Annunziata finisce nel mirino 

La «tutela della costa» 
del Seie va alla Vams 
«Di fatto partecipata 
da Camilleri», parente 
dell’ex ministro 


degli uomini del Campanile per¬ 
ché non ritenuto più fedele. «Per 
me e mio marito è un uomo mor¬ 
to», dice al telefono il presidente 
del Consiglio regionale e moglie 
del ministro Sandra Lonardo. Iso¬ 
lato politicamente, attaccato in 
Regione e calunniato. Il tutto per 
non aver nominato uomini vicini 
all'Udeur. «Lui (il ministro Mastel¬ 
la ndr) - ringhia al telefono Camil¬ 
leri parlando con l'assessore Abba- 
monte - continua a dire: "io non 
capisco se Gigi è nostro o di un al¬ 
tro". Dice "qualunque cosa chie¬ 
diamo non ce la fa e viceversa, mò 
dice che ha dato l'incarico di pri¬ 
mario a ginecologia al fratello di 
Mino Izzo. Ma ti pare, il fratello di 
uno di Lorza Italia che è di Bene- 
vento, che sta contro di me! Ma 
non teniamo un altro ginecologo 
a cui dare questo incarico? L'abbia¬ 
mo fatto direttore generale dell' 
Asl ma è possibile... che cazzo è 
successo?"». Nota il gip Chiaro- 
monte: «Risulta scontato che la 
designazione di un dg imponga a 
carico di quest'ultimo una sorta di 
vincolo di mandato». Nell'Udeur 



M di Massimo Spiani inviato a S. Maria Capua Vetere 


Gli inquisiti 

IN CARCERE 


AGLI ARRESTI DOMICILIARI 


• Carlo Camilleri 

Amministratori 

Professionisti 

Docenti Universitari 

consuocero di 

Clemente Mastella 
ingegnere, imprenditore 
(detenuto in ospedale) 

• Sandra Lonardo Mastella 

• Francesco Cardone 

• Carlo Banco 

presidente Consiglio 
regionale Campania (Udeur) 

• Andrea Abbamonte 

presidente dell'ordine 
ingegneri Benevento 

geologo, componente della 
commissione esaminatrice 
dell'Autorità di Bacino Sinistra Seie 

• Vincenzo Lucariello 

assessore al Personale 

• Ugo Ferrara 


della Regione Campania (Udeur) 

imprenditore 


difensore civico della 
Regione Campania 

• Luigi Nocera 

• Angelo Padovano 

assessore regionale 

• Francesco Zaccaro 

docente universitario, 

• Antonio Scocca 

all'Ambiente (Udeur) 

consulente del Parco nazionale 
del Vesuvio 

componente commissione 
esaminatrice Autorità di Bacino 
Sinistra Seie 

ingegnere, collaboratore 

• Ferdinando Errico 

di Camilleri 

• Domenico Pianese 

capogruppo (Udeur) al Consiglio 
regionale della Campania 

• Nicola Ferraro 

Funzionari pubblici 

• Erminia Florenzano 

docente d'idraulica 
airilniversità Federico II 

• Paolo Budetta 

consigliere regionale (Udeur) 

• Fausto Pepe 

segretario comunale 
di Cerreto Sannita 

docente di geologia all'Università 
Federico II 

Interdetti daali uffici 


• Ugo De Maio 

sindaco di Benevento (Udeur) 

• Cristiana Fevola 

• Vincenzo Liguori 

INDAGATO 

presidente sezione 

Tar Campania 

funzionario dell'Autorità di 

presidente del Consorzio Sta 
(dirigente Udeur) 

Bacino Sinistra Seie 

• Domenico Pietrocola 

CLEMENTE MASTELLA 

• Luigi Treviso 

• Antonio Barbieri 

responsabile lavori pubblici 

ministro della Giustizia, inquisito 

vigile urbano al Comune 
di Alvignano Caserta 

sindaco di Cerreto Sannita 
ex deputato di Forza Italia 

della Provincia di Matera 

per concorso esterno in 
associazione per delinquere, due 
episodi di concorso in concussione, 
e uno di tentata concussione, un 

• Giuseppe Urbano 

• Nino Lombardi 

• Letizia Napoletano 

presidente della Comunità 

responsabile dell'Ufficio Tecnico 

concorso in abuso d'ufficio e due 

Prefetto di Benevento 

montana del Titerno 

del Comune di Cerreto Sannita 

concorsi in falso 


l'irritazione contro Annunziata è 
altissima, e si cerca di farlo cadere 
in ogni modo. «Io ho una mission 
- dice al telefono l'assessore regio¬ 
nale alle Risorse Umane Abba- 
monte - devo foriere a quello». Ci 
si prova con interrogazioni in con¬ 
siglio regionale, persino con cam¬ 
pagne calunniatorie. Ma Annun¬ 
ziata resiste. E sentito in procura 
accusa il consigliere regionale dell' 
Udeur Nicola Perraro: «Dopo la 
nomina di Izzo mi disse in modo 
sibillino di ricordarmi che ero sta¬ 
to nominato grazie ai suoi voti. 
(...) In particolare agli inizi della 
mia gestione il Perraro introdusse 
il tema della gara per lo smalti¬ 
mento dei rifiuti ospedalieri. Mi 
chiese notizie in anticipazione, di¬ 
cendo che qualsiasi cosa facevo 
dovevo rivolgermi a lui, anche pri¬ 
ma di redigere il capitolato. Non 
solo non gliele diedi, ma quando 
mi sono accorto qualche tempo 
dopo che su venti ditte invitate so¬ 
lo 4 hanno risposto, mi è sorto il 
dubbio sulla regolarità della gara e 
l'ho annullata». «L'ostilità del Per¬ 
raro - prosegue Annunziata - è le¬ 


gata alla mia posizione di ostacolo 
ai suoi interessi nel senso che spes¬ 
so mi chiedeva cose a cui non ho 
mai accondisceso. Per esempio mi 
chiedeva di trasferire personale 
medico da una sede all'altra, o an¬ 
cora mi chiedeva, dandomi un ap¬ 
punto, per un concorso in nefrolo- 
gia per il quale segnalava due per¬ 
sone. (...) Non ha mai mandato 
nessuno a minacciarmi ma è chia¬ 
ro, per deduzione, che se il Perraro 
vuol farmi pressione non le fa con 
un Vescovo ma con qualche mala¬ 
vitoso amico suo». L'Udeur capi¬ 
sce che non c'è modo di liberarsi 
di Annunziata e cerca allora di ri¬ 
comporre la frattura. Si muove an¬ 
che la Lonardo, che cerca di fissa¬ 
re un incontro con il dg: «Non 
può evidentemente dirsi come e 
se vi sia stato rincontro - scrive il 
gip - e quale esito abbia avuto; è 
certo comunque che rappresenti 
l'ennesimo tentativo di portare al¬ 
la ragione l'Annunziata e di evita¬ 
re quindi un effetto certo comun¬ 
que non favorevole all'Udeur, os¬ 
sia la perdita di un posto di diretto¬ 
re generale Asl in quota al parti¬ 


to». 

E sul fiume Seie due Bacini so¬ 
no meglio di uno... 

Amicizie, collusioni, e rapporti 
tutt'altro che chiari, secondo la 
procura di Santa Maria Capua Ve¬ 
tere, rappresentavano per i vertici 
dell'Udeur merce preziosa non ap¬ 
pena si prospettava la possibilità 
di fare affari, accaparrandosi ap¬ 
palti anche in maniera fraudolen¬ 
ta. Nelle 391 pagine sono molti gli 
esempi, e quasi tutti riconducibili 
all'azione di Camilleri. Un fiume 
di soldi pubblici che finiscono nel¬ 
le casse di aziende compiacenti, 
con il tramite degli uomini giusti 
messi ai posti giusti. Prendiamo la 
gara di appalto per il «Progetto pia¬ 
no stralcio per la tutela della co¬ 
sta» indetta nel dicembre 2006 
dall'autorità di Bacino Destra Seie 
(«per ragioni francamente non 
immaginabili esistono ben due au¬ 
torità, distinte a seconda della 
sponda interessata», scrive il gip 
nell'ordinanza). Lavori per com¬ 
plessivi 1.200.000 euro - finanzia¬ 
ti con fondi Ue - che finiscono as- 



Polizia e carabinieri davanti alla villa della famiglia Mastella a Ceppaioni Foto Ansa 


segnati ad un gmppo di professio¬ 
nisti che fanno parte dell'azienda 
romana «Vams Ingegneria», «rite¬ 
nuta di fatto partecipata dal Ca¬ 
milleri medesimo», scrivono i ma¬ 
gistrati. Lui che è presidente dell' 
autorità di Bacino Sinistra Seie e 
che, nei fatti, mette insieme gli 
esperti da inserire nel raggruppa¬ 
mento fittizio chiedendo alle va¬ 
rie autorità locali riconducibili al 
partito di indicare un nome di pro¬ 
prio gradimento. Lottizzazione 
politica allo stato puro. «Penso 
che per lunedì, martedì, di chiude¬ 
re tutta quanta la composizione. 
A meno del consulente geotecni¬ 
co e un paio di nomi di ingegneri, 
così. Poi il resto fate voi». E riguar¬ 
do ad uno dei professionisti: «Que¬ 
sto - ammette Camilleri - me lo ha 
messo il segretario». E ancora: «Io 
ho parlato con l'assessore. Lui vo¬ 
leva due valutazioni... capisci a 
me! Allora per l'idraulica maritti¬ 
ma lui dice che ha molta fiducia 
di Noli, perché lavora con la prote¬ 
zione civile. E per la parte geologi¬ 
ca Mimmo Guida. Il resto poi ve¬ 
dete voi, con il capofila che abbia¬ 
mo indicato. Lui delle altre cose 
non se ne fotte proprio». Non con¬ 
tento, il consuocero di Mastella si 
occupa anche della composizione 
della commissione giudicatrice, 
facendo inserire uno dei suoi 
factotum, Domenico Pianese (an- 


Infiltrata da uomini 
fidati la commissione 
giudicatrice 
I magistrati scrivono: 
condotte pianificate 


che lui in carcere da mercoledì). 
«Evidente l'utilità del suo inseri¬ 
mento - si legge nell'ordinanza - fi¬ 
nalizzata alla preordinata pianifi¬ 
cazione delle condotte da attua¬ 
re». È lui che tiene aggiornato Ca¬ 
milleri del numero delle offerte 
(«Nove, non sono poche», spiega 
al telefono) ed è sempre lui a pren¬ 
dere indicazioni sul da farsi. «Prati¬ 
camente sono stati cinque gli am¬ 
messi - dice Pianese parlando con 
Camilleri - e qui sono due più forti 
degli altri». «Chi sono?», gli chie¬ 
de il consuocero di Mastella. 
«Wollinford e Vams», spiega l'in¬ 
gegnere e docente universitario. 
«Va bene, e noi su questo qua an¬ 
diamo. Sul secondo», indica Ca¬ 
milleri. Detto fatto. «Certo appare 
obbiettivamente piuttosto singo¬ 
lare - notano i magistrati - che in 
pratica la Vams, poi aggiudicata- 
ria della gara, sembra essere stata 
l'unica interessata di cui è stata va¬ 
lutata l'offerta economica. È parso 
di comprendere, infatti, che a se¬ 
guito di una serie di esclusioni pre¬ 
liminari si sia al fine giunti a riam¬ 
mettere la sola Vams». 


QUALI SONO I REATI? È concussione tagliare finanziamenti dovuti perché si vuole un assessorato per la propria parte. Purché la decisione non sia frutto di un voto 


T 



di Marco Travaglio 

Soltanto in un paese marcio e 
mitridatizzato dalle fondamen¬ 
ta qualcuno può accogliere l'or¬ 
dinanza dei giudici di Santa 
Maria Capua Vetere su Mastel¬ 
la & famiglia con alzate di spal¬ 
le, «Così fan tutti», «Embè; do¬ 
ve sta il reato?». Passi per Ma¬ 
stella e per la sua corte, passi 
per il suo avvocato il quale teo¬ 
rizza addirittura che il compito 
della politica è occupare tutto 
l'occupabile: imputati e difenso¬ 
ri si difendono come possono, 
hanno persino (almeno in Ita¬ 
lia) il diritto di mentire. Ma che 
pure persone non coinvolte nel¬ 
l'affare liquidino i fatti narrati 
nell'ordinanza come ordinaria 
amministrazione rientrante nel¬ 
la «discrezionalità della politi¬ 
ca» senza che la magistratura 
possa mettervi becco, lascia di 
stucco. 

È vero, il clamore suscitato dal¬ 
l'inchiesta faceva pensare a ele¬ 
menti ancor più gravi (in quel 


caso il gip avrebbe usato la gale¬ 
ra, non i domiciliari): ma solo 
l'assuefazione al peggio può far 
dire che non c'è nulla di «penal¬ 
mente rilevante». Mastella ripe¬ 
te di non aver «mai preso tan¬ 
genti in vita mia», come se que¬ 
sto bastasse a metterlo al riparo 
dal codice penale. 

In realtà esistono, nel codice, 
svariati reati che non richiedo¬ 
no passaggi di denaro. Le maz¬ 
zette, nel «sistema » denunciato 
in Campania, sono superflue: è 
tutto uno scambio di favori «in 
natura». Io ti mando in quel po¬ 
sto e ti lascio licenza di rubare: 
un po'come i corsari di sir Fran¬ 
cis Drake, autorizzati dalla Re¬ 
gina a tenersi il bottino. Insom- 
ma un conto sono le esigenze 
cautelari, giudicate in un modo 
dal Gip e suscettibili di diversa 
analisi al Riesame e in Cassa¬ 
zione, un altro la rilevanza pe¬ 
nale. L'ordinanza parla di «con¬ 
corsi pubblici vinti non dai can¬ 
didati meritevoli, ma esclusiva- 
mente da quelli sponsorizzati 


da Camilleri (Carlo, imprendi¬ 
tore, consuocero di Mastella e 
presidente dell'Autorità di baci¬ 
no del Seie, ndr) e dal suo parti¬ 
to», con «falsificazione delle 
graduatorie». Se la cosa fosse 
provata, sarebbe abuso d’uffi¬ 
cio, il reato di chi viola leggi o 
regolamenti per procurare ad al- 

Nel sistema sannita 
le tangenti non 
servono. È tutto 
uno scambio di favori 
tra amministratori 


tri ingiusto danno o vantaggio. 
Il gip parla di cause «aggiusta¬ 
te» al Tar e al Consiglio di Sta¬ 
to, tramite giudici compiacenti: 
pure questo, se provato, è reato. 
La giustizia, anche amministra¬ 
tiva, dev'essere uguale per tutti. 
Anche per i non-Udeur. 


L'ordinanza racconta di prima¬ 
ri «nominati dai direttori gene¬ 
rali dell'Asl non in base a capa¬ 
cità professionali, ma di indica¬ 
zioni fomite da esponenti 
Udeur» («noi non teniamo un 
ginecologo?», domanda il mini¬ 
stro quando viene nominato il 
fratello di un forzista). Idem per 
le nomine di 11 direttori dei par¬ 
chi e di 5 collaboratori fissi del- 
l'Arpac. Se è così, anche questi 
sono abusi d’ufficio; leggi e re¬ 
golamenti stabiliscono che; per 
fare il primario (o altra funzio¬ 
ne pubblica) occorrono requisiti 
precisi, cioè competenze profes¬ 
sionali, dalle quali parrebbe 
esclusa la tessera dell'Udeur. Il 
direttore pressato dai Mastella, 
Luigi Annunziata, spiega che 
«l'ospedalegià sta male e le per¬ 
sone che stanno intorno a Cle¬ 
mente sono tutti peggio di me» 
e lui non può abbassare ancora 
il livello dei primari sistemando 
il neurochimrgo della signora 
Mastella, «uno sconosciuto che 
tiene 56 anni». 


A Cerreto Sannita, Mastella re¬ 
clama l'assessorato ai lavori 
pubblici e, per far pressione sul 
sindaco, incarica-secondo l'ac¬ 
cusa - i suoi uomini in Regione 
per chiudere il mbinetto dei fi¬ 
nanziamenti al piano d'insedia¬ 
mento produttivo nel comune. 
Se è così, questa potrebbe essere 

Fa concussione 
un amministratore 
che abusi della sua 
funzione per ottenere 
soldi «o altre utilità» 


concussione; il reato del pub¬ 
blico ufficiale che abusa della 
sua qualità o funzione per co¬ 
stringere o indurre qualcuno a 
dargli o promettergli «denaro o 
altra utilità» (un posto chiave, 
per esempio). 

Ma c'è una complicazione, tut¬ 


ta italiana: la giurispmdenza 
nostrana ha stabilito che; se la 
contropartita ottenuta dal pub¬ 
blico ufficiale con le sue minac¬ 
ce è un provvedimento votato in 
consiglio regionale, i consiglieri 
che l'han votato non sono puni¬ 
bili (come i parlamentari, im¬ 
muni per i «voti dati»: una giu¬ 
risprudenza «domestica » che 
contrasta con la Convenzione 
penale sulla corruzione del Con¬ 
siglio d'Europa, che punisce an¬ 
che chi vota in un certo modo in 
cambio di soldi o di favori). 

Se invece la contropartita non è 
frutto di un voto in Regione, ma 
di una normale azione ammini¬ 
strativa, allora il discorso cam¬ 
bia: se i finanziamenti a Cerre¬ 
to erano fìssati per legge e sono 
stati bloccati in attesa della no¬ 
mina dell'assessore, chi li ha 
bloccati può aver commesso 
abuso d’ufficio, od omissio¬ 
ne di atti d’ufficio, o concus¬ 
sione in caso di minacce. 

Più arduo sarà dimostrare la 
concussione di Mastella ai dan¬ 


ni di Bassolino: ti boicotto la 
giunta se non nomini chi voglio 
io allo Iacp di Benevento. Il boi¬ 
cottaggio della giunta sarebbe 
avvenuto tramite assessori e 
consiglieri che gli votavano con¬ 
tro o disertavano le sedute, cioè 
con attività che - almeno in Ita¬ 
lia - sono ritenute insindacabi¬ 
li, cioè immuni. Se però fosse 
provato che, per premere, fu ad¬ 
dirittura sciolto indebitamente 
l'Asi di Benevento per far desi¬ 
gnare a commissario un fan di 
Mastella, l’abuso e la concus¬ 
sione sarebbero teoricamente 
configurabili. 

Ps. Tutto ciò avveniva nel Ca¬ 
sertano, la provincia più avvele¬ 
nata dall'emergenza rifiuti. Ma 
non risultano telefonate di Ma¬ 
stella & C. per minacciare qual¬ 
cuno affinchè rimuovesse il pat¬ 
tume (eppure l'Udeurha l'asses¬ 
sore regionale all'Ambiente). 
Tutto rientrava nella «discrezio¬ 
nalità della politica », tranne la 
monnezza. 
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I membri del Consiglio ricordano di aver «colto E sottolineano negativamente anche 

e praticato la sollecitazione del Capo dello gli «ampi consensi in sede 

Stato al senso del limite e del reciproco rispetto» parlamentare» ricevuti dalle parole di Mastella 
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Il Csm: «Attaccata 
l’autonomìa dei giudici» 

Documento di 19 consiglieri: dura risposta alle accuse del ministro 
Mancino prova a mediare: non c’è un’emergenza giustizia 

M / Roma 

«L’ACCUSA pregiudiziale ed immotivata al¬ 
la magistratura di perseguire fini estranei alla 
giurisdizione è il primo e più sottile attacco al¬ 
la autonomia della magistratura nel suo com- 



II vicepresidente del Csm Nicola Mancino Foto Ansa 


plesso e del singolo 
giudice». È dura la ri¬ 
sposta del Csm alle 
accuse al veleno prò- 

nunciate mercoledì mattina dal 
ministro della Giustizia Clemen¬ 
te Mastella dagli scranni di Mon¬ 
tecitorio. Una replica affidata ad 
un ordine del giorno, firmato per 
ora da diciannove consiglieri, che 
sarà discusso presto in una seduta 
plenaria a cui parteciperà anche il 
presidente della Repubblica e pre¬ 
sidente del Consiglio Superiore 
della Magistratura Napolitano. 


Che ieri è stato costantemente in¬ 
formato delle discussioni che 
hanno caratterizzato la giornata 
di Palazzo dei Marescialli e che, ri¬ 
masto in contatto continuo col vi¬ 
cepresidente Mancino fino alla 
stesura finale dell'ordine del gior¬ 
no, avrebbe chiesto di partecipare 
in prima persona alla riunione 
del plenum in cui sarà votato il 
documento. Nato in mattinata 
per iniziativa dei consiglieri toga¬ 
ti di Magistratura Democratica 
ma poi discusso nelle riunioni dei 
capigruppo di conente e infine 
presentato al plenum in tarda se¬ 
rata. Con in calce un elenco di di¬ 
ciannove firme, a cui mancano 
quelle dei laici del centrodestra 


(Michele Saponara, ex deputato 
di Fi, presente in aula non ha vo¬ 
luto aderire) e dello stesso Manci¬ 
no. Che pur condividendo i con¬ 
tenuti dell'ordine del giorno ha 
preferito attendere per esercitare 
il suo «potere di persuasione» in 
modo da arrivare al giorno della 
riunione del plenum con Napoli¬ 
tano (forse già la settimana prossi¬ 
ma), con una ritrovata unanimi¬ 
tà sul documento. Un testo aper¬ 
to con la citazione del recente ri¬ 
chiamo fatto dal Presidente «ad 
un cambiamento di clima nei rap¬ 
porti tra le istituzioni» e con il suo 
«forte appello perchè si eviti rac¬ 
cendersi ancora una volta di una 
deleteria spirale». Per questo, seri- 

Il testo sarà votato 
nel prossimo plenum 
a cui dovrebbe 
partecipare anche 
Napolitano 


vono i consiglieri, il Csm «ha col¬ 
to e praticato la sollecitazione del 
Capo dello Stato al senso del limi¬ 
te e del reciproco rispetto, alla col¬ 
laborazione con quanti sono chia¬ 
mati ad esercitare un controllo di 
legalità su atti e su comportamen¬ 
ti di centri di decisione pubblici e 
di singoli soggetti», e al «massimo 
scmpolo nell'applicazione delle 
norme da parte di chi indaga e di 
chi è chiamato a giudicare». 

Una risposta dura e articolata in 
un momento di tensione fra poli¬ 
tica e toghe quale non si ricorda¬ 
va da tempo. Di certo non da 
quando «il pacificatore» Mastella 
si è insediato a via Arenula. Ed in¬ 
vece, mercoledì, è stato proprio il 
Guardasigilli ad affondare il col¬ 
po parlando, scrivono i consiglie¬ 
ri, «di magistrati preposti al proce¬ 
dimento come di frange estremi¬ 
ste» ed evocando «resistenza di 
una giurisdizione eterodiretta e te¬ 
sa a scardinare un sistema di pote¬ 
re e comunque sottratta ad ogni 
valutazione di responsabilità», ri¬ 
cevendo così «ampi consensi in 
sede politico parlamentare». Si¬ 


tuazioni «purtroppo non nuove» 
nelle quali il Consiglio «ha sem¬ 
pre affermato che non solo i com¬ 
portamenti ma anche gli atti e i 
provvedimenti dei magistrati, 
possono essere discussi e criticati 
anche aspramente». Perchè «la 
critica dell'opinione pubblica in 
un regime democratico è il neces¬ 
sario complemento dell'indipen¬ 


denza dell'ordine giudiziario». 
Ma la critica, scrivono i consiglie¬ 
ri, «non può mai costituire prete¬ 
sto per dichiarazioni delegitti¬ 
manti». Valutazioni condivise da 
Mancino secondo il quale «non 
c'è un'emergenza giustizia, sem¬ 
mai un'emergenza di carattere ge¬ 
nerale che non può non coinvol¬ 
gere la politica in sé». ma.so. 


Il Corsivo 

♦♦♦ 

Fuga di notizie? 

«Così ier l'altro , mentre le 
ombre della sera calavano 
sulla capitale dei veleni, il 
leader di Ceppaioni ha 
iniziato a preparare la sua 
difesa. Anzi il contrattacco 
d'anticipo. «Preparati 
Sandra , vogliono metterti 
agli arresti». «Sii forte », gli 
ha risposto lei al telefono. 
Ambedue si sono commossi. 
Poi ha fatto chiamare 
Mauro Fabris e Nuccio 
Cusumano , i più fidati e 
lucidi del suo piccolo 
esercito. In via Arenula s'è 
presto insediato un 
gabinetto di guerra. Sono 
stati distribuiti gli incarichi 
per far filtrare la notizia ai 
mezzi di comunicazione più 
appropriati , ma sul tardi , in 
modo da prendere di 
sorpresa anche i nemici. E 
che giungesse ad una 
emittente locale del Sannio, 
in modo che l'indomani la 
presidente Sandra Lonardo 
in Mastella potesse 
lamentare di aver appreso 
che era agli arresti 
domiciliari dalla tv». 

Questo ha scritto Gianni 
Pennacchi sul «Giornale » di 
ieri 17 gennaio. 

Se è così che sono andate le 
cose sarebbe gravissimo. 

Un ministro della Giustizia 
che organizza una falsa 
fuga di notizie non si era 
mai visto. Si attendono i 
necessari chiarimenti. 
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IL TERREMOTO POLITICO 


Veltroni non commenta, ma il leader 
del Pd non ritiene possibile 
un ritorno alla bozza Vassallo 


Preoccupato Casini: «Mi auguro che 
il leader forzista non 
faccia saltare la bozza Bianco» 


Legge elettorale, Berlusconi: 
«Meglio il referendum» 

Il Cavaliere ora dice no alla bozza Bianco e chiama il segretario Pd: 
«0 si torni al Vassallum». Al Senato sui rifiuti, Fi «salva» Bassolino 


M di Andrea Carugati /Roma 

«MEGLIO IL REFERENDUM della bozza 
Bianco». Silvio Berlusconi, parlando in Trans- 
atlantico con i giornalisti, spiega che la bozza 
«è stata ribaltata» rispetto a quel Vassallum 
(mix di tedesco e spa¬ 


gnolo decisamente 
bipolare) su cui era 
iniziato il dialogo con 

Veltroni. E proprio al leader del 
Pd, si «appella» il Cavaliere: «Tor¬ 
niamo ai princìpi su cui eravamo 
d'accordo. Sulla bozza Vassallum 
noi siamo felicissimi di discute¬ 
re». «La bozza Bianco - ha aggiun¬ 
to Berlusconi - è ancora più pro¬ 
porzionale del tedesco. Io non cre¬ 
do che il Pd, anche contro i suoi 
stessi interessi, potrebbe accettare 
quella ipotesi». Per Berlusconi è 
«impossibile andare verso un pro- 
porzionalismo che riporti il Sena¬ 
to a prima del '93 e alla Camera fa¬ 
vorisca un molo decisivo per una 


formazione di appena il 6%». Il 
leader di Fi, insomma, è «ancora 
disponibile al dialogo», e lo dimo¬ 
stra quello che è successo ieri mat¬ 
tina in Senato: la maggioranza, 
che era già pronta al peggio, ha ret¬ 
to nel voto sulle mozioni dei rifiu¬ 
ti grazie a 12 assenze nei banchi di 
Fi. Resta una porta aperta al dialo¬ 
go, dunque, ma Berlusconi è pron¬ 
to al referendum che ritiene «lo 
sbocco necessario». Il referen- 

«Torniamo ai principi 
su cui eravamo 
d’accordo, noi siamo 
felicissimi di discutere 
sul Vassallum» 


dum, ha spiegato, «porta comun¬ 
que un miglioramento. Almeno 
c'è una lista e lì non credo si possa 
accettare da parte del partito più 
importante l'ingresso di certe per¬ 
sonalità che, si sa, sono dei ba- 
stian contrari di natura». Al con¬ 
trario, la bozza Bianco «è di andre- 
ottiana memoria e favorisce la po¬ 
litica dei due forni». Soddisfatto Fi¬ 
ni: «È certamente positivo che Sil¬ 
vio Berlusconi valuti anche il refe¬ 
rendum come una via percorribi¬ 
le per una nuova legge elettorale». 
Ma avverte, il leader di An: «Berlu¬ 
sconi sa che noi non siamo dispo¬ 
sti a votare il Vassallum, se è quel¬ 
la la sua scelta finisce il centrode¬ 
stra». Più preoccupato Casini, che 
del tedesco ha sempre fatto una 
bandiera: «Mi auguro che Berlu¬ 
sconi non faccia saltare la bozza 
Bianco. Non credo che lo farà, no¬ 
nostante quello che ha detto». Pre¬ 
occupato anche il leader del Prc 
Giordano: «Non ci sono ragioni 
per cui Forza Italia debba sottrarsi, 
la bozza Bianco è la base di parten¬ 
za per la discussione». «Anche noi 
pensiamo che la bozza Bianco sia 
peggio del referendum», dice il le¬ 
ghista Castelli. Non si fidano del 
Cavaliere gli ulivisti del Pd Bindi e 
Parisi. «Mi par di capire che Berlu¬ 


sconi gioca», dice il ministro della 
Famiglia. 

Walter Veltroni non commenta, 
ma il leader del Pd non ritiene pos¬ 
sibile un ritorno alla bozza Vassal¬ 
lo che pure era stata la sua propo¬ 
sta. Dunque si va al referendum. 
«Non c'erano i numeri prima per 
approvarlo e non ci sono ora: il 
Vassallum è morto», si ragiona al 
Loft. L'idea, ribadita fino a due 
giorni fa da Veltroni ai suoi, era 
quella di licenziare il testo base e 
poi emendarlo in senso maggiori¬ 
tario, magari col "prometto" di 
maggioranza che tanto piace an¬ 
che a Fi: una strategia in due tem¬ 
pi che avrebbe dovuto convincere 
gli azzurri a dare il via libera alla 
"Bianco". Ma le parole del Cavalie¬ 
re, si ragiona nel Pd, bocciano 
quella strategia e spingono verso 
il referendum. 

Soddisfatto Fini: 

«È positivo che 
Berlusconi valuti 
il referendum come 
via percorribile» 



II leader di Forza Italia, Silvio Berlusconi Foto Ansa 


PANNELLA 

Interrompe Prodi: 
«Voglio parlare 
sono anche io 
un senatore» 


■ / Roma 


PANNELLA SHOW ieri al 
Senato. Appena Prodi inizia 
a parlare, il leader radicale 
urla dalle tribune: «Sono 

senatore, voglio parlare da sena¬ 
tore...» alludendo ai seggi conte¬ 
stati e rivendicati dai radicali. Im¬ 
mediato l'intervento dei com¬ 
messi d'aula, ma il leader radica¬ 
le si calma e resta al suo posto. 
Poi, da Radio radicale denuncia 
l'intenzione dei «vertici del Pd» 
che avrebbero deciso che «non 
vale la pena» insistere, lunedì in 
Giunta per le elezioni. «Questa 
mattina - dice il leader radicale - 
un gruppo di dirigenti autorevo¬ 
lissimi ha stabilito, con una moti¬ 
vazione quasi divertente, che 
questi senatori eletti non devo¬ 
no entrare al Senato. La motiva¬ 
zione sarebbe questa: anche se in 
commissione si riuscisse a far pas¬ 
sare il rispetto delle norme, e 
quindi poi si proponesse all'aula 
di proclamare l'elezione dei sena¬ 
tori eletti piuttosto che di quelli 
nominati, in aula comunque 
non ci sarebbe la maggioranza e 
si uscirebbe battuti. Quindi non 
ne vale la pena, e di conseguenza 
non verranno date indicazioni 
formali come Pd, ma ciascuno 
verrà lasciato libero di compor¬ 
tarsi come crede...». «Mi auguro - 
conclude Pannella - che qualcu¬ 
no dal vertice del Pd si preoccupi 
di smentire questa decisione...». 


Si temono gli effetti del caso Guardasigilli. La prima cosa da non fare: far tornare al governo il leader Udeur _ 

Veltroni: «Romano, diamo i segnali giusti...» 


ANTIMAFIA 

Rafforzare collaborazione 
Italia-Germania 

ROMA - Collaborazione 
investigativa sempre più 
stretta (da dicembre è già 
attiva una task-force bila¬ 
terale). Individuazione di 
nuovi strumenti legislati¬ 
vi che consentano di inda¬ 
gare sul riciclaggio di de¬ 
naro. Mappatura non so¬ 
lo delle presenze di perso¬ 
naggi italiani legati ai 
clan mafiosi, ma delle lo¬ 
ro attività economiche 
(«soprattutto per salva¬ 
guardare i tantissimi italia¬ 
ni che in Germania lavo¬ 
rano ed investono in pie¬ 
na trasparenza»). È Fran¬ 
cesco Forgione, presiden¬ 
te della Commissione an¬ 
timafia, a sintetizzare così 
gli input chiave emersi 
dalla prima missione in 
Germania deH'organismo 
parlamentare nel corso di 
quattro giornate di incon¬ 
tri con autorità politiche 
nazionali e di polizia. 


L’IMBARAZZO DEL PD 


Bruno Miserendino 

«L'uscita di Mastella dalla maggio¬ 
ranza , il rilancio di Berlusconi, la 
legge elettorale?» Per capire lo sta¬ 
to d'animo e anche gli imbarazzi 
di Veltroni in questa fase un po' 
confusa , bastava sentire ieri la ri¬ 
sposta data alle domande dei croni¬ 
sti: « Volete sapere qual è la notizia 
che oggi mi ha preoccupato di più? 
Il fatto che il 50% delle famiglie 
italiane vive con meno di 1.900 eu¬ 
ro al mese. È questa la prima cosa 
su cui la politica deve riflettere e in¬ 
tervenire. Mi auguro che il governo 
faccia quello che noi abbiamo chie¬ 
sto da settimane, anzi da mesi or¬ 
mai: sostenere con la leva fiscale 
l'incremento dei salari e un soste¬ 
gno alla produttività , perchè il pae¬ 
se cresce poco...». Veltroni insom¬ 
ma prova a uscire dalla gabbia in 
cui la politica e soprattutto la mag¬ 
gioranza sembrano precipitate. 
Non può fare e dire nulla che metta 
in imbarazzo Prodi\, e infatti non 


fa e non dice, ma è preoccupato, e 
molto, dall'immagine che la politi¬ 
ca, anche di questa maggioranza, 
sta dando ai cittadini. 

Al premier, proprio all'ora di pran¬ 
zo, Veltroni l'ha detto: guarda, Ro¬ 
mano, che bisogna dare il senso 
che siamo in grado di fare e gover¬ 
nare, bisogna ridare dignità alla po¬ 
litica, rilanciare su cose concrete, 
come i salari, bisogna risolvere il 
problema dei rifiuti in Campania. 
È in realtà una linea non distante 
da quella di Rifondazione, di cui 

Nel Pd 

c’è la convinzione 
che la Cdl 
sia sfarinata 

Ma attenzione agli errori 


Prodi infatti terrà conto nel suo di¬ 
scorso alla Camera. Poi natural¬ 
mente il premier sa che deve mante¬ 
nere Mastella nell'orbita della mag¬ 
gioranza e quindi attua una strate¬ 
gia di decantazione, prendendosi 
un interim pesantissimo, offrendo 
piena solidarietà all'ormai ex 
Guardasigilli, in vista di un prossi¬ 
mo rimpasto (ma Re e Pd sono con¬ 
tro il ritorno di Mastella al suo po¬ 
sto). Veltroni capisce l'impostazio¬ 
ne ma l'imbarazzo sul caso Mastel¬ 
la deriva da altro. A quanto dicono 
il leader del Pd è convinto come tut¬ 
ti che nelle intercettazioni che coin¬ 
volgono il leader dell'Udeur non ci 
sia nulla di penalmente rilevante. 
Solo che secondo Veltroni e l'intero 
Pd l'orgogliosa e battagliera autodi¬ 
fesa di Mastella, al netto della legit¬ 
tima indignazione e sofferenza del 
leader dell'Udeur, non aiuta a rin- 
conciliare politica e cittadini. «La 
politica non è mettere propri uomi¬ 
ni nei posti di comando», si dice al 
lotft, riferendosi a qualche frase di 


Mastella di ieri, e anche se non è re¬ 
ato, il Pd vuole mandare messaggi 
diversi. Qualcuno ironizza amara¬ 
mente: «Pensare che Veltroni ha 
passato mesi a girare l'Italia par¬ 
lando della bella politica...». Il suc¬ 
co è che mai come adesso, il leader 
del Pd corre il rischio di passare dal¬ 
l'equilibrio all'equilibrismo. 

Già, gli scenari cambiano veloce¬ 
mente e l'appoggio esterno deciso 
dall'Udeur obbliga a ragionare su 
quel che può accadere a breve. Ieri 
Dario Franceschini spiegava al se¬ 
gretario di Rifondazione Giordano 
cosa vuol dire quando un de passa 
all'«appoggio esterno». Vuol dire 
che si sente le mani libere e che Ma¬ 
stella si guarderà intorno ancora 
per poco, poi sceglierà. In questa si¬ 
tuazione di incertezza, dicono al 
loft, «l'unica è tenere la barra drit¬ 
ta». Ad esempio sulla legge eletto¬ 
rale e sul referendum. Non è un ca¬ 
so che ieri Veltroni non abbia rispo¬ 
sto direttamente agli appelli di Ber¬ 
lusconi per un ritorno alla bozza 


Vassallo. Al loft sono convinti che 
la Cdl è sfarinata (la prova la man¬ 
canza di una decina di senatori for¬ 
zisi! in una delicata votazione al 
Senato) e che il leader di Forza Ita¬ 
lia non ha davvero deciso nulla tra 
referendum e riforma e aspetta lo 
scenario a lui più conveniente. Pe¬ 
rò il pressing di Berlusconi per mo¬ 
dificare la bozza Bianco, riportan¬ 
do l'asticella un po'più verso il si¬ 
stema pseudo-spagnolo del Vassal¬ 
lum, non dispiace a Veltroni. Il dia¬ 
logo continua e i tecnici delle due 
parti (Vassallo medesimo e Qua- 
gliariello) sono in contatto per stu¬ 
diare le possibili modifiche. Al Pd 
sono convinti che Rifondazione è 
pronta ad accettare qualche cam¬ 
biamento alla bozza Bianco pur di 
non andare a un referendum che 
sarebbe catastrofico per le sue aspi¬ 
razioni politiche. E per questo Vel¬ 
troni, nonostante il vento porti ver¬ 
so il referendum, insiste nel dire 
che lo spiraglio c'è ancora: si voti la 
bozza Bianco e si modifichi in me¬ 


glio, ossia nella direzione che vuole 
anche Berlusconi. Se Forza Italia si 
sfila il referendum è quasi certo, 
ma il Pd un tentativo per la rifor¬ 
ma lo farà fino all'ultimo. 

U problema, tutto interno al Pd, è 
che Veltroni è accerchiato da due li¬ 
nee contrapposte: i prodiani sono 
convinti che «un referendum allun¬ 
ga la vita » al governo, permette di 
tener buoni i piccoli e può addirittu¬ 
ra far riesumare il Mattarellum. 
Poi c'è chi vuole portare Veltroni a 
un sì al sistema tedesco corretto 
molto blandamente, persino senza 
Berlusconi. Nel primo caso i detrat¬ 
tori del leader direbbero che l'obiet¬ 
tivo della riforma è stato clamoro¬ 
samente mancato, nel secondo ca¬ 
so direbbero che Veltroni ha dovu¬ 
to ingoiare ciò che molti big (D'Ale- 
ma, Rutelli, Marini) sapevano da 
tempo, ossia il modello tedesco. 
Adesso, nell'ultimo miglio, si è in¬ 
serito il caso Mastella. La parola 
d'ordine è: uscirne morbidamente 
ma rapidamente. 


«La spinta delle primarie non è acquisita per sempre...» 

Pd, si sono riuniti anche i fassiniani. Il leader Ds: «Il Partito ha bisogno di pluralismo interno e di vera dialettica» 


M diSimoneCollini /Roma 

Da ieri è di nuovo a Bruxelles, col 
pensiero rivolto alla Birmania. Ma 
prima di lasciare l'Italia Piero Fassi¬ 
no ha riunito in un albergo roma¬ 
no alcune personalità con cui ha 
lavorato a più stretto contatto da 
Pesaro in poi. Si tratta di una pri¬ 
ma volta, visto che nella riunione 
cominciata nel tardo pomeriggio 
e finita a notte inoltrata, tra le al¬ 
tre cose è stata valutata la possibili¬ 
tà di dar vita a un'associazione po¬ 
litica e anche di aprire una rivista. 
Un'altra di quelle conenti di cui 
Walter Veltroni non vuol nean¬ 
che sentir parlare? Fassino, raccon¬ 
ta chi era all'hotel Artemide l'altra 
sera, l'ha messa giù così: «Il Partito 


democratico ha bisogno di plurali¬ 
smo interno. Non si tratta di con¬ 
trappone qualcuno a qualcuno, 
ma di dar vita a una dialettica in¬ 
terna come avviene in tutti i gran¬ 
di partiti. Noi possiamo dare un 
contributo di idee e rapporti deri¬ 
vanti dall'esperienza riformista di 
questi ultimi sei anni». 

Un contributo che per Fassino do¬ 
vrebbe portare anche a modifica¬ 
re l'attuale quadro. «Abbiamo bi¬ 
sogno di uno scatto nella costru¬ 
zione del Pd e di una ridefinizione 
dell'agenda politica», è il messag¬ 
gio che l'ex segretario Ds ha affida¬ 
to ai suoi prima di tornare a vesti¬ 
re i panni dell'Inviato speciale Ue 
per la Birmania. «La spinta delle 
primarie non è un dato acquisito 


per sempre, adesso bisogna onora¬ 
re le aspettative di chi il 14 ottobre 
è andato a votare», è stato il ragio¬ 
namento dell'ex leader diessino. 
Per il quale il Pd deve ora mettere 
in campo innanzitutto un'iniziati¬ 
va politica sulle materie sociali, 
che «sono importanti almeno 
quanto la riforma elettorale». 
Ragionamento condiviso dall'ot¬ 
tantina di persone che l'altra sera 
si sono ritrovate a due passi dal 
Botteghino, tra le quali c'era il mi¬ 
nistro del Lavoro Cesare Damia¬ 
no, la vicecapogruppo del Pd alla 
Camera Marina Sereni, il segreta¬ 
rio del Pd dell'Emilia Romagna Ro¬ 
berto Montanari, l'ex coordinato- 
re della segreteria diessina Mauri¬ 
zio Migliavacca e l'ex responsabi¬ 


le Informazione della Quercia Ro¬ 
berto Cuillo, Felice Casson, Anna 
Serafini, Fabrizio Morri, il presi¬ 
dente dell'Ires Cgil Agostino Me- 
gale. Fassino aprendo l'incontro 
ha difeso l'azione del governo, 
ma ha anche sottolineato la perce¬ 
zione non positiva che ne hanno 
i cittadini: «La fragilità del sistema 
politico ne riduce la credibilità», 
ha sottolineato l'ex segretario Ds 
facendo riferimento anche alla vi¬ 
cenda - «di difficile gestione» - Ma¬ 
stella e all'emergenza rifiuti in 
Campania («una situazione che 
evidenzia la necessità di una pub¬ 
blica amministrazione più effi¬ 
ciente, in grado di decidere»). Av¬ 
venimenti di fronte ai quali, per 
Fassino, il Pd deve attuare «uno 


scatto»: «Abbiamo voluto dar vita 
al Pd per guidare una fase di inno¬ 
vazione del paese. Dobbiamo ri¬ 
prendere questa impostazione, il 
Pd deve tornare a rappresentare 
l'innovazione sia sul terreno delle 
grandi questioni economico-so- 
ciali che sul teneno della rappre¬ 
sentanza politica e istituzionale». 
E per farlo, ha sottolineato l'ex lea¬ 
der Ds riferendosi alla discussione 
sulla forma partito da dare al Pd, 
bisogna saper anche individuare 
un nuovo rapporto tra presenza 
sul territorio - «che non va smarri¬ 
ta» - e partecipazione: «Se si vuole 
dar vita a un partito moderno 
non si può accettare una contrap¬ 
posizione apparente tra radica¬ 
mento e partecipazione». 
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l’Unità 7 



venerdì 18 gennaio 2008 

¥ il CI il ¥I¥F\T^7 il L’ateneo romano «militarizzato» 

/l VIPII V//1 controlli rigidissimi per ridurre al minimo 

¥JT¥ kJilX l¥JllUri la presenza degli studenti 

Ragazzi imbavagliati per solidarietà al Pontefice 
Mussi difende la libertà di parola ma ribadisce 
anche l’autonomia della scienza 



Veltroni: «Intolleranza inaccettabile». Il rettore Guarini: farò un nuovo invito a Benedetto XVI 


M di Roberto Monteforte / Roma 

SURREALE. Questa è la sensazione della 
cerimonia per l’apertura del 705° anno acca¬ 
demico 2007-2008 dell’Università la Sapien¬ 
za svoltasi ieri mattina in un ateneo «militariz- 


Se Ratzinger scende in campo 
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Metafora calcistica (e illuminante) del quotidiano dei vescovi 


Il rettore della Sapienza Guarini, il ministro dell'Università e della ricerca Mussi e il sindaco di Roma Veltroni Foto LaPresse 


zato». Praticamente 
senza studenti. Solo 
chi aveva con se la 
tessera universitaria 

poteva superare filtri rigidissimi e 
per raggiungere piazzale Aldo Mo¬ 
ro, presidiato dalle forze debordi¬ 
ne, dover ha sede il Rettorato era 
necessario mostrare l'invito. Con 
un «assente» protagonista assolu¬ 
to: Joseph Ratzinger, il vescovo di 
Roma, contestato dagli studenti 
dei collettivi che hanno manifesta¬ 
to attorno all'ateneo. Ma con i 
suoi sponsor tra gli universitari gio¬ 
vani cattolici che dopo l'inaugura¬ 
zione all'Aula Magna si sono ritro¬ 
vati nella restaurata Cappella uni¬ 
versitaria. 

Cerimonia solenne, ma non certo 
una festa l'inaugurazione dell'an¬ 
no accademico. Avrebbe dovuto 
essere la moratoria sulla pena di 
morte, ma dopo le contestazioni 


dei giorni scorsi di docenti e stu¬ 
denti che hanno spinto papa Bene¬ 
detto XVI a declinare l'invito, ha 
avuto al suo centro proprio il tema 
della «censura» subita dal pontefi¬ 
ce, dell'intolleranza ideologica e 
del mancato confronto, della liber¬ 
tà e della laicità. Proprio alla fine 
della manifestazione ufficiale è sta¬ 
to distribuito il messaggio del Pa¬ 
pa intellettuale. Lo ha letto tra gli 
applausi il prorettore Marietti 
mentre il maxischermo proiettava 
un'immagine sorridente del pon¬ 
tefice. Alla conclusione la platea 
applaude, tutti in piedi. Vi è stato 
anche qualche ripetuto «Viva il Pa¬ 
pa». 

Il magnifico lettore Renato Guari¬ 
ni decide di non cambiare la sua re¬ 
lazione. Aggiunge però alcune 
considerazioni significative sull'ac¬ 
caduto. Invita a distinguere tra «il 
legittimo dissenso, seppur minori¬ 
tario» espresso da alcuni docenti 
sulla decisione di invitare il ponte¬ 
fice alla Sapienza, da quelle mani¬ 
festazioni di intolleranza che han¬ 


no impedito l'evento: la visita del 
pontefice. Quindi invita a tenere 
una riflessione «serena e pacata» 
nelle facoltà e nelle aule universita¬ 
rie con gli studenti. Se la prende 
con i «tribunali mediatici» e con¬ 
danna senza appello ogni natura 
di «veto ideologico». «Tutti devo¬ 
no avere spazio e rispetto, quali ne 
siano le opinioni» scandisce il ret¬ 


tore prima dell'annuncio della let¬ 
tura del messaggio del Papa. 

Il ministro dell'Università e della 
Ricerca, Fabio Mussi ( di cui pubbli¬ 
chiamo il testo integrale) condan¬ 
na senza appello, da laico, chi non 
ha messo Benedetto XVI nella con¬ 
dizione di partecipare alla celebra¬ 
zione. Critica ogni intolleranza, di¬ 
fende la libertà di parola e di criti¬ 


ca il ministro, proprio nel nome 
della laicità. Ma al tempo stesso ri¬ 
sponde al pontefice. Ribadisce l'au¬ 
tonomia della scienza e della ricer¬ 
ca scientifica. Ricorda come que¬ 
sta abbia un suo preciso codice eti¬ 
co, un codice «democratico». È un 
discorso forte il suo. E si rammari¬ 
ca Mussi che papa Ratzinger non 
possa essere lì ad ascoltarlo. Lo ri¬ 


badisce a mo' di duro rimprovero 
a chi lo vorrebbe accompagnare al 
dipartimento di Fisica, dove è nata 
la protesta per l'invito del Papa al¬ 
la Sapienza. Ma è il sindaco di Ro¬ 
ma, Walter Veltroni (di cui pubbli¬ 
chiamo il testo integrale) a lancia¬ 
re un vero affondo contro ogni for¬ 
ma intolleranza che impedisce il 
dialogo. «Ciò che è successo per 
un democratico è intollerabile». 
Veltroni parla da leader politico. 
Invita a guardare al futuro, ad usci¬ 
re dalle proprie fortezze identitarie 
e dalla paura dell'incontro con l'al¬ 
tro. Arriva lontano, l'eco delle con¬ 
testazioni. 

Nell'Aula Magna vi è stata una so¬ 
la contestazione, «silenziosa» al¬ 


l'inizio della cerimonia, quando 
nella galleria una cinquantina di 
universitari si sono alzati in piedi 
con vistosi bavagli bianchi sulla 
bocca. Erano giovani cattolici. 
«Abbiamo voluto esprimere solida¬ 
rietà al Papa, a cui è stato impedito 
di parlare alla Sapienza e alle mi¬ 
gliaia di studenti a cui un clima di 
tensione, creato da pochi, ha im¬ 
pedito di ascoltare Benedetto 
XVI». Per ragioni opposte, contro 
la militarizzazione dell'università, 
si sono imbavagliati in via De Lol- 
lis gli studenti dei collettivi. Cerca 
il recupero il rettore Guarini: Bene¬ 
detto XVI visiterà la Sapienza en¬ 
tro quest'anno. Ieri è stata una 
sconfitta per tutti. 



I «no-Vat»: noi fuori, quelli di An dentro 

Pochi a contestare: assurda militarizzazione. Prof dissidenti, nessuna punizione 


M di Andrea Carugati /Roma 


Alle 9 di mattina alla Sapienza il si¬ 
lenzio è irreale, rotto solo dalle ra¬ 
dio trasmittenti della polizia. Tran¬ 
senne dappertutto, polizia e cara¬ 
binieri le presidiano, nei pochissi¬ 
mi varchi può passare solo chi è 
dotato di un tesserino. In piazzale 
Aldo Moro lo spiegamento di for¬ 
ze è imponente: decine di mezzi 
di polizia, carabinieri e finanza, 
strade di accesso chiuse e deserte. 
Gli studenti dei collettivi vengono 
dirottati a un ingresso laterale, su 
via De Lollis. A impedire loro l'in¬ 
gresso agenti in tenuta antisom¬ 
mossa. Potrebbero entrare solo 
quelli che possono dimostrare di 
essere iscritti alla Sapienza. Ma i 
collettivi decidono di restare fuori 
per solidarietà con i manifestanti 
non iscritti, al grido di «No alla mi¬ 
litarizzazione dell'università», «Sa¬ 
pienza libera». Sono circa 200, ar¬ 
mati di striscioni graffianti e qual¬ 
che fumogeno rosso. «Guarini co¬ 
me Mastella», è uno degli slogan 


più gridati. Come «Guarini servo 
di Ruini» e «Noi siamo i papa 
boys». Nel mirino anche Fabio 
Mussi: «Non ci dai fondi, difendi il 
papato, Mussi sei licenziato», dice 
uno striscione. Tra i manifestanti 
anche il leader dei Cobas Piero Ber- 
nocchi e il direttore di Liberazione 
Piero Sansonetti, che concordano: 
«Una militarizzazione del genere 
neppure negli anni Settanta». San¬ 
sonetti lancia anche una stoccati- 
na a Mussi: «Mi auguro che non 
fosse informato di questa occupa¬ 
zione militare». Della stessa opi¬ 
nione anche Bruno Tirozzi, uno 
dei prof, di Fisica, che attacca: 
«Guarini se ne deve andare». 
"Uniti" da questo slogan gli stu¬ 
denti rossi e quelli di An, che sono 
riusciti a entrare e manifestano in 
un angolo di piazza della Minerva 
al grido di «Dimissioni» e con lo 
striscione: «Censura e teppismo. È 
questa la laicità?». Con loro anche 
Giorgia Meloni, vicepresidente 


della Camera di An, che se la pren¬ 
de con «lo storico gruppo di men¬ 
tecatti che pensa di decidere chi 
può parlare e chi no». Saranno 
una cinquantina, ma la notizia 
che i «fasci» sono entrati fa imbu- 
falire i rossi di via De Lollis: «Vergo¬ 
gna, vergogna», urlano, e coprono 
di «bastardi» gli agenti. Parte una 
trattativa col rettore per poter en¬ 
trare, partecipa anche il deputato 
No Global del Prc Francesco Caru¬ 
so (che annuncia con il collega ex 
Prc Cannavo una interrogazione a 
Mussi sulla militarizzazione del¬ 
l'ateneo). Ma è un nulla di fatto. 
Sono le dieci e i manifestanti, ma¬ 
ni alzate, avanzano, entrano in 
contatto con gli scudi degli agenti. 
Solo spintoni, ma la tensione è al¬ 
ta. Fino a quando gli studenti ripie¬ 
gano su un corteo attorno all'Uni¬ 
versità. A dar man forte arrivano 
altri collettivi, quelli che occupa¬ 
no un palazzo in viale Regina Ele- 
na. I manifestanti cantano e balla¬ 
no, altri slogan contro Mastella e 
Veltroni. Viene strappato un ma¬ 


nifesto della Destra di Storace. La 
polizia è irremovibile. Prima di da¬ 
re il via libera per il rientro a piazza¬ 
le Aldo Moro aspetta che la ceri¬ 
monia sia conclusa. E poi, ancora, 
blocca l'ingresso principale della 
Sapienza fino alle due. Anche qui 
agenti e studenti si fronteggiano, 
insulti contro le divise, ma nessun 
indicente. Poco a poco gli agenti 
se ne vanno, i vialetti della Sapien¬ 
za riprendono vita. Gli studenti si 
preparano alla «frocessione» che 
attraverserà San Lorenzo: uno ve¬ 
stito da papa con tanto di masche¬ 
ra, uno da Bagnasco, altri da Rui¬ 
ni, papi e papesse con mitrie colo¬ 
rate e piume di sbuzzo, benedizio¬ 
ni «froci et orbi», lanci di preserva¬ 
tivi, baci gay. «Non abbiamo rispo¬ 
sto alla provocazione indecorosa 
di Guarini, da noi nessun estremi¬ 
smo», conclude Francesco Raparel- 
li. Menbe il rettore manda a dire 
che «contro i prof dissidenti nes¬ 
sun provvedimento», ma bolla i 
collettivi come «ignoranti» e 
«estremisti che istigano all'odio». 


L’INIZIATIVA È durato circa 2 ore l'incontro da Ferrara per ribadire la libertà di parola del Papa 


Al «Foglio» veglia-lampo per una bolgia poco laica 


di Eduardo Di Blasi 

Un'ora e quaranta minuti: dalle 22 
alle23,40. Per fare una veglia, si di¬ 
rebbe, i laici non hanno il fisico. 
Quella organizzata da Giuliano 
Ferrara, in una redazione del Foglio 
zeppa di ospiti, serviva per ribadire 
la libertà d'espressione del pontefi¬ 
ce. Ed è diventata una «serata di 
conversazione» prima, «una bol¬ 
gia laica» (copyright di Ferrara) 
poi. Parterre di tutto rispetto. Tra 
gli altri Pisanu, Alemanno, Lusetti, 
il direttore dell'Osservatore romano 
(tutti notoriamente laici), Palom¬ 
bella Galli della Loggia, Capezzo- 
ne, Polito, Gardini, Della Vedova, 
Giorgio Israel. C'è un prorettore de 
«La Sapienza», Marcello Fedele, e 


molte delle firme del Foglio (da Ste¬ 
fano Di Michele, rimasto in reda¬ 
zione un po'per curiosità e un po' 
perché «colpito dalla volgarità del¬ 
la protesta contro il papa» ad An¬ 
drea Marcenaro, da Vincino a Ful¬ 
vio Abbate). Passano Lino Iannuz- 
zi, Giorgia Meloni, Mantovano, 
Gasparri, Rossella. Da Milano so¬ 
no collegati Strik Levers e Pierluigi 
Battista (che non riuscirà poi a par¬ 
lare per motivi tecnici). Il tema è al¬ 
to: la libertà d'espressione. Lo svol¬ 
gimento vola un po' più basso. Si 
parte da Beppe Pisanu che, dopo 
aver ricordato di aver imparato la li¬ 
beralità dello Stato «dal catechi¬ 
smo», chiede un gesto di riparazio¬ 
ne al Senato con una lectio magi¬ 
strali del Papa sui rapporti tra chie¬ 


sa e libertà. È però Alemanno a 
inaugurare il vero tema della sera¬ 
ta: il tiro al piccione contro «La Sa¬ 
pienza » e l'università nel suo com¬ 
plesso, «discarica ideologica» per 
Ferrara, «tenuta - riferito all'ateneo 
romano - da tre, quattro, cinquecen¬ 
to persone che decidono cosa si può 
dire e cosa no», secondo la versione 
dell'ex ministro dell'Agricoltura 
con la celtica al collo. Mentre la Pa- 
lombelli ricorda come l'ultima vol¬ 
ta che «La Sapienza » finì in prima 
pagina fu per l'omicidio di Marta 
Russo (da ciò deduce lo sfascio del 
sistema scolastico nazionale), e il 
prorettore Fedele annuncia che per 
protesta il giorno seguente chiuderà 
il dipartimento che dirige, Lorenzo 
Strik Lievers tira fuori dal vecchio ce¬ 


sto anni 70 le due parole «agibilità 
democratica». È questo il filone sul 
quale si innesta l'intervento di Gal¬ 
li della Loggia che, ricostruendo la 
giornata del gran rifiuto del Papa, 
spiega che sarebbe bastato manda¬ 
re la polizia a sgomberare il rettora¬ 
to per ristabilire l'ordine, cosa che 
avrebbe fatto anche «un mezzo mi¬ 
nistro dell'Interno». Domanda do¬ 
ve siano finitigli intellettuali catto¬ 
lici (allargando poco delicatamente 
il discorso al compianto Pietro Scop¬ 
pola). Chiude Rossella con immagi¬ 
ni forti. Afferma che la Sapienza an¬ 
drebbe ribattezzata l'Ignoranza. 
Paragona Ferrara a Martin Luther 
King. Infine propone di «occupare » 
la Sapienza. Speriamo non l'abbia 
sentito Galli della Loggia. 


Associazione Crs 
Centro di Studi e iniziative 

per la riforma dello stato Regione Lazio 

Quo Vadis Cina? 
Quo Vadis Russia? 

Intervengono: 

Giovanni Arrighi 
Rita di Leo 
Josif Diskin 

Oxana V. Gaman-Golutvina 
Viktor Kuvaldin 
Carlo Leoni 
Die Lo 

Piero Marrazzo 
Walter Tocci 
Mario Tronti 

Discussant: 

Gian Maria Ajani 
Pietro Masina 
Leopold Specht 
Maurizio Massari 

Conclude 

Massimo D’Alema 


Roma, lunedì 21 Gennaio 2008 
ore 10-13/14.30-18 
Sala delle Colonne di Palazzo Marini 
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Quello che risulta da tre anni di indagini e che ha portato 
alla richiesta di rinvio a giudizio, tra gli altri 
per Antonio Bassolino e Piergiorgio e Paolo Romiti 

3 - 



Sono le imprese Fibe e Fisia (Impregilo) a prendere 
in mano il business dell’immondizia. Sapendo 
«che lo smaltimento dei rifiuti non poteva funzionare» 



S.Giorgio a Cremano, emergenza rifiuti Foto di Andrea Sabbadini 


M di Enrico Fierro / Segue dalla prima 


A TUTTI I COMMISSARI, i vice commissa¬ 
ri, i subcommissari, i consulenti, gli imprendi¬ 
tori e i loro subappaltatori che in 14 anni, han¬ 
no sperperato soldi per 2 miliardi di euro. In- 


la prima giunta Bassolino, ri¬ 
mangono sbigottiti. «Non co¬ 
nosco Fibe, non ne so nulla». 
«La Fibe non ha mai pagato ta¬ 
le tassa non essendo obbliga¬ 
ta», risponde Fingegner Catta¬ 
neo, amministratore delegato 
dell'azienda. Il presidente del¬ 
la Commissione ambiente 
del Senato, Tommaso Sodano 


grassato clientele po¬ 
litiche e personali, fa¬ 
vorito la camorra 
spa, inquinato il terri- 

torio, ridotta a brandelli l'im¬ 
magine di Napoli e della Cam¬ 
pania. Una platea vastissima 
che è responsabile dello scem¬ 
pio più odioso: aver consegna¬ 
to ad un gruppo imprendito¬ 
riale del Nord il più grande af¬ 
fare degli ultimi anni. È l'Im- 
pregilo della famiglia Romiti, 
che in Campania è diventata 
padrona assoluta del territo¬ 
rio, piegando ai suoi interessi 
leggi, norme e regole.La storia 
della monnezza è uguale a 
quella del dopo terremoto. 
Riassunta con brutale effica¬ 
cia da Giulio Facchi, ex asses¬ 
sore verde alla provincia di 
Milano negli anni Novanta e 
subcommissario all'emergen¬ 
za rifiuti in Campania per vo¬ 
lontà di Edo Ronchi. «Abbia¬ 
mo messo i destini della Cam¬ 
pania e i coglioni di Bassolino 
nelle mani di Romiti e di Im- 
pregilo». E' andata esattamen¬ 
te così. L'Impregilo e le sue im¬ 
prese Fibe e Fisia, alla fine de¬ 
gli anni Novanta vincono la 
gara d'appalto per la gestione 
dell'intero ciclo dei rifiuti. Un 
business da capogiro: 83 lire 
per ogni chilo di rifiuto raccol¬ 
to in tutta la Campania, più 
290 lire per ogni Kw di ener¬ 
gia ricavata dalla loro combu¬ 
stione. Si occupano di mon¬ 
nezza e ci guadagnano, ma 
non pagano tasse. Neppure 
l'Ecotassa. Quando il 10 giu¬ 
gno del 2003 i pubblici mini¬ 
steri della procura di Napoli 
chiedono lumi a Luigi Anzalo- 
ne - ex Pci-Pds, ora Pd - Asses¬ 
sore regionale al Bilancio del¬ 


V 






Campi coltivati vicino al termovalorizzatore di Acerra Foto di S. Laporta/Controluce 


di Rifondazione comunista, il 
30 maggio 2005 racconta 
un'altra storia al sostituto Giu¬ 
seppe Noviello. Riferisce di 
un accordo tra Commissaria¬ 
to e imprese dei Romiti per 
modificare alcune clausole 
contrattuali a loro favore. Il 
patto è che Fibe e Fisia rinun¬ 
cino ad una "riserva". Soldi, 
milioni di sonanti euro. 
«Mentre nel primo atto del 24 
giugno 2003 risultano riserve 
per un ammontare di circa 
109 milioni di euro (la cifra è 
scritta anche a lettere), nel 
successivo atto del 23 settem¬ 
bre 2003, la somma perde lo 
zero posto tra il numero 1 e il 
9, nonché la specificazione a 
lettere». Risultato: «L'ammon¬ 
tare al quale Fibe rinuncia pas¬ 
sa ad una ben più modesta 
somma di circa 19 milioni di 
euro. Sul punto ha reso dichia¬ 
razioni Stefano Cassella, rap¬ 
presentante della banca West 
LB Ag, il quale ha precisato 
che per il suo istituto la som¬ 
ma effettivamente rinunziata 
è quella di circa 19 milioni di 
euro». Tutto agli atti della 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta sul ciclo dei rifiu¬ 
ti. E' uno dei tanti "miracoli 
napoletani" sulla monnezza. 
LA BUFERA SU BASSOLINO 
Bastava anche solo questo per 
scatenare una inchiesta giudi¬ 
ziaria. Ma c'era altro, evidente¬ 
mente, tanto altro. Tre anni 
di indagine, migliaia di atti se¬ 
questrati, ore di interrogatori 
e di intercettazioni telefoni¬ 
che. Un lavoro immane con¬ 
dotto dai pubblici ministeri 
Giuseppe Noviello e Paolo Sir- 
leo, che zittisce quanti in que¬ 
sti giorni di emergenza rifiuti 
hanno incautamente parlato 
di "inerzia" della Procura na¬ 
poletana. E alla fine, il 31 lu¬ 
glio del 2007, la richiesta di 
rinvio a giudizio per Antonio 
Bassolino, Piergiorgio e Paolo 
Romiti, Armando Cattaneo, 
amministratore delegato Fi¬ 
be, Raffaele Vanoli e Giulio 
Facchi - vicecommissario e 
subcommissario -, e di una 
schiera di tecnici e collabora¬ 
tori del Commissariato, tra 
questi Giuseppe Sorace e Clau¬ 
dio De Biase. Per le aziende 


dei Romiti il ciclone era già ar¬ 
rivato a giugno, con un duris¬ 
simo provvedimento del Tri¬ 
bunale di Napoli firmato dal 
gip Rosanna Saraceno: divie¬ 
to di trattare con la pubblica 
amministrazione per le attivi¬ 
tà di smaltimento dei rifiuti e 
loro utilizzo per fini energeti¬ 
ci e sequestro di 753 milioni 
di euro. «Fibe, Fisia e Impregi- 
lo - scrivono i magistrati - era¬ 
no consapevoli fin dall'inizio 
che lo smaltimento dei rifiuti 
non poteva funzionare, ma 
hanno fatto di tutto per na¬ 
scondere tale situazione». Un 
raggiro reso possibile dalla 
connivenza di chi doveva 
controllare e non lo ha fatto. 
«Ma come è possibile - si chie¬ 
dono i giudici napoletani - 
che una azienda così impor¬ 
tante venga a fare a Napoli un 
contratto ben sapendo di non 
poterlo rispettare e compor¬ 
tandosi invece come certi truf- 
fatorelli che nascondono le 
proprie malefatte?». Tutti sa¬ 
pevano, aggiunge il procura¬ 
tore capo Giandomenico Le¬ 
pore in una intervista al "Mat¬ 
tino". «Nel 2000 quando ini¬ 
ziò questa storia, già si sapeva 
che gli impianti non sarebbe¬ 
ro stati in grado di risolvere 
l'emergenza. Eppure tutti tac¬ 
quero: comprese le banche 
che finanziarono Impregilo 
pur sapendo che le opere non 
si sarebbero realizzate». 

Sette i capi di imputazione 
per il governatore della Cam¬ 
pania, commissario straordi¬ 
nario dal 2000 al 2004. La fro¬ 
de in pubbliche forniture per 
«non aver impedito» e addirit¬ 
tura «consentito e realizzato 
la perpetua violazione» delle 
clausole e degli obblighi con¬ 
trattuali stabiliti con Impregi- 
lo. E poi il «concorso in truffa 
aggravata ai danni dello Sta- 


Massimo Paolucci: 
«Bassolino sapeva 
tutto sui rifiuti, 
lo informavo 
puntualmente...» 


to» per non aver impedito 
che i fratelli Romiti aggirasse¬ 
ro norme e leggi con artifizi e 
raggiri. Insomma, Bassolino - 
nella sua funzione di Com¬ 
missario straordinario - non 
avrebbe mai contestato ai Ro¬ 
miti le violazioni del contrat¬ 
to favorendoli, concorrendo 
così anche all'interruzione di 
un pubblico servizio e alla vio¬ 
lazione delle normative in 
materia di tutela dell'ambien¬ 
te. 

Un terremoto che scuote la 
politica napoletana, fa implo¬ 
dere il centrosinistra, proietta 
ombre inquietanti sull'uomo 
che da quindici anni è il prota¬ 
gonista assoluto della politica 
in Campania. «Orgoglio e ma¬ 
ledizione», dicono a Napoli. 
L'uomo che nel 1993 conqui¬ 
sta una città piegata da anni 
di dominio di viceré che si 
chiamano Gava, De Lorenzo, 
Pomicino, mortificata da Tan¬ 
gentopoli e minacciata da 
una camorra che aspira diven¬ 
tare come Cosa Nostra. Dalla 
bancarotta del Comune all'il¬ 
lusione del rinascimento na¬ 
poletano. Tutto seppellito sot¬ 
to tonnellate di rifiuti. Bassoli¬ 
no si difende: «Le accuse che 
mi vengono rivolte sono in¬ 
giuste e non hanno fonda¬ 
mento nella realtà». Lui non 
ha mai favorito Romiti e le 
sue aziende. E poi quella gara 
d'appalto. «Bassolino - dico¬ 
no i suoi legali - non ha mai 
partecipato alla preselezione, 
né alla stesura delle norme 
della gara d'appalto e di capi¬ 
tolato, non ha partecipato al¬ 
la nomina della commissio¬ 
ne, meno che mai alla scelta 
dell'impresa vincitrice. È su¬ 
bentrato ai suoi predecessori 
con l'unico molo formale e di 
rappresentanza esterna di fir¬ 
mare un contratto le cui clau¬ 
sole erano ben definite e speci¬ 
ficate in tutti gli atti di gara». 
Ma se quel contratto era fin 
dall'inizio sbagliato, e proprio 
nei punti più delicati, perché 
Bassolino non lo ha cancella¬ 
to? «Le ordinanze di Bassoli¬ 
no per evitare la rescissione 
del contratto, tutte legittime - 
è la tesi della difesa - erano to¬ 
talmente giustificate dalla si¬ 


tuazione di emergenza. E poi, 
non dimentichiamo che per 
rescindere il contratto con la 
Fibe e i Romiti è stato necessa¬ 
rio un provvedimento legisla¬ 
tivo ad hoc, un decreto legge 
del 2005». 

Interrogato dai pm il 23 aprile 
del 2004, il governatore affer¬ 
ma che il suo incarico al Com¬ 
missariato era politico, non 
tecnico. Erano i suoi collabo¬ 
ratori a portargli le ordinanze 
da firmare, lui le firmava, ma 
raramente le leggeva. Si fida¬ 
va dei subcommissari come 
Paolucci e Vanoli. Ma è pro¬ 
prio Massimo Paolucci a forni¬ 
re ai pm una versione diversa: 
«Bassolino sapeva tutto sui ri¬ 
fiuti, lo informavo puntual¬ 
mente e personalmente sulle 
problematiche dell'Ati (l'asso¬ 
ciazione temporanea di im¬ 
prese, Fibe e Fisia di Impregi- 
lo, vincitrice della gara, ndr)». 
Massimo Paolucci è uno dei 
tanti ex "delfini" di Bassolino. 
Funzionario della federazio¬ 
ne Pei di via dei Fiorentini (si 
occupava di diffusione del¬ 
l'Unità e di amministrazio¬ 
ne), nel 1993 viene eletto con¬ 
sigliere comunale, nel 2000, 
ultima giunta Bassolino, di¬ 
venta assessore alla nettezza 
urbana. Ed è forse per questa 
sua esperienza che quando 
Bassolino viene nominato 
commissario ai rifiuti, viene 
chiamato a collaborare con la 
carica di vicecommissario vi¬ 
cario. Nonostante un avviso 
di garanzia. Si tratta della vi¬ 
cenda delle presunte irregola¬ 
rità nella demolizione delle 
auto custodite negli autopar¬ 
chi comunali. Ne uscirà assol¬ 
to il 6 febbraio 2007. Vice 
commissario vicario, un gradi¬ 
no sotto Bassolino, un gradi¬ 
no sopra il professor Raffaele 
Vanoli. Paolucci esercita un 
potere enorme ma non ha po¬ 
tere di firma, sceglie, coordi¬ 
na, detta direttive, ma non 
mette mai nero su bianco. Og¬ 
gi è in rotta di collisione col 
governatore, eletto con una 
barca di voti al Consiglio co¬ 
munale alle scorse elezioni, è 
nella segreteria regionale del 
Pd. Veltroniano ma non di fe¬ 
de bassoliniana. 
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L’ingresso di una scuola a Napoli Foto di Salvatore Laporta/Ap 


Tutti maneggiavano carte, ma 
nessuno le leggeva in quel com¬ 
missariato, neppure il professor 
Raffaele Vanoli, Puppi per gli 
amici. Ingegnere e professore or¬ 
dinario di energetica, viene no¬ 
minato vice commissario nel 
1999 dal presidente della Regio¬ 
ne (giunta del ribaltone) Andrea 
Losco, Udeur. Vicino al partito 
di Mastella, intreccia solidi rap¬ 
porti col governatore grazie al 
suo molo di presidente al circolo 
del Tennis di Napoli. Viene ri- 
confermato nellincarico. Perso¬ 
naggio stimatissimo a Napoli, 
meno a Genova, dove cinque an¬ 
ni fa venne aspramente contesta¬ 
to. Il professore era andato nella 
Città della Lanterna per parlare 
del ciclo integrato dei rifiuti agli 
amministratori comunali, pre¬ 
sentò studi e analisi scientifiche 
per magnificare gli inceneritori. 
Ma «alcune delle informazioni ri¬ 
portate - denunciò Federico Vale¬ 
rio, direttore del dipartimento 
chimica ambientale deH'Istituto 
dei Tumori - sono fasulle, destitu¬ 
ite di ogni fondamento scientifi¬ 
co. Il professor Vanoli non ha ve¬ 
rificato le sue fonti». Oggetto del¬ 
la durissima critica, un richiamo 
del professore napoletano alle 
emissioni da diossina dei termo¬ 
distruttori, giudicati equivalenti 
alfinquinamento di un'auto ca¬ 
talizzata. Una "belinata", denun¬ 
ciò con asprezza Valerio, tratta 
da una «autorevole rivista». Si 
trattava di un vecchio numero 
di "Quattroruote", il periodico de¬ 
gli automobilisti. 

Dispiaceri genovesi a parte, è l'in¬ 
chiesta di Napoli ad allarmare il 
professor Vanoli. «Io non sapevo 
niente di quelle ordinanze, sono 
come Bassolino - dice in una in¬ 
tervista ad Antonio Corbo de "La 
Repubblica" - io sono arrivato do¬ 
po il bando della gara e dopo la 
gara». 

IMPREGILO SBARAGLIA TUTTI 

Già la gara, quando Impregilo 
sbaragliò tutti i concorrenti, com¬ 
presi colossi come Enel e Ansal¬ 
do. Tutto inizia nel 1997. Al go¬ 
verno c'è Romano Prodi e mini¬ 
stro dell'Ambiente è Edo Ronchi, 
Verde storico. Porta la sua firma 
il decreto che obbliga le regioni a 
proporre piani per lo smaltimen¬ 
to dei rifiuti e la loro trasforma¬ 
zione in energia. In Campania 


governa il centrodestra e alla pre¬ 
sidenza c'è un notabile del vec¬ 
chio Msi, l'avvocato Sergio Ra¬ 
strelli. Sui tavoli della giunta re¬ 
gionale arrivano varie offerte. «Il 
17 giugno 1998 - ricostruisce 
con i pm l'ingegner Salvatore 
Acampora, funzionario del Com¬ 
missariato inquisito nell'inchie¬ 
sta napoletana - ci arriva una no¬ 
ta di Chicco Testa, amministrato¬ 
re delegato di Enel, nella quale si 
propone la possibilità di smaltire 
i rifiuti della Campania e di tra¬ 
sformarli in energia». L'offerta è 
di 100 lire al kg, ed è sul tavolo 
della Commissione giudicatrice 
composta dal rettore dell'Univer¬ 
sità di Salerno, Raimondo Pasqui¬ 
no (area demitiana), dal profes¬ 
sor Umberto Arena dell'Universi¬ 
tà di Caserta, dal professor Gerar¬ 
do Rescigno e da Paolo Togni, og¬ 
gi parlamentare di Forza Italia. 
Vince Impregilo con le sue Fibe e 
Fisia, l'intero processo è suo, per 
ogni chilo di rifiuto trattato rice¬ 
verà 83 lire. «Quel bando - si leg¬ 
ge in una denuncia alla magistra¬ 
tura del senatore Sodano già nel 
2003 - valorizzava unicamente il 
dato economico relativo all'offer¬ 
ta più vantaggiosa». «Ho letto i 
progetti, presentavano lacune 
imbarazzanti», dichiara un do¬ 
cente universitario alla Commis¬ 
sione d'inchiesta. In Commissio¬ 
ne, qualcuno assegna al progetto 
Impregilo un tondo zero come 
punteggio. «A un progetto - rive¬ 
lerà anni dopo il professo Umber¬ 
to Arena alla Commissione parla¬ 
mentare - io diedi il 9,75, quasi il 
massimo. Erano proposte di livel¬ 
li elevatissimi, una addirittura 
poteva essere realizzata in 18 me¬ 
si». Alla fine vinse Fibe, costola 
di Impregilo, con un punteggio 
bassissimo: quattro per un pro¬ 
getto giudicato "obsoleto". «Si ha 
come la sensazione che i progetti 
presentati non siano mai stati 
analizzati da un tecnico esperto 

L’Impregilo vince 
l’appalto con un 
progetto 
considerato 
«obsoleto» 


di rifiuti. Il meccanismo del ribas¬ 
so ha dato luogo ad inconvenien¬ 
ti disastrosi. A mio avviso si sareb¬ 
be dovuto attribuire valore selet¬ 
tivo ad ogni singolo elemento di 
valutazione necessario per la at¬ 
tribuzione del punteggio», fa 
mettere a verbale il subcommis¬ 
sario Giulio Facchi il 18 giugno 
del 2003. 

Era il professor Vanoli, dice Fac¬ 
chi il 24 marzo del 2004, a segui¬ 
re tutta la partita dei rapporti 
«contrattuali» con Impregilo. 
«Io trovavo sempre molte diffi¬ 
coltà ad acquisire documenti e at¬ 
ti utili per espletare le mie compe¬ 
tenze e le mie funzioni in manie¬ 
ra organica». I misteri della gara 
vengono raccontati ai pm dall'in- 
gegner Ettore D'Elia, vicecom¬ 
missario con la giunta di centro- 
destra presieduta da Rastrelli. 
«Avevamo cercato la disponibili¬ 
tà di imprese che avessero già in 
dotazione impianti di produzio¬ 
ne di energia elettrica o di com¬ 
bustione. Tra i vari parametri cer¬ 
cammo di privilegiare quelli rela¬ 
tivi al prezzo e ai tempi della rea¬ 
lizzazione. Impregilo offriva un 
tempo complessivo di 24 mesi e 
il prezzo più basso». E sull'affida¬ 
bilità, chiedono i magistrati? 
«Ovviamente fu la Commissio¬ 
ne a valutare l'affidabilità dei sin¬ 
goli progetti. Le imprese non affi¬ 
dabili avrebbero potuto essere 
escluse dalla commissione an¬ 
che in tale fase. Prerogativa che 
non fu esercitata per nessuno dei 
partecipanti». E siamo nel 1998. 
Il professor D'Elia lascia l'incari¬ 
co napoletano e nel dicembre 
del 2001 diventa consulente del 
ministro dell'Ambiente Altero 
Matteoli, di An. Sbaragliati tutti i 
concorrenti, Fibe e Fisia il 22 apri¬ 
le del 1999 (presidente della Re¬ 
gione è Andrea Losco, Udeur) si 
aggiudicano, anche se in via 
provvisoria, la gara per la gestio¬ 
ne del ciclo dei rifiuti nelle quat¬ 
tro province campane esclusa 
Napoli. Il 20 marzo del 2000 con¬ 
quistano anche il capoluogo, un 
anno dopo -19 giugno 2001 (go¬ 
vernatore Bassolino) - l'aggiudi¬ 
cazione della gara è definitiva. I 
Romiti hanno in mano l'intera 
Campania, i rifiuti prodotti nella 
regione sono praticamente di lo¬ 
ro proprietà e tocca a loro decide¬ 
re dove costruire i due termovaio- 


Sotto accusa la decennale gestione 
commissariale. E poi la «truffa» delle ecoballe 
Che per toglierle da Giugliano ci vorranno 45 anni 


rizzatoli previsti dal piano. Insie¬ 
me ai tecnici del Commissariato 
sceglieranno i siti dove impianta¬ 
re i sette stabilimenti per la pro¬ 
duzione di Cdr (combustibile da 
rifiuti) che verrà bmciato e pro¬ 
durrà energia da rivendere. Fibe 
e Fisia si impegnano a costmire 
entro un massimo di 300 giorni i 
sette Cdr e entro due anni i ter- 
movalorizzatori. Va a finire co¬ 
me sappiamo: gli impianti per la 
trasformazione della monnezza 
in combustibile entrano in fun¬ 
zione tardissimo, dei due termo- 
valorizzatori solo quello di Acer- 
ra è in costmzione, ma ci vorran¬ 
no almeno altri due anni perché 
possa funzionare. Dell'altro, 
quello di Santa Maria la Fossa 
non si hanno notizie. Nel frat¬ 
tempo, però, Fibe realizza un pri¬ 
mo colpaccio. Lo racconta sem¬ 
pre Facchi ai pm della procura 
napoletana. «Prima del contrat¬ 
to della firma definitiva il Com¬ 
missariato anticipò a Fibe 104 
miliardi di vecchie lire. Tali som¬ 
me dovevano essere restituite all' 
atto della stipula del contratto. 
Che io sappia non sono state re¬ 
stituite e il Commissariato si tro¬ 
va di fronte a gravi difficoltà fi¬ 
nanziarie». 

Che fine fa il rifiuto da bmciare 
nel tempo (molto teorico di 24 
mesi) fissato da Ronchi per la rea¬ 
lizzazione dei due termovaloriz- 
zatori? Semplice: deve essere por¬ 
tato in cementifici e centrali elet¬ 
triche e utilizzato come combu¬ 
stibile. Ma la Fibe non ha struttu¬ 
re del genere. Che fare? Non si 
sa, quello che è certo è che nel 
passaggio tra l'ordinanza mini¬ 
steriale e il capitolato d'appalto 
spariscono quelle due semplici 
parole: «impianti esistenti». 
ECOBALLE, UNA TRAGEDIA 
INFINITA 

In tutta la Regione vengono co¬ 
struiti i sette impianti per la pro¬ 


meri che inducono l'esperto a so¬ 
spendere «il proprio parere di 
idoneità dei siti» scelti in quel ter¬ 
ritorio. E' inutile dire che a Giu¬ 
gliano e dintorni negli anni suc¬ 
cessivi si sono aperte discariche, 
siti di stoccaggio e impianti per 
la trasformazione dei rifiuti. Le 
ecoballe, tragedia nella tragedia, 
l'incubo che rischia di trasforma¬ 
re l'emergenza Campania in una 
catastrofe ecologica. Ce ne sono 
sei milioni in tutta la Campania. 
Occorreranno non meno di 45 
anni per bmciarle. Buona parte 
sono concentrate proprio in 
quel territorio di Giugliano - la 
città pattumiera - devastato dalle 
ecomafie e dalle discariche. Qui 
c'è un'area di 3 chilometri per 3 
dove sono stoccate. Il paesaggio 
è da incubo. 

Le ecoballe sono il prodotto dei 
sette impianti di Cdr. Qui i rifiuti 
vengono portati, selezionati, la¬ 
vorati e imballati in enormi sac- 
chettoni (Big-bag, li chiamano al¬ 
la Fibe). «Il processo di tritova- 
gliatura viene completamente 
saltato, creando ecoballe senza 
alcuna ripulitura del rifiuto rac¬ 
colto», dice il senatore Sodano in 
un interrogatorio del 13 giugno 
2003. «Non si tratta di combusti- 
bile, ma di rifiuto tout-court, tan¬ 
to è vero che le ecoballe prodotte 
in Campania e trasferite in Emi¬ 
lia sono state portate in discari¬ 
ca». Si è andati avanti così per an¬ 
ni, fino a quando la magistratura 
napoletana non ha decretato 
che quel materiale prodotto dal¬ 
la Fibe non era altro che monnez¬ 
za impacchettata, più burocrati¬ 
camente, «rifiuto tal quale». Lo 
avevano detto in tanti, Sodano 
nelle sue denunce, dalle quali 
poi è partita l'inchiesta della pro¬ 
cura di Napoli, e Giulio Facchi. 
«Ho sempre mantenuto la mia 
convinzione generale che da im¬ 
pianti di quel tipo non sarebbe 


ordinanze erano sempre suppor¬ 
tate dall'avvocato Soprano, con¬ 
sulente legale del Commissaria¬ 
to. Tale ultimo particolare aveva 
l'effetto di accreditare in modo 
prevalente nei confronti di Bas¬ 
solino le tesi sostenute da Vano- 
li, anche perché l'avvocato Sopra¬ 
no, nominato dalla giunta Lo¬ 
sco, era diventato consulente le¬ 
gale di Bassolino che ne aveva 
grande stima». 

Un attimo di pausa dalle ecobal¬ 
le per capire chi è l'avvocato in 
questione. Ci viene in soccorso 
una dettagliata inchiesta de "Il 
Sole-24 ore" a firma di Roberto 
Galullo. «Le parcelle d'oro veni¬ 
vano indirizzate, in particolare, 
su un nome e uno studio associa¬ 
to: il nome è quello dell'avvoca¬ 
to Enrico Soprano, mentre lo stu¬ 
dio associato è il Sad, dello stesso 
Soprano, Francesco Greco e An¬ 
tonio Tuccillo, fratello di Dome¬ 
nico, deputato del Pd». Il giorna¬ 
le della Confindustria ha spulcia¬ 
to carte e fatto visure alla Came¬ 
ra di Commercio e ha scoperto 
che «Antonio Tuccillo, dello stu¬ 
dio Sad, siede nel cda della Pen- 
tar, una finanziaria registrata nel 
luglio del 2005: nel suo oggetto 
sociale c'è l'acquisizione di quo¬ 
te, in Italia e all'estero, di altre im¬ 
prese. Presidente del collegio dei 
revisori - alla stessa data - era Lui¬ 
gi Soprano, commercialista e fra¬ 
tello di Enrico, con lo studio in 
via Melisurgo 4. Sullo stesso pia¬ 
no c'è lo studio del fratello avvo¬ 
cato e la sede legale della Pentar, 
il cui amministratore delegato 
era (sempre a fine anno) Mauri¬ 
zio Romiti, fratello di Piergiorgio 
ex amministratore delegato di 
Impregilo». Casualità, indirizzi e 
studi professionali che si intrec¬ 
ciano, o poderoso conflitto di in¬ 
teressi? Toccherà alla procura di 
Napoli dare una risposta. 
Ecoballe-mostri e macchinari ta¬ 



Lo stoccaggio di eco balle nel napoletano 


duzione di Cdr. Anche qui, tra le 
tante carte non lette, nessuno si 
prende la briga di buttare un oc¬ 
chio su una relazione che il dot¬ 
tor Lorenzo Tani, di Legambien- 
te, consulente della Regione 
Campania, consegna l'il no¬ 
vembre 2002. L'oggetto è la loca¬ 
lizzazione nell'area attorno al co¬ 
mune di Giugliano di un Cdr e 
di una discarica per gli scarti del¬ 
la lavorazione. «Nella discarica 
Setri - si legge nel documento ac¬ 
quisito dalla procura di Napoli - 
a pochi passi dalla megadiscarica 
di Masseria del Pozzo, sono fini¬ 
te oltre 200mila tonnellate di 
fanghi dell'Acna di Cengio. Nel 
1994, in quest'area risultavano ri¬ 
chieste da parte di ditte private 
per 8.827.727 tonnellate di rifiu¬ 
ti, vale a dire poco meno della 
produzione annua di rifiuti soli¬ 
di urbani dell'Italia intera». Nu- 

Le società di Romiti 
si aggiudicano 
l’appalto non avendo 
le strutture per il ciclo 
completo dei rifiuti 


mai potuto uscire Cdr degno di 
questo nome, ma non ho mai 
potuto prendere cognizioni del¬ 
le analisi effettuate, né di chi le 
avesse fatte. L'atteggiamento te¬ 
nuto in Commissariato in ordi¬ 
ne ai dati era di massimo riserbo, 
non avevo la possibilità di otte¬ 
nere informazioni. Le analisi era¬ 
no effettuate direttamente dalla 
Fisia (Impregilo, ndr). Ma devo 
dire che se anche avessi letto sul¬ 
le analisi che la qualità era buo¬ 
na avrei sospettato che si tratta¬ 
va di dati "pezzottati", come dite 
voi a Napoli». Facchi parlava, 
sbatteva porte, si infuriava e chie¬ 
deva spiegazioni, ma «dai tecnici 
del Commissariato, spesso rice¬ 
vevo le stesse spiegazioni date 
dalla Fibe». In quegli uffici, siste¬ 
mati al tempo a Santa Lucia, 
c'era chi si allarmava e chi si era 
assunto il compito di tranquilliz¬ 
zare Bassolino (ricordate la difesa 
del governatore: «Mi fidavo dei 
mie tecnici»?). «Il dottor Paoluc- 
ci (il vicecommissario, ndr), una 
volta riuscito a cogliere più nel 
dettaglio le questioni da me solle¬ 
vate, sembrò sostenere maggior¬ 
mente le mie ragioni anche con 
Bassolino. Il Presidente, però, tro¬ 
vava come interlocutori tranquil¬ 
lizzanti il professor Vanoli, le cui 


roccati. Una storia che racconta 
in tutti i suoi particolari Tiziano 
Brembilla nella sua cella del car¬ 
cere di Bergamo. Lo hanno arre¬ 
stato il 29 novembre del 2003 
nel corso di una operazione che i 
carabinieri battezzano "Re Mi- 
da", un traffico di rifiuti illeciti 
dalla Lombardia alla Campania. 
La solita "merda" carica di veleni 
che dal Nord arriva al Sud. Il 18 
febbraio del 2004, i pm Giusep¬ 
pe Noviello e Paolo Sirleo regi¬ 
strano le sue dichiarazioni. "Per 
la costmzione degli impianti di 
tritovagliatura erano stati utiliz¬ 
zati vagli e nastri trasportatori de¬ 
stinati alla rottamazione e poi ri¬ 
verniciati. Furono comprati da 
una società milanese che la Com¬ 
missione parlamentare dell'ono¬ 
revole Scalia definiva a suo tem¬ 
po "inaffidabile", precisando che 
l'unica nota riferibile è che ha 

Le ecoballe compattate 

in Campania 

non servono 

per i termovalorizzatori 

Non servono a niente 


una sede in Svizzera identificabile 
con una casella postale». Brembil¬ 
la parla del ciclo dei rifiuti in Cam¬ 
pania. «Il prezzo applicato ai rifiu¬ 
ti provenienti dalla Campania 
era spropositato. Per il solo secco 
quasi 250 lire al chilo contro le or¬ 
dinarie 170-180 lire che erano il 
prezzo di mercato. Fui contattato 
per il ritiro di materiale, il prezzo 
era molto conveniente, tra le 230 
e le 250 lire al chilo. Ma occorreva 
dare indietro 100-120 lire, nel sen¬ 
so che occorreva dare una tangen¬ 
te agli uomini del Commissariato 
per partecipare all'affare». 

Se le Ecoballe sono una dannazio¬ 
ne per la gente della Campania, 
per Impregilo sono un business. 
Ne parla il prefetto Corrado Cate¬ 
nacci (commissario straordinario 
dal 27 febbraio 2004 al 10 ottobre 
2006) in una telefonata con Gui¬ 
do Bertolaso, capo della Protezio¬ 
ne civile. «In Campania d sono 2 
milioni e mezzo di balle, 1 milio¬ 
ne passa a Villa Litemo». Bertola¬ 
so: «Perché loro bruciandole rica¬ 
vano energia elettrica, no?». Il pre¬ 
fetto: «Ma sì, gliela pagano a tarif¬ 
fa agevolata, tutto uno strano gi¬ 
ro che hanno fatto loro». I due 
tentano anche un calcolo econo¬ 
mico dell'affare. Catenacd: «Vie¬ 
ne una cifra mostmosa: 1325 mi¬ 
liardi». Bertolaso: «Mortacci, ra¬ 
gazzi». Catenacci: «Il loro proget¬ 
to finanziario è di oltre 2mila mi¬ 
liardi, ogni anno questa dfra au¬ 
menta di 800mila balle...In que¬ 
sto momento sono 650 milioni 
di euro, e ogni anno aumenta di 
220 milioni di euro». Numeri da 
perderà la testa! 

Ma per la Fibe, le grosse quantità 
di Cdr stoccato sono anche un 
problema. Dal Commissariato ar¬ 
rivano pressioni, la gente che ve¬ 
de crescere le montagne nere di 
ecoballe protesta. Carabinieri, 
Guardia di finanza e procura del¬ 
la repubblica stanno indagando. 
I militari del Noe di Caserta, auto¬ 
ri dell'operazione "L'oro di Napo¬ 
li", in un rapporto annotano una 
allarmante telefonata. Qualcuno 
- non viene chiarito chi, se di am¬ 
biente camorristico o altro - parla 
dell'uso dei "cerini" per risolvere 
definitivamente il problema. «In 
relazione al Cdr stoccato che rap¬ 
presenta un grossissimo proble¬ 
ma per il gruppo Impregilo - scri¬ 
vono il 25 gennaio 2003 - viene 
fatto esplidto riferimento a cerini 
che potrebbero avere un alto valo¬ 
re». Un incendio ai depositi di 
ecoballe potrebbe provocare una 
catastrofe ambientale di propor¬ 
zioni inimmaginabili, una sorta 
di Bophal (ricordate il disastro del 
1984 nella città dell'India) alle fal¬ 
de del Vesuvio. 

Dagli impianti destinati alla pro¬ 
duzione di combustibile da rifiuti 
doveva anche uscire materiale uti¬ 
le per bonifiche ambientali, terric- 
do da usare per il riempimento 
delle cave e alla bonifica di discari¬ 
che. I risultati dei periti incaricati 
dalla procura della Repubblica (i 
professori Maurizio Sanna e Mas¬ 
simo Falleni) offrono un quadro 
devastante. Il prodotto che esce 
dagli impianti «ha caratteristiche 
di composizione simile ai rifiuti 
solidi urbani per quantità e di¬ 
mensione dei materiali impropri 
contenuti. Il materiale prodotto 
non è classificabile come com¬ 
post. La raffinazione, almeno in 
sei impianti su sette, non veniva 
effettuata. Di fatto i rifiuti sono so¬ 
lo divisi negli impianti per poi es¬ 
sere di nuovo riuniti in discari¬ 
ca». 

«Si sono stupiti di quanta carta 
c'era. Il che vuol dire differenziata 
zero. C'è un sacco di merda che in 
rifiuto non dovrebbe esserci», si 
sente dire in una telefonata inter¬ 
cettata a un tecnico Fibe. Un suo 
collega parla con Antonio Pompi¬ 
li, altro tecnico della società, im¬ 
putato nell'inchiesta napoletana. 
«La mia impressione - dice il pri¬ 
mo - è che hanno scartato proprio 
pannolini, schifezze, c'è ancora 
della carta bagnata. Chiaro che se 
parti dalla merda completa avrai 
uno scarto che è un po' più di mer¬ 
da e quell'altro che è un po' meno 
merda». Serafico, Pompili rispon¬ 
de: «In una situazione di merda 
nella quale ci troviamo...Chiaro, 
ma dobbiamo recuperare tutto, 
cazzo!». 

(1-continua) 
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Rifiuti, dall’Europa 
il secondo avviso 
Multe in arrivo 

Il ministro: tre nuovi termovalorizzatori 
L’esercito pulisce Pianura e Scampia 

M di Nedo Canetti / Roma 

MULTE SEVERE Non sono buone le indi¬ 
screzioni che circolano sulle prossime deci¬ 
sioni della commissione Ue. Pare, infatti, as¬ 
sodato che deciderà di avviare, il 30 gennaio, 
con parere motivato, 



Cumuli di rifiuti riversi sulla strada nel centro di Napoli Foto di Cesare Abbate/Ansa 


la seconda fase di 
procedura d'infrazio¬ 
ne contro l’Italia. 

La Commissione europea sceglie 
quindi di mantenere alta la pres¬ 
sione sul Governo italiano per¬ 
ché intensifichi gli sforzi per crea¬ 
re strutture che consentano alla 
Campania di assicurare una ge¬ 
stione sostenibile e duratura dei 
rifiuti. Se così non sarà LUe po¬ 
trebbe infliggere all'Italia una 
multa fino a 700mila euro per 
ogni giorno di infrazione. 
Togliere la spazzatura dalle strade 
spedendola nelle altre regioni e 
stoccandola nelle discariche 
«temporanee e strutturali» che 
De Gennaro dovrà aprire nei 
prossimi giorni, ridare ai comuni 
la responsabilità del ciclo dello 
smaltimento dei rifiuti, uscendo 
da quella logica emergenziale 
che molti, in Campania, voleva¬ 
no. È la strategia che il ministro 
Santagata ha illustrato in Senato, 
mentre il commissario De Gen¬ 
naro a Napoli riuniva l'unità di 
crisi. Si porterà la spazzatura in si¬ 
ti temporanei; prima dell'attua¬ 
zione si verificherà se le caratteri¬ 
stiche delle aree individuate so¬ 
no idonee ad accogliere la spazza¬ 
tura tal quale. 

Nonostante la riapertura dell'im¬ 
pianto di Caivano, ancora ton¬ 
nellate di rifiuti in strada. A Pia¬ 
nura, ma anche a Scampia, sono 
intervenuti in serata i militari del 
Genio per tentare di ripulire i 
quartieri. Finisce in una litigata 
solenne nell'opposizione, nella 
quale entra in campo persino Sil¬ 
vio Berlusconi, il dibattito e il vo¬ 


to di ieri al Senato sulla questione 
dei rifiuti in Campania. Contan¬ 
do su qualche assenza e sulla deci¬ 
sione dei dimani di votare contro 
il documento dell'Unione, la (ex) 
Cdl pensava di poter mettere sot¬ 
to il centrosinistra sulla mozione 
Calderoli, che chiedeva al gover¬ 
no di promuovere la rimozione 
della giunta regionale della Cam¬ 
pania e lo scioglimento del Consi¬ 
glio regionale. Mozione battuta 
(141 voti a favore, 144 i contrari e 
5 astenuti, che a Palazzo Mada¬ 
ma contano come no). Un boo¬ 
merang, con gli alleati della Cdl a 


■ / Roma 


L'incerto futuro sull'assetto pro¬ 
prietario de l'Unità preoccupa 
non solo la redazione, ma an¬ 
che il mondo sindacale, politi¬ 
co e giornalistico. Ogni giorno 
ci arrivano attestati di solidarie¬ 
tà, e di adesioni all'appello, ri¬ 
volto anche dalla Federazione 
della Stampa all'editore, per la 
nascita della Carta dei Valori e 
del Comitato dei Garanti. Ieri il 
comitato di redazione ha avuto 
un incontro con la presidente 
della Nie, Marialina Marcucci, 
ma la situazione non presenta 
ancora aspetti rassicuranti. 
Roberto Cuillo, esponente del 
Pd, già responsabile informazio¬ 
ne dei Ds, apprezza le posizioni 
della Fnsi, e del Cdr de l'Unità : 


rinfacciarsi Funo Faltro le vistose 
assenze dai loro banchi (17 gli as¬ 
senti, 12 di Fi), sino alle insinua¬ 
zioni aperte come quelle del ca¬ 
pogruppo di An, Altero Matteoli 
o sibilline come quelle dei leghi¬ 
sti, di assenze volute in casa Fi, 
nel quadro defl'intesa Veltro- 
ni-Berlusconi sulla legge elettora¬ 
le. Il capogmppo dei padani, Ro¬ 
berto Castelli, conti alla mano di 
tante votazioni, presenti e passa¬ 
te, sospetta che si tratti non di ca¬ 
si sporadici, ma di una costante 
«azzurra». Con 149 voti a favore 
e 141 contrari è stata, invece, ap- 

Oltre all'inceneritore 
di Acerra, al via 
Salerno e S.Maria 
La Fossa. Parte una 
nave per la Sardegna 


«Nessun pregiudizio o preclu¬ 
sione nei confronti di una nuo¬ 
va proprietà. Ma allo stesso tem¬ 
po è necessario un quadro di ga¬ 
ranzie certe per una testata che 
ha una storia, una identità e 
una collocazione politica ben 
precisa». 

L'associazione Articolo21, nata 
in difesa della libertà di stampa, 
ricorda che «chiunque abbia a 

Cuillo, Pd: «Un quadro 
di garanzie certe 
per il quotidiano 
fondato da Antonio 
Gramsci» 


provata la mozione di maggio¬ 
ranza, a favore della quale hanno 
parlato tutti i gruppi dell'Unio¬ 
ne, esclusi i diniani. Il dibattito 
era stato avviato dalla relazione 
del ministro Giulio Santagata. 
Ha ricordato che la crisi è concen¬ 
trata essenzialmente nelle provin¬ 
ce di Napoli e Caserta, ha sottoli¬ 
neato l'adesione da parte delle re¬ 
gioni (ieri anche Abruzzo, Pie¬ 
monte e Bergamo) allo smalti¬ 
mento di circa centomila tonnel¬ 
late di rifiuti; le altre duecentomi¬ 
la saranno depositate nei siti di 
emergenza in Campania (in sera- 


cuore le sorti de l'Unità, la sua 
autonomia editoriale e la tutela 
di un patrimonio della cultura e 
della politica italiana non può 
che condividere le richieste 
avanzate dalla Fnsi e dal Cdr del 
quotidiano» riguardo al Comi¬ 
tato di Garanti e alla Carta dei 
Valori», afferma Giuseppe Giu- 
lietti, portavoce di Articolo21, 
perché sia garantita la «conti¬ 
nuità di una linea editoriale che 
ha fatto delle battaglie per la li¬ 
bertà e per la legalità un tratto 
distintivo» del giornale. 

In vista di un nuovo assetto pro¬ 
prietario, Giulietti aggiunge: 
«Siamo sicuri che l'attuale pro¬ 
prietà vorrà riconoscere la fon¬ 
datezza delle grandi inchieste e 
battaglie» del quotdiano, e «ga¬ 
rantire che i futuri acquirenti 


ta è partita da Napoli un'altra na¬ 
ve per la Sardegna con 600 ton¬ 
nellate di rifiuti); la conferma del¬ 
la costruzione di tre termovaloriz¬ 
zatori, ad Acerra, Santa Maria la 
Fossa e Salerno. Pur votando 
compattamente a favore della 
mozione di maggioranza, non so¬ 
no mancate, da parte degli espo¬ 
nenti del centrosinistra, rilievi e 
critiche sulla gestione della situa¬ 
zione, di questi anni. Donato Pi¬ 
giionica, Pd, ha affermato che è 
tempo ormai di lasciarsi alle spal¬ 
le, quella che si chiama ancora e 
di muoversi sulla strada suggerita 


possano fornire credenziali im¬ 
prenditoriali e personali assolu¬ 
tamente coerenti con la storia e 
la tradizione passata e recente 
dell'Unità». In caso contrario, 
spiega il deputato Pd, «forse si 
concluderà un'operazione di 
business ma sicuramente sarà 
stata decretata la definitiva con¬ 
danna a morte del giornale fon¬ 
dato da Gramsci». 

Giulietti: «Rispetto per 
la storia del giornale» 
Fammoni, Cgil: 

«Un patrimonio storico 
da salvaguardare» 


dalla bicamerale sui rifiuti: strin¬ 
gere un accordo di programma 
tra le istituzioni, sciogliere la 
struttura commissariale, indivi¬ 
duare un numero congruo di siti 
per lo stoccaggio e le infrastruttu¬ 
re, completare Acerra, puntare al¬ 
la solidarietà nazionale, ma dopo 
che la Campania si sia dotata di 
un piano serio ed efficace. Prati¬ 
co, Edo Ronchi. «Invece di accu¬ 
mulare sacchetti - suggerisce - 
meglio fare da subito nei contai¬ 
ner dei militari, la raccolta diffe¬ 
renziata, almeno di carta, plasti¬ 
ca, alluminio e vetro». 


Dopo i segretari di Cgil, Cisl e 
Uil (che nei giorni scorsi hanno 
incontrato il comitato di reda¬ 
zione), raccoglie l'appello de 
l'Unità anche il segretario nazio¬ 
nale della Cgil, Fulvio Fammo¬ 
ni, responsabile per le politiche 
delFinformazione e della comu¬ 
nicazione: «Durante la lunga e 
difficile trattativa per riportare 
il giornale in edicola», spiega, 
«il tratto fondamentale, a cui 
era legato qualsiasi percorso di 
salvataggio e rilancio, era non 
solo la necessaria autonomia 
editoriale ma anche la salva- 
guardia del patrimonio storico 
e culturale della testata e del suo 
rapporto con i problemi del la¬ 
voro, che deve essere garantito 
anche nel futuro d qualsiasi 
nuovo assetto proprietario». 


SARDEGNA 

Soni: contro dì me 
atti di squadrismo 
e di fascismo 

■ «Ero e rimarrò sereno, ma il 
presidente di Regione deve vive¬ 
re in un clima di agibilità politi¬ 
ca. Non si vada mai dal presi¬ 
dente in casa sua, in famiglia, 
per umiliarlo e fargli cambiare 
idea. Quello è squadrismo, è fa¬ 
scismo»: così ieri in Consiglio re¬ 
gionale, il governatore della Sar¬ 
degna, Renato Soru, ha com¬ 
mentato i disordini avvenuti ve¬ 
nerdì scorso davanti alla sua abi¬ 
tazione di Cagliari, nell'ambito 
delle contestazioni per lo sbar¬ 
co del primo carico dei rifiuti 
prodotti in Campania. 

Suru ringrazia tutti per la solida¬ 
rietà e «per aver condannato la 
violenza seppure con mille di¬ 
stinguo». Riguardo alla disponi¬ 
bilità ad accogliere e smaltire 
una parte dei rifiuti campani, il 
presidente ha spiegato al consi¬ 
glio di aver «agito davanti ad 
un'emergenza. Ho assunto la re¬ 
sponsabilità», per non scaricar¬ 
la su altri e non per fare un bisu- 
ness: «Sapevo che sarebbe stato 
impopolare, ma io penso ad 
una Sardegna che non molla, 
quando è il momento di testi¬ 
moniare il dovere». 

Altro che Sardegna come «pat¬ 
tumiera», come è stata definita: 
«In questi tre anni la raccolta 
differenziata è passata dal 3 al 
30%», dalle 700.000 tonnellate 
di rifiuti ora in discarica ne arri¬ 
vano 200.000 in meno. 

Ma anche ieri notte Alleanza 
Nazionale ha presidiato il porto 
di Cagliari in attesa della nave 
con i rifiuti campani, in ritardo 
per il mare mosso. 


BOLOGNA 

Perseguita l’ex fidanzata 
e sevizia il cane. In cella 

BOLOGNA Lasciato dalla fi¬ 
danzata 17enne, l'ha perse¬ 
guitata con centinaia di sms 
offensivi ogni giorno. Poi se 
l'è presa col nuovo ragazzo: 

10 ha minacciato, gli ha rotto 

11 naso, ha tentato di investi¬ 
re con l'auto la madre e infi¬ 
ne ha seviziato il cagnolino, 
tagliandogli un orecchio. 
L'incredibile vicenda, andata 
avanti quasi due mesi, è avve¬ 
nuta a Bologna e si è conclu¬ 
sa mercoledì con l'arresto del¬ 
la polizia di Alexandre Goz¬ 
zi, 32 anni, italiano nato in 
Brasile e residente con la fa¬ 
miglia nel capoluogo emilia¬ 
no. L'uomo è stato raggiunto 
da un provvedimento di cu¬ 
stodia cautelare agli arresti 
domiciliari, per lesioni perso¬ 
nali, violenza privata, minac¬ 
ce, ingiurie, molestie e mal- 
trattamento di animali. 


«Sì ad una carta dei valori per l’Unità» 

Adesioni da Pd, Cgil e Articolo 21. Ancora incertezza sul cambio di proprietà del quotidiano 


Neve, sci e Festa dell’Unità. A Moena già si pensa a quella di Firenze 

Canta «Bella ciao», non si emoziona per Mastella. È ancora il popolo dei Ds che s’incontra alla prima festa nazionale nell’era del Pd 


M di Maria Zegarelli inviata a Moena 


VITTORIO BONETTI, 

bracciante agricolo della 
provincia di Ravenna, can¬ 
tante di piano bar alle feste 
dell 1 Unità, dovrà cambiare il 
suo repertorio musicale 

adesso che c'è il Pd e la «contami¬ 
nazione» è un processo ormai ir¬ 
reversibile? Non è escluso. Un 
aspetto da considerare. Ma fra 
qualche mese. Per adesso, visto 
che a Moena, la «fata» delle Dolo¬ 
miti, è in corso l'ultima - l'ultima 
- festa dell'Unità sulla neve - dall' 
anno prossimo sarà la festa del 
Pd - il Bonetti d dà dentro. Da Bel¬ 
la ciao, alla Locomotiva e, perché 
no?, anche Bandiera Rossa. Ha 
un suo pubblico, affezionatissi¬ 
mo, che lo segue anno dopo an¬ 
no. Si beve vino rosso e Porto, lu¬ 
ci stroboscopiche, la voce del più 
popolare bracciante agricolo ac¬ 
compagna le serate sotto zero, e 
chissenefrega se ogni tanto sto¬ 
na. Bonetti è un mito. 


Simone, impiegato al Catasto, 
Giampietro al Demanio, Miriam 
e Giovanna, pubblico impiego 
anche loro, sono 11 anni che lo 
vogliono nel loro pub festaiolo. 
«Ormai abbiamo clienti fissi - rac¬ 
conta Simone - sempre gli stessi, 
ogni anno. Sono nate amicizie, 
ci si incontra sulla neve, per la fe¬ 
sta dell'Unità». Ma quest'anno 
anche Bonetti sa che non è più la 
stessa cosa. Vero, verissimo, il Pd 
è un grande progetto. Ma vallo a 
dire a Erminio Vago, arrivato qui 
dall'Isola d'elba con altre 18 per¬ 
sone. «Ho molti dubbi, non so 
ancora se voglio aderire al Pd, vo¬ 
glio frequentare prima i circoli, 
poi vedremo». 

Qui nevica a dirotto, ma a Roma 
c'è una vera e propria bufera 
esplosa in casa Mastella e arriva¬ 
ta - potenziata - su tutto il gover¬ 
no. «Mastella a me ha creato im¬ 
barazzo fin dal giorno della sua 
nomina a ministro di Giustizia. 
Oggi non mi stupisce quello che 
sta avvenendo», dice Erminio. 
Idem sentire Carlo, Stefania, Ma¬ 
ria... Mirella Zini, 55 anni, con¬ 


fessa: «L'anno scorso la festa mi 
piaceva di più, perché c'erano an¬ 
cora i Ds». Marida Iozzelli da Pi¬ 
stoia: «Capisco che era necessa¬ 
rio procedere alla formazione del 
Pd, non potevamo fare diversa- 
mente, ma le perplessità resta¬ 
no». Questo è il popolo Ds, quel¬ 
lo del volontariato alle feste del 
partito, delle donne che prepara¬ 
no il menù mesi prima, che van¬ 
no in trasferta, che sentono la 
mancanza delle sezioni e dei luo¬ 
ghi di discussione a cui erano le- 
gati.L'età media è alta, sono quel¬ 
li che 20 anni fa imparavano a 
sciare grazie alla Festa delle neve 
e oggi vedono i nipoti scendre 
giù a razzo. Qui a Moena non c'è 
ancora contaminazione. O me¬ 
glio; c'è stata ieri perché è arriva¬ 
ta la ministra Rosy Bindi e per¬ 
ché a Trento la Margherita è nata 
ed è ancora fortissima. «E poi la 
Rosy ci piace, su alcune cose è 
più a sinistra della sinistra», dice 
Simone. Contamina un po' il sin¬ 
daco, Riccardo Franceschetti, 41 
anni, ex popolare,-a capo di una 
lista civica contaminata assai, 
nella quale ci stanno pezzi di sini¬ 
stra e di destra - che non manca 


un appuntamento della festa in 
questo bellissimo Teatro vetro ac¬ 
ciaio e legno, spazi multifunzio¬ 
nali, serate di liscio, stand gastro¬ 
nomici. 

Lino Paganelli, patron delle feste 
del partito che fu e di quello che 
sarà, con il cuore è qui - «sono 
molto legato alla festa della Ne¬ 
ve, nata 30 anni fa» - ma con la 
testa già a Firenze dove probabil¬ 
mente si svolgerà la prossima Fe¬ 
sta Nazionale de l'Unità per il Pd. 
Non lo vuole dire ufficialmente, 
ma la decisione sembra presa: si 
chiamerà proprio così. Perché 
non si può tagliare con un passa¬ 
to come quello delle feste e dei 
simboli a cui sono da sempre le¬ 
gate. Un'immensa macchina 
che ogni anno si muove sull'inte- 

La Festa d’inverno 
compie 30 anni 
Paganelli: ogni circolo 
farà una festa nel 2008 
saranno almeno 8.500 


ro territorio: 300mila volontari, 
un fatturato che oscilla tra i 200 
milioni e i 300 milioni di euro, 
Lo scorso anno le feste sono state 
4500: «Adesso devono diventare 
8500 - dice Paganelli - ogni circo¬ 
lo dovrà organizzarsi, creare que¬ 
sto appuntamento coinvolgen¬ 
do il maggior numero possibile 
di persone e potrà chiamare la Fe¬ 
sta come vorrà, del Pd, de l'Unità 
per il Pd, dell'Ulivo per il Pd. L'im¬ 
portante è che si faccia». Il lega¬ 
me con il territorio, è questa la 
grande preoccupazione dei diri¬ 
genti del Pd, adesso. C'è il rischio 
che si crei un vuoto, che a Roma 
si organizzi il partito mentre nel 
Paese si disperdono le forze sen¬ 
za luoghi politici dove mettere a 
punto idee e presenza. «Dobbia¬ 
mo reiventare tutto» confessa Pa¬ 
ganelli. Martedì ci sarà una riu¬ 
nione operativa a Roma con Er¬ 
mete Realacd e il tesoriere Agosti¬ 
ni per avviare il motore del 2008, 
«ci sta aiutando anche Cerami a 
scrivere questa nuova sceneggia¬ 
tura», che dovrà raccontare il 
nuovo partito ed essere dunque 
innovativa anche dal punto di vi¬ 
sta comunicativo. 


Agguato nell’Oristanese, uccisi due fratelli allevatori 

Duplice omicidio ieri nelle campagne in provincia di Oristano. Due 
giovani allevatori del posto sono stati uccisi a colpi di fucile in locali¬ 
tà Lonne, non lontano dalla loro azienda. Le vittime sono due fratel¬ 
li, Piergiuseppe e Salvatorangelo Meloni, rispettivamente di 20 e 27 
anni. L’agguato è avvenuto verso le 15.30 al confine fra il paese di 
Sedilo e Olzai, al confine tra le province di Oristano e Nuoro. I due 
fratelli si stavano recando nel loro ovile in auto quando in una stradi¬ 
na di campagna si sono trovati di fronte i killer, forse due, che li han¬ 
no costretti a fermarsi e scendere. Poi l’esecuzione. 
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Nella fascia di età 
compresa tra 4 e 18 anni 
oltre il 75% soffre 
di stress post-trauma 



PIANETA 


La cittadina è martellata 
dai razzi Qassam sparati 
dalla Striscia di Gaza 
Molti bimbi in terapia 


BAMBINI cresciuti in asili trasformati in bunker. Bam¬ 
bini traumatizzati da una quotidianità segnata da quel¬ 
la voce metallica che ripete: allarme rosso, allarme 
rosso. Sono i bambini di Sderot, la cittadina israelia¬ 
na che da sette anni è bersagliata dai razzi Qassam 
sparati dalla Striscia di Gaza. L’Unità li racconta 


M di Umberto De Giovannangeli / Segue dalla prima 


I bambini di Sderot 

malati di guerra 



Una bimba israeliana piange dopo che Hamas ha colpito con razzi Qassam la città di Sderot Foto Ap 



1 rapporto sarà reso pubblico nei pros¬ 
simi giorni, l'Unità ne anticipa i dati 
più significativi. E inquietanti. A coor¬ 
dinare l'équipe dei ricercatori è il diret¬ 
tore del Centro, Rony Berger. «Il 75% 
dei bambini di età scolare - dice a 
l'Unità il professor Berger - ha avuto 
gravi sintomi di ansia, di perdita di 
sonno e di concentrazione». Dalia Yo- 
sef, direttrice dello Sderot's Trauma 
Center, sottolinea con preoccupazio¬ 
ne che il numero dei bambini di età 
compresa tra 1-6 anni identificati co¬ 
me affetti da ansia e che necessitano 
di un trattamento lungo, sono in co¬ 
stante aumento. Dal mese di maggio, 
120 bambini si sono aggiunti agli al¬ 
tri 305 per i quali si è rilevata la neces¬ 
sità di prorogare il trattamento psico¬ 
logico perché affetti da traumi. E il ca¬ 
so di Lior, 5 anni, che ha visto il suo 
papà, Yorom Shimon Ben, ferito dal¬ 
le schegge di un razzo Qassam che 
aveva colpito la casa dei loro vicini. 
Lior è sottoposta a una terapia a lun¬ 
go termine per l'ansia. In terapia è an¬ 
che Tahal, 4 anni. Quando Tahal tor¬ 
na a casa dall'asilo, si accuccia sotto il 
tavoli della cucina e lì rimane. Quan¬ 
do Tahal ha cominciato a comportar¬ 
si così, circa sei mesi fa, sua madre 
Ofra ha pensato che si trattasse di un 
gioco. Tuttavia dopo averla incorag¬ 
giata a parlarne Ofra si è resa conto 
che questo era il modo escogitato dal¬ 
la figlia per controllare lo stress causa¬ 
to dall'allarme sicurezza all'ombra 
del quale Tahal ha vissuto gran parte 
della sua giovane vita. Tahal trasale al 
minimo mmore, così come fa 
Yaakov, suo fratello maggiore, sette 
anni: dallo squillo di un campanello 
ad uno sbattere delle porte. Se scatta 
la sirena d'allarme «Treva Adom», i 
bambini si bloccano immediatamen¬ 
te. Se accade di notte, corrono imme¬ 
diatamente nel letto della madre. So¬ 
no smarriti, impauriti, emotivamen¬ 
te destabilizzati. «È difficile - spiega la 
dottoressa Yosef - curare e prevenire 
lo stress post-traumatico quando non 

La quotidianità qui 
è scandita dalla paura 
e dal dolore 

Tutti gli asili hanno finestre 
con vetri anti-proiettile 


IL QUOTIDIANO è degno di fede. La 
notizia è di quelle destinate a «far ru¬ 
more». Sarebbe in corso una intensa 
trattativa tra israeliani e palestinesi con 
la mediazione italiana per giungere al¬ 
la liberazione del caporale Gilad Shalit, 
rapito a Gaza nel giugno del 2006. Lo ri¬ 
vela il giornale arabo «al-Hayat». Fonti 
palestinesi hanno affermato al quoti¬ 
diano arabo che «grazie alla mediazio¬ 
ne italiana, sarebbe vicino un accordo 
tra Hamas e Israele in base al quale è 
previsto uno scambio di prigionieri di¬ 
viso in tre fasi». Il piano prevede la libe¬ 
razione di mille prigionieri palestinesi, 
tra cui il leader di al-Fatah, Marwan Bar- 
ghouti, e di alcuni capi di Hamas tra i 
quali i comandanti delle brigate Ezze- 
din al-Qassam. Durante la trattative le 
autorità israeliane si sarebbero però ri¬ 
fiutate di rilasciare uno dei più impor¬ 
tanti dirigenti delle milizie di Hamas, 


LE CIFRE 

C70E SONO I RAZZI 

Qaasam che 
hanno bersagliato negli ultimi 
sette anni Sderot 

EOE SONOI BAMBINI 

da 1 -6 anni che 
sono sottoposti a trattamento 
psicologico prolungato per 
stress post-traumatico 

7R% ÈUV 

f \M /U PERCENTUALE 

dei bambini e adolescenti da 4 
a 18 anni di Sderot che, 
secondo il rapporto del Centro 
per le vittime di guerra e del 
terrorismo, mostrano sintomi 
da stress post-traumatico 

54% PERCENTUALE 

dei genitori di Sderot che 
soffrono di stress 
post-traumatico 

SECONDI È il tempo 
che i bambini di 
Sderot hanno per cercare 
riparo dal momento in cui 
suona r«allarme rosso» 

è "post". Lavoriamo - aggiunge - con i 
genitori per creare un ambiente rassi¬ 
curante per i loro bambini. Ma è sem¬ 
pre più difficile creare una situazione 
di "normalità" quando si convive 
con l'angoscia di un razzo che da un 
momento all'altro potrebbe distrug¬ 
gere la tua esistenza e quella dei tuoi 
cari». «Vivere con un genitore 
post-traumatico può essere molto dif¬ 
ficile per un bambino», gli fa eco Ari 
Blum, un giovane psicologo che pre¬ 
sta assistenza volontario a Sderot. 
«Questi genitori - aggiunge - cessano 
di essere tali, non sono in grado di pre¬ 
stare attenzione au figli e dimentica¬ 
no come si fa anche solo a godersi il 
tempo trascorso insieme ai propri 
bambini». Perché la scansione della 
quotidianità a Sderot è scandita dalla 
paura. E dal dolore. 

Una vita blindata. Un'infanzia viola¬ 
ta. Le pareti degli asili di Sderot sono 
formate da enormi blocchi di cemen¬ 
to armati sovrapposti e dipinti di 
bianco, tutte le finestre hanno i vetri 
antiproiettile e di fronte ad ogni aper- 


Yahya al-Sanwar. Per giungere alla con¬ 
clusione dell'accordo si attende la visi¬ 
ta che nei prossimi giorni compirà al 
Cairo il capo deH'ufficio politico di Ha¬ 
mas, Khaled Mashaal. La fonte aggiun¬ 
ge inoltre che «lo stesso Barghouti 
avrebbe partecipato dal carcere alle trat¬ 
tative, ferme da diversi mesi e di recen¬ 
te riprese grazie al molo fondamentale 
giocato dall'Italia, per via dei suoi buo¬ 
ni rapporti sia con Israele che con Ha- 

Il padre di Shalit ha inviato 
le condoglianze al falco 
di Hamas che ha perso 
un figlio in un raid 
israeliano a Gaza 


tura verso l'esterno sono state costrui¬ 
te gate rinforzate per intercettare le 
schegge dei Qassam. Ogni luogo del¬ 
la normalità è stravolto: così i campi 
di basket che sono protetti da tettoie 
a prova di bombe. È una quotidianità 
che sconvolge. Destabilizza. «Molti 
bambini presentano sintomi di re¬ 
gressione: dal fare la pipì al letto al ri¬ 
fiuto di dormire da soli e di andare a 
scuola», dice la dottoressa Adriana Ka- 
tz, che dirige la clinica per la salute 
mentale di Sderot. I bambini delle 
scuole di Sderot quando sentono la 
voce femminile ripetere con cadenza 
meccanica «colore rosso, colore ros- 

□or ha 5 anni, ha visto 
il suo papà ferito 
dalle schegge di un razzo 
Ora è in cura per 
sconfiggere l’ansia 


mas, costmiti da quando è andato al 
governo l'attuale premier Romano Pro¬ 
di». 

Nella prima fase dello scambio dovreb¬ 
bero essere liberati 350 detenuti palesti¬ 
nesi, tra cui donne e bambini, in cam¬ 
bio della consegna di Shalit all'Egitto. 
La seconda fase prevede la liberazione 
di altri 100 detenuti palestinesi, in buo¬ 
na parte capi di Hamas e di altre fazio¬ 
ni palestinesi: tra questi d sarebbero an¬ 
che esponenti che Israele definisce 
«con le mani sporche di sangue 
ebreo». Questo secondo passaggio do¬ 
vrebbe coincidere con il trasferimento 
di Shalit in Israele. La terza e ultima fa¬ 
se dovrebbe vedere la liberazione di un 
altro gmppo di prigionieri palestinesi, 
in coincidenza con il ritorno di Shalit 
alla sua famiglia. «Al-Hayat» rileva pe¬ 
rò che la recente escalation di violenze 
registrata negli ultimi giorni a Gaza - te¬ 


so» (il codice convenuto con la popo¬ 
lazione per avvisare dell'arrivo immi¬ 
nente di razzi Qassam), si mettono a 
cantare forte per non avere paura 
aspettando con il cuore in gola che 
passino quei 15 secondi prima del 
bum. L'allarme rosso concede 15 se¬ 
condi di tempo per salvarsi la vita. 
Quindici secondi. I maestri riunisco¬ 
no velocemente i bambini, si metto¬ 
no a cantare e così cercano di vincere 
il terrore. Ziva Korsa è la direttrice di 
un centro della Wizo, un asilo per no¬ 
vanta bambini dai sei mesi ai tre an¬ 
ni. «Io vorrei la pace - afferma - la quie¬ 
te, vorrei che i miei figli e tutti i bimbi 
di Sderot fossero felici. Ma come si 
può fare? Io non so come si può fare. 
Che l'esercito torni là, a Gaza, no, 
non mi piacerebbe, però se la situazio¬ 
ne continuerà a peggiorare...a me 
non piacerebbe l'esercito a Gaza però 
Sderot deve vivere...». 

Ma il rimedio a questa situazione non 
può essere quello dell'avacuazione 
dei bambini di Sderot. Spiega il profes¬ 
sor Muli Lahad, direttore del Masha- 


atro di raid da parte delle forze israelia¬ 
ne - rischia di far saltare il piano. Fonti 
diplomatiche italiane, contattate da 
l'Unità, si sono trincerate dietro un 
comprensibile «no comment», men¬ 
tre fonti vicine al presidente dell'Anp 
Abu Mazen confermano che «una trat¬ 
tativa è in atto e che in essa è impegna¬ 
to un Paese europeo...». In questa situa¬ 
zione segnata dall'angoscia e dalla spe¬ 
ranza, si segnala gesto di Noam Shalit, 
il padre del giovane caporale di Tsahal 
dal 25 giugno 2006 è in mano ad un 
commando dell'Intifada. 

Noam Shalit, ha inviato un messaggio 
di condoglianze a Mahmoud Al Zahar, 
uno dei leader di Hamas, il cui figlio 
Hussam, miliziano nel movimento 
islamico, è stato ucciso tre giorni fa in 
un raid israeliano. L'invio di un «mes¬ 
saggio personale di condoglianze» è 
stato confermato da Shalit, che non ha 


bim Community Stress Prevention 
Center al Tel Hai Academic College: 
«Evacuare i bambini fino a 11-12 an¬ 
ni senza i loro genitori, aggrava i sinto¬ 
mi post-traumatici». «Quando i bam¬ 
bini sono lasciati soli, lontano dalla 
loro comunità, essi immaginano cose 
orribili che accadono alle loro fami¬ 
glie, I bambini sono influenzati da 
ciò che sentono e vedono in televisio¬ 
ne, e cresce in loro la paura, l'ango¬ 
scia, il senso di perdita....», aggiunge il 
professor Lahad. 

I bambini di Sderot. L'altra faccia del¬ 
la sofferenza. Da non dimenticare. 
Mai. 

Per i piccoli c’è anche 
la difficoltà di vivere 
con genitori a loro volta 
sotto choc per 
il terrore continuo 


voluto svelarne il contenuto. A Gaza 
Al Zahar ha, a sua volta, confermato di 
aver ricevuto il messaggio. Hussam è il 
secondo figlio di Al Zahar ucciso da 
Israele. Un altro figlio, Khaled, era rima¬ 
sto ucciso nel 2003 in un tentativo falli¬ 
to di uccidere il padre. Un portavoce di 
Hamas ha garantito che Gilad Shalit 
non è mai stato maltrattato. «L'Islam ci 
insegna a trattare bene i prigionieri di 
guerra, a tenerli in salute», ha detto il 
portavoce Ayman Taha. Ma dopo il 
«sanguinoso massacro» compiuto a 
Gaza dall'esercito israeliano, non ci sa¬ 
rà «più nessuno scambio di prigionieri 
che coinvolga Gilad Shalit», minaccia 
Meshaal. Ma lo stesso capo dell'ufficio 
politico di Hamas lascia aperto uno spi¬ 
raglio: «Se Israele ferma i suoi raid e se 
coloro che sono impegnati nella me¬ 
diazione agiscono in questo senso, allo¬ 
ra le cose cambierebbero.. .». u.d.g. 


CHAVEZ 

«Colombia 
e Usa vogliono 
ucdderaii» 

MANAGUA II presidente venezuela¬ 
no Hugo Chavez ha accusato la Co¬ 
lombia e gli Stati Uniti di complot¬ 
tare per ucciderlo. «A Bogotà ci so¬ 
no funzionari americani e militari 
colombiani che cospirano contro il 
Venezuela, che cospirano per ucci¬ 
dermi, che cospirano per provocare 
un conflitto armato tra Colombia e 
Venezuela», ha detto Chavez du¬ 
rante un visita in Nicaragua. 
Chavez ha a più riprese puntato il 
dito contro gli Usa - suo nemico nu¬ 
mero uno - accusandoli di complot¬ 
tare per ucciderlo, accusa questa fer¬ 
mamente respinta da Washington. 
Ora, il leader venezuelano sostiene 
che al complotto si è unita la Co¬ 
lombia, alleata degli americani. Hu¬ 
go Chavez al tempo stesso ha accu¬ 
sato Washington di fare pressioni 
su Bogotà per impedire una soluzio¬ 
ne pacifica nella crisi in Colombia. 
«Noi vogliamo la pace, l'impero 
nord-americano si oppone invece 
alla pace in Colombia, e preme con 
tutte le sue forze sul governo colom¬ 
biano perchè 
anch'esso si op¬ 
ponga», ha affer¬ 
mato Chavez in 
una conferenza 
stampa a Mana- 
gua. 

Si mantengono 
tese le relazioni 
politiche e di¬ 
plomatiche fra 
Colombia e Ve¬ 
nezuela, deterioratesi in questi ulti¬ 
mi mesi sulla questione degli ostag¬ 
gi in mano alle Forze armate rivolu¬ 
zionarie della Colombia (Fare), ed 
ora Bogotà ha diramato un comuni¬ 
cato in cui «chiede rispetto al presi¬ 
dente Hugo Chavez». Letto dal mi¬ 
nistro degli Esteri Fernando Araujo, 
il comunicato sostiene che «Cha¬ 
vez non perde occasione per mal¬ 
trattare la Colombia, il suo governo 
ed i suoi dirigenti». Parlando merco¬ 
ledì a Managua, alla presenza del 
collega Daniel Ortega, Chavez ha 
denunciato che «a Bogotà ci sono 
funzionari americani e militari co¬ 
lombiani che cospirano contro il 
Venezuela di cui ho prove e registra¬ 
zioni, che cospirano per uccidermi, 
che cospirano per provocare un 
conflitto armato tra Colombia e Ve¬ 
nezuela». 

Nel duro comunicato colombiano, 
si sostiene poi che il capo dello Sta¬ 
to venezuelano «non riconosce 
l'azione terrorista della guerriglia, la 
sua partecipazione nel narcotraffi¬ 
co, i sui crimini contro bambini, 
donne e anziani, il sequestro e gli al¬ 
tri reati che alla luce dei procedi¬ 
menti, disposizioni e norme delle 
Nazioni Unite hanno le caratteristi¬ 
che del terrorismo, di crimini con¬ 
tro l'umanità». «Il presidente Cha¬ 
vez - si dice ancora - confonde la co¬ 
operazione con l'ingerenza, come 
ha confuso la mediazione con la fa¬ 
ziosità». Chavez, si dice infine, 
«non vuole riconoscere che la guer¬ 
riglia, nonostante che commetta 
delitti in molte zone del paese, in 
nessuna zona esercita un controllo 
territoriale. Nello stesso modo igno¬ 
ra i sequestri della guerriglia colom¬ 
biana in territorio venezuelano, tan¬ 
to di cittadini colombiani che del 
suo paese». 


«Più vicina la liberazione del soldato Shalit grazie a 

Un giornale arabo: in cambio della libertà del militare israeliano Gerusalemme rilascerebbe Barghouti e mille detenuti palestinesi 
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Destra spagnola spaccata 
In campo la moglie di Aznar 

L’esclusione dalle liste del sindaco di Madrid rilancia la famiglia 
dell’ex premier uscito di scena dopo l’attentato dell’11 marzo 


di Franco Mimmi / Madrid 


IN UNA SOLA MOSSA, la destra radicale 
del Partido popular ha fatto fuori l’unico rap¬ 
presentante moderato di spicco del partito, 
Alberto Ruiz-Gallardón, sindaco di Madrid, 
che ha annunciato le 


sue dimissioni; ha ri¬ 
lanciato la famiglia 
Aznar ai vertici della 

politica nazionale, perché il nu¬ 
mero due del governo madrileno 
è Ana Botella, moglie dell'ex presi¬ 
dente; e ha proiettato verso la pre¬ 
sidenza del Partido popular l'au¬ 
trice della mossa che ha scatenato 
il domino: Esperanza Aguirre, pre¬ 
sidente della Regione di Madrid e 
alfiere del capitalismo rampante 
(sta consegnando in mani private 
educazione e sanità). Al tempo 
stesso, però, ha messo in eviden¬ 
za l'incapacità del presidente del 
Pp, Mariano Rajoy, di gestire il 
partito in modo equanime; ha 
spaventato la parte del suo eletto¬ 
rato propensa alla moderazione 
quando mancano meno di due 
mesi alle elezioni generali; e forse 
ha trasformato un elemento im¬ 
portantissimo del suo schiera¬ 
mento in un futuro avversario. 

La mossa parte da un errore di va¬ 
lutazione piuttosto grossolano da 
parte di Gallardón. Entrato in po¬ 
litica giovanissimo, ancora non 
ha 50 anni ed già è stato per otto 
anni presidente della regione di 
Madrid per essere poi eletto sinda¬ 
co della capitale nel 2003 e confer¬ 
mato l'anno scorso, sempre con 
la maggioranza assoluta. Il passag¬ 
gio al comune gli fu imposto per¬ 
ché nel 2003 un altro candidato 
avrebbe rischiato la sconfitta da¬ 
vanti alla sinistra, per fare da trai¬ 
no alla candidatura di Ana Botel¬ 
la (altra cosa che gli fu imposta) e 
per lasciare spazio a Esperanza 
Aguirre alla Regione. 

In tutti questi anni Gallardón ha 
dimostrato un equilibrio che an¬ 
dava facendosi più evidente via 
via che il resto del partito si faceva 
più becero: al Congresso del Pp 
del 2004, dopo l'appoggio dato 
da José Maria Aznar all'invasione 
dell'Iraq e alla sconfitta elettorale, 
fu l'unico ad ammettere: «Qual¬ 
che errore dobbiamo averlo com¬ 
messo». Ma questo lo isolò anco¬ 
ra di più. Qualche mese fa, forte 
della riconferma elettorale, avan¬ 
zò la sua candidatura per potersi 
presentare nelle liste elettorali del 
prossimo marzo, affermando di 
voler così contribuire, con il suo 
grande seguito madrileno, alla vit¬ 


toria del partito e di Rajoy. Ma lì si 
scontrò contro i radicali del Pp 
(sempre diretti, da dietro le quin¬ 
te, da Aznar) e soprattutto con la 
sua più acerrima avversaria, Espe¬ 
ranza Aguirre. 

Il gioco di Gallardón non era sotti¬ 
le consisteva nell'occupare un seg¬ 
gio in Parlamento e per di più, in 
caso di vittoria del partito, poten¬ 
do vantare il merito del suo ap¬ 
poggio. In caso di sconfitta, inve¬ 
ce, per proporsi addirittura - sem¬ 
pre in nome del suo successo per- 


Alberto Ruiz-Gallardòn 
era l’unico esponente 
moderato di spicco 
del partito popolare 
guidato da Rajoy 


sonale - come successore di 
Rajoy. Meno sottile ancora la ri¬ 
sposta della Aguirre: ritiene che 
Rajoy non possa durare molto, e 
il posto di successore lo vuole lei. 
Però non poteva imitare Gallar¬ 
dón, e chiedere un posto in lista, 
perché un sindaco può candidar¬ 
si mentre un presidente di Regio¬ 
ne deve prima, per farlo, rinuncia¬ 
re alla sua carica. 

Ma il giorno stesso in cui Rajoy 
doveva annunciare le liste, con 
Gallardón sicuro di avercela fatta 
(e buona parte del partito della 
stessa idea), la Aguirre ha afferma¬ 
to che voleva candidarsi anche 
lei, e di essere pronta a rinunciare 
alla presidenza della Regione. Di 
fronte al rischio, Rajoy ha fatto 
fuori Gallardón in maniera così 
bmtale e umiliante che l'altro, do¬ 
po vent'anni di schiaffi, ha final¬ 
mente preso atto («Chi vi parla è 
stato sconfitto», ha detto amara¬ 
mente ai giornalisti) e con un di¬ 
gnitoso scatto di ribellione ha an¬ 
nunciato che dopo le elezioni si ri¬ 
tirerà dalla politica. 

Le altre conseguenze sono quelle 
esposte all'inizio. Ana Botella, 
che nel 2007 fu presentata alle ele¬ 
zioni come numero due, in caso 
di dimissioni del sindaco dovreb¬ 
be succedergli automaticamente. 
La moglie di Aznar e sua longa 


manus, una cattolica radicale, 
conta ovviamente sull'appoggio 
della direzione nazionale del par¬ 
tito, e per i traguardi successivi 
non vi sono limiti. A meno che, 
naturalmente, non entrino in rot¬ 
ta di collisione con quelli della 
sua amica Esperanza, che certo 
non vorrà fermarsi alla presiden¬ 
za del partito. Quanto a Rajoy, a 
questo punto una sconfitta eletto¬ 
rale sarebbe di sua completa re¬ 
sponsabilità e lo obbligherebbe a 
(Emettersi. E Ruiz-Gallardón po¬ 
trebbe scegliere tra continuare a 
essere l'uomo che prende gli 
schiaffi oppure creare un nuovo 
partito che sia davvero di centro e 
possa dunque attingere nel vasto 
bacino moderato, dove nuota chi 
non condivide la deriva a destra 
del Pp e chi ritiene che il Partito 
socialista di José Luis Rodriguez 
Zapatero sia un po' troppo di sini¬ 
stra. 


Ana Botella ora sarà 
la numero uno 
del governo madrileno 
In ascesa anche 
Esperanza Aguirre 



Ana Botella moglie dell’ex premier spagnolo Jose Maria Aznar Foto Ap 


IL RETROSCENA L’Italia vuole indicare l'inviato speciale di Bruxelles. Il britannico Ashdown rappresenterà le Nazioni Unite 


Roma punta alla guida della missione Ue a Kabul 


di Toni Fontana 


In Afghanistan le cose si stanno 
mettendo male ed i nervi (a Washin¬ 
gton come a Bmxelles) sono a fior di 
pelle. Ieri il capo del Pentagono », Ro¬ 
bert Gates, ha gettato acqua sul fuo¬ 
co delle polemiche innescate dalla 
sua intervista al Los Angeles Times 
nella quale il capo del Pentagono si 
lamentava per la mancanza di im¬ 
pegno e decisione manifestate dagli 
alleati (Canada, Olanda e Gran Bre¬ 
tagna) nella guerra contro i Taleba- 
ni. La tensione resta alta. Dietro 
queste contrapposizioni si nascondo¬ 
no la crisi della strategia occidentale 
in Afghanistan ed il fatto che la di¬ 
plomazia è all'opera per trovare un 
accordo su importanti nomine. 
Giungono infatti a scadenza i man¬ 
dati di tre figure strategiche alle qua¬ 
li è affidata la gestione politica della 
crisi afghana: l'inviato speciale del¬ 
le Nazioni Unite, il rappresentante 
civile della Nato (senior civilian re- 
presentative), e il capo della missio¬ 
ne dell'Unione Europea. 

Per ciascuna di queste posizioni è in 
corso un'intensa negoziazione diplo¬ 
matica nella quale l'Italia appare in 
prima fila decisa ad occupare una 


delle tre poltrone. «Stiamo lavoran¬ 
do - conferma il sottosegretario agli 
Esteri Vittorio Craxi - per sostenere 
candidature nelle organizzazioni 
multilaterali alle quali l'Italia da 
un importante contributo. Ed il gra¬ 
dimento alle nostre proposte non 
manca». 

Delle tre poltrone in palio, una è già 
stata occupata. Una telefonata tra 
il segretario della Nato, de Hoop 
Scheffer, ed il capo dell'Onu, 
Ban-ki-Moon ha definitivamente 
dato il via libera alla nomina del bri¬ 
tannico lord Paddy Ashdown alla 
guida della missione Onu a Kabul. 
Non è un caso che sia stata la Nato 
a confermare la nomina (non anco¬ 
ra ufficializzata a New York). 


Dietro le polemiche 
degli Usa contro 
gli alleati i dissensi 
sulla nomina 
dell’inviato Nato 


Ashdown, 66 anni, già leader dei li¬ 
berali britannici, vanta un curri¬ 
culum di tutto rispetto. Abbandona¬ 
ta la camera dei Lord, il nuovo invia¬ 
to dell'Onu, con un passato di Ro- 
yal marine alle spalle, ha rappresen¬ 
tato, tra il2002 ed il2006, la comu¬ 
nità intemazionale in Bosnia, otte¬ 
nendo buoni risultati. Candidando 
un ex-marine, britannici e vertici 
Nato speravano di mettere a tacere 
le rimostranze degli americani che 
stanno per inviare a Kabul altri 
3200soldati convinti che il peso del¬ 
la guerra cade sulle loro spalle per 
via dello scarso impegno degli allea¬ 
ti. Ma il Pentagono non è bastata 
neppure la nomina di un ex-mari¬ 
ne, seppur inglese, e Washington 
ha preteso di separare la carica di in¬ 
viato Onu da quella di rappresen¬ 
tante Nato, lasciata vacante dal¬ 
l'olandese Daan W. Everts. 

Restano così scoperte altre due pol¬ 
trone. Secondo alcuni il posto di se¬ 
nior civilian representative, cioè di 
inviato Nato, è di serie B, perchè un 
civile al vertice di un'organizzazio¬ 
ne militare «in guerra» non conta 
un granché. E poi l'Italia ha appena 
ottenuto il comando del comitato 
militare della Nato a Bruxelles (do¬ 


ve andrà l'ammiraglio Di Paola) ed 
è diffìcile che Roma riesca anche a 
strappare la poltrona di Kabul. La 
diplomazia italiana sta dunque 
puntando sulla carica di inviato spe¬ 
ciale dell'Unione Europa, ritenuta - 
dice una fonte - «di grande prestigio 
e autorità morale e svincolata dalla 
catena di comando Nato-Isaf». Que¬ 
sta carica insomma ben si ritaglia 
al nostro paese che schiera i soldati 
e punta anche sulla ricostmzione e 
la cooperazione. Proprio ieri il mini¬ 
stro degli Esteri Massimo D'Alema 
ha ricevuto i rappresentanti di alcu¬ 
ne Ong (afghana.org) che dal 26 al 
28 gennaio prenderanno parte alla 
conferenza della Società civile afgha¬ 
na che si terra a Kabul. 

Il catalano Francese Vendrell, attua¬ 
le inviato Ue, lasceràpresto l'Afgha- 


Trai nomi che 
circolano quelli 
dell'ambasciatore 
de Maio e di 
Giandomenico Picco 


nistan dove ha lavorato 5 anni ed il 
suo successore deve essere individua¬ 
to entro il 29 febbraio. L'Italia può 
anche vantare di aver sempre opera¬ 
to in Afghanistan curando il rappor¬ 
to con la popolazione egli sforzi per 
la ricostruzione. 

Non si tratta di dettagli. Per fare un 
esempio il Financial Times ha salu¬ 
tato ieri la nomina di Lord 
Ashdown ricordando, come suggeri¬ 
to da una fonte europea nella capita¬ 
le afghana, che «a Kabul molti so¬ 
no preoccupati perché la nomina di 
un inglese può moltiplicare l'antipa¬ 
tia per Londra». Roma insomma 
spinge per ottenere questo posto. Nei 
corridoi della Farnesina circolano i 
nomi dell'ambasciatore Enrico de 
Maio, già inviato italiano a Kabul, 
diplomatico in Pakistan e amico per¬ 
sonale del presidente Karzai. Ci sa¬ 
rebbe in campo anche Francesco Ba¬ 
stagli, ex inviato Onu in Kosovo. Al¬ 
cuni dicono che potrebbe affacciarsi 
anche la candidatura di qualche ge¬ 
nerale esperto di missioni all'estero 
ed altri ancora ricordano che un ita¬ 
liano, Giandomenico Picco, negoziò 
nel 1989 il ritiro sovietico dall'Af- 
ghansitan e forse potrebbe avere no¬ 
stalgia di Kabul. 


LONDRA 

Aereo atterra 
fuori pista 
Panico ma solo 
10 feriti lievi 


LONDRA Tragedia sfiorata, po¬ 
co dopo mezzogiorno, a Hea- 
throw, dove un Boeing 777 del¬ 
la British Airways proveniente 
da Pechino è stato costretto a un 
atterraggio d'emergenza ed è fini¬ 
to fuori pista. Secondo le prime 
ricostruzioni è stata la perizia del 
pilota a evitare che l'atterraggio 
di emergenza si trasformasse in 
un incidente di gravi proporzio¬ 
ni. All'improvviso proprio al mo¬ 
mento dell'atterraggio la stru¬ 
mentazione e i motori sono an¬ 
dati in panne e nell'impatto con 
la pista il carrello si è staccato. 
L'aereo ha così percorso un lun¬ 
go tratto della pista scivolando 
sulla carlinga. I motori si sono 
staccati, la stiva si è aperta e le ali 
hanno subito gravissimi danni. 
Tutti i 136 passeggeri sono riusci¬ 
ti comunque a mettersi in salvo 
sfruttando gli scivoli di emergen¬ 
za. Praticamente incolumi an¬ 
che tutti i membri dell'equipag¬ 
gio. Alla fine il bilancio è di una 
decina di feriti, il più grave dei 
quali ha una gamba rotta. Non è 
stato diffuso un elenco preciso 
ma sembra che siano tutti di na¬ 
zionalità o britannica o cinese. 
Per oltre due ore il traffico è stato 
sospeso sulla pista sud, quella do¬ 
ve il Boeing è atterrato, e ciò ha 
sconvolto il traffico aereo per e 
da Londra. Alcuni voli cancella¬ 
ti, molti dirottati su altri aeropor¬ 
ti. E qualche problema anche 
per il premier britannico Gor¬ 
don Brown, che con un folto se¬ 
guito di ministri, imprenditori e 
giornalisti era in partenza per la 
Cina e l'India. 


FESTA DELL’ASHURA 

Kamikaze 
uccidono in Iraq 
e in Pakistan 


ISLAMABAD A quasi tremila chi¬ 
lometri l'uno dall'altro, a Baquba 
in Iraq e a Peshawar in Pakistan, 
due attentati suicidi hanno fune¬ 
stato le cerimonie dell'Ashura, 
con cui i musulmani di rito sciita 
commemorano la morte dell' 
Imam Hussein nell'anno 680. A 
Baquba, una città situata 90 km 
a nord-est di Baghdad, un ka¬ 
mikaze ha innescato il corpetto 
esplosivo che indossava in mez¬ 
zo a una processione di penitenti 
che uscivano da una moschea 
sciita. Almeno otto persone so¬ 
no rimaste uccise e altre 13 ferite. 
A Peshawar, principale città del 
Pakistan nord-occidentale, è sta¬ 
to preso di mira l'Imam Bargah, 
un luogo di culto sciita che sorge 
nella zona di Mohala Jangi, nel 
quale si stava svolgendo una ceri¬ 
monia. Una persona sospetta è 
stata bloccata dal personale di si¬ 
curezza. L'uomo ha tentato di 
fuggire e gli agenti gli hanno spa¬ 
rato dei colpi di pistola. A questo 
punto il kamikaze si è fatto esplo¬ 
dere, uccidendo 10 persone e fe¬ 
rendone 25. 


Ricercatori Usa creano 5 embrioni umani partendo da una cellula della pelle 

L’annuncio della rivista scientifica Stem Cells potrebbe aprire la strada alla produzione di staminali per terapie personalizzate. La ricerca finanziata da privati 


■ di Pietro Greco 


È la prima volta che succede. Han¬ 
no ottenuto embrioni umani sani, 
lasciati sviluppare fino allo stadio 
di blastocisti, attraverso il metodo 
per trasferimento di nuclei preleva¬ 
ti da cellule somatiche adulte sa¬ 
ne. Il risultato, hanno dichiarato 
gli autori dell'esperimento, è di 
grande importanza per sviluppare 
un processo di clonazione terapeu¬ 
tica umana ad alta efficienza. Lo¬ 
ro, gli autori, sono Andrew Lrench 
e un gruppo di suoi collaboratori 
in forze alla Stemagen (una società 
privata di ricerca) di La Jolla in Ca¬ 
lifornia, che ieri hanno pubblicato 
sulla rivista «Stem Cells» un artico¬ 
lo in cui rendono conto dello svi¬ 
luppo di blastocisti umane ottenu¬ 


te per clonazione mediante il me¬ 
todo ormai classico del trasferi¬ 
mento di nucleo a partire da cellu¬ 
le adulte. 

Gli embrioni sono stati fatti svilup¬ 
pare fino al livello di blastocisti, ov¬ 
vero all'aggregato di poche cellule 
che si ottiene attraverso lo svilup- 

Gli autori sono 
Andrew French 
e un gruppo 
di collaboratori 
della Stemagen 


po deH'embrione per meno di una 
settimana. Lrench e i suoi collabo¬ 
ratori hanno verificato, con una se¬ 
rie di test, che i cinque embrioni 
prodotti sono effettivamente «em¬ 
brioni-cloni», ovvero hanno il pa¬ 
trimonio genetico del donatore 
del nucleo cellulare. È stato analiz¬ 
zato anche il Dna mitocondriale e, 
come atteso, corrisponde a quello 
della donatrice dell'ovocita. 

Le novità maggiori sono tre. La pri¬ 
ma è che i ricercatori californiani 
hanno dimostrato che la clonazio¬ 
ne per trasferimento di un nucleo 
prelevato da cellule differenziate 
adulte del corpo umano possono 
essere utilizzate per ottenere em¬ 
brioni umani. La seconda è che il 
processo inizia ad avere un'effi¬ 
cienza relativamente elevata. Infat¬ 


ti, il gruppo avrebbe ottenuto 5 
embrioni a partire da «soli» 29 ovo¬ 
citi, donati da tre diverse donne in 
cui è stato trasferito il nucleo di cel¬ 
lule somatiche prelevate dalla pel¬ 
le di due maschi. La terza è che fi¬ 
nora i pochi embrioni umani clo¬ 
nati erano stati ottenuti a partire 
da nuclei prelevati da staminali in 
laboratorio e non da cellule diffe- 

Gli embrioni-cloni 
hanno il patrimonio 
genetico 
del donatore 
del nucleo cellulare 


renziate adulte prelevate dal corpo 
di una persona. Se i risultati di 
Lrench e collaboratori verranno 
confermati, avremmo la prova 
non solo che la tecnica con la qua¬ 
le è stata fatta nascere la pecora 
Dolly può essere usata anche per 
l'uomo. Ma che la sua efficienza sa¬ 
rebbe piuttosto alta. Inoltre avrem¬ 
mo la possibilità di utilizzare que¬ 
sti embrioni umani per ottenere 
cellule staminali embrionali toti¬ 
potenti. E, nel caso riuscissimo a 
utilizzare queste cellule a fini tera¬ 
peutici, potremmo finalmente evi¬ 
tare i fenomeni di rigetto. Infatti i 
nuclei potrebbero essere prelevati 
dalle cellule somatiche del malato 
a cui reimpiantarle. 

Ma stiamo già parlando di un futu¬ 
ro indeterminato. Per ora possia¬ 


mo dire che i risultati della ricerca 
sono stati pubblicati su una delle 
riviste scientifiche specializzate in 
ricerca sulle cellule staminali più 
accreditate al mondo. E anche se, 
come è giusto che sia, non manca¬ 
no gli scettici, va considerata affi¬ 
dabile. E va considerata un impor¬ 
tante passo avanti da un punto di 
vista scientifico. Non tanto perché 
rende più vicina la possibilità di 
usare cellule staminali embrionali 
per fini terapeutici, ma perché - co¬ 
me sostiene Carlo Alberto Redi, do¬ 
cente dell'università di Pavia, 
membro dell'Accademia dei Lin¬ 
cei ed esperto di staminali e di bio¬ 
logia dello sviluppo - ci aiuta a ca¬ 
pire meglio la biologia delle cellule 
staminali. 

Va detto che in Italia una ricerca 


del genere non potrebbe essere rea¬ 
lizzata. Ma negli Stati Unti è lecita, 
purché sia realizzata con fondi pri¬ 
vati (come è avvenuta in questo ca¬ 
so) o comunque non federali. Cer¬ 
to, i problemi etici restano. Alcuni 
sono contrari in linea di principio 
alla produzione di embrioni a fini 
terapeutici. Altri sostengono che 
sono preferibili altre vie: come 
quelle esplorate di recente, che 
consentono di ottenere staminali 
embrionali senza lo sviluppo di 
embrioni. Ma quelle tecniche pro¬ 
ducono cellule staminali embrio¬ 
nali più «sporche» - malate e/o 
con retrovirus - mentre la clonazio¬ 
ne per trasferimento di nucleo le 
sviluppa in maniera «più pulita». 
La discussione resta aperta. Ma cer¬ 
to è da riaggiornare. 
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Quasi un terzo dei sequestri di merci 
contraffatte messi a segno nel 2007 
a livello europeo è stato realizzato 
dalle dogane italiane. Il giro d’affari 
delle merci contraffatte copre il 3-4% 
del mercato mondiale, considerando 
solo gli scambi transfrontalieri 


equestro 



I SINDACATI TEDESCHI 
BOICOTTANO NOKIA 

Sindacati tedeschi sul piede di guerra 
contro Nokia, che si avvia a chiudere il 
suo impianto tedesco di Bochum, nella 
Germania nord occidentale. Le 
organizzazioni hanno chiesto il 
boicottaggio dei prodotti del colosso 
finlandese dopo che la compagnia ha 
annunciato che intende trasferire la 
produzione in zone meno costose. 
«Boicottiamo Nokia», si legge in una nota 
del sindacato Dgb. 


INVESTIMENTI PUBBLICITARI 
OLTRE GLI OTTO MILIARDI 

Gli investimenti pubblicitari nel periodo 
gennaio-novembre 2007 hanno superato 
gli 8,05 miliardi di euro, con un 
incremento del 2,8% sul periodo 
corrispondente del 2006 e nel mese di 
novembre l'aumento è stato del 5,7%. Lo 
comunica Nielsen Media Research. 
Andamento positivo in particolare per i 
settori auto (+1,7%), telecomunicazioni 
(+5,0%), abbigliamento (+19,5%) e della 
finanza/assicurazioni (+12,2%). 


Metà delle famiglie vive con 1.900 euro al mese 

Istat: il 15% non arriva a fine mese. Al Sud è emergenza. Veltroni: il governo si muova 


■ di Laura Matteucci / Milano 


POVERI Un terzo delle famiglie italiane ha 
difficoltà economiche, e qualsiasi spesa im¬ 
provvisa ne mina seriamente il bilancio. Il 
50% vive con 1.872 euro al mese, cioè 


22.460 euro l’anno. Il 
reddito mediano, 
cioè quello che divi¬ 
derebbe esattamen- 

te in due la popolazione italiana, 
è un po' più alto, 2.311 euro, ma 
il 61% non lo raggiunge. Per il 
14,6% arrivare a fine mese è 
un'impresa acrobatica, per il 
28,4% l'equilibrio è delicatissi¬ 
mo, nessuna spesa aggiuntiva o 
salta tutto, il 10% fa fatica a paga¬ 
re bollette e riscaldamento. 

Se c'è un solo reddito in casa, poi, 
la media è molto più bassa: 1.180 
euro al mese. Resistono inossida¬ 
bili le differenze di genere: se il ca¬ 
pofamiglia è una donna, ai dati 
bisogna togliere il 33%. 

Nessuna sorpresa circa la tipolo¬ 
gia di chi vive i disagi maggiori: le 
famiglie numerose (con 3 o più fi¬ 
gli), donne (o uomini) sole con fi¬ 
gli a carico, anziani soli. Nulla (o 
quasi) di nuovo neanche sulle dif¬ 
ferenze territoriali: nel sud il red¬ 
dito disponibile è inferiore del 
30% rispetto al nord (al primo po¬ 
sto Trento e Bolzano, all'ultimo 
la Sicilia). Ma anche al nord le dif¬ 
ficoltà sono in aumento. L'inda¬ 
gine Istat sui redditi e sulle condi¬ 
zioni di vita in Italia (2005-2006) 
è la fotografia di un disagio diffu¬ 
so che, da un anno all'altro, resta 
sostanzialmente uguale. 

Gli unici che riescono a cavarsela 
senza troppi problemi sono le 
coppie senza figli, che solo nel 
10% dei casi dichiarano di avere 
serie difficoltà. 

Per le famiglie numerose, invece, 
le condizioni risultano addirittu¬ 
ra peggiorate dal 2005 al 2006: il 
23,8% nel 2006, rispetto al 
20,8% nel 2005, ha dichiarato di 
arrivare con molta difficoltà a fi¬ 
ne mese. E il 38% non può affron¬ 


tare spese inattese (contro il 
31,6% nel 2005). 

In generale, però, nel 2006 si assi¬ 
ste ad un lieve miglioramento, so¬ 
prattutto se si prendono in consi¬ 
derazione tre categorie di beni di 
prima necessità, alimentari, spe¬ 
se mediche e abbigliamento. 
Mentre nel 2005 il 5,8% aveva di¬ 
chiarato di essersi trovata in diffi¬ 
coltà, almeno una volta, persino 
nel fare la spesa, nel 2006 la per¬ 
centuale scende al 4,2%. Stesso 
discorso per le spese mediche (la 
quota flette dal 12 al 10,4%), e 
per l'acquisto di abiti necessari 
(dal 17,8 al 16,8%). 

Nel sud la situazione peggiore, 
ma nel 2006 è cresciuta la percen¬ 
tuale di famiglie residenti al nord 
che hanno dichiarato di arrivare 
con difficoltà alla fine del mese 
(10,7% contro il 9,9% del 2005) e 
di essere in arretrato con il paga¬ 
mento delle utenze (5,9% contro 
il 5,3% del 2005). Quanto al mez¬ 
zogiorno, il 21,6% delle famiglie 
arriva con grande difficoltà alla fi¬ 
ne del mese e il 41,3% dichiara di 
non poter far fronte ad una spesa 
imprevista di 600 euro. Inoltre, al¬ 
meno una volta nell'anno, il 
28,6% di queste famiglie non ha 
avuto soldi per comprare vestiti; 
il 20,9% non ha potuto riscalda¬ 
re la casa in modo adeguato; il 
19,3% ha avuto difficoltà a paga¬ 
re le spese mediche; il 15,2% è sta¬ 
to in arretrato con le bollette e il 
6,2% non ha avuto i soldi per le 
spese alimentari, almeno in 
un'occasione. 

Le regioni in cui è più alta la con¬ 
centrazione di povertà sono 
Campania e Sicilia, dove il feno¬ 
meno ha riguardato quasi un 
quarto delle famiglie. 

La politica sembra colpita dai da¬ 
ti Istat. Per Walter Veltroni, lea¬ 
der del Pd, « questa è l'unica vera 
notizia della giornata, mi auguro 
che il governo faccia quello che 



Una donna confronta il prezzo di alcuni prodotti alimentari in un supermercato Foto di Franco Silvi/Ansa 


abbiamo chiesto, cioè sostenere 
con la leva fiscale un aumento 
dei salari e un sostegno alla pro¬ 
duttività». Il sindacato ha già 
chiesto unitariamente di rilancia¬ 
re la politica dei redditi, focaliz¬ 
zando «sull'aumento delle disu¬ 


guaglianze sociali e sull'inadegua¬ 
tezza dei redditi da retribuzioni e 
pensioni l'emergenza che deve 
caratterizzare l'asse strategico del¬ 
l'azione del governo per il 2008», 
come si legge nel documento del 
Direttivo della Cgil. E le associa¬ 


zioni dei consumatori chiedono 
innanzitutto di bloccare le tariffe 
e congelare le rate dei mutui a tas¬ 
so variabile, «attuando urgente¬ 
mente una manovra molto forte 
di redistribuzione del reddito a fa¬ 
vore delle fasce meno abbienti». 


I redditi delle famiglie 


Reddito familiare netto per ripartizione geografica (anno 2005) 



NORD 

30.151 euro 

CENTRO 

29.492 euro 

SUD 

23.048 euro 


TAL A 


27.736 euro 


2.311 euro 

mensili il reddito 
medio familiare 

50% percepisce 
meno di 
1.872 euro 


IL DISAGIO ECONOMICO 


Arriva a fine mese con molta difficoltà 14 , 6 % 

Non riesce a sostenere spese impreviste 28 , 4 % 

È in arretrato con le bollette 9 , 3 % 

Non riesce a riscaldare la casa adeguatamente 10 , 4 % 


P&G Infograph 


Fonte: ISTAT 


L’INTERVISTA 


CHIARA SARACENO 


«Il Mezzogiorno sembra un Paese in via di sviluppo, con fortissime disparità» 


Solo parole, chi ha figli è penalizzato 


■ /Milano 


«Siamo in un paese 
davvero diviso in due, 
e non solo per la spaz¬ 
zatura. Dove il sud ha 
una composizione si¬ 
mile a quella dei paesi 
in via di sviluppo. Non 
sarà una novità, ma 
non mi sembra che la politica abbia mes¬ 
so davvero a fuoco il problema. E, quin¬ 
di, il problema non può che peggiorare». 
In alti termini: la povertà in Italia è stabi¬ 
le, e non è una buona notizia. Quelli che 
raccontano delle crescenti disuguaglian¬ 
ze, di una sempre più forte polarizzazio¬ 
ne, tra ricchi e poveri, tra nord e sud, tra 
chi ha figli e chi non ne ha, sono i dati 
che più colpiscono Chiara Saraceno, do¬ 
cente a Torino di Sociologia della fami¬ 
glia, mentre legge l'indagine Istat. 

Le disuguaglianze, dunque. Quali 
sono le più profonde? 


«C'è la questione del mezzogiorno, sem¬ 
pre più allarmante. È l'area a maggiore 
concentrazione di povertà, con il 40% 
delle famiglie in difficoltà economiche, 
ed è anche l'area con più forti disugua¬ 
glianze tra ricchi e poveri. Le regioni del 
nord sono più omogenee, nel sud invece 
abbiamo insieme i più ricchi e i più pove¬ 
ri in assoluto. Oltretutto, una tendenza 
in aumento. Se aggiungiamo poi, dato 
che esula dall'indagine, che nel cen¬ 
tro-nord i servizi funzionano meglio, 
quindi che la redistribuzione delle risorse 
tende a ridurre le differenze, il divario si 
raddoppia. Qui non si parla di percezioni 
soggettive, di avere i soldi per andare in 
vacanza, ma per pagare le bollette, per 
avere una dieta adeguata, per affrontare 
una spesa improvvisa di 600 euro. Stia¬ 
mo dicendo che i poveri del sud sono pro¬ 
prio esclusi dalle risorse fondamentali. 
Anche perchè chi ha un buon reddito rie¬ 
sce a superare meglio il fatto che un ospe¬ 
dale o una scuola non funzionino». 


Il nord sta generalmente meglio, ma 
anche qui le difficoltà sono in 
aumento. Come legge questo dato? 

«Lo addebito ai molti anziani soli con 
pensioni basse, ai tanti giovani single 
con salari bassi, tra i più bassi d'Europa, e 
soprattutto precari. In sè, può non preoc¬ 
cupare che un giovane abbia un reddito 
basso; ma la mancanza di protezione, 
che non sia quella della famiglia d'origi¬ 
ne, questo invece è un problema dram¬ 
matico». 

Ci sono poi, un’altra conferma, i 
disagi delle famiglie numerose. 

«Il che significa che molti bambini vivo¬ 
no in una condizione economica diffici¬ 
le. E significa anche che nessun governo, 
neanche l'attuale, prende in seria consi¬ 
derazione la questione delle famiglie con 
tre o più figli. Se ne parla molto, si esalta¬ 
no le famiglie con la «f» maiuscola, ma 
poi che cosa si fa in concreto per proteg¬ 
gerle? Ben poco, direi». 

Ecco, di che cosa ci sarebbe 


bisogno? Come si esce da questa 
situazione schizofrenica? 

«Ci vuole tempo, e l'intenzione di inter¬ 
venire. Perchè bisogna iniziare a pensarli 
davvero, questi problemi, non si può 
continuare ad ignorarli o a usarli solo co¬ 
me slogan. I salari troppo bassi, i contrat¬ 
ti che non si chiudono, sono solo un pez¬ 
zo della questione. Il dramma è quello 
delle remunerazioni basse e pure preca¬ 
rie, quello del sostegno ai figli. Ci vorreb¬ 
be, tanto per iniziare, un congruo soste¬ 
gno all'occupazione femminile, che è 
sempre troppo bassa. Non dimentichia¬ 
moci che le famiglie monoreddito sono 
particolarmente vulnerabili. Ma, atten¬ 
zione: non è che si possano mandare a la¬ 
vorare le donne tout-court. Gli adulti 
con responsabilità di cura familiari, re¬ 
sponsabilità diversamente ripartite rispet¬ 
to ad oggi, devono poter contare su una 
rete di servizi, su una società che li sostie¬ 
ne seriamente». 

la.ma. 



Incredibile: per la Bce il pericolo viene dai salari... 

Secondo l’Istituto rischiano di far impennare l’inflazione, su cui già pesano i rincari di petrolio e alimentari 


■ /Milano 


Un fantasma si aggira per l'Euro¬ 
pa: gli aumenti salariali. Questo 
l'allarme (poco credibile, alme¬ 
no per quantro riguarda l'Italia) 
lanciato ieri dalla Bce, secondo 
cui aumenti salariali più forti 
del previsto rischiano di far im¬ 
pennare ulteriormente l'infla¬ 
zione, sulla quale già pesano 
«forti pressioni al rialzo» legate 
al caro-petrolio e agli alimenta¬ 
ri. Conclusione: è indispensabi¬ 
le che tutte le parti coinvolte 
nelle negoziazioni «mostrino 
senso di responsabilità». È altre¬ 
sì importante «eliminare qualsi¬ 
asi forma di indicizzazione del¬ 
le retribuzioni nominali ai prez¬ 


zi», visto che la fiammata dell' 
inflazione è destinata gradual¬ 
mente a rientrare nel corso dell' 
anno, anche se i prezzi rimar¬ 
ranno saldamente sopra il 2% 
nei prossimi mesi. 

La Bce, nel comunicare che se¬ 
guirà con «particolare attenzio¬ 
ne le trattative salariali nei paesi 
dell'area euro», torna a minac¬ 
ciare un eventuale rialzo dei tas¬ 
si di interesse. Il consiglio «è 
pronto ad intervenire in via pre¬ 
ventiva al fine di evitare il con¬ 
cretizzarsi di effetti di secondo 
impatto e rischi al rialzo per la 
stabilità dei prezzi a medio ter¬ 
mine». Strategia opposta a quel¬ 
la del presidente della Federai 
Reserve, Ben Bemanke, che ieri 


ha ribadito che, se ce ne sarà bi¬ 
sogno, la Fed potrebbe agire 
con tagli notevoli ai tassi di inte¬ 
resse per fornire uno stimolo al¬ 
l'economia americana. 

La minaccia di una possibile 
stretta dei tassi da parte della 
Bce, comunque, non viene con¬ 
siderata credibile dagli analisti 

Minacciato 
un rialzo dei tassi 
mentre la Fed 
è pronta ad ulteriori 
tagli contro la crisi 


che scommettono addirittura 
in un taglio del tasso di riferi¬ 
mento dall'attuale 4% entro la 
fine del 2008. 

La Bce continuerà comunque a 
privilegiare la crescita, sulla qua¬ 
le pesano rischi di ribasso: no¬ 
nostante i fondamentali dell' 
economia di Eurolandia siano 
solidi e l'espansione del pii in 
termini reali sia sostanzialmen¬ 
te in linea con quella del prodot¬ 
to potenziale, sulla crescita eco¬ 
nomica gravano «rischi di inde¬ 
bolimento che riflettono princi¬ 
palmente la possibilità che la ri¬ 
valutazione del rischio in corso 
nei mercati finanziari abbia 
una ricaduta maggiore di quan¬ 
to attualmente atteso sulle con¬ 


dizioni di finanziamento e sul 
clima di fiducia, con un impat¬ 
to negativo sulla crescita mon¬ 
diale e dell'area euro». 

Le turbolenze sui mercati finan¬ 
ziari e le tensioni sul mercato in¬ 
terbancario al momento han¬ 
no avuto effetto solo sui tassi ap¬ 
plicati nell'erogazione di presti¬ 
ti, divenuti «contrastanti»: se 
da un lato quelli per i nuovi mu¬ 
tui a tasso variabile con determi¬ 
nazione iniziale del tasso fino a 
un anno sono saliti in ottobre 
al 5,29% (+6 punti base su set¬ 
tembre), dall'altra parte si è avu¬ 
to un calo di ben 41 punti base 
all'8,09% per i nuovi prestiti al¬ 
le famiglie per l'acquisto di be¬ 
ni. 


MUTUI 

Gli italiani ora passano al tasso fisso 

Le turbolenze dei mercati finanziari spingono le famiglie 
italiane a cercare di limitare i danni come possono: abbandona¬ 
no un più allettante tasso variabile a favore di un più sicuro 
quanto esoso tasso fisso. In base al 22° osservatorio Asso- 
fin-Crif-Prometeia nel primo semestre 2007 oltre la metà dei 
mutui accesi è a tasso fisso. È sicuramente più costoso di quello 
variabile ma mette al riparo da eventuali fluttuazioni legate all' 
instabilità dei mercati finanziari e alle decisioni delle banche 
centrali che rischiano di far lievitare oltre il sostenibile la rata 
mensile. A giugno 2007 oltre il 50% delle nuove erogazioni di 
mutui è stata stipulata a tasso fisso, contro il 18% dello stesso pe¬ 
riodo dell'anno precedente. Parallelamente si è assistito ad un ri¬ 
dimensionamento della quota dei mutui a tasso variabile, che 
rappresentano il 42% contro il 66% di giugno 2006. In calo an¬ 
che la percentuale dei mutui a tasso misto (contratti che preve¬ 
dono la possibilità di passare da un tasso fisso ad uno variabile o 
viceversa), al 7% del totale flussi erogati, più che dimezzata ri¬ 
spetto allo stesso periodo del 2006. La crescita dei prestiti per 
l'acquisto di abitazioni mostra segni di rallentamento, ma resta 
ancora su livelli piuttosto vivaci: a giugno del 2007 le masse ero¬ 
gate ammontavano a 254,5 miliardi, concentrati (52%) nella fa¬ 
scia tra i 100 e i 200 mila euro, a fronte di un aumento del 9,4%. 
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Contratti e salari 
i sindacati pronti 
alla mobilitazione 

Iniziativa a febbraio, ma il governo apre 
cinque tavoli. Metalmeccanici, nuove lotte 

M di Felicia Masocco / Roma 

PRESSING Una giornata di mobilitazione, il 
15 febbraio, con il doppio obiettivo di spinge¬ 
re Confindustria e le altre controparti a rinno¬ 
vare i contratti, e il governo a dare risposte 



Metalmeccanici lungo l'autostrada Torino-Milano, in sciopero 
per il rinnovo del contratto, ieri pomeriggio Foto di Del Bo/Ansa 


concrete sull’emer¬ 
genza salari. Il caso 
Mastella non modifi¬ 
ca il ruolino di marcia 

di Cgil, Cisl e Uil, oggi i direttivi 
unitari daranno mandato ai verti¬ 
ci confederali a mettere in cantie¬ 
re la mobilitazione, verrà fissata 
una data, non la forma che pren¬ 
derà. Se le cose dovessero mettersi 
male non è escluso lo sciopero ge¬ 
nerale. È ovviamente un'estrema 
ratio e dipende da quanto il gover¬ 
no saprà mettere in campo per la 
difesa del potere d'acquisto. L'ese¬ 
cutivo comunque è già al lavoro, 
la concertazione ripartirà a fine 
mese con l'apertura di cinque ta¬ 
voli (fisco su redditi e pensione, 


modello contrattuale e produtti¬ 
vità, rinnovi contrattuali, prezzi e 
tariffe, sicurezza sul lavoro). Ieri il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Enrico Letta e il mi¬ 
nistro Cesare Damiano hanno 
messo a punto le proposte da pre¬ 
sentare alle parti sociali. Nel meri¬ 
to, Cgil Cisl e Uil chiederanno di 
fare qualcosa subito e a loro avvi¬ 
so misure sulle detrazioni per le 
buste paga e per le pensioni e poi 
la dote per i figli (per una spesa sti¬ 
mata in 6 miliardi) si possono ap¬ 
plicare già nel 2008. 

Un paletto però i sindacati lo 
piantano anche per Confindu¬ 
stria, Confcommercio, le altre as¬ 
sociazioni di impresa e lo stesso 
governo sotto accusa per i contrat¬ 
ti aperti e gli stipendi al palo. Se lo 
stallo dovesse continuare, la mo¬ 
bilitazione di febbraio (il 15 o il 


22) potrebbe essere mantenuta 
anche se la concertazione si fosse 
avviata: in questo caso sarebbe 
contro i datori di lavoro. 

Contro Federmeccanica ieri è sta¬ 
ta una nuova giornata di scioperi, 
proteste, blocchi stradali da parte 
degli operai che reclamano il con¬ 
tratto. Il clima è sempre rovente. 
Sono state occupate l'A14, l'A4 
Milano-Venezia all'altezza di Ber¬ 
gamo, la Torino-Milano a Chivas- 
so, l'A7 in Liguria, la stazione fer¬ 
roviaria di Temi, a Genova ci so¬ 
no stati lanci di uova contro la se¬ 
de di Confindustria. E ancora cor¬ 
tei a Bologna, presidi a Taranto 
proteste a Vicenza, e manifesta¬ 
zioni a macchia di leopardo in tut¬ 
to il paese. Una mobilitazione 
che non si vedeva da anni, vivere 
con uno stipendio di 1100 euro 
(tanto è la media ta gli operai) è di¬ 
ventato davvero difficile. Gli in¬ 
dustriali criticano duramente le 
proteste, «Bisogna trovare il corag¬ 
gio di dire che è vergognoso che 
si blocchino strade e autostrade 
per un rinnovo contrattuale» ha 
detto il direttore generale di Con¬ 
findustria, Maurizio Beretta. 

A Roma intanto si cerca di rimet¬ 
tere su il tavolo di trattativa. Il mi¬ 
nistro del Lavoro ha di nuovo in¬ 


contrato separatamente i sindaca¬ 
ti e le imprese per tentare un avvi¬ 
cinamento delle posizioni. Una ri- 
cognizione resa ancora più diffici¬ 
le per la notizia della concessione 
di un aumento salariale fuori-con¬ 
tratto deciso dalla Beghelli che ha 
riconosciuto ai propri dipendenti 
un aumento di 105 euro, e ha pre- 

Damiano cerca di 
riaprire la trattativa 
ma Federmeccanica 
minaccia le elargizioni 
unilaterali 


cisato di averlo fatto d'accordo 
con le rsu, cioè i delegati azienda¬ 
li. Sulla Beghelli sono piovute cri¬ 
tiche, dai sindacati ma non solo. 
«È una scelta che se fatta da Fe¬ 
dermeccanica come associazione 
equivarrebbe a sceglier di far salta¬ 
re il contratto nazionale» ripete il 
segretario della Fiom Gianni Ri- 
naldini. Ma anche per Damiano 
«gli atti unilaterali non aiutano». 
Gli incontri al ministero riprende¬ 
ranno oggi. Seguendo l'agenda 
dettata da Federmeccanica, che 
continua a minacciare aumenti 
unilaterali se il contratto non si fa 
in questa settimana, sta prenden¬ 
do quota l'ipotesi che entro do¬ 
menica la vertenza giunga in por¬ 
to. Ma è solo un'ipotesi. 


In Germania 
l’Ig Metall 
vuole aumenti 
dell’8% 

■ «Sarà un anno di importanti 
rinnovi contrattuali», ha detto il 
numero uno di Ig Metall, il sin¬ 
dacato dei metalmeccanici tede¬ 
schi, Berthold Huber. E sicura¬ 
mente quello che riguarda i me¬ 
talmeccanici si presenta, alme¬ 
no nelle dimensioni economi¬ 
che, assai importante: un au¬ 
mento dell'otto per cento, que¬ 
sta è la richiesta di partenza, un 
aumento sul quale Ig Metall 
non sembra disposta a trattare 
più di tanto, malgrado gli am¬ 
monimenti, gli inviti alla mode¬ 
razione della banca centrale te¬ 
desca (oltre che, ovviamente del¬ 
la banca centrale europea). Hu¬ 
ber ha spiegato che i metalmec¬ 
canici tedeschi hanno il diritto 
di recuperare quanto hanno per¬ 
so nel corso degli anni per colpa 
dell'inflazione, che ha via via 
eroso il potere d'acquisto (l'an¬ 
no scorso l'inflazione ha supera¬ 
to quota 2,2 per cento). In cam¬ 
bio l'Ig Metall può porre sul piat¬ 
to della bilancia il forte aumento 
della produttività, voce determi¬ 
nante nel rilancio dell'econo¬ 
mia tedesca. Ma la tendenza, det¬ 
tata dai metalmeccanici, è segui¬ 
ta da molti: anche il pubblico im¬ 
piego si è mosso per aumenti del¬ 
la stessa dimensione. Alcune in¬ 
dagine prevedono che gli au¬ 
menti salariali medi che verran¬ 
no concessi nel corso di que¬ 
st'anno sfioreranno il quattro 
per cento, ben al di sopra quindi 
del tasso di inflazione. Euforia te¬ 
desca, dunque. Giustificata però 
perchè la locomotiva berlinese è 
quella che marcia più veloce e re¬ 
golare di tutte le altre, quelle al¬ 
meno all'opera nei paesi del¬ 
l'Unione europea, e il rallenta¬ 
mento annunciato sembra deb¬ 
ba rivelarsi assai contenuto. 


Gas metano 
dal 1 ° gennaio 
bollette 
meno care 

■ Bolletta energetica meno ca¬ 
ra per i consumi famigliali di 
gas metano destinato a tutti gli 
usi civili. A partire infatti dal 1° 
gennaio di quest'anno, l'aliquo¬ 
ta agevolata Iva al 10%o sarà 
applicata fino a un massimo di 
480 metri cubi annui, determi¬ 
nando di fatto una riduzione 
del costo della bolletta energeti¬ 
ca a carico delle famiglie. 
Infatti con il decreto legislativo 
del 2 febbraio 2007 l'aliquota ri¬ 
dotta sarà applicata non più al¬ 
la sola «somministrazione di 
gas metano usato come com¬ 
bustibile per usi domestici di 
cottura cibi e per produzione 
di acqua calda», ma alla «som¬ 
ministrazione di gas metano 
usato per combustione per usi 
civili limitatamente a 480 me¬ 
tri cubi annui». 

In particolare, i consumi di gas 
naturale riportati in bolletta/ 
fattura verranno imputati allo 
scaglione di 480 metri cubi, fi¬ 
no a quando non verrà rag¬ 
giunto questo limite, con l'ap¬ 
plicazione dell'aliquota Iva al 
10%. Sui consumi che eccedo¬ 
no questa soglia scatterà l'ali¬ 
quota ordinaria del 20%. Ri¬ 
guardo l'applicazione dell'ali¬ 
quota agevolata, lo scaglione 
di consumo di 480 metri cubi 
deve intendersi riferito a cia¬ 
scun anno solare. 

Per le somministrazioni esegui¬ 
te fino al 31 dicembre 2007 tro¬ 
veranno quindi applicazione 
le regole di determinazione e le 
aliquote vigenti alla predetta 
data, anche se la fattura sarà 
emessa successivamente. In 
questo caso, nella fattura an¬ 
drà anche indicato il «periodo 
nominale» di consumo cui la 
somministrazione si riferisce. 


IL RETROSCENA L’impatto della crisi dei mutui, il rallentamento dell'economia, la class action nel discorso di domani al Forex 


La «frenata» sotto la lente di Draghi 


di Bianca Di Giovanni 

Domani Mario Draghi salirà sul 
podio del Forex , il tradizionale ap¬ 
puntamento della comunità fi¬ 
nanziaria. La prolusione del gover¬ 
natore sarà cruciale, se non altro 
per la congiuntura politica ed eco¬ 
nomica in cui avviene. Fu lui a 
parlare per primo del potere d'ac¬ 
quisto dei salari e della competiti¬ 
vità da recuperare. Oggi, con il 
contratto dei metalmeccanici in 
mezzo al guado e il tavolo sulla 
politica dei redditi ancora da con¬ 
vocare, il tema diventa bruciante. 
Si sa che il governatore ci tiene a 
mantenere un distacco anglosas¬ 
sone: nessun monito, nessuna in¬ 
terferenza con la politica. Solo in¬ 
dicazioni calibrate e spoglie di 
qualsiasi «intonazione». Il discor¬ 
so è stato limato ieri fino a tarda 
sera. Oggi si rivedranno le «boz¬ 
ze». Sta di fatto che in molti si at¬ 
tendono una parola chiara sulle 
reali possibilità del Paese di recu¬ 
perare il terreno perduto. 

Non sarà quello l'unico punto su 
cui si catalizzerà l'attenzione de¬ 


gli osservatori. Un capitolo sarà 
dedicato ancora una volta alla cri¬ 
si del mutui subprime americani, 
vero e proprio detonatore dell'eco¬ 
nomia mondiale. Banca d'Italia 
ha già fatto sapere che le banche 
italiane non sono state toccate dal¬ 
lo tsunami che nell'estate scorsa 
ha scosso parecchi big della finan¬ 
za. Ma nell'ultimo bollettino eco¬ 
nomico si è segnalata una certa ri¬ 
gidità degli istituti nell'erogare cre¬ 
diti. L'esplosione della bolla im¬ 
mobiliare americana ha innesca¬ 
to una spirale negativa sull'econo¬ 
mia reale: prezzi in rialzo, crescita 
infrenata. Que¬ 
sto il quadro 
americano, 
che potrebbe 
congelare an¬ 
che le attese eu¬ 
ropee. Per l'Ita¬ 
lia l'Ufficio stu¬ 
di di Via Nazio¬ 
nale ha già lan¬ 
ciato l'allarme: 
non si andrà ol¬ 


* 


tre VI % del Pii nell'anno in corso. 
Una frenata poderosa rispetto alle 
stime iniziati (1,7%). Sulle due 
sponde dell'oceano oggi si riflette 
sulel «cure» da riservare all'econo¬ 
mia in affanno. A Washington il 
presidente della Federai Reserve 
Ben Bemanke non ha escluso un 
pacchetto di incentivi per sostene¬ 
re l'economia. A Parigi si sono riu¬ 
niti i ministri delle finanze del 
G7. «A causa delle turbolenze fi¬ 
nanziarie le previsioni di crescita 
sono in lieve calo, i fondamentali 
restano solidi in Europa», ha di¬ 
chiarato il ministro Tommaso Pa- 
doa-Schioppa al termine delVin- 
contro. Insomma, la «casa» euro¬ 
pea è più solida di quella statuni- 


Lo tsunami dei 
subprime non sembra 
aver avuto effetti 
sul sistema creditizio 
nazionale 


tense. Ma sui mercati finanziari si 
ricercano ancora nuove forme di 
trasparenza, in particolare dei pro¬ 
dotti finanziari strutturati. I mini¬ 
stri ritengono inoltre necessario, ol¬ 
tre a un maggiore coordinamento 
delle istituzioni intemazionali, 
anche rivedere il molo delle agen¬ 
zie di rating. Che pure hanno avu¬ 
to un molo pesante nella crisi. 

In questa fase delicata per effetto 
delle turbolenze di mercato, la vigi¬ 
lanza di Via Nazionale è in pri¬ 
ma fila nell'opera di sensibilizza¬ 
zione delle banche sulla gestione 
dei rischi, in particolare legati alle 
attività in derivati e sulla sana e 
prudente gestione della liquidità. 
Il tema non potrà essere eluso da 
parte di Draghi davanti ad una 
platea di operatori finanziari co¬ 
me quella del Forex. Anche se il go¬ 
vernatore ci tornerà su nel tradizio¬ 
nale incontro con le grandi ban¬ 
che del Paese già fissato per il 14 
febbraio. In quella sede potrebbe 
essere definita la questione della 
govemance con il nuovo sistema 
duale in vista del varo delle nuove 
istruzioni di vigilanza. Il regola¬ 


mento è in dirittura d'arrivo: Via 
Nazionale sta procedendo a con¬ 
sultazioni di operatori finanziari 
e del mondo accademico per giun¬ 
gere alla stesura definitiva. 
Nell'ultimo incontro con le ban¬ 
che non sono mancate le «bac¬ 
chettate» per i costi che i rispar¬ 
miatori italiani sono costretti a so¬ 
stenere. Oggi i temi sul tavolo so¬ 
no ancora più numerosi: dalla por¬ 
tabilità dei mutui alle commissio¬ 
ni sul massimo scoperto. Insom- 
ma, tutte le misure in difesa dei 
consumatori messe in campo dal 
governo nei «pacchetti » di libera¬ 
lizzazione. Per finire con la class 
action, il nuovo strumento legale 
che i cittadini hanno per difendere 
i propri diritti di consumatori. Le 
associazioni dei consumatori 
stanno già studiando un interven¬ 
to contro le banche per il caso dei 
bond argentini. Altre azioni po¬ 
trebbero seguire. Per il sistema del 
credito della Penisola è una sfida 
senza precedenti. È possibile che 
Banca d'Italia metta in guardia 
gli operatori, invitando a maggio¬ 
re trasparenza. 




Richard Ginori 

Raggiunto l’accordo 
su straordinari e nuove assunzioni 

La direzione aziendale di Richard Ginori e le Rsu della storica 
manifattura di porcellane di Sesto Fiorentino hanno raggiunto 
un accordo sulla richiesta di lavoro supplementare in alcuni 
settori dello stabilimento e sull'assunzione di 8 nuovi lavorato¬ 
ri. La Richard Ginori, controllata adesso da Starfin e ricapitaliz¬ 
zata con 30 milioni di euro, è stata a lungo al centro di una crisi 
finanziaria che l'ha portata vicino al fallimento e alla perdita di 
350 di posti di lavoro. In una nota, le Rsu aziendali affermano 
che l'accordo raggiunto pone le premesse «per un rilancio dell 1 
attività produttiva e per le future discussioni che avranno per 
oggetto il piano industriale che il sindacato si augura avvenga 
nel più breve tempo possibile». 

Messina 

Non arrivano gli stipendi: 
bloccata la raccolta dei rifiuti 

È scattata ieri mattina l'astensione dal lavoro dei dipendenti di 
Messinambiente, la società mista che si occupa della raccolta 
dei rifiuti a Messina e nella provincia. È la terza volta in tre mesi 
che gli operai sono costretti a protestare per la mancata eroga¬ 
zione degli stipendi. I lavoratori si sono riuniti in assemblea 
nell'autoparco in attesa di notizie sui loro stipendi. «Il nodo del¬ 
la questione - dicono i sindacalisti - resta in mano al Comune, 
che durante le crisi dei mesi scorsi si era impegnato col prefet¬ 
to a garantire i pagamenti e quindi il servizio. Bloccando i pa¬ 
gamenti si blocca l'intero sistema». La Cgil sottolinea come a 
Messina oggi non esista un problema discarica, ma un proble¬ 
ma di responsabilità politica. 
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7gg/Italia 296 euro 

6gg/Italia 254 euro 

7gg/estero 1.150 euro 


Semestrale 


7gg/Italia 
6gg/Italia 
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Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 Roma 
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n. Iban IT25 U010 0503 2400 0000 0022 0% della BNL, Ag. Roma-Corso 
(dall’estero Cod. Swift: BNLIITRR) 
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(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 
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Online 
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MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Caprera 9, Tel. 0/0.6500801 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G.Casaregis 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,62 Euro a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Il giorno 16 gennaio 2008 è 
mancata all’affetto dei suoi ca¬ 
ri 


PAOLINA GIULIA 
MONDINI 

Ne danno il triste annuncio la 
figlia Sandra, il genero Vittorio, 
la nipote Daniela con Luca. Il 
funerale avrà luogo domani sa¬ 
bato 19 gennaio 2008, con par¬ 
tenza dalla camera mortuaria 
della Certosa di Bologna (via 
della Certosa n. 16) alle ore 
11,00 

Bologna, 18 gennaio 2008 

O. F. Città di Bologna, via della 
Certosa n. 10/n 40100 Bologna 
tei. 051/6153939 


È mancata 


NELLA BENCIH 
CREMASOLI 

donna forte e generosa, riusci¬ 
ta a trasformare la tragedia del 


padre deportato e morto a 
Mauthausen in volontà di aiuto 
e solidarietà verso persone di 
altri paesi. La ricordano Leni, 
Andrea, Sonia, Nadia, Umber¬ 
to, Federico. 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 ■ 13.00 


_ 14 . 00 - 18.00 

solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238 - 011/6665258 




































































ECONOMIA & LAVORO 


16 l’Unità 

venerdì 18 gennaio 2008 


Bernabè rilancia 
Telecom in Brasile 
e convince la Borsa 

Il vertice annuncia altri investimenti 
I sindacati chiedono un incontro 


M di Marco Tedeschi / Milano 

BRASILE A questo punto c’è grande attesa 
per la data del 7 marzo. Fra un mese e mezzo 
la Telecom di Franco Bernabè illustrerà il pia¬ 
no industriale alla comunità finanziaria. E 


quella sarà l’occasio¬ 
ne per capire a che 
punto è la società do¬ 
po quasi dei mesi dal 

cambio della guardia. Per ora Te¬ 
lecom ha ripreso a godere il cre¬ 
dito della Borsa e a puntare sul¬ 
lo sviluppo, specie in Brasile do¬ 
ve ieri i vertici hanno tenuto 
una conferenza stampa. 
«Rispetto agli investimenti mol¬ 
to elevati che abbiamo annun¬ 
ciato Panno scorso, attorno ai 6 
miliardi di reais (2,3 miliardi di 
euro), credo che andremo ad au¬ 
mentare i nostri investimenti 
perché pensiamo che il merca¬ 
to si possa espandere anche al 
di là della telefonia mobile» ha 


detto Pamministratore delega¬ 
to di Telecom Italia, Bemabé, in 
una conferenza stampa a Brasi¬ 
lia. Nel Paese sudamericano il 
gruppo italiano è, attraverso 
Tim Brasil, il secondo operatore 
nella telefonia mobile e il mer¬ 
cato è in rapido sviluppo con 
possibilità di crescita a due nu¬ 
meri. L'avvio della rete di telefo¬ 
nia mobile di terza generazione 
in Brasile, che ha portato a un 
aumento dei costi di investi¬ 
mento per Telecom Italia e la 
partecipata brasiliana, Tim Bra¬ 
sil, è previsto per il primo trime¬ 
stre di quest'anno. 

«Il nostro primo viaggio all'este¬ 
ro doveva essere in Brasile», così 
hanno detto Galateri e Bernabè 
nominati ai vertici di Telecom 
Italia lo scorso 3 dicembre. «Io e 
Franco abbiamo molta fiducia 


nelle potenzialità di questo Pae¬ 
se, abbiamo già lavorato in Bra¬ 
sile con la Fiat 20 anni fa - ha 
detto Galateri - Abbiamo spiega¬ 
to alle autorità brasiliane di vo¬ 
ler sviluppare la Telecom Italia 
in Brasile così come in Italia 
con una gestione indipenden¬ 
te, diretta a creare valore nell'in¬ 
teresse di tutti gli azionisti aven¬ 
do decisamente messo alle spal¬ 
le tutte le problematiche legate 
alla stabilità azionaria e alle in¬ 
certezze strategiche che adesso 
sono chiarite: il Brasile è fonda- 
mentale per Telecom Italia». E 
dire che fino all'anno scorso le 
attività in Brasile erano sul pun¬ 
to di essere vendute. 

Ieri la Anatel, l'agenzia delle tele¬ 
comunicazioni, ha indicato 
che Tim Brasil, secondo opera¬ 
tore locale alle spalle di Vivo (Te¬ 
lefonica), è cresciuta quest'an¬ 
no del 23%, mentre la concor¬ 
renza è aumentata solo del 
20%. «Tim Brasil è uno degli as¬ 
si più importanti per Telecom 
Italia - ha detto Bemabé -. Da 
Tim Brasil deve ricominciare la 
rinascita e lo sviluppo di Tele¬ 
com Italia nel suo complesso. 
Io credo che sia un fatto simboli¬ 
co: il Brasile è un Paese positivo, 



Franco Bernabe e Gabriele Galateri Foto di Antonio Calanni/Ap 


ottimista, pieno di gente che ha 
voglia di fare». 

«In Brasile sulla stampa ci sono 
state polemiche sull'indipen¬ 
denza di Telecom Italia - ha det¬ 
to Bernabè - ma il nostro grup¬ 
po sta competendo in America 
Latina con Telefonica come 
con tutte le altre società interna- 

Il paese sudamericano 
resta uno 
dei grandi mercati 
per il settore delle 
telecomunicazioni 


zionali. Nel 1988 quando ero a 
capo della Telecom Italia, ho 
combattuto il takeover dell'Oli- 
vetti perché ritenevo che Tele¬ 
com Italia dovesse rimanere 
una società indipendente. Io 
adesso ritorno alla guida della 
Telecom anche perché ho avu¬ 
to garanzie che rimarrà una so¬ 
cietà autonoma, indipendente, 
e in grado di competere sul mer¬ 
cato». 

Come questo potrà accadere lo 
sapremo il 7 marzo. Ma sul pia¬ 
no anche i sindacati hanno 
chiesto un incontro urgente 
con i vertici del gruppo. In parti¬ 
colare si chiede un confronto 
sui piani di investimento, a tute¬ 
la dei livelli occupazionali». 


lòto insìste: meglio 
noi per Alitolia 

Passera: «Mi brucia che si sia deciso 
di buttar via la compagnia italiana» 


■ /Milano 


ATTESA Carlo Toto non si 
rassegna alla sconfitta. E 
con lui Corrado Passera, 
amministratore delegato di 

IntesaSanPaolo, la banca fian- 
cheggiatrice dell'imprenditore 
presidente di AirOne. «Accertia¬ 
moci che vengano utilizzati stes¬ 
si pesi e stesse misure». Così Car¬ 
lo Toto ha replicato ai rilievi 
mossi dal ministro Tommaso 
Padoa-Schioppa a proposito del¬ 
l'offerta lanciata per la privatiz¬ 
zazione di Alitalia, bocciata per¬ 
chè giudicata più debole della 
proposta di Air France. «Riguar¬ 
do all'offerta economica la no¬ 
stra è semplicemente più alta - 
ha sostenuto Toto - perchè tra 
cash al ministero dell'Econo- 
mia, acquisto di obbligazioni, 
aumento di capitale e riconosci¬ 
mento differito di azioni Alitalia 
agli aderenti all'opa, il nostro 
piano prevede un impegno di 
1,5 miliardi, mentre l'offerta 
conconente di 1,4 miliardi. Ab¬ 
biamo scelto di mettere più sol¬ 
di nell'azienda e di riconoscere 
meno all'azionista: la proposta 

Il presidente 
di AirOne: «Stiamo 
ancora lavorando 
per rafforzare 
il nostro progetto» 


va valutata nel suo complesso e 
rispetto agli obiettivi dell'opera¬ 
zione stessa». Ma per Carlo Toto 
la partita non è ancora chiusa: 
«Vigiliamo con attenzione sugli 
sviluppi di questa confusa vicen¬ 
da ed intendiamo far valere le 
nostre ragioni. Fino ad oggi non 
mi è chiaro un solo motivo per 
cui la proposta concorrente do¬ 
vrebbe essere migliore della no¬ 
stra». E comunque, ha aggiunto 
Toto, «si lavora ancora per raf¬ 
forzare un progetto che «preve¬ 
de la presenza di un forte part¬ 
ner industriale intemazionale», 
puntando a diventare il quarto 
vettore europeo, ed anche «que¬ 
sto è uno dei tanti punti su cui 
la nostra proposta non è stata 
analizzata con attenzione». 
Conado Passera ha affidato le 
sue critiche alla scelta del gover¬ 
no prò Air France ad una intervi¬ 
sta che comparirà sul settimana¬ 
le Panorama. Critiche dagli ac¬ 
centi assai forti: «Mi bmcia che 
si sia deciso di buttare via l'Alita¬ 
lia, un'impresa strategica per lo 
sviluppo di un paese come il no¬ 
stro... Con i francesi, Alitalia 
non sarà più un'azienda indi- 
pendente, ma una divisione di 
un gruppo che avrà la testa altro¬ 
ve. Si continuerà a viaggiare sui 
vecchi md 80 per altri 10 anni, 
Malpensa perderà definitiva¬ 
mente la possibilità di diventare 
un grande aeroporto e sembra si 
voglia lasciare al suo destino Az 
servizi, co i suoi quasi lOmila di¬ 
pendenti». «Per Air France - ha 
osservato Passera - è una grande 
operazione, per Alitalia e l'Italia 
una resa senza condizioni». 


Pirelli: nuove gomme ecologiche, in gloria del Cinturato 

Fu il pneumatico di successo degli anni Cinquanta. Tronchetti Proverà: disposti a ricomprare Tyre dalle banche 



Tronchetti Proverà ieri a Milano. Oggi compirà 60 anni Foto Lapresse 


M di Oreste Pivetta 

NASCITA Annunciata da 
una ventina di lugubri mani¬ 
chini rivestiti completamen¬ 
te di nero, all’ingresso della 
Triennale, ospitata in sale 
drappeggiate di nero (che il 

progettista Giovanni Muzio ave¬ 
va voluto bianche, luminose, tra¬ 
sparenti) come s'andasse a un fu¬ 
nerale, la nascita del nuovo pneu¬ 
matico Pirelli, a distanza di mez¬ 
zo secolo dal celeberrimo Cintu¬ 
rato, rivale del "radiale" Miche- 
lin, dovrebbe segnare un altro 
passo nel rilancio industriale del¬ 
l'impresa guidata da Marco Tron¬ 
chetti Proverà. Che oggi festegge- 
rà i suoi sessantanni e che ieri ha 
illustrato la sua opera, davanti a 
un pubblico intemazionale, in¬ 
sieme con l'amministratore dele¬ 
gato di Pirelli Tyre, Francesco Go- 


ri, con Antonio Calabro, capo de¬ 
gli Affari istituzionali, e con Bob 
Noorda, il grande designer, auto¬ 
re di alcune campagne pubblicita¬ 
rie Pirelli, che nel breve tempo 
che gli è stato concesso è riuscito 
a ricordare con vivezza alcuni 
grandi nomi dell'architettura ra¬ 
zionalista come Rietveld e il suo 
arrivo a Milano, neo laureato at¬ 
tratto all'inizio degli anni cin¬ 
quanta dalla fama della Trienna¬ 
le. Allora poteva succedere. 
L'attenzione era comunque tutta 
per la nuova "gomma" Pirelli, 
che dovrebbe risultare più sicura, 
più economica e persino più eco¬ 
logica (cercando di rispondere in 
anticipo di un paio d'anni alle 
nuove norme anti inquinamen¬ 
to che l'Unione europea dovrà 
emettere nel 2011). Come è stato 
ampiamente spiegato, si è molto 
ricercato sui materiali inventan¬ 
do nuove mescole e sul disegno 
della gomma. Si sono eliminati 
dal battistrada gli olii aromatici, 
che nell'usura vengono rilasciati 


sotto forma di polveri, pericolose 
per i nostri polmoni. Si è lavorato 
per ridurre la resistenza al rotola¬ 
mento e quindi per ridurre i con¬ 
sumi e l'emissione di Co2. Con la 
costmzione radiale della carcassa 
e l'applicazione di una cintura 
longitudinale alla cinconferenza 
si sarebbe accresciuta la stabilità 
anche a velocità elevate. Insom¬ 


ma si sarebbe realizzato un pro¬ 
dotto d'avanguardia e questa in 
anticipo rispetto a Michelin (che 
proporrà le sue nuove gomme 
tra un mese). La novità per Pirelli 
sta anche nella scelta di produrre 
due tipi di pneumatici, il P4 e il 
P6, buoni per macchine di media 
cilindrata e potenza e per quelle 
di più alta gamma (alta gamma, 


seconda la recente strategia azien¬ 
dale). Le nuove gomme saranno 
prodotte negli stabilimenti di Bol¬ 
late, in Gran Bretagna, in Spagna 
e in Turchia: cinque milioni di 
pezzi nel 2008, il doppio negli an¬ 
ni successivi. Per arrivare a tanto i 
progettisti hanno studiato per cir¬ 
ca un anno. «Quando sono arri¬ 
vato in Pirelli - ricordava Tron¬ 
chetti Proverà - per arrivare a un 
nuovo prodotto erano necessari 
due anni. Con me i tempi si sono 
dimezzati. L'avevo chiesto ai no¬ 
stri ingegneri proprio per lancia¬ 
re al più presto sul mercato un 
nuovo pneumatico e rafforzare 
la nostra immagine». Ovviamen¬ 
te nel taglio dei tempi contano le 
nuove risorse informatiche e di 
calcolo (all'inizio si progetta su 
modelli matematici) e le nuove 
macchine utensili, che hanno re¬ 
so più facile la sperimentazione. 
Nascita e battesimo della nuova 
gomma avvengono nella memo¬ 
ria del vecchio Cinturato, una ri¬ 
voluzione per il mercato degli an¬ 


ni cinquanta: tutti si augurano 
che il successo si ripeta. Al Cintu¬ 
rato è stata dedicata anche un pic¬ 
cola mostra dentro la Triennale, 
con i manifesti pubblicitari (della 
propaganda come si diceva allo¬ 
ra), ma anche le interpretazioni, 
tra viaggi, auto e gomme, di alcu¬ 
ni giovani artisti. In realtà la Pirel¬ 
li e la sua storia dentro Milano e 
nel mondo meriterebbero una 
grande mostra. Chissà che Tron¬ 
chetti non voglia provare (apren¬ 
do ovviamente gli archivi). 

Al Cinturato è stata dedicata pu¬ 
re una linea di abbigliamento: di 
qui i manichini vestiti a lutto. 
Altro riguarda la trattativa tra Pi¬ 
relli e le banche socie di Speed 
per il riacquisto da parte della Bi¬ 
cocca della quota in Pirelli Tyre. 
Non ci sono ancora novità ma «è 
interesse comune arrivare a un 
punto di incontro con le banche 
e - ha comunicato il dottor Tron¬ 
chetti - c'è spazio per un adegua¬ 
to rendimento per le banche e il 
giusto prezzo per noi» 


RC AUTO 

A settembre 
arriverà 

il preventivatore 

■ Gli automobilisti avranno 
entro settembre un nuovo stru¬ 
mento per trovare la polizza Re 
auto migliore: «il preventivato¬ 
re». Si tratta di un portale infor¬ 
matico che consentirà agli uten¬ 
ti di confrontare in tempo reale 
i vari preventivi Re auto. Grazie 
al «preventivatore», che utilizze¬ 
rà il sistema tariffario completo 
organizzato dall'Isvap sulla base 
dei dati fomiti dalle imprese, 
con un solo accesso gli utenti po¬ 
tranno digitare i dati relativi al 
proprio profilo di rischio e rice¬ 
veranno in tempo reale i preven¬ 
tivi delle diverse compagnie or¬ 
dinati secondo la maggiore con¬ 
venienza economica. In tal mo¬ 
do gli utenti potranno con mag¬ 
giore facilità e cognizione di cau¬ 
sa decidere di cambiare compa¬ 
gnia. Il portale sarà consultabile 
dai siti dellTsvap (www.isvap.it) 
e del ministero dello Sviluppo 
economico (www.sviluppoeco- 
nomico.gov.it). 


Marche commerciali e offerte speciali vie di fuga dal caro prezzi 

Il private label, il prodotto firmato dal supermercato, conquista sempre più consumatori. Una ricerca presentata a Bologna 


■ di Antonella Cardone 


La crisi dei consumi fa cambiare 
le abitudini di spesa degli italia¬ 
ni al supermercato: con la cadu¬ 
ta del potere d'acquisto ora an¬ 
che le fasce di popolazione me¬ 
dia e medio-bassa cominciano 
ad acquistare i prodotti a mar¬ 
chio commerciale, quelli, per in¬ 
tendersi, a marchio Coop, Pam 
o Esselunga che sia, chiamati an¬ 
che private label. La novità la evi¬ 
denzia il rapporto sulla Marca 
commerciale presentato ieri a 
Bologna nel corso della fiera che 
si occupa di questo particolare 
segmento di prodotti. Il private 
label, un mercato che vale 4,4 
miliardi di euro e raggiunge il 


12% dei consumatori, è sempre 
stato, in Italia come in Europa, 
tradizionalmente appannaggio 
delle classi più elevate ed istrui¬ 
te, da sempre meno sensibili ai ri¬ 
chiami della pubblicità e più 
consapevoli che un prodotto a 
marchio commerciale, pur co¬ 
stando decisamente meno, ga¬ 
rantisce la stessa qualità di quel¬ 
lo con un nome roboante. I più 
poveri, invece, hanno sempre 
privilegiato l'acquisto di cibi e de¬ 
tersivi a marchio industriale: 
comprandoli, avevano quella 
gratificazione che non poteva¬ 
no ottenere dall'acquisto dei ve¬ 
ri e propri beni di lusso. 

Ora, invece, spiega Guido Cristi- 
ni, ordinario di marketing all' 


Università di Parma e curatore 
della ricerca, le classi medie e me¬ 
dio-basse, costrette a tirare la cin¬ 
ghia su ogni voce di spesa non si 
possono neanche togliere la sod¬ 
disfazione di comprare la pasta 
o il dentifricio di marca, e decli¬ 
nano su quello prodotto dal su¬ 
permercato. Gli effetti della crisi 
economica vedono anche un al¬ 
tro fenomeno, che conferma 
quello che gli analisti chiamano 
«effetto polarizzazione», ovve¬ 
ro, l'aumentare della distanza 
tra i ricchi sempre più ricchi e i 
poveri sempre più poveri e la 
scomparsa della classe media. Al 
supermercato la differenza è evi¬ 
dente: i primi comprano i pro¬ 
dotti più raffinati (il segmento 


"premium"), i secondi si accon¬ 
tentano delle linee convenienza 
(il "primo prezzo"): negli ultimi 
due anni, in quantità, le vendite 
di questi tipi di prodotti è cresciu¬ 
ta, rispettivamente, del 40 e del 
25 per cento. «L'incremento del¬ 
le vendite del "primo prezzo" - os¬ 
serva il professor Cristini - si può 
certo attribuire ai nuovi clienti, 
consumatori più poveri che pe¬ 
rò stanno ancora lontani dai di¬ 
scount, ormai riservati solo agli 
immigrati. Più in generale, il tra¬ 
dizionale identikit del consuma¬ 
tore di marche commerciali fino 
ad ora lo immaginava come ap¬ 
partenente a classi di reddito me¬ 
die e alte, con una scolarizzazio¬ 
ne elevata, residente al centro 


nord, dove si concentra gran par¬ 
te dei 7.000 super e dei 600 iper 
italiani. Si trattava di un consu¬ 
matore razionale e informato, 
che manifestava una crescente 
disaffezione alle marche indu¬ 
striali perché diffidava dai pro¬ 
cessi di manipolazione. Per la pri¬ 
ma volta, però, quest'anno si è af¬ 
facciato sul mercato della marca 
commerciale anche il consuma¬ 
tore appartenente fasce di reddi¬ 
to basse, che tipicamente trova¬ 
va conforto psicologico nell'ac¬ 
quisto dei marchi industriali. Il 
segnale che arriva è molto forte, 
e, purtroppo, più che a uno sma- 
liziamento dei consumatori è at¬ 
tribuibile a un evidente calo del 
potere d'acquisto». 


MOTIVAZIONI 

Insider per Consorte, anche se agì per Unipol 

L'ex numero uno di Unipol Giovanni Consorte commi¬ 
se nel 2001 il reato di insider trading anche se agì nell'interes¬ 
se della sua società. 

È quanto sostiene Sergio Picinni Leopardi, relatore della sen¬ 
tenza con la quale il 12 novembre scorso il Tribunale di Mila¬ 
no ha condannato Consorte, il suo ex vice Ivano Sacchetti e 
il finanziere bresciano Emilio Gnutti, rispettivamente a sei 
mesi di reclusione (i primi due) e alla sanzione pecuniaria di 
140.000 euro. 

La normativa sull'insider trading «non può creare un'area di 
impunità per lamministratore che agisca per conto della so¬ 
cietà di cui fa parte», precisano i giudici, i quali, con queste 
parole, intendono ribattere a quanto affermato dall'ex nume¬ 
ro uno della compagnia di assicurazioni bolognese che, nel 
corso del processo, aveva più volte precisato di non aver gua¬ 
dagnato nulla da quell'operazione di rimborso di azioni Uni- 
poi e di aver agito esclusicvamente nell'interesse della sua so¬ 
cietà. 

Nelle motivazioni, inoltre, si sottolinea che anche se la noti¬ 
zia privilegiata è stata «fabbricata» nell'ambiente della socie¬ 
tà che ne ha poi ricavato un vantaggio, sussiste ugualmente 
il reato di insider trading. 
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Alenia Aeronautica 


Cambi in euro 


1,4691 dollari -0,010 

157,0700 yen -0,220 

0,7461 sterline -0,008 

1,6144 fra. svi. +0,000 

7,4514 cor. danese +0,005 

26,1280 cor. ceca +0,077 

15,6466 cor. estone +0,000 

7,9540 cor. norvegese +0,012 

9,4097 cor. svedese -0,010 

1,6642 dol. australiano -0,016 

1,5007 dol. canadese -0,012 

1,9069 dol. neozelandese -0,019 

255,2800 fior, ungherese +0,100 

3,6001 zloty poi. -0,002 


Bot 


Bot a 3 mesi 

99,44 

3,39 

Bot a 6 mesi 

98,17 

3,32 

Bot a 12 mesi 

96,33 

3,35 

Bot a 12 mesi 

97,33 

2,53 


Borsa 

Deboli i finanziari 

Seduta altalenante a Piazza 
Affari che alla fine ha chiuso 
con un il Mibtel ancora in calo 
dello 0,88% a quota 27.221 
punti. Tra gli altri indici, 
l'S&P/Mib e l'All Stars hanno 
lasciato rispettivamente 11,08 e 
lo 0,17%. Nel risparmio gestito 
Mediolanum -0,23%, tra i 
bancari Unicredit -0,61%, 
Intesa Sanpaolo -0,94%, 
Unicredit -0,61%, Mediobanca 
-0,93%, per gli assicurativi 
Generali a -1,87%. Fiat ha 
perso 11,05% a 16,676 euro. 
Alitalia -1,83% a 0,7527 euro. 


Per quanto riguarda gli 
energetici, Enel -1,97%, Eni 
-2,43%, bene invece Tema 
+2,26%, Saipem +1,16% e 
Snam Rete Gas +1,66%. Tra i 
titoli positivi si segnala anche 
Finmeccanica (+1,8% e 19,746 
euro). Contrastati i titoli del 
lusso (Bulgari +0,7%, Luxottica 
-1,04%) e gli editoriali 
(Mondadori +1,57%, Mediaset 
-0,38%, Gmppo L'Espresso 
-0,08%, Rcs +1,6%). Altra 
seduta in rialzo per Telecom 
Italia (+0,82% a 2,08 euro). 

Gli scambi sono ammontati ad 
un controvalore di 5,46 
miliardi di euro. 


Astaldi 

Prima in Turchia 

Il gmppo italiano Astaldi, in 
qualità di capofila di un 
raggmppamento di imprese, è 
risultato primo in graduatoria 
nella gara pubblica 
intemazionale per la 
realizzazione in generai 
contracting di una nuova 
linea metropolitana ad 
Istanbul, in Turchia. 

La commessa - informa una 
nota della sociatà - ha un 
valore complessivo di 751 
milioni di euro, di cui il 42% 
in quota Astaldi. 

Il contratto prevede la 


realizzazione di una nuova 
linea metropolitana a doppio 
binario che si estenderà in 
galleria per circa 20 
chilometri, con 16 stazioni, 
lungo il tracciato 
Kadykòy-Kartal, e comprende 
la fornitura degli impianti 
elettromeccanici e di 
segnalamento. 

L'avvio delle opere è previsto 
già a partire dalla seconda 
metà del 2008, una volta 
espletate le ultime attività 
propedeutiche alla firma del 
contratto. 

La durata dei lavori è prevista 
pari a 3 anni. 


Contratto in Libia 

Alenia Aeronautica, società di 
Finmeccanica, ha siglato con il 
ministero dell'Interno libico un 
contratto del valore di oltre 31 
milioni di euro per la fornitura 
di un velivolo da 
pattugliamento marittimo 
ATR-42MP Surveyor. Il 
contratto include 
l'addestramento dei piloti e 
degli operatori di sistema, 
supporto logistico e parti di 
ricambio. L'aereo sarà e sarà 
utilizzato dalla General 
Security libica per il controllo 
delle acque territoriali, la lotta 


al traffico illegale di beni e 
persone, la ricerca e soccorso e 
la tutela dell'ambiente marino. 
L'ATR-42 MP libico avrà una 
configurazione molto simile a 
quella degli aerei già in servizio 
con la Capitaneria di Porto 
italiana e sarà equipaggiato 
con un sistema di missione che 
comprende, oltre al radar di 
ricerca, anche un sensore 
elettro-ottico e la possibilità di 
lancio di equipaggiamenti per 
il soccorso in mare. 

L'ATR-42 MP è la versione da 
pattugliamento marittimo 
dall'aereo da trasporto 
regionale ATR42. 


In sintesi 


Ubi Banca ha ceduto 
ad Aviva il 50% più 
un'azione di Ubi 
Assicurazioni Vita per 65 
milioni di euro. Nel 2007, 
si legge in una nota 
dell'istituto, la compagnia 
ha registrato premi lordi 
superiori ai 310 milioni e 
riserve tecniche lorde 
superiori a 2,8 miliardi e 
dispone di un patrimonio 
netto di 80 milioni. 
L'operazione genererà 
per il gruppo Ubi una 
plusvalenza di 20 milioni. 

Gianfranco Ferrò, 
controllata da It holding, 
ha siglato un nuovo 
accordo di licenza per la 
produzione e 
distribuzione di cravatte, 
sciarpe e foulard con 
Canepa. «Grazie 
all'accordo - dichiara Pad 
Michela Piva - continua la 
razionalizzazione degli 
accordi di licenza nei 
settori in cui il gruppo non 
è presente con le proprie 
strutture, al fine di poter 
offrire al mercato prodotti 
coerenti con il nuovo 
posizionamento del 
brand». 

L'ad di Telecinco, 

controllata spagnola di 
Mediaset, proporrà la 
distribuzione di un 
dividendo per l'esercizio 
2007 in linea con quello 
distribuito nel 2006 e pari 
a 1,28 euro per azione. 

Il cda di Eurofly ha 
approvato la relazione 
degli amministratori 
suH'aumento di capitale 
in natura riservato a 
Meridiana. Tale 
operazione, da sottoporre 
ai soci, avverrà con il 
conferimento del 50% di 
Wokita e Sameitaly, 
interamente controllate 
da Meridiana. In relazione 
a tale aumento, il 
controvalore proposto ai 
soci, comprensivo di 
sovrapprezzo, è di 8 
milioni. Il prezzo di 
emissione delle nuove 
azioni è fissato in 3 euro. 

Novartis Italia nel 
2007 ha registrato un 
fatturato pari a 1.354 
milioni di euro con un 
incremento, a parità di 
struttura, del 2% 
sull'anno precedente. 
Sostanzialmente stabile 
l'andamento della 
divisione Farmaceutici e 
in crescita quello delle 
altre divisioni. 

Si conferma rilevante il 
contributo dell'export, 
che cresce del 9% sul 
2006, raggiungendo i 301 
milioni di euro. Bene 
anche gli investimenti, 
che con 214 milioni di 
euro crescono del 27% 
sullo scorso anno. 

In Italia, Novartis ha 3.900 
dipendenti, oltre 500 dei 
quali impegnati in attività 
di ricerca. 

L’Opa di 

Stmicroelectronics su 

Genesis Microchip si è 
chiusa con adesioni pari 
a circa 34,6 milioni di 
azioni, quasi il 91% del 
circolante. Lo rende noto 
la stessa società 
italo-francese, che ha 
agito tramite la 
controllata (100%) 

Sophia Acquisition. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff . 

( lire ) 

Prezzo 

uff . 

( euro ) 

Prezzo 

rif . 

( euro ) 

Var . 
rif . 
(in %) 

Var .% 

2 / 1/08 

Quantità 

trattate 

( migliaia ) 

Min . 

anno 

( euro ) 

Max . 

anno 

( euro ) 

Ultimo 

div . 

( euro ) 

Capitaliz . 

( milioni ) 

( euro ) 

A 

A2A 

5520 

2,85 

2,85 

- 0,28 

- 7,85 

13438 

2,85 

3,12 

0,0700 

8931,91 

Acea 

25617 

13,23 

13,09 

- 2,11 

- 6,82 

328 

13,23 

14,43 

0,5400 

2817,53 

Acegas-Aps 

11122 

5,74 

5,70 

- 1,83 

- 13,09 

47 

5,74 

6,61 

0,3000 

315,80 

Acotel 

133971 

69,19 

68,16 

- 0,90 

- 16,82 

11 

67,90 

83,18 

0,4000 

288,52 

Acq. Potab. 

6198 

3,20 

3,14 

- 0,38 

- 6,70 

317 

2,77 

3,43 

0,1000 

115,25 

Acsm 

2918 

1,51 

1,50 

1,70 

- 17,79 

32 

1,47 

1,83 

0,0350 

70,63 

Actelios 

13529 

6,99 

6,85 

- 1,95 

4,16 

255 

5,99 

7,69 

0,1000 

472,88 

Aedes 

5083 

2,63 

2,59 

- 0,92 

- 23,07 

359 

2,60 

3,41 

0,2500 

267,14 

Aeffe 

3795 

1,96 

1,95 

3,66 

- 25,53 

98 

1,87 

2,63 

- 

210,43 

AemTo 

4556 

2,35 

2,36 

0,73 

- 8,30 

795 

2,35 

2,59 

0,0600 

1719,19 

Aem To w08 

1307 

0,67 

0,67 

- 2,69 

- 12,77 

18 

0,67 

0,80 

. 

- 

Aerop. Firenze 

34059 

17,59 

17,55 

- 2,23 

- 2,43 

0 

17,20 

18,03 

0,0630 

158,92 

Aicon 

3220 

1,66 

1,61 

- 2,54 

- 21,85 

1058 

1,66 

2,13 

- 

181,27 

Alerion 

1205 

0,62 

0,61 

- 3,47 

- 11,60 

859 

0,62 

0,70 

0,0050 

248,91 

Alitalia 

1467 

0,76 

0,75 

- 1,83 

- 4,16 

3484 

0,76 

0,79 

0,0413 

1050,84 

Alleanza 

16793 

8,67 

8,64 

0,06 

- 1,49 

4340 

8,54 

8,80 

0,5000 

7342,68 

Amplifon 

6334 

3,27 

3,22 

- 1,14 

- 6,28 

814 

3,09 

3,49 

0,0350 

649,03 

Anima 

3847 

1,99 

1,98 

- 0,55 

- 8,01 

49 

1,96 

2,16 

0,1520 

208,63 

Ansaldo Sts 

14510 

7,49 

7,46 

- 0,23 

- 13,36 

338 

7,49 

8,65 

- 

749,40 

Arena 

227 

0,12 

0,12 

2,01 

- 9,22 

2410 

0,12 

0,15 

0,0413 

86,20 

Ascopiave 

3212 

1,66 

1,66 

1,41 

- 1,31 

62 

1,65 

1,82 

0,0250 

387,10 

Astaldi 

7962 

4,11 

4,07 

- 0,39 

- 20,23 

829 

4,08 

5,16 

0,0850 

404,72 

Atlantia 

46761 

24,15 

24,08 

- 0,37 

- 5,85 

2595 

24,15 

25,65 

0,3100 

13806,83 

Auto To-Mi 

26914 

13,90 

13,70 

0,58 

- 7,23 

210 

13,51 

14,99 

0,2000 

1223,20 

Autogrill 

21014 

10,85 

10,75 

0,31 

- 5,48 

1659 

10,26 

11,48 

0,4000 

2761,00 

Azimut H. 

15237 

7,87 

7,75 

- 4,17 

- 11,47 

3115 

7,59 

8,89 

0,2000 

1142,40 

B 

B. Bilbao Viz. 

28277 

14,60 

14,65 

- 0,56 

- 13,23 

0 

14,60 

16,83 

0,1520 


B. C.R. Firenze 

12818 

6,62 

6,62 

- 0,09 

0,18 

584 

6,61 

6,63 

0,1000 

5486,16 

B. Carige 

6235 

3,22 

3,12 

- 2,80 

- 7,76 

2742 

3,22 

3,49 

0,0750 

3911,67 

B. Carige risp 

6256 

3,23 

3,19 

- 0,16 

- 5,33 

4 

3,20 

3,44 

0,0950 

566,55 

B. Desio 

13277 

6,86 

6,69 

- 1,89 

- 3,56 

121 

6,57 

7,11 

0,1432 

802,27 

B. Desio r nc 

12799 

6,61 

6,69 

0,80 

- 5,57 

1 

6,51 

7,00 

0,1725 

87,27 

B. Finnat 

1509 

0,78 

0,77 

- 1,14 

- 10,82 

98 

0,78 

0,87 

0,0130 

282,86 

B. Generali 

11238 

5,80 

5,63 

- 2,76 

- 14,38 

192 

5,80 

6,78 

- 

646,06 

B. Ifis 

16042 

8,29 

8,28 

0,33 

- 7,48 

16 

8,08 

8,96 

0,2400 

258,12 

B. Intermobiliare 

12272 

6,34 

6,30 

- 0,79 

- 10,97 

8 

6,34 

7,12 

0,2500 

986,45 

B. Italease 

13482 

6,96 

6,84 

- 1,37 

- 26,60 

1329 

6,90 

9,49 

0,7800 

1172,60 

B. Popolare 

26082 

13,47 

13,22 

- 3,56 

- 10,72 

6288 

13,47 

15,09 

- 

8627,28 

B. Profilo 

3309 

1,71 

1,73 

2,07 

- 10,85 

246 

1,69 

1,92 

0,1470 

216,99 

B. Santander 

24949 

12,88 

12,80 

- 0,90 

- 11,66 

21 

12,82 

14,59 

0,1229 


B. Sard. r nc 

29065 

15,01 

14,88 

- 1,35 

- 9,59 

13 

15,01 

16,60 

0,5200 

99,07 

B.P. Etruria e L. 

17430 

9,00 

8,98 

1,11 

- 4,17 

131 

8,88 

9,39 

0,3000 

485,53 

B.P.Intra 

20433 

10,55 

10,80 

4,23 

- 6,35 

14 

10,44 

11,36 

0,2000 

594,04 

B.P. Milano 

17008 

8,78 

8,63 

- 2,76 

- 4,27 

4277 

8,52 

9,18 

0,3500 

3645,66 

B.P. Spoleto 

17059 

8,81 

8,80 

1,14 

- 4,92 

12 

8,58 

9,27 

0,4100 

192,76 

BasicNet 

3317 

1,71 

1,70 

1,50 

- 17,84 

330 

1,67 

2,11 

0,0930 

104,48 

Bastogi 

574 

0,30 

0,29 

2,69 

- 9,50 

1110 

0,29 

0,33 


200,21 

BB Biotech 

100570 

51,94 

51,76 

0,76 

0,97 

0 

50,35 

52,80 

2,0000 


Bea Ifis w08 

3396 

1,75 

1,73 

4,71 

- 33,49 

11 

1,69 

2,64 



Beo Popolare wlO 

864 

0,45 

0,43 

- 3,10 

- 32,33 

346 

0,45 

0,66 



Beghe»! 

2060 

1,06 

1,06 

0,38 

- 7,56 

182 

1,04 

1,18 

0,0150 

212,80 

Benetton 

17314 

8,94 

8,66 

- 5,04 

- 25,29 

2516 

8,94 

11,97 

0,3700 

1633,48 

Beni Stabili 

1295 

0,67 

0,67 

0,15 

- 10,50 

4178 

0,66 

0,75 

0,0240 

1281,43 

Bialetti 

2600 

1,34 

1,30 

1,64 

- 18,56 

0 

1,25 

1,65 

- 

100,72 

Biesse 

24616 

12,71 

12,51 

- 0,33 

- 2,00 

242 

11,41 

13,22 

0,5000 

348,25 

Boero 

53247 

27,50 

27,50 

- 1,79 

7,42 

0 

25,60 

28,10 

0,4000 

119,36 

Bolzoni 

6667 

3,44 

3,40 

- 0,29 

- 10,78 

53 

3,39 

3,86 

0,1000 

88,97 

Bon. Ferraresi 

61457 

31,74 

32,16 

- 2,55 

- 10,64 

13 

31,74 

35,52 

0,0800 

178,54 

Brembo 

18819 

9,72 

9,55 

- 1,69 

- 11,40 

173 

9,58 

10,97 

0,2400 

649,08 

Brioschi 

794 

0,41 

0,41 

2,06 

- 15,57 

411 

0,41 

0,49 

0,0038 

295,96 

Bulgari 

15343 

7,92 

7,81 

0,70 

- 16,77 

3894 

7,69 

9,52 

0,2900 

2379,53 

Buongiorno Spa 

3472 

1,79 

1,76 

0,75 

- 12,02 

541 

1,75 

2,07 

- 

190,69 

Buzzi Unicem 

31108 

16,07 

15,74 

- 2,02 

- 14,37 

938 

16,07 

18,76 

0,4000 

2653,70 

Buzzi Unicem r nc 

21053 

10,87 

10,57 

- 1,92 

- 13,06 

60 

10,80 

12,51 

0,4240 

442,66 

C 

C. Artigiano 

6674 

3,45 

3,43 

- 1,27 

- 6,76 

38 

3,45 

3,70 

0,1635 

490,84 

C. Bergam. 

51815 

26,76 

26,68 

- 1,91 

- 7,98 

1 

26,63 

29,08 

1,0500 

1651,81 

C. Valtellinese 

16733 

8,64 

8,51 

- 2,15 

- 4,58 

203 

8,64 

9,06 

0,4000 

1387,81 

Cadlt 

18666 

9,64 

9,56 

- 2,11 

- 4,71 

9 

9,57 

10,12 

0,2900 

86,57 

Cairo Comm. 

80258 

41,45 

40,88 

2,17 

- 4,67 

52 

35,47 

43,90 

2,5000 

324,73 

Caltagirone 

10597 

5,47 

5,50 

2,73 

- 10,72 

3 

5,32 

6,13 

0,0800 

657,42 

Caltagirone Ed. 

7755 

4,00 

4,00 

- 0,37 

- 10,04 

55 

3,93 

4,45 

0,1000 

500,63 

Cam-Fin. 

2393 

1,24 

1,23 

0,24 

- 9,32 

584 

1,23 

1,36 

0,0300 

454,47 

Campari 

11467 

5,92 

5,70 

- 1,71 

- 10,25 

1457 

5,81 

6,60 

0,1000 

1719,75 

Cape Live 

1470 

0,76 

0,73 

- 6,28 

- 15,62 

40 

0,76 

0,90 

- 

38,58 

Carrara 

9707 

5,01 

4,87 

- 3,68 

- 26,98 

352 

5,01 

6,87 

0,1250 

210,55 

Cattolica Ass. 

61883 

31,96 

31,36 

- 1,72 

- 7,90 

138 

31,24 

34,70 

1,5500 

1646,33 

Cdc 

6161 

3,18 

3,19 

- 2,15 

- 10,44 

34 

3,18 

3,89 

0,5600 

39,02 

Celi Therap 

2078 

1,07 

1,05 

2,04 

- 21,51 

1764 

1,02 

1,37 

- 


Cembre 

10859 

5,61 

5,63 

2,10 

- 10,91 

11 

5,53 

6,52 

0,2200 

95,34 

Cementir 

10833 

5,59 

5,70 

6,42 

- 7,21 

1777 

5,18 

6,03 

0,1000 

890,28 

Cent. Latte To 

5561 

2,87 

2,79 

- 4,32 

- 25,56 

22 

2,87 

3,86 

0,0500 

28,72 

Chi 

954 

0,49 

0,49 

1,16 

- 9,29 

399 

0,47 

0,54 

- 

66,20 

Ciccolella 

5183 

2,68 

2,66 

6,84 

- 9,10 

249 

2,46 

3,02 

0,0516 

483,21 

Cir 

4101 

2,12 

2,10 

0,67 

- 16,61 

1841 

2,08 

2,54 

0,0500 

1675,19 

Class 

2382 

1,23 

1,23 

- 0,65 

- 13,07 

122 

1,20 

1,43 

0,0100 

126,18 

Cobra 

9286 

4,80 

4,79 

- 0,04 

- 24,79 

10 

4,63 

6,38 

- 

100,72 

Cofide 

1724 

0,89 

0,88 

- 0,64 

- 18,02 

1704 

0,89 

1,09 

0,0150 

640,31 

Cr Vaitei w08 

2839 

1,47 

1,47 

- 0,20 

- 8,20 

4 

1,45 

1,60 

- 


Cr Vaitei w09 

3088 

1,60 

1,59 

- 0,63 

- 6,51 

3 

1,59 

1,71 

- 

- 

Credem 

16218 

8,38 

8,24 

- 1,46 

- 11,65 

544 

8,27 

9,48 

0,3500 

2364,77 

Cremonini 

4324 

2,23 

2,25 

4,84 

- 10,03 

178 

2,18 

2,48 

0,0800 

316,68 

Crespi 

1686 

0,87 

0,86 

- 3,30 

- 10,38 

55 

0,87 

0,97 

0,0350 

52,26 

Csp 

3005 

1,55 

1,55 

0,98 

- 15,97 

96 

1,52 

1,85 

0,0500 

51,62 

D 

D'Amico 

4721 

2,44 

2,45 

- 0,20 

- 11,86 

276 

2,44 

2,77 


365,58 

Dada 

28026 

14,47 

14,26 

0,91 

- 11,59 

17 

14,25 

16,37 

- 

232,99 

Damiani 

5081 

2,62 

2,50 

- 6,65 

- 29,31 

207 

2,62 

3,71 

. 

216,74 

Danieli 

34983 

18,07 

17,96 

0,32 

- 14,33 

180 

17,68 

21,09 

0,0800 

738,57 

Danieli r nc 

25530 

13,19 

13,14 

1,56 

- 16,83 

393 

12,56 

15,85 

0,1007 

533,00 

Data Service 

7278 

3,76 

3,81 

4,65 

- 16,09 

25 

3,63 

4,48 

0,5200 

37,66 

Datalogic 

11068 

5,72 

5,68 

2,30 

- 4,41 

26 

5,54 

5,98 

0,0600 

365,00 

De 1 Longhi 

6653 

3,44 

3,42 

- 1,24 

- 8,91 

30 

3,42 

3,85 

0,0600 

513,68 

Dea Capital 

3249 

1,68 

1,68 

1,45 

- 21,11 

625 

1,68 

2,13 

- 

514,50 

Diasorin 

24271 

12,54 

12,23 

- 3,78 

- 4,18 

51 

12,54 

13,34 

- 

689,42 

Digital Bros 

8328 

4,30 

4,27 

- 0,02 

- 16,40 

16 

4,30 

5,28 

0,0800 

60,69 

Digital M. Techn. 

55958 

28,90 

28,81 

0,03 

- 16,93 

51 

28,79 

34,79 

- 

326,71 

Dmail Gr. 

17622 

9,10 

8,94 

- 0,62 

- 2,75 

19 

8,95 

11,08 

0,1020 

69,62 

Ducati 

2236 

1,16 

1,12 

- 4,60 

- 22,33 

4410 

1,10 

1,49 

- 

379,34 

E 

Ed. Espresso 

4968 

2,57 

2,55 

- 0,08 

- 14,27 

1324 

2,53 

2,99 

0,1600 

1114,79 

Edison 

3762 

1,94 

1,92 

- 1,54 

- 9,25 

5906 

1,94 

2,21 

0,0480 

10066,82 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff . 

( lire ) 

Prezzo 

uff . 

( euro ) 

Prezzo 

rif . 

( euro ) 

Var . 

rif . 

(in %) 

Var .% 

2 / 1/08 

Quantità 

trattate 

( migliaia ) 

Min . 

anno 

( euro ) 

Max . 

anno 

( euro ) 

Ultimo 

div . 

( euro ) 

Capitaliz . 

( milioni ) 

( euro ) 

Edison r 

3590 

1,85 

1,86 

0,92 

- 7,81 

167 

1,85 

2,03 

0,0780 

205,04 

Eems 

5915 

3,06 

2,98 

- 3,44 

- 23,57 

311 

3,06 

4,00 

- 

129,84 

EI.En 

48368 

24,98 

25,22 

2,06 

- 6,37 

1 

24,98 

26,68 

0,3000 

120,51 

Elica 

5588 

2,89 

2,87 

0,53 

- 15,54 

208 

2,86 

3,42 

0,0400 

182,75 

Emak 

10109 

5,22 

5,27 

- 0,57 

0,50 

10 

5,00 

5,26 

0,1750 

144,38 

Enel 

15422 

7,96 

7,90 

- 1,97 

- 1,61 

38790 

7,92 

8,20 

0,2000 

49258,49 

Enertad 

5576 

2,88 

2,88 

- 0,31 

- 3,19 

108 

2,66 

2,98 

0,0207 

273,25 

Engineering 1.1. 

48194 

24,89 

24,98 

1,50 

- 8,93 

10 

24,89 

27,33 

0,4800 

311,13 

Eni 

45851 

23,68 

23,32 

- 2,43 

- 5,36 

26312 

23,68 

25,61 

0,6000 

94846,90 

Enia 

21661 

11,19 

11,31 

2,81 

- 4,06 

106 

10,68 

11,66 


1202,60 

Erg 

21444 

11,07 

10,94 

- 1,01 

- 15,32 

1082 

11,06 

13,08 

0,4000 

1664,79 

Ergo Previdenza 

6967 

3,60 

3,60 

- 0,52 

- 9,69 

139 

3,47 

3,99 

0,1740 

323,82 

Esprinet 

11720 

6,05 

5,96 

0,73 

- 26,97 

237 

5,97 

8,29 

0,1400 

317,20 

Eurofly 

3024 

1,56 

1,53 

2,68 

- 24,02 

325 

1,51 

2,06 

- 

20,86 

Eurotech 

9040 

4,67 

4,49 

- 2,79 

- 6,40 

577 

3,94 

4,99 

- 

163,44 

Eutelia 

4169 

2,15 

2,11 

- 2,63 

- 36,83 

259 

2,15 

3,41 

- 

140,85 

Everel Group 

581 

0,30 

0,30 

- 3,51 

- 23,97 

240 

0,30 

0,40 

0,0516 

29,32 

Exprivia 

2868 

1,48 

1,46 

- 0,55 

- 21,60 

420 

1,48 

1,90 

- 

50,25 

F 

FastWeb 

42153 

21,77 

21,63 

- 0,18 

- 12,71 

101 

21,77 

24,94 

3,7700 

1730,89 

Fiat 

32766 

16,92 

16,68 

- 1,05 

- 4,41 

48087 

15,70 

17,70 

0,1550 

18483,01 

Fiat priv 

26595 

13,73 

13,53 

- 0,72 

- 6,01 

414 

12,81 

14,61 

0,3100 

1418,72 

Fiat r nc 

26699 

13,79 

13,59 

- 0,84 

- 6,06 

434 

12,78 

14,68 

0,9300 

1101,92 

Fidia 

13637 

7,04 

6,97 

0,43 

- 12,50 

20 

6,93 

8,70 

0,1400 

33,10 

Fiera Milano 

8049 

4,16 

4,17 

3,55 

- 12,43 

44 

3,98 

4,75 

0,3000 

140,89 

Fil. Pollone 

1236 

0,64 

0,65 

0,91 

- 13,21 

16 

0,64 

0,76 

0,0500 

6,80 

Finarte C.Aste 

924 

0,48 

0,47 

- 0,49 

- 11,37 

37 

0,47 

0,54 

0,0362 

23,89 

Finmeccanica 

38387 

19,82 

19,75 

1,80 

- 9,14 

3344 

19,33 

21,82 

0,3500 

8429,12 

FMR Art'é 

12917 

6,67 

6,51 

- 4,73 

- 16,65 

6 

6,67 

8,00 

0,4000 

23,88 

Fondiarìa-Sai 

51660 

26,68 

26,68 

0,76 

- 4,82 

999 

25,33 

28,03 

1,0000 

3340,96 

Fondiarìa-Sai r nc 

36590 

18,90 

18,77 

- 0,40 

- 2,32 

143 

17,73 

19,35 

1,0520 

818,44 

Fondiarìa-Sai w08 

11633 

6,01 

6,00 

- 3,91 

- 5,77 

8 

5,60 

6,38 



FullSix 

11029 

5,70 

5,64 

0,39 

- 7,32 

13 

5,49 

6,15 


63,69 

G 

Galletti Prop. S. 

3739 

1,93 

1,92 

- 0,41 

- 14,82 

11 

1,93 

2,27 

0,0700 

96,31 

Gasplus 

13283 

6,86 

6,95 

1,83 

- 1,12 

17 

6,68 

6,95 

0,0950 

308,04 

Gefran 

8889 

4,59 

4,54 

0,15 

- 11,44 

16 

4,51 

5,18 

0,2500 

66,11 

Gemina 

2291 

1,18 

1,17 

- 1,18 

- 0,76 

4127 

1,00 

1,20 

0,1000 

1738,06 

Gemina r nc 

2033 

1,05 

1,05 

- 

- 5,41 

4 

0,95 

1,11 

0,1200 

3,95 

Generali 

59773 

30,87 

30,47 

- 1,87 

0,62 

9909 

30,46 

31,43 

0,7500 

43511,45 

Geox 

22412 

11,57 

11,51 

- 0,43 

- 14,90 

907 

11,10 

13,60 

0,1500 

2996,12 

Gewiss 

8465 

4,37 

4,39 

- 0,27 

- 9,48 

15 

4,37 

4,83 

0,1000 

524,64 

Grandi Viaggi 

2846 

1,47 

1,47 

5,61 

- 3,48 

94 

1,32 

1,52 

0,0200 

66,15 

Granitifiandre 

14654 

7,57 

7,65 

2,04 

- 12,37 

16 

7,57 

8,64 

0,1200 

278,98 

Gruppo Coin 

8370 

4,32 

4,31 

- 1,30 

- 21,46 

250 

4,32 

5,50 

- 

571,24 

Guala Closures 

7232 

3,73 

3,71 

0,08 

- 13,64 

880 

3,69 

4,33 

0,0880 

252,58 

H 

Itera 

5536 

2,86 

2,86 

0,28 

- 5,92 

5791 

2,85 

3,04 

0,0800 

2952,60 


I 


1. Lombarda 

212 

0,11 

0,11 

3,02 

- 14,25 

3811 

0,10 

0,13 

- 

449,53 

Ifiprìv 

39093 

20,19 

19,99 

- 0,09 

- 12,18 

292 

20,05 

22,99 

0,6300 

1550,62 

MI 

10853 

5,61 

5,56 

- 0,43 

- 11,62 

2369 

5,51 

6,34 

0,1000 

5821,42 

MI r nc 

9726 

5,02 

5,00 

- 0,16 

- 14,05 

49 

4,99 

5,84 

0,1207 

187,77 

Ima 

25135 

12,98 

12,83 

- 0,29 

- 7,96 

13 

12,98 

14,10 

0,6500 

442,65 

Imm. Grande Dis. 

3545 

1,83 

1,84 

0,71 

- 11,55 

1380 

1,77 

2,07 

0,0350 

566,24 

Immsi 

2190 

1,13 

1,12 

1,08 

- 12,80 

1183 

1,04 

1,30 

0,0300 

388,16 

Impregilo 

8705 

4,50 

4,45 

0,95 

- 2,18 

6929 

3,96 

4,60 

0,0300 

1805,03 

Impregno r nc 

15587 

8,05 

8,05 

- 0,62 

- 14,72 

2 

8,05 

9,44 

0,0404 

13,00 

Indesit Comp. 

16369 

8,45 

8,30 

- 1,04 

- 20,78 

364 

8,40 

10,67 

0,3850 

960,26 

Indesit r nc 

25152 

12,99 

12,99 

- 

- 2,62 

0 

12,99 

13,34 

0,4030 

6,64 

Intek 

1166 

0,60 

0,60 

- 0,86 

- 13,92 

255 

0,59 

0,71 

0,0190 

209,46 

Intek r nc 

1840 

0,95 

0,95 

- 2,58 

- 6,81 

0 

0,92 

1,02 

0,2172 

14,43 

Interpump 

12725 

6,57 

6,63 

1,38 

- 6,27 

261 

6,24 

7,01 

0,1800 

525,24 

Intesa Sanp. r nc 

9139 

4,72 

4,67 

- 1,73 

- 4,84 

3994 

4,72 

4,96 

0,3910 

4401,36 

Intesa Sanpaolo 

9817 

5,07 

5,03 

- 0,94 

- 4,77 

78869 

5,07 

5,33 

0,3800 

60076,12 

Invest e Svil w09 

60 

0,03 

0,03 

3,62 

- 12,11 

0 

0,03 

0,04 



Invest. e Svil. 

305 

0,16 

0,15 

- 0,58 

- 9,89 

1026 

0,16 

0,19 

0,0361 

38,21 

Ipi Spa 

7017 

3,62 

3,62 

- 2,56 

- 2,61 

20 

3,46 

4,04 

0,5000 

147,80 

Irce 

4686 

2,42 

2,41 

0,42 

- 8,12 

5 

2,42 

2,69 

0,0200 

68,07 

Isagro 

8059 

4,16 

4,15 

1,77 

- 15,85 

40 

4,04 

5,14 

0,3000 

73,04 

It Holding 

1581 

0,82 

0,79 

- 6,76 

- 23,61 

2288 

0,82 

1,09 

0,0258 

200,78 

ItWay 

13844 

7,15 

7,15 

0,76 

- 2,20 

33 

7,04 

7,36 

0,1000 

31,58 

Italcementi 

25832 

13,34 

13,13 

- 1,33 

- 7,66 

759 

13,23 

14,45 

0,3600 

2362,93 

Italcementi r nc 

18952 

9,79 

9,75 

0,70 

- 8,98 

153 

9,69 

10,75 

0,3900 

1031,96 

Italmobiliare 

114995 

59,39 

58,18 

- 1,66 

- 5,28 

69 

59,06 

63,25 

1,4500 

1317,42 

Italmobiliare r nc 

81033 

41,85 

41,21 

- 0,82 

- 13,16 

19 

41,58 

48,19 

1,5280 

683,96 


J 


Jolly H. 

49569 

25,60 

25,60 

- 0,31 

0,47 

1 

25,39 

25,65 

0,0500 

512,00 

Juventus FC 

1677 

0,87 

0,87 

1,24 

- 10,46 

136 

0,87 

0,97 

0,0120 

174,55 

K 











Kaitech 

677 

0,35 

0,35 

1,86 

- 7,73 

147 

0,35 

0,38 

- 

31,25 

Kme Group 

2707 

1,40 

1,35 

- 3,30 

- 5,99 

1333 

1,19 

1,49 

0,0230 

329,20 

Kme Group rsp 

2831 

1,46 

1,35 

- 5,33 

- 3,88 

75 

1,26 

1,52 

0,1086 

27,88 

KME Group w09 

461 

0,24 

0,24 

- 0,83 

- 9,68 

1 

0,22 

0,26 

- 



L 


La Doria 

2732 

1,41 

1,42 

0,14 

- 15,05 

0 

1,41 

1,66 

0,0400 

43,74 

Landi Renzo 

4798 

2,48 

2,52 

7,04 

7,32 

310 

2,28 

2,50 

- 

278,77 

Lavorwash 

2906 

1,50 

1,50 

0,80 

- 12,38 

12 

1,50 

1,71 

0,0200 

20,01 

Lazio 

518 

0,27 

0,27 

2,49 

- 8,08 

10 

0,26 

0,30 

- 

18,12 

Linifìcio 

5607 

2,90 

2,90 

0,38 

1,37 

31 

2,85 

2,90 

0,0300 

80,07 

Lottomatica 

46161 

23,84 

23,77 

0,21 

- 2,89 

1311 

22,49 

24,55 

0,7900 

3621,28 

Luxottica 

33550 

17,33 

17,08 

- 1,04 

- 18,92 

3641 

16,84 

21,37 

0,4200 

8015,88 

M 











Mattel 

4937 

2,55 

2,55 

1,59 

- 2,30 

1 

2,47 

2,63 

0,0510 

76,50 

Maire Tecnimont 

6512 

3,36 

3,34 

- 1,12 

- 6,14 

453 

3,36 

3,64 

- 

1084,57 

Management e C 

1355 

0,70 

0,70 

- 2,10 

- 5,41 

1429 

0,70 

0,75 

- 

381,85 

Marazzi Group 

11645 

6,01 

6,02 

0,97 

- 7,99 

129 

5,83 

6,72 

0,2300 

614,82 

Marcolin 

3268 

1,69 

1,67 

1,21 

- 9,39 

28 

1,65 

1,86 

0,0290 

104,89 

Mariella Burani 

31304 

16,17 

16,15 

0,56 

- 13,58 

122 

16,09 

18,71 

0,1800 

483,52 

Marr 

13184 

6,81 

6,85 

2,12 

- 4,00 

78 

6,81 

7,31 

0,3600 

452,97 

Mediacontech 

12663 

6,54 

6,55 

- 1,93 

- 19,92 

9 

6,54 

8,17 

0,6000 

60,70 

Mediaset 

12324 

6,37 

6,33 

- 0,38 

- 6,62 

7283 

6,37 

6,82 

0,4300 

7518,51 

Mediobanca 

25379 

13,11 

12,99 

- 0,93 

- 6,82 

5015 

13,11 

14,07 

0,6500 

10735,92 

Mediolanum 

9269 

4,79 

4,74 

- 0,23 

- 11,70 

2913 

4,74 

5,42 

0,0850 

3492,00 

Mediterr. Acque 

7681 

3,97 

3,92 

- 1,51 

- 6,75 

55 

3,69 

4,25 

0,0400 

304,21 

Meliorbanca 

6349 

3,28 

3,29 

- 0,99 

- 7,66 

19 

3,26 

3,57 

0,1300 

414,01 

Mid IndCapwlO 

1453 

0,75 

0,75 

- 

- 23,88 

0 

0,75 

0,99 

- 


Mid Industry Cap 

38532 

19,90 

19,90 

- 0,50 

- 9,55 

0 

19,90 

22,00 


75,62 

Milano Ass 

9664 

4,99 

4,91 

- 0,45 

- 6,06 

1012 

4,82 

5,31 

0,3000 

2257,78 

Milano Ass r nc 

9813 

5,07 

5,04 

0,60 

- 3,81 

11 

4,96 

5,27 

0,3200 

155,79 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff . 

( lire ) 

Prezzo 

uff . 

( euro ) 

Prezzo 

rif . 

( euro ) 

Var . 
rif . 
(in %) 

Var .% 

2 / 1/08 

Quantità 

trattate 

( migliaia ) 

Min . 

anno 

( euro ) 

Max . 

anno 

( euro ) 

Ultimo 

div . 

( euro ) 

Capitaliz . 

( milioni ) 

( euro ) 

Mirato 

14783 

7,63 

7,60 

0,93 

- 8,56 

28 

7,59 

8,35 

0,3000 

131,32 

Mittel 

8396 

4,34 

4,30 

- 1,22 

- 16,10 

31 

4,34 

5,17 

0,2400 

286,18 

Mondadori 

9743 

5,03 

5,04 

1,57 

- 10,22 

1239 

4,92 

5,61 

0,3500 

1305,45 

Mondo TV 

17055 

8,81 

8,90 

3,27 

- 23,44 

3 

8,60 

11,51 

0,3500 

38,79 

Monrif 

1598 

0,83 

0,81 

1,05 

- 8,44 

86 

0,81 

0,90 

0,0240 

123,83 

Monte Paschi Si 

6523 

3,37 

3,37 

0,54 

- 7,88 

8864 

3,36 

3,66 

0,1700 

8267,99 

Montefibre 

980 

0,51 

0,50 

0,26 

- 13,58 

309 

0,50 

0,59 

0,0300 

65,79 

Montefibre r nc 

987 

0,51 

0,51 

0,38 

- 9,95 

82 

0,49 

0,57 

0,0500 

13,25 

MutuiOnline 

7548 

3,90 

3,76 

- 5,81 

- 9,64 

17 

3,90 

4,31 


154,02 

N 

Nav. Montanari 

4246 

2,19 

2,17 

- 0,91 

- 18,51 

254 

2,19 

2,69 

0,1050 

269,43 

Negri Bossi 

1368 

0,71 

0,70 

- 0,24 

- 12,98 

22 

0,70 

0,81 

0,0400 

31,13 

Negri Bossi wlO 

398 

0,21 

0,20 

- 7,95 

- 18,99 

40 

0,21 

0,26 



Nice 

6459 

3,34 

3,29 

0,83 

- 9,74 

75 

3,24 

3,70 

0,0730 

386,98 

o 

Olidata 

1677 

0,87 

0,86 

2,60 

- 14,10 

325 

0,84 

1,02 

0,0440 

29,44 

Omnia Network 

3055 

1,58 

1,53 

- 0,45 

- 24,28 

126 

1,57 

2,10 


40,92 


P 


Panariagroup I.C. 

5939 

3,07 

3,10 

0,23 

- 30,42 

413 

3,07 

4,41 

0,1900 

139,10 

Parmalat 

4585 

2,37 

2,34 

- 0,93 

- 10,71 

7542 

2,36 

2,65 

0,0250 

3912,93 

Parmalat w15 

2647 

1,37 

1,34 

- 3,82 

- 17,70 

82 

1,36 

1,66 



Permasteelisa 

23218 

11,99 

12,00 

0,16 

- 13,85 

50 

11,96 

13,97 

0,3000 

330,95 

Piaggio 

3712 

1,92 

1,89 

- 1,26 

- 17,73 

2408 

1,82 

2,33 

0,0300 

759,21 

Pininfarina 

21756 

11,24 

11,10 

5,06 

- 17,66 

231 

10,47 

14,80 

0,3400 

104,69 

Pirelli & C r nc 

1398 

0,72 

0,72 

- 0,58 

- 7,78 

306 

0,72 

0,78 

0,0364 

97,27 

Pirelli &CR.E. 

47109 

24,33 

24,74 

6,13 

- 5,33 

370 

22,49 

25,70 

2,0600 

1036,39 

Pirelli & C. 

1318 

0,68 

0,68 

- 0,07 

- 9,26 

21698 

0,68 

0,75 

0,0210 

3562,72 

Poligr. Ed. 

1873 

0,97 

0,96 

- 2,04 

- 13,09 

7 

0,97 

1,11 

0,0260 

127,68 

Poligrafica S.F. 

28812 

14,88 

14,66 

0,51 

- 9,33 

1 

14,61 

17,86 

0,3615 

17,77 

Poltrona Frau 

3245 

1,68 

1,66 

- 0,06 

- 22,01 

307 

1,63 

2,15 

0,0150 

234,64 

Polynt 

6833 

3,53 

3,53 

- 0,08 

0,86 

1028 

3,50 

3,56 

0,0900 

364,19 

Premafin 

3344 

1,73 

1,74 

2,41 

- 11,44 

261 

1,72 

1,95 

0,0150 

708,66 

Premuda 

2602 

1,34 

1,34 

0,07 

- 16,78 

186 

1,34 

1,62 

0,0600 

189,18 

Prima Ind. 

52531 

27,13 

26,49 

- 3,36 

- 8,38 

13 

26,90 

30,06 

0,6500 

124,80 

Prysmian 

28113 

14,52 

14,31 

- 0,22 

- 11,01 

1419 

14,23 

16,32 


2613,42 

R 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,5200 

111,98 

Ratti 

814 

0,42 

0,42 

- 0,38 

- 19,20 

27 

0,42 

0,52 

0,0516 

21,86 

RCS Mediag. r nc 

3768 

1,95 

1,94 

1,04 

- 12,89 

82 

1,92 

2,23 

0,0500 

57,11 

RCS Mediagroup 

5152 

2,66 

2,67 

1,60 

- 9,77 

1219 

2,62 

2,95 

0,0300 

1949,63 

RDB 

4419 

2,28 

2,25 

- 4,73 

- 27,35 

125 

2,28 

3,14 


104,65 

Recordati 

11527 

5,95 

5,94 

0,71 

- 4,43 

600 

5,90 

6,31 

0,1850 

1237,30 

Reno De Medici 

934 

0,48 

0,48 

1,32 

- 15,74 

168 

0,48 

0,58 

0,0165 

129,91 

Reply 

36816 

19,01 

18,93 

- 0,37 

- 11,07 

13 

19,01 

21,38 

0,2800 

172,65 

Retelit 

407 

0,21 

0,21 

0,68 

- 19,18 

1120 

0,21 

0,26 


88,79 

Ricchetti 

3146 

1,63 

1,64 

2,12 

- 3,45 

18 

1,61 

1,69 

0,0230 

87,02 

Risanamento 

5032 

2,60 

2,64 

4,72 

- 28,44 

1646 

2,49 

3,63 

0,1030 

713,00 

Roma A.S. 

1162 

0,60 

0,60 

2,33 

- 6,06 

105 

0,58 

0,64 


79,51 

S 

Sabaf 

39287 

20,29 

20,65 

1,98 

- 9,46 

27 

20,29 

22,41 

0,7000 

234,01 

Sadi Serv.lnd. 

3727 

1,93 

1,89 

- 0,47 

- 3,99 

9 

1,87 

2,00 

0,1500 

178,45 

Saes G. 

36555 

18,88 

18,84 

2,19 

- 7,00 

40 

18,76 

21,04 

0,5500 

288,31 

Saes G. r nc 

30777 

15,89 

16,02 

1,66 

- 9,16 

22 

15,82 

17,51 

0,5660 

118,59 

Safilo Group 

3524 

1,82 

1,79 

- 0,06 

- 22,26 

2622 

1,80 

2,34 

0,0200 

519,42 

Saipem 

47961 

24,77 

24,50 

1,16 

- 8,90 

5994 

24,56 

27,89 

0,2900 

10929,81 

Saipem r 

54216 

28,00 

28,00 

- 

- 1,72 

0 

28,00 

28,49 

0,3200 

4,45 

Saras 

6825 

3,52 

3,48 

- 0,94 

- 12,57 

2124 

3,51 

4,04 

0,1500 

3352,28 

Sat 

20075 

10,37 

10,47 

4,75 

- 17,12 

1 

10,03 

12,51 


102,23 

Save 

19626 

10,14 

10,15 

2,49 

- 5,86 

8 

9,76 

10,77 

0,4300 

560,93 

Schiapparelli 

87 

0,05 

0,04 

0,22 

- 3,84 

1252 

0,04 

0,05 

0,0155 

27,50 

Seat P. G. 

453 

0,23 

0,23 

0,26 

- 13,21 

59451 

0,23 

0,27 

0,0070 

1919,26 

Seat P. G. r 

450 

0,23 

0,23 

- 0,04 

- 12,39 

278 

0,23 

0,27 

0,0076 

31,65 

Sias 

18443 

9,53 

9,48 

0,44 

- 7,52 

199 

9,45 

10,30 

0,1650 

2166,94 

Sirti 

5104 

2,64 

2,64 

0,04 

0,30 

143 

2,63 

2,64 

1,0000 

585,13 

Smurfit Sisa 

4860 

2,51 

2,51 

- 

- 3,65 

1 

2,51 

2,61 

0,0100 

154,62 

Snai 

8307 

4,29 

4,29 

- 0,05 

- 17,13 

339 

4,02 

5,18 

0,0387 

501,18 

Snam Rete Gas 

8961 

4,63 

4,66 

1,66 

7,23 

9408 

4,32 

4,63 

0,0800 

9053,84 

Snia 

1228 

0,63 

0,63 

1,09 

- 10,55 

1465 

0,62 

0,71 

0,0487 

89,82 

SniawlO 

56 

0,03 

0,03 

2,87 

- 15,94 

1791 

0,03 

0,03 



Socotherm 

9931 

5,13 

5,09 

- 1,28 

- 20,36 

126 

5,13 

6,44 

0,0500 

197,72 

Sogefi 

8891 

4,59 

4,56 

- 0,89 

- 17,11 

214 

4,57 

5,54 

0,2000 

526,27 

Sol 

8942 

4,62 

4,62 

0,17 

- 7,14 

1 

4,61 

4,97 

0,0680 

418,85 

Sole 24 Ore 

7594 

3,92 

3,99 

5,03 

- 30,42 

283 

3,84 

5,64 


169,95 

Sopaf 

848 

0,44 

0,43 

- 2,50 

- 2,82 

2100 

0,43 

0,45 

0,0620 

184,75 

Sorìn 

2525 

1,30 

1,30 

- 1,81 

- 2,47 

436 

1,24 

1,36 


613,42 

Stefanel 

3344 

1,73 

1,73 

- 0,46 

- 13,65 

78 

1,73 

2,00 

0,0400 

93,60 

Stefanel r 

9585 

4,95 

4,95 

- 


0 

4,95 

4,95 

0,0750 

0,49 

STMicroelectr. 

16387 

8,46 

8,44 

2,85 

- 13,16 

13529 

8,08 

9,74 

0,3000 


T 

Tas 

40700 

21,02 

21,02 

0,10 

0,38 

2 

20,80 

21,02 

1,7500 

37,25 

Telecom 1. Media 

351 

0,18 

0,18 

0,11 

- 23,13 

3463 

0,18 

0,24 

0,1643 

596,79 

Telecom Ita Med. r nc 

349 

0,18 

0,18 

0,67 

- 18,18 

123 

0,18 

0,22 

0,1679 

9,89 

Telecom Italia 

4035 

2,08 

2,08 

0,82 

- 0,90 

195112 

2,01 

2,10 

0,1400 

27885,54 

Telecom Italia r 

3052 

1,58 

1,57 

0,70 

- 1,99 

19261 

1,53 

1,61 

0,1510 

9497,17 

Tenaris 

25402 

13,12 

12,95 

- 0,14 

- 13,21 

5775 

12,90 

15,12 

0,1300 


Terna 

5480 

2,83 

2,85 

2,26 

1,47 

15617 

2,78 

2,91 

0,0560 

5661,35 

Tiscali 

2790 

1,44 

1,45 

4,10 

- 21,11 

16932 

1,40 

1,83 


611,58 

Tod's 

74508 

38,48 

37,95 

0,80 

- 20,02 

203 

37,38 

48,11 

1,2500 

1172,91 

Trevi 

18513 

9,56 

9,66 

3,11 

- 21,22 

208 

9,16 

12,14 

0,0500 

611,90 

Trevisan Comet. 

5243 

2,71 

2,60 

- 1,52 

- 17,06 

782 

2,67 

3,33 

0,0700 

76,38 

Txt e-solutions 

22292 

11,51 

11,48 

1,98 

- 11,31 

2 

11,36 

13,02 

0,4000 

30,20 

U 

UBI Banca 

33157 

17,12 

17,00 

- 1,47 

- 8,43 

2856 

17,12 

18,70 

0,8000 

10944,73 

Uni Land 

673 

0,35 

0,34 

- 0,18 

- 12,29 

6802 

0,34 

0,42 

0,0050 

373,86 

Unicredito 

10818 

5,59 

5,53 

- 0,61 

- 0,32 

149589 

5,43 

5,70 

0,2400 

74549,94 

Unicredito r 

11319 

5,85 

5,78 

- 0,87 

0,36 

17 

5,62 

5,88 

0,2550 

126,90 

Unipol 

4051 

2,09 

2,08 

0,39 

- 10,56 

8401 

2,07 

2,34 

0,1200 

3095,92 

Unipol priv 

3625 

1,87 

1,85 

- 0,54 

- 13,33 

6690 

1,86 

2,16 

0,1252 

1706,40 

V 

V.d. Ventaglio 

879 

0,45 

0,45 

0,98 

- 9,27 

556 

0,45 

0,50 

0,0700 

57,84 

Vianini 1. 

6535 

3,38 

3,36 

2,16 

1,08 

224 

3,15 

3,38 

0,0500 

101,61 

Vianini L. 

17852 

9,22 

9,21 

- 1,20 

- 17,39 

17 

9,22 

11,16 

0,1200 

403,81 

Vittoria 

20087 

10,37 

10,25 

- 0,07 

- 13,72 

6 

10,13 

12,02 

0,1600 

338,80 

W 

Warr Intek 08 

192 

0,10 

0,10 

- 6,95 

- 19,40 

59 

0,10 

0,12 



z 

Zignago Vetro 

8214 

4,24 

4,20 

- 1,08 

- 9,32 

44 

4,24 

4,68 


339,36 

Zucchi 

6099 

3,15 

3,15 

3,28 

- 4,55 

5 

2,98 

3,30 

0,0300 

76,79 

Zucchi r nc 

6531 

3,37 

3,37 

- 

- 3,63 

0 

3,20 

3,50 

0,2800 

11,56 












































































































































































































































































































































Le Chiavi 
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«Mi sento un uomo migliore, parafrando Lance 
Armstrong: la squalifica è la cosa migliore che 
mi potesse accadere. Mi ha fatto riflettere e mi 
ha messo a nudo e ora sono pronto a tornare» 

Lo ha detto Ivan Basso, il ciclista varesino che 
è stato squalificato nel giugno 2007 per 24 mesi 
per uso di metodi dopanti nell’operazione Puerto 

qualifica 




IN TV 


■ 9,00 Sky Sport 2 

Basket Bologna-Siena 

■ 09,30 Eurosport 

Tennis Open Australia 

■ 11,25 Rai Due 

Sci Coppa del mondo 

■ 14,30 Sky Sport 1 

Speciale 200 gol di Totti 

■ 16,05 Sky Sport 1 

Fan Club Napoli 

■ 17,00 Sky Sport 2 


Nba S Antonio-Cleveland 

■ 17,05 Sky Sporti 

Fan Club Juventus 


■ 18,30 Sky Sport 1 

Inter Cento e lode 

■ 19,00 Espn 

Uefa ‘68 Milan-Amburgo 

■ 20,00 SkySportS 

Nba Action 

■ 21,00 Sky Sport 1 

Permette Signora 

■ 23,00 Sky Sport 1 

Speciale calciomercato 

■ 0,00 Eurosport 

Olimpiadi Turchia-Polonia 

■ 1,00 Eurosport 

Tennis, Australian Open 



■ di Alessandro Ferrucci 


IL PADRE ENZO RICORDA che spesso 
portava Francesco Totti, quando era piccolo, 
a giocare a pallone lontano dal quartiere, do¬ 
ve non lo conoscevano. Era un vezzo da geni¬ 


tore orgoglioso, per¬ 
ché quando trovava 
un gruppo di ragazzi¬ 
ni più grandi lo butta- 

va nella mischia. E assisteva a drib¬ 
bling, contro-dribbling, pallonetti 
e quant'altro con gli altri che resta¬ 
vano a bocca aperta. 1200 gol ap¬ 
pena raggiunti, doppietta al Tori¬ 
no in Coppa Italia, il titolo di mi¬ 
glior goleador della storia gialloros¬ 
sa (Pmzzo 143 in 240 gare) erano 
ancora molto lontani. Con il pas¬ 
sare degli anni, le «scorribande» 
della famiglia Totti si sono concen¬ 
trate sui campi di Trigoria e lì, do¬ 
po le giovanili, è entrato in scena 
un altro pezzo di Roma che ha avu¬ 
to il compito forgiarlo: Carlo Maz- 
zone. «Era di un altro livello - rac¬ 
conta il "Sor Cadetto" -. Era tal¬ 
mente forte che la mia preoccupa¬ 
zione non era tanto quella di aiu¬ 
tarlo sul piano tecnico, ma era di 
salvaguardarlo dalle attese dell'am¬ 
biente. Di non bruciarlo». Così do¬ 
po Eesordio con Boskov a soli 16 
anni (il 28 marzo del 1993 conto 
il Brescia), nel triennio successivo, 
con Mazzone in panchina, il gio¬ 
vane Totti colleziona molte pan¬ 
chine e qualche partita da titolare 
(la prima è del 27 febbraio del 
1994 contro la Sampdoria). E que¬ 
sto nonostante la Curva Sud invo¬ 
casse sempre il suo nome. Ma non 
c'era niente da fare, sembrava una 
guerra tra il pubblico e l'allenato¬ 
re. Che, a ogni intervista di fine 
partita, ripeteva: state bboni, so io 
come si fa. E aveva ragione. Anche 
perché la controprova non tarda 
ad arrivare: nel 1997, infatti, Sensi 
ingaggia l'argentino Bianchi, un 
allenatore considerato vincente 
per i risultati ottenuti con il Velez 
Sarsfield (campionato e Coppa Li- 


Gotha dei «IO» 


Pelè irraggiungibile 
Superato Rivera 

L’olimpo dei numeri «10», 
tra cui certo Totti, e le loro 
reti ormai leggendarie 
Pelè: tra il 1956 e il 1977 
ha giocato 1350 partire e 
realizzato 1179 reti 
Di Stefano: dal 1943 al 
1966, 698 match e 553 reti 
Puskas: dal 1946 al 
1962. Per l’attaccante 
ungherese 534 gare e 513 
segnature 

Maradona: dal 1976 al 
1997 gioca 592 match per 
311 gol 

Cruijff: dal 1964 al 1984 
con 522 presenze e 291 
gol 

Platini: dal 1972 al 1987 
con 608 gare e 259 reti 

bertadores). Ma nonostante le cre¬ 
denziali, nei pochi mesi di perma¬ 
nenza nella capitale ottiene due ri¬ 
sultati: la Roma in zona retroces¬ 
sione e la possibile cessione di Tot¬ 
ti. Quest'ultima, in particolare, 
motivata dalla scarsa considerazio¬ 
ne di Bianchi nei confronti del (fu¬ 
turo) numero 10; lo considerava 
uno dei tanti, da scarificare per l'ac¬ 
quisto della stella dell'Ajax: il fin¬ 
landese Jari Litmanen. Era tutto 
fatto: Totti alla Sampdoria in cam¬ 
bio di contanti. Ma avvenne un 
«imprevisto»: nel dicembre del 
1997 la società giallorossa organiz¬ 
zò un amichevole all'Olimpico 
proprio con la squadra olandese. 
In quella fredda serata pre-natali- 
zia Francesco realizzò una tripletta 
e tutti restarono a bocca aperta. 
Come quando il padre lo portava 
a giocare... Da quel momento è 
partita, realmente, la favola-Totti. 


ESTRAZIONE 

DEL LOTTO ■ Giovedì 17 gennaio 

NAZIONALE 

76 

16 

68 

39 

63 

BARI 

73 

61 

47 

77 

82 

CAGLIARI 

33 

19 

57 

88 

42 

FIRENZE 

59 

88 

55 

67 

17 

GENOVA 

2 

3 

79 

11 

IO 

MILANO 

15 

8 

90 

34 

27 

NAPOLI 

21 

76 

5 

37 

46 

PALERMO 

4 

42 

36 

47 

57 

ROMA 

35 

43 

6 

11 

19 

TORINO 

90 

67 

37 

53 

19 

VENEZIA 

70 

11 

86 

83 

9 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 1 JOLLY 1 SuperStar 

4 | 15 | 21 | 35 | 59 | 73 

i 76 

Montepremi 3.072.490,40 

All’unico 6 € 

33.588.491,07 

5 + stella 

€ 

Nessun 5+1 € 

- 

4 + stella 

€ 35.114,00 

Vincono con punti 5 € 

68.277,57 

3 + stella 

€ 1.116,00 

Vincono con punti 4 € 

351,14 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

11,16 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 




Con una doppietta il capitano diventa il miglior 
goleador della Roma in 15 anni di giallorosso 



Mancini: 1981 al 2002 
con 728 match e 206 gol 
Baggio: dal 1985 al 
2004 con 453 presenze e 
205 gol 

Zico: dal 1971 al 1994 
con 347 partite e 198 gol 
Rivera: 1959-1979 con 
676 partitee 166 reti 
Zidane: 1987-2006 con 
618 gare e 126 gol 

Una favola con qualche pagina da 
saltare (il famoso sputo a Poulsen 
agli Europei del 2004), ma nel 
complesso ricca di quei spunti che 
il nostro calcio reclama. E che i 
suoi 200 gol raccontano. Raccon¬ 
tano di un ragazzo che alla fine ha 
realizzato il suo sogno: quello di di¬ 
ventare la bandiera della sua squa¬ 
dra del cuore. Gli mancano sei par¬ 
tite per superare le 386 presenze di 
Giacomo Losi, che ha il record di 
gettoni con la Roma. Da tempo in¬ 
tanto Totti è l'uomo simbolo di 


una città anche a costo di «mozza¬ 
re» parte della sua carriera. Tanto 
che, un'altra leggenda, racconta 
che Totti oltre alla maglia gialloros¬ 
sa dell'esordio, ne custodisca un'al¬ 
tra, di un'altra squadra: quella del 
Reai Madrid che l'allora presiden¬ 
te Fiorentino Perez, gli inviò con 
sopra il suo nome e il numero 10. 
Oltre a un assegno in bianco. Ma, 
niente da fare. Esattamente come 
toccò anni prima a Berlusconi 
quando già lo vedeva come il nuo¬ 
vo Rivera... 


^ A 1 


SERIE C Gli “aquilotti” alla ricerca del riscatto dopo gli errori di mercato e il terzo cambio sulla panchina ^ 

Cavese, dopo il buio arriva Papagni 


Bruno gravagnuolo 

Ricordate la Cavese? Ve ne parlam¬ 
mo più volte su queste pagine. Per 
raccontarvi la favola di una piccola 
grande squadra di provincia , gli 
«aquilotti» di Cava dei Tirreni. 
Che videro militare tra le loro fila il 
leggendario Levratto a fine anni 
trenta, lo «sfondareti» nazionale. E 
poi la dinastia dei Sentimenti ai 
suoi esordi, giocatori mitici del cal¬ 
cio italiano. E poi ancora allenatori 
storici come Viciani, e nientemeno 
che Ramon Lojacono, e l'ottimo 
Santin, figlio di profughi istriani a 
Cava. Che portò la Cavese in un'in¬ 
dimenticabile domenica del 1982 a 
battere il Milan a San Siro, facendo 
esclamare a Gianni Vasino a No¬ 
vantesimo minuto: «La Cavese a 
San Siro sembrava il Reai Ma¬ 
drid!». 

Bene; quella Cavese che con il furio¬ 
so Campilongo l'anno scorso man¬ 
cò per un pelo la finale play-off con 
VAvellino, subendo un gol a 13 se¬ 
condi dal termine di un match col 
Foggia che stava vincendo 3 a 0, 


quella Cavese rischia di svanire. E 
la notizia di ieri l'altro è: dimissioni 
del trainer Aldo Ammazzalorso. E 
ingresso di Aldo Papagni, che portò 
l'anno scorso il Taranto ai play off. 
Un bravo allenatore Ammazzalor¬ 
so, che stava risollevando la squa¬ 
dra dopo una erronea campagna ac¬ 
quisti che aveva smantellato gran 
parte del team di Campilongo, e 
consegnato i resti al dilemmatico 
Goffi, reduce da una promozione 
del Sorrento in CI. Morale, via i gio¬ 
ielli Schetter, D'Amico, Amo. Nien¬ 
te contratto lungo all'ariete Ercola- 
no, pescato dal Sapri e risolutivo a 
far salire la squadra in attacco. E co¬ 
me schema, un «tic-toc», con «pos¬ 
sesso palla» e tanti gol subiti. Fino 
all'esonero di Goffi, e al pescaggio 
dell'«argentino» Ammazzalorso, 
con all'attivo una promozione in B 
del Treviso. Sicché dal tic-toc di Gof¬ 
fi si era almeno passati a un solido 
4-2-2. Meno bello del 4-3-3 di Cam¬ 
pilongo, passato al Foggia. Ma in 
grado di far risalire la squadra a me¬ 
tà classifica, in un campionato du¬ 
ro come il girone A della CI, con 


grandi come Cremonese, Venezia, 
Foggia e il deludente Verona. 
Insomma per «cambiare ciclo» era 
stato fatto un pasticcio (14 giocato¬ 
ri «nuovi»!), proprio da quel ds Dio¬ 
nisio, che pure aveva allestito in tre 
anni l'ottimo 11 di Campilongo e 
poi lo aveva in parte smontato, fa¬ 
cendo entrare tanti vecchi: dal lus¬ 
suoso Giampaolo all'armginito Ce- 
cere. E dire che sarebbero bastati dei 
ritocchi per tornare a puntare alla B, 
anche senza Campilongo! Ma Am¬ 
mazzalorso aveva rimediato come 
poteva. Poi la bomba, anzi le bom¬ 
be. Partono cinque giocatori della ro¬ 
sa allestita da Dionisio, parte l'eccel¬ 
lente Ercolano perPemgia, perso per¬ 
ché non collimava con gli schemi di 
Goffi. Forse parte anche la bandie¬ 
ra Nocerino, simbolo della vecchia 
guardia dopo la morte dell'eroico 
Catello Mari. E infine arriva Papa¬ 
gni, terzo trainer, che non sa ancora 
chi schierare domenica contro il 
Manfredonia, gara decisiva per non 
finire risucchiati dai play out. Il trai¬ 
ner precedente chiedeva di incontra¬ 
re il patron Della Monica, e si la¬ 


mentava di ricevere in cambio assi¬ 
curazioni generiche. E alla fine si è 
dimesso. Speriamo che il bravo Pa¬ 
pagni abbia miglior fortuna e sia 
coinvolto in un serio programma al 
futuro. Conclusione, i sogni sono 
belli e necessari, ma sfumano senza 
piani solidi, «industriali». E una cit¬ 
tà che s'era inebriata, con «ilpicco¬ 
lo che è bello» e forse grande, si ritro¬ 
va con i cocci della disillusione. Ad¬ 
dirittura ci dissero in alto che voleva¬ 
no assumere Cane, l'ex bomber ne¬ 
ro di un grande Napoli che fu. Ma, 
con tutto il rispetto per un eroe della 
nostra gioventù, sarebbe stato come 
passare da Oronzo Canà a Canè... 
una storia alla Lino Banfi che Cava 
dei Tirreni non meritava certo. Ora 
c'è Papagni, che fu «scartato» pri¬ 
ma di Goffi. E si parla di Plasmati 
dal Pemgia e Ginestra dal Gallipoli 
(verificarne l'efficienza!). Bene, se¬ 
gno che la dirigenza sta cercando di 
porre riparo al marasma e agli erro¬ 
ri, pur in ritardo. Cari patron Della 
Monica e Fanello, non ci deludete. 
Lasciateci almeno il piccolo grande 
sogno della Cavese! 


In breve 


Calcio/Coppa Italia 

• Inter e Lazio ok 

Neroazzurri vittoriosi sulla 
Reggina a San Siro 
per 3-0 

mentre la Lazio 
pareggia a Napoli per 1 -1. 

Basket/Varese 

• Toma Holland 

Varese ha preso in prestito 
dalla Virtus Bologna 
Delonte Holland. L’ala 
americana ha giocato con 
la Cimberio nella scorsa 
stagione e a Bologna era 
stato messo fuori squadra. 

Doping/Canottaggio 

• Positivi sei russi 

Salgono a sei i canottieri 
russi squalificati due anni 
per aver fatto ricorso a 
pratiche illecite di doping. 
La federazione 
internazionale di 
canottaggio ha sanzionato 
Alexander Litvintchev, 
Evgeny Luzhyanin e Ivan 
Podshivalov, dopo Vladimir 
Varfolomeev e Denis 
Moiseev. Con loro anche 
Svetlana Fedorova, 
componente l'otto 
femminile. Il materiale per 
le flebo era stato rinvenuto 
a luglio a Lucerna in un 
cestino della spazzatura 
dell'albergo dove la 
delegazione russa 
alloggiava in occasione 
della Coppa del mondo. 

Calcio/Arbitro colpito 

• Squalificato 4 anni 

Quattro anni per aver 
colpito l'arbitro. È questo il 
provvedimento disciplinare 
inflitto dal giudice sportivo 
al calciatore Vincenzo 
Cannizzaro della società 
C5 Rosignano, formazione 
livornese che partecipa al 
campionato di calcio a 5 di 
serie C/2, che è stato 
squalificato fino al 17 
gennaio 2012 per aver 
colpito l'arbitro con uno 
schiaffo in occasione della 
partita casalinga con la 
Lastrigiana (2-6). 


Calcio Malato 
♦♦♦ 

Tutto il mondo 
è pallone 

Ad Atene un tifoso 
dell'Olympiakos Pireo è rimasto 
ucciso ed un altro gravemente 
ferito a coltellate durante una 
rissa con tre sostenitori del 
Panathinaikos al termine del 
derby vinto per 4-0. La vittima 
ed il ferito, 24 e 27 anni, sono 
stati aggrediti dopo mezzanotte 
fuori da un bar a Loutsa, SOkm 
a sud-ovest di Atene. A Giacarta, 
in Indonesia, i tifosi dell'Arema 
Club, squadra di Prima 
divisione, non potranno entrare 
in uno stadio per tre anni perché 
hanno invaso il campo e dato 
fuoco alle panchine e alle porte 
al terzo gol annullato ai propri 
beniamini. A Bucarest, in 
Romania, la procura 
anti-cormzione sta indagando 
su dieci personaggi per evasione 
fiscale e riciclaggio in transfert 
sospetti dal 1999 al 2005, tra i 
quali quelli di Muta e Codrea. 
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IROLLING STONES LASCERANNO LA EMI? 
RISCHIO DI DEBACLE PER LA MAJOR DEL DISCO 

I Rolling Stones starebbero per lasciare la casa discografica 
Emi, sempre più nei pasticci dopo Faddio di Paul McCartney 
e Radiohead e la minaccia di Robbie Williams e Verve di non 
far uscire con la major i prossimi album. Lo scrive il Times. 
L'abbandono degli Stones sarebbe un colpo terribile per il 
nuovo capo della Emi Guy Hands, che ha annunciato tagli 
per 2.000 posti di lavoro e accorpamenti di vari 
dipartimenti, facendo temere tra Faltro agli 
artisti un ridotto impegno promozionale. Il 
contratto di Jagger, Richards e gli altri con la 
Emi scade a maggio e la band intanto ha già 



firmato con la Universal un accordo per il loro cd in arrivo a 
marzo con la colonna sonora (ovvero un concerto al Beacon 
Theater di New York) del documentario di Martin Scorsese 
sul gruppo Shine a light. I Radiohead hanno detto addio alla 
Emi dopo aver litigato sui soldi e sul controllo creativo sulle 
canzoni. McCartney, sbattendo la porta, ha definito 
Fetichettà «davvero molto noiosa». Gli Stones hanno un 
contratto del valore di 14 milioni di sterline per cinque anni 
e secondo il Times, a meno di un'offerta clamorosa dalla Emi, 
migreranno in casa Universal. Il gmppo controlla già il 
proprio catalogo a partire da Sticky Fingers (1971) e, tramite 
la Decca, la Universal possiede già il repertorio precedente al 
1971.4 bigger bang, l'ultimo album, ha venduto 2,4 milioni di 
copie. 


REGISTI La Cineteca di Bolo¬ 
gna dedica al regista svizzero 
scomparso una retrospettiva e 
un ricco catalogo curati da Lo¬ 
renzo Buccella. Doveroso: Sch¬ 
mid ha girato 15 film con una 
sensibilità e uno sguardo davve¬ 
ro rari. Era vissuto in un hotel... 

M di Alberto Crespi 



o sguardo plurale. Bel titolo per una rassegna di 
film. Forse ogni grande regista ha uno sguardo 
«plurale», che poi sarebbe la capacità di vedere 
molte cose contemporaneamente, e quindi in un 
modo negato ai comuni mortali. Ma quando un 
regista è svizzero come Daniel Schmid, e quindi 
viene da un paese trilingue e triculturale, la plurali¬ 
tà viene spontanea. Daniel Schmid (1941-2006) è 
fra i più grandi esponenti del cinema svizzero, «Ci¬ 
nema svizzero»... Confessatelo: vi sta venendo al¬ 
le labbra - se siete cinefili - la famosa, beffarda e in¬ 
giusta battuta di Francois Truffaut sul cinema in- 



«Beresina o gli ultimi giorni della Svizzera» di Daniel Schmid; nella foto piccola a sinistra il regista elvetico 



IL RICORDO II primo incontro tra i due, sul set di «Novecento» 

Bernardo Bertolucd: 

«Con l’intelligenza di Daniel 
era un gran bel danzare» 


glese: «una contraddizione in 
termini». Aveva torto il grande 
Francois (che come critico era 
feroce e prendeva spesso cla¬ 
morose cantonate) nel liquida¬ 
re così i grandi film di Oltrema¬ 
nica, e avremmo torto noi oggi 
a liquidare i film che si fanno 
in quel piccolo, bizzarro paese 
che i luoghi comuni vorrebbe¬ 
ro pieno solo di banche, muc¬ 
che, orologi e tavolette di cioc¬ 
colato. Orson Welles distrusse 
la Svizzera nel Terzo uomo scri¬ 
vendo da sé la famosa battuta 
di Harry Lime: «In Italia ci so¬ 
no guerre da sempre ma c'è stato il Rinascimento, 
Michelangelo, Raffaello. In Svizzera hanno avuto 
secoli di pace e che cosa hanno prodotto? Gli oro¬ 
logi a cucù!». La battuta è splendida ma anche 
Welles, come Truffaut, aveva torto. Paese metic¬ 
cio che rifiuta di meticciarsi - di mescolarsi col 
mondo -, la Svizzera è ricca di contraddizioni, di 
tradizioni, di cultura. È un paese interessantissi¬ 
mo da studiare e da raccontare e la vita di Schmid 
ne è la prova. Di recente un giovane cineasta italia¬ 
no, Paolo Sorrentino, ha ambientato nel Canton 
Ticino la storia di un travet della mafia incaricato 
di «lavare» il denaro sporco nelle banche elveti¬ 
che: Le conseguenze dell'amore, con un grande To¬ 
ni Servillo si svolge tutto in un albergo, perché lì 
vive il protagonista, uomo troppo solo e grigio 
per avere una casa. Anche Daniel Schmid è nato e 
cresciuto in un albergo di lusso. Suo padre ne era 
il direttore. Basterebbe questo dato biografico per 
fare di lui un cineasta speciale. In un grand hotel 
(«gente che va, gente che viene...») si impara ad 
osservare il mondo e le persone senza farsene 
coinvolgere. Forse per questo Daniel Schmid è un 
cineasta così eclettico ed originale, nonché un 
grande documentarista. Nella sua carriera ha di¬ 
retto 15 film diversissimi l'uno dall'altro. Personal¬ 
mente siamo innamorati del Bacio di Tosca, sui 
vecchi cantanti lirici ospiti della casa di riposo mi¬ 
lanese intitolata a Giuseppe Verdi. Comunque a 
Bologna, nella sala Scorsese della Cineteca, sarà 
possibile vederli tutti dal 21 al 31 gennaio. È un 
omaggio voluto dal nostro Lorenzo Buccella, che 
per l'occasione ha curato il volume Daniel Schmid. 
L'invenzione del paradiso. Siamo molto curiosi di 
leggerlo per scoprire se il paradiso inventato da 
Schmid è la Svizzera. Dopo tutti complimenti che 
le abbiamo fatto, non ci stupiremmo più di tanto. 


■ di Lorenzo Buccella 


Pubblichiamo ampi stralci dell 'intervista che Ber¬ 
nardo Bertolucci ha rilasciato in occasione della 
retrospettiva bolognese dedicata all'amico regi¬ 
sta svizzero e che uscirà nel numero monografico 
di «Cineteca» «Daniel Schmid. L'invenzione del 
paradiso» curato da Lorenzo Buccella. 

Il suo rapporto con Schmid si distende 
per un ampio trentennio, anche se 
all'inizio, per una serie di coincidenze 
del destino, il primo incontro vis-à-vis 
sembrava tardare... 

«Essendo amico ed estimatore di Fassbinder 
avevo ovviamente sentito parlare spesso di 
Daniel Schmid, ma per ragioni casuali e mi¬ 
steriose non c'erano mai state le condizioni 
concrete perché ci potessimo incrociare di 
persona. Da parte mia, avevo la curiosità di 
conoscerlo, cosa che avvenne all'improvviso 
quando un giorno è comparso durante le ri¬ 
prese di "Novecento". Ricordo ancora la se¬ 
quenza che stavamo girando, sul fiume 
Oglio, quando Depardieu-Olmo cattura con 
una rete per uccelli Dominique Sanda. Ai 
margini del set, c'era un filare di pioppi ed è 
proprio da quelle betulle padane che sbucò, 
accompagnato dall'amico Renato Berta, un 
giovane alto con i baffi. E lì è stata sufficiente 
una prima e semplice chiacchierata per sco¬ 
prire fin da subito una maglia di affinità cul¬ 
turali che ci accomunava, oltre a quelle ana¬ 
grafiche». 

Entrambi infatti siete del 1941... 

«Una sottolineatura, questa, su cui Daniel 
tornava spesso, tant'è che qualche anno più 
tardi, quando stavo lottando a Los Angeles 
perché "Novecento" potesse uscire in Ameri¬ 
ca in una versione più vicina possibile all'ori- 


ginale, io e Clare prendemmo una casa a Ma- 
libù e lì venivano a trovarci praticamente tut¬ 
ti i giorni una lunga schiera di amici. Da Da¬ 
niel Schmid a Jim McBride, da Barbet Schroe- 
der, Marylin Golden e altri. Per pura combi¬ 
nazione eravamo tutti del 1941 e Daniel ripe¬ 
teva maliziosamente a bassa voce che Bulle 
Ogier per stare nel gmppo, barava sull'età». 
Fa sempre parte di quel tipo di 
provocazione ironica con cui Daniel 
Schmid si rapportava spesso ai suoi 
amici più stretti... 

«Con Daniel, con la sua intelligenza era un 
gran bel danzare. E abbiamo fatto anche tan¬ 
te birichinate insieme.... Anche se, in quel 
primo incontro sull'Oglio nell'invemo tra il 
1974 e il 1975, il rapporto era sbilanciato: Da¬ 
niel conosceva i miei film, mentre io non co¬ 
noscevo i suoi. Ciò non toglie nulla al fatto 
che io lo stimassi profondamente come cine¬ 
asta. In quegli anni, uno non aveva bisogno 
di vedere i film per sapere se gli piacevano o 
meno. C'erano titoli, nomi e credenziali che 
ti permettevano di giudicare prima di aver vi¬ 
sto il film: il film di Rivette non l'ho visto ma 
mi piace, il film di.... non l'ho visto ma non 
mi piace. Tra me e Daniel quel che contava 


«Tra me e Schmid quel 
che contava erano le 
affinità elettive 
A Roma mi parlava 
molto di Fassbinder e 
della sua amicizia. 



Bernardo Bertolucci 


erano le affinità elettive. Proprio in quel peri¬ 
odo, la nostra frequentazione si fece più abi¬ 
tuale». 

Anche perché quella attorno al 1976 è 
stata una stagione in cui era più facile 
trovare Daniel Schmid per le strade di 
Roma... 

«Sì, a quell'epoca lui ha cominciato a passare 
da Roma più spesso, anche perché stava cer¬ 
cando le sponde giuste nell'inseguimento di 
un suo progetto cinematografico. Cammina¬ 
vamo, camminavamo e lì mi parlava molto 
di Rainer Werner Fassbinder, di quel rappor¬ 
to d'amicizia che sembrava giunto a un mu¬ 
tamento. Daniel aveva bisogno di uno stac¬ 
co rispetto al contesto tedesco in cui si era vis¬ 
suto. C'è stato un momento in cui aveva sfio¬ 
rato certe conoscenze pericolose, ai confini 
della Baader-Meinhof. Daniel, me lo raccon¬ 
tò anni dopo, diede un taglio netto con quel 
mondo e partì dalla Germania. Lì cominciò 
a impoverirsi il suo rapporto con Fassbin¬ 
der». 


E quel "dopo" per lei cosa significa a 
livello di ricordi? 

«Innanzi tutto, "Il bacio di Tosca", film di cui 
mi sono totalmente innamorato. Forse per 
la delicatezza con cui Daniel esplorava le 
stanze di Casa Verdi e gli anziani ospiti musi¬ 
cisti. Certo, la passione per il melodramma 
era evidente, ma le nostre chiacchiere non 
motavano solo intorno a quel tema. In real¬ 
tà, erano altre le cose che mi incuriosivano di 
lui, e in particolar modo, mi riferisco a tutto 
quel mondo racchiuso nelle sue origini e nel¬ 
la sua formazione. In altre parole, le sue pro¬ 
fonde radici di hotelier, di cui era fiero quan¬ 
to dei suoi film. D'altra parte, quell'albergo di 
famiglia a Flims nella sua affollata imponen¬ 
za è stata una vera e propria miniera immagi¬ 
nifica e narrativa, trasformato com'era fin 
dalla prima infanzia in un luogo della fanta¬ 
sia, dell'immaginazione, della leggenda. 
Quando un anno io e Clare siamo andati da 
lui in vacanza per una decina di giorni, è sta¬ 
to come immergersi nei suoi ricordi e cono¬ 
scere alcune di quelle persone di cui avevo 
già sentito parlare nei suoi racconti». 

Una facilità, quella di Schmid, nel 
raccontare le sue storie che tuttavia 
poteva trasformarsi in pudore o 
reticenza quando, invece, si trattava di 
mostrarle i propri film... 

«Daniel sapeva di fare un cinema per pochi, 
a me invece era capitato di dovermi confron¬ 
tare con un grande pubblico. Due situazioni 
inevitabilmente diverse che creavano tra di 
noi un qualcosa di mai discusso. Anche la 
possibilità di un conflitto mai espresso e sem¬ 
pre evitato, proprio per rispetto della sensibi¬ 
lità che ci univa, ma che al tempo stesso ci 
impediva un confronto pieno. E tutti e due 
sapevamo bene quanto fosse necessario un 
confronto tra di noi. Non c'è mai stato». 

«Mi sono totalmente 
innamorato del suo 
"Il bacio di Tosca” 
forse per la delicatezza 
con cui Daniel 
esplorava Casa Verdi» 
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Anna and thè King 

L’insegnante inglese Anna 
Leonowens (Jodie Foster), da poco 
vedova, accetta l’incarico di 
precettrice dei numerosi figli del re 
del Siam, Mongkut (Chow Yun- 
fat). Siamo alla fine del XIX secolo 
e il regno dell’Estremo Oriente è 
ancora un luogo misterioso e 
affascinante, con regole e leggi 
tutte sue. E proprio le sue regole 
non vengono né capite né seguite 
dalla giovane donna inglese... 

21.10 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: AndyTennant 

Usa 1999 


Palcoscenico 

Uno speciale per ripercorrere i 
trentacinque anni di storia del teatro 
milanese Franco Parenti, appena 
trasferito in una nuova e 
polifunzionale sede. Le vicende 
iniziano quando quattro artisti, 

Franco Parenti e Giovanni Testori, 
scomparsi, e Ruth Shammah e 
Gianmaurizio Fercioni si mettono 
un’idea in testa: un nuovo teatro. 
Interviste a Moni Ovadia e Gioele 
Dix, Ivana Monti e Lucilla Morlacchi. 

00.40 RAI DUE. DOCUMENTI. 

“Teatro Franco Parenti. 

Un cantiere per la città” 


La luna di giorno 

Il giorno dell’uscita di “Safari”, il 
nuovo, atteso, album di Lorenzo 
“Jovanotti” Cherubini, Mtv Italia 
trasmette il documentario diretto 
da Marco Ponti (regista di “Santa 
Maradona” e “A/R Andata + 
ritorno”), che ha seguito il 
cantante toscano nei suoi viaggi a 
Los Angeles, dove sono nate le 
nuove canzoni e sono state 
realizzate alcune sessioni di 
registrazione, spesso con ospiti 
illustri del panorama musicale. 

22.30 MTV. DOCUMENTARIO. 

Regia: Marco Ponti 


Two Sisters 


Due sorelle, molto legate tra di 
loro, dopo un periodo trascorso in 
una clinica psichiatrica e 
l’awenuta guarigione dai disturbi 
che le affliggevano da tempo, 
tornano a casa, nella campagna 
coreana. Ma lì trovano la nuova 
sposa del padre, una matrigna 
disturbata e crudele che le 
costringe a fare i conti con il loro 
burrascoso passato e con le 
apparizioni di fantasmi... 


00.15 RETE 4. HORROR. 

Regia: Kim Ji-woon 
Corea del Sud 2003 


Programmazione 


© 


RAI UNO 


06.30 TG 1 

06.45 UN0MATTINA. Attualità. 
Conducono Luca Giurato, 
Eleonora Daniele 
All’interno: 07.00 TG 1 
07.30 TG 1 L.I.S. 

07.35 TG PARLAMENTO 
08.00 TG 1 

08.20 TG 1 LE IDEE. Attualità 
09.00 TG1/TG1 FLASH 

10.50 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA. Rubrica 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 
Rubrica 

AHInterno: 11.30 TG 1 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Gioco. Con Antonella Clerici 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 
Rubrica. Con Caterina Balivo 
All’interno: 14.45 INCANTESIMO 
10. Teleromanzo 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 
Conduce Caterina Balivo 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Attualità. Conduce Michele 
Cucuzza 

AH’interno: 16.50 TG 
PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Carlo Conti 


^ RAI DUE 


RETE 4 

(^ 5 ) CANALE 5 

^ ITALIA 1 

06.40 TG 2 SALUTE (replica) 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.25 QUINCY. Telefilm 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

09.05 HAPPY DAYS. Telefilm 

06.55 QUASI LE SETTE. Rubrica 

08.05 LASTRADAGIUSTA. Rubrica 

07.00 MEDIASHOPPING. 

Rubrica 

10.00 DHARMA & GREG. 

07.00 RANDOM. Rubrica 

08.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

Televendita 

08.00 TG 5 MATTINA 

Situation Comedy 

09.15 TGR MONTAGNE. Rubrica 

Rubrica. Con Giovanni Minoli 

07.30 MAGNUMP.I.. Telefilm. Con 

08.45 TG 5 INSIEME. Attualità 

10.30 HOPE & FAITH. 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

09.05 CULT BOOK. Rubrica 

Tom Selleck, John Hillerman 

09.00 IL GRANDE GIORNO. 

Situation Comedy 

Rubrica 

09.20 VERBA VOLANI Rubrica 

08.30 NASH BRIDGES. Telefilm 

Film Tv (USA, 2001). Con 

11.00 PRIMA 0 POI DIVORZIO!. 

10.00 TG2PUNT0.IT. 

09.25 COMINCIAMO BENE 

09.30 HUNTER. Telefilm 

Julianna Margulies, Ivan Sergei. 

Situation Comedy. Con Anthony 

Attualità 

PRIMA. Rubrica. 

10.30 SAINT TROPEZ. Serie Tv 

Regia di lan McCrudden 

Clark, Jean Louisa Kelly 

11.00 PIAZZA GRANDE. 

Conduce Pino Strabioli 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.00 FORUM. Rubrica. 

11.25 STILL STANDING. Telefilm. 

Varietà. Con Giancarlo Magalli 

10.05 COMINCIAMO BENE. 

11.40 FEBBRE D’AMORE. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

Con Mark Addy, Jami Gertz 

11.25 SCI ALPINO. Coppa del 

Rubrica. Conducono Fabrizio 

Soap Opera 

13.00 TG 5/METEO 5 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

mondo. Supergigante maschile. 

Frizzi, Elsa Di Gati 

12.00 VIVERE. Teleromanzo 

13.40 BEAUTIFUL. 

Conduce Paolo Del Debbio 

Da Kitzbuehel. (diretta) 

12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE 

12.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

Soap Opera. Con Ronn Moss, 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 TG 2 GIORNO 

12.25 TG 3 CIFRE IN CHIARO. 

Telefilm.Con DickVan Dyke 

Katherine Kelly Lang 

13.00 STUDIO SPORT. News 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica. A cura di Luca Mazzà 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.10 CENTOVETRINE. 

15.00 O.C.. Telefilm. Con Peter 

Rubrica 

12.45 LE STORIE - DIARIO 

14.00 SESSIONE POMERIDIANA: 

Teleromanzo. 

Gallagher, Kelly Rowan 

13.50 TG 2 Sì, VIAGGIARE. 

ITALIANO. Attualità 

IL TRIBUNALE DI FORUM. 

Con Alessandro Mario, 

15.55 MALCOLM. Situation 

Rubrica. A cura di Marcello Masi 

13.10 TIMBUCTU: LONTRE. 

Rubrica. Conduce Rita Dalla 

Elisabetta Coraini 

Comedy. “Seminario”, 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

Documentario 

Chiesa 

14.45 UOMINI E DONNE. 

“Uomo dei trampoli”. Con 

Conducono Roberta Lanfranchi, 

13.45 MESSAGGI AUTOGESTITI 

15.00 WOLFF - UN POLIZIOTTO A 

Talk show. 

Frankie Muniz, Jane Kaczmarek 

Milo Infante 

14.00 TG REGIONE /TG 3 

BERLINO. Telefilm. 

Conduce Maria De Filippi. 

16.50 NED-SCUOLA DI 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

Con Jurgen Heinrich, 

Regia di Laura Basile 

SOPRAVVIVENZA. Situation 

Talk show. 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

Steven Merting 

16.15 AMICI. Reai Tv 

Comedy. “Bigliettini”, 

Conduce Alda D’Eusanio 

15.10 TG 3 FLASH US 

16.00 LA VALLE DELL’EDEN. 

16.55 TG5 MINUTI 

“Miglior amico”. Con Devon 

17.20 STREGHE. Telefilm. 

15.15 TREBISONDA. Rubrica. 

Film (USA, 1955). Con 

17.05 INSIEME PER FORZA. 

Werkheiser, Lindsey Shaw 

Con Holly Marie Combs 

Con Danilo Bertazzi, 

James Dean, Julie Harris 

Film Tv (Germania, 2005). 

18.30 STUDIO APERTO 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

Giulia Cailotto 

18.50 TEMPESTA D’AMORE. 

Con Petra Kleinert, 

19.00 TRE MINUTI CON 

18.10 RAI TG SPORT. News 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Soap Opera. 

Heikko Deutschmann. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 TG 2 

Gioco. 

Con Henriette Richter-Ròhl, 

Regia di Jan Ruzicka 

19.10 THE WAR AT HOME. 

19.00 PILOTI. Situation Comedy. 

Conduce Sveva Sagramola 

Gregory B. Waldis 

18.50 CHI VUOL ESSERE 

Situation Comedy. 

Con Enrico Bertolino 

17.50 GEO & GEO. Rubrica 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

MILIONARIO?. 

“In vino veritas”. Con Michael 

19.10 THE SENTINEL. Telefilm. 

19.00 TG 3 

19.35 TEMPESTA D’AMORE. 

Quiz. 

Rapaport, Anita Barone. 

Con Richard Burgi 

19.30 TG REGIONE. 

Soap Opera. 

Conduce Gerry Scotti 

Regia di Andy Cadiff 






20.00 PYRAMID. Gioco. 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 LA RUOTA DELLA 

Conduce Enrico Brignano 

20.10 BLOB. Attualità 

Telefilm 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

FORTUNA. Gioco. 

20.30 TG 2 20.30 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

21.10 ANNA AND THE KING. 

VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Conduce Enrico Papi 

21.05 E.R. MEDICI IN PRIMA 

Teleromanzo 

Film drammatico (USA, 1999). 

Tg Satirico. Conducono Ezio 

21.10 INFILTRATO SPECIALE. 

LINEA. Telefilm. “Processo”. 

21.05 MI MANDA RAITRE. Rubrica 

Con Chow Yun-fat, Jodie Foster. 

Greggio, Michelle Hunziker 

Film azione (USA, 2002). Con 

Con Maura Tierney, Mekhi Phifer 

di società. Conduce Andrea 

Regia di Andy Tennant 

21.10 ARCIZELIG. Show. 

Steven Seagal, Morris Chestnut. 

22.40 MEDICAL INVESTIGATICI 

Vianello. Regia di Fulvio Loru 

00.10 1 BELLISSIMI DI RETE 4. 

Conducono Claudio Bisio, 

Regia di Don Michael Paul 

Telefilm. Con Neal McDonough 

23.10 TG 3 / TG REGIONE 

Rubrica 

Vanessa Incontrada 

23.00 THE PUNISHER. 

23.30 TG 2 / PUNTO DI VISTA. 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO 

00.15 TWO SISTERS. 

23.30 MATRIX. Attualità 

Film (USA, 2004). Con Thomas 

Attualità 

23.45 TINTORIA SHOW. Show 

Film (Corea del Sud, 2003). 

01.20 TG 5 NOTTE 

Jane, John Travolta 

23.45 CONFRONTI. Attualità 

00.35 TG 3 / NIGHT NEWS 

Regia: Kim Ji-woon 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 

01.25 STUDIO SPORT. News 

00.30 TG PARLAMENTO. Rubrica 

00.45 APPUNTAMENTO 

All’interno: TG 4 RASSEGNA 

VOCE DELLA PERSISTENZA. 

01.55 STUDIO APERTO - LA 

00.40 PALCOSCENICO: FRANCO 

AL CINEMA. Rubrica 

STAMPA. Rubrica 

Tg Satirico (replica) 

GIORNATA 

PARENTI, UN CANTIERE PER 

00.55 ECONOMIX. Rubrica 

02.35 TRE MINUTI CON 

02.20 MEDIASHOPPING. 

02.10 TRE MINUTI CON 

LA CITTÀ. Teatro 

01.25 APRIRAI. Rubrica 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Televendita 

MEDIASHOPPING. Televendita 



06.00 TG LA7 
—.— METEO 
—OROSCOPO. Rubrica 
—TRAFFICO. News traffico 
07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 
09.15 PUNTO TG 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 IN TRIBUNALE CON LYNN. 
Telefilm. Con Kathleen Quinlan 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. Con Roma Downey 

11.30 CUORE E BATTICUORE. 
Telefilm. 

Con Robert Wagner 

12.30 TG LA7 

12.55 SPORT 7. News 
13.00 IL COMMISSARIO SCALI. 

Telefilm.Con Michael Chiklis 

14.00 I MISERABILI. 

Film (Francia, 1957). 

Con Jean Gabin. 

Regia di Jean-Paul Le Chanois 

16.50 ATLANTIDE. STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. 

Documentario. Conduce 
Francesca Mazzalai 

18.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

Telefilm. 

Con Scott Bakula 

19.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. 

Con David James Elliott 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 
20.30 SOLITI IGNOTI - IDENTITÀ 
NASCOSTE. Gioco. Conduce 
Fabrizio Frizzi 

21.35 AFFARI TUOI - SPECIALE 
PER DUE. Gioco. 

Conduce Flavio Insinna. 

Regia di Sergio Colabona 

23.05 TG 1 
23.10 TV7. Attualità 
00.10 L’APPUNTAMENTO. Rubrica 
00.40 TG 1 - NOTTE 
TG 1 LE IDEE. Attualità 
01.15 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA. Rubrica 


20.00 TG LA7 

20.30 I CANNONI DI NAVAR0NE. 

Film (USA, 1961). Con Gregory 
Peck. Regia di Jack Lee 
Thompson 

23.45 LAW & 0RDER -1 DUE 
VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

Telefilm. Con Jerry Orbach 

00.35 TG LA7 
01.00 25 a ORA-IL CINEMA 
ESPANSO. Rubrica. Conduce 
Paola Maugeri 

02.25 THE AGENCY. Telefilm 
03.25 STAR TREK: DEEP SPACE 
NINE. Telefilm. 


Satellite 


CKV 

CINEMA 1 

14.00 BANDIDAS. Film azione 
(Francia/Messico, 2006).Regia 
di Joachim Roenning, Espen 
Sandberg 

15.45 GIÙ PER IL TUBO. Film 
animazione (GB/USA, 2006). 
Regia di Henry Anderson, 
David Bowers, Sam Fell 

17.15 ARRENDITI, D0R0THY. 
Film Tv dramm. (USA, 2006). 
Regia di Charles McDougall 

19.00 LA MIA SUPER EX 
RAGAZZA. Film commedia 
(USA, 2006). Regia di Ivan 
Reitman 

21.00 ERAG0N. Film fantastico 
(USA, 2006). Regia di 
Stefen Fangmeier 

22.50 DÉJÀ-VU - CORSA 
CONTRO IL TEMPO. Film 
fantascienza (USA, 2006). 
Regia di Tony Scott 


ClfV 

CINEMA 3 

14.10 ANIMAL. Film commedia 
(USA, 2002). Regia di Luke 
Greenfield 

16.05 AVENGER. Film Tv thriller 
(USA, 2006). Regia di Robert 
Markowitz 

18.15 TRAFFIC. Film 
drammatico (Germania/USA, 
2000). Con Michael Douglas. 
Regia di Steven Soderbergh 

21.05 P.S. I LOVE Y0U. Film 
drammatico (USA, 2004). 
Regia di Dylan Kidd 

22.45 PRIMA 0 POI 
S... VENGO!. 

Film commedia (USA, 2006). 
Regia di Billy Kent 

00.20 MAN-THING - LA COSA 
DELLA PALUDE. Film azione 
(Australia/USA/Yugoslavia, 
2005). Con Matthew Le Nevez. 
Regia di Brett Léonard 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.00 STAY-NEL LABIRINTO 
DELLA MENTE. Film 
drammatico (USA, 2005). 
Regia di Marc Forster 
15.40 FEBBRE DA CAVALLO. 
Film commedia (Italia, 1976). 
Regia di Steno 

17.20 DUE PER UN DELITTO. 

Film giallo (Francia, 2005). 
Regia di Pascal Thomas 

19.10 THE R0AD TO 
GUANTANAM0. Film 
drammatico (GB, 2006). Con 
Riz Ahmed. Regia di Michael 
Winterbottom, Mat Whitecross 
20.50 SOTTO 5’. Corto 
21.00 BLACK DAHLIA. Film noir 
(USA, 2006). Regia di Brian 
De Palma 

23.20 PIANO 17. Film thriller 
(Italia, 2005). Regia di 
Manetti Bros 


CARTOON 

NETWORK 

15.25 SCH00L RUMBLE 

15.50 ZATCHBELL. Cartoni 

16.15 BEN 10. Cartoni 

16.40 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

17.05 LE TENEBROSE AVVEN¬ 
TURE DI BILLY & MANDY 

18.00 CLASS OF 3000. Cartoni 

18.25 MY SPY FAMILY. Cartoni 

18.50 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY 

19.15 BEN 10. Cartoni 

19.40 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY 

20.10 SCH00L RUMBLE 

20.35 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

21.00 ZATCHBELL. Cartoni 

21.25 XIAOLIN SH0WD0WN. 
Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.20 COME È FATTO. Doc 
14.15 MACCHINE ESTREME. 

Doc 

15.10 PESCA ESTREMA. 

Documentario 

16.05 BRAINIAC. Documentario 
17.00 COME È FATTO. Doc 
18.00 QUINTA MARCIA. Doc 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario 

20.00 MONSTER GARAGE. 

Documentario 

21.00 H0TR0D-AUT0 
TRUCCATE AMERICANE. 

Documentario. 

“SoBe” 3 a parte 

22.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario, “lowa Bureau 
Farm Bike” 2 a parte 

23.00 COSTRUTTORI DI 
MOTOCICLETTE. 

Documentario 


ALL 

MUSIC 

13.00 M0DELAND. Show 

13.30 EDGEMONT. Telefilm 
14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
BLACK. Musicale 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX2.0. Musicale 

19.30 MODELAND. Show. 

“Best of” 

20.30 INBOX2.0. Musicale 

21.30 STELLE E PADELLE. Talk 
show. “Gli zero assoluto”. 
Conducono Flavia Cercato, 
Pier Cortese. Con Federico 
Zampagliene (replica) 

22.30 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 
Show. Conducono Linus, 
Nicola Savino 

24.00 SECONDA PELLE 


Sereno 

sif 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 



Mare: 

Calmo 

un 

Temporali 


i m 

Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 






OGGI 



Nord: coperto con piogge sparse su tutte le regioni. 

Centro e Sardegna: nuvoloso su tutte le regioni. 

Sud e Sicilia: nuvoloso su Campania e Calabria settentrionale con 
deboli piogge. Ampie schiarite altrove. 



Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: nuvolosità variabile su tutte le rgeioni. 
Sud e Sicilia: instabile con rovesci e temporali diffusi. 



Situazione: l'ingresso di una rapida saccatura ciclonica atlantica, in 
evoluzione verso sudest, porterà fenomeni diffusi dapprima al 
centro nord, localmente intensi, temporaleschi, con neve sui rilievi. 
Poi al sud, mentre si attenueranno sul resto del bel paese. 

Venerdì atteso invece un progressivo miglioramento. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 

I. 00 - 2.00 - 3.00 -4.00 - 5.00 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

07.34 QUESTIONE DI SOLDI 

08.31 GR 1 SPORT 

08.37 PIANETA DIMENTICATO 

08.47 HABITAT 

09.06 RADIO ANCH’IO 

10.09 QUESTIONI DI BORSA 

10.35 NUDO E CRUDO 

II. 45 PRONTO, SALUTE 

12.35 L’ITALIA CHE VA 
13.24 GR 1 SPORT 

13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 
14.43 GR 1 SCIENZE 
14.47 NEWS GENERATION 
15.03 HO PERSO IL TREND 

15.39 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Stefano Mensurati 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI BORSA 

17.40 TORNANDO A CASA 
19.22 RADI01 SPORT 

19.30 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.39 ZAPPING 

21.09 RADI01 MUSICA 
23.09 RADIO EUROPA 
23.13 RADI01 MUSICA 
23.27 DEMO 
23.45 UOMINI E CAMION 
24.00 IL GIORNALE DELLA 
MEZZANOTTE 

00.23 LA NOTTE DI RADI01 
00.25 L’UOMO DELLA NOTTE 
03.05 RADI01 MUSICA: CANTA 
NAPOLI 

05.30 IL GIORNALE DEL MATTINO 
05.45 BOLMARE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
12.49 - 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
19.52 - 20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 


11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 CHAT 

13.00 28 MINUTI 
13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI 
16.00 CONDOR 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO DI RADIO 2- 
DECANTER 

22.30 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 CHAT, (replica) 

00.15 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 
All’interno: ALLE 8 DELLA SERA, 
(replica) 

04.00 FANS CLUB 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 - 22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. AVIAN0 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO. 

Con Goffredo Fofi 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE 
20.00 PIANISTI A CONFRONTO 

20.30 IL CONSIGLIO TEATRALE 

22.30 LA STANZA DELLA MUSICA 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI. 

Con Nicola Catalano 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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D Sessantotto visto da una 


35 millimetri 


CINEMA E STORIA 

In un circolo anarchi¬ 
co milanese è stato ri¬ 
presentato «Le jolj 
mois de mai» del regi¬ 
sta francese Chris 
Marker, cui collabora- 
rono Godard e Re- 
snais. Cronaca del 
Maggio. Se la Rai... 

■ di Oreste Pivetta 



quarantanni dal Sessantotto co¬ 
minciano a Milano da un piccolo 
film, poco più di venti minuti, pre¬ 
sentato l'altra sera nella sala del 
circolo anarchico Ponte della Ghi- 
solfa. Seguiva dibattito. Ovvia¬ 
mente sull'attualità del Sessantot¬ 
to, anno e anni che viene da rim¬ 
piangere di fronte allo schiaccia- 
sassi revisionista rimesso in moto 
alla vigilia per appiattire e ricon- 
dune tutto sotto la bandiera (e la 
tragedia) del tenorismo. Senza di¬ 
stinguere. In Italia si gioca sempre 
alla rivincita, armando ideologia 
contro ideologia. Per questo, dal 
punto di vista del metodo, il bre¬ 
ve film di cui si parla sarebbe esem¬ 
plare per chi vuole ricordare: 
un'entrata nel vivo del Sessantot¬ 
to, nel maggio francese, nelle stra¬ 
de del Quartiere Latino, nel Ses¬ 
santotto duro delle manifestazio- 


0'5k 




>■ Lontre 



Studenti in piazza a Parigi nel maggio del 1968 


POLEMICHE Per non far slittare la data del premio 

«Niente favori, ritiro il film » 
Verdone rinuncia ai David 


C arlo Verdone «ritira» il suo 
nuovo Grande, grosso e Ver¬ 
done dalla corsa ai David di 
Donatello. Così mette fine alle po¬ 
lemiche dei giorni scorsi nate in 
seguito alla richiesta di procrasti¬ 
nare di una settimana il termine 
ultimo di uscita in sala del film 
per farlo partecipare agli Oscar ita¬ 
liani. «Se questo deve essere consi¬ 
derato un "aiuto" - scrive Verdo¬ 
ne -, ci rinunciamo; partecipere¬ 
mo l'anno prossimo». Nei giorni 
scorsi la società di produzione Fil- 
mauro aveva chiesto a Gian Luigi 
Rondi, presidente dei premi Da¬ 
vid, di spostare dal 29 febbraio al 
7 marzo il termine ultimo del¬ 
l'uscita in sala di un film per poter 
conconere all'assegnazione di Da¬ 
vid, in modo che Grande, grosso & 
Verdone potesse rientrare nella sca¬ 
denza fissata. La richiesta era stata 
accolta, ma erano scoppiate le po¬ 
lemiche. Tra gli altri, Paolo Virzì, 


il cui nuovo film Tutta la vita da¬ 
vanti uscirà in sala il 14 marzo, ave¬ 
va detto che la decisone «avvan¬ 
taggia una sola persona». «Se que¬ 
sta richiesta di deroga deve esser 
considerata come un aiuto - dice 
il regista - insieme al produttore 
De Laurentiis chiediamo di ritene¬ 
re nulla la proposta di deroga. Ri¬ 
tengo veramente umiliante veder 
scritto che avrei bisogno di aiuto. 
Non ho mai avuto bisogno di 
spinte e di aiuti da parte di nessu¬ 
no in tutta la mia carriera. L'aiuto 
l'avrò solo ed esclusivamente dal 
film che ho fatto e del quale sono 
fiero. E ritengo molto dannoso 
non solo per me ma per i miei col¬ 
leghi,in un momento in cui il ci¬ 
nema italiano è vivo e in straordi¬ 
naria ripresa, accendere polemi¬ 
che inesistenti e creare dissapori 
proprio in una fase in cui abbia¬ 
mo preso a frequentarci e a batter¬ 
ci per la nostra cinematografia». 



Godard 


ni e della polizia. 

Le joli mois de mai, questo è il tito¬ 
lo, è un perfetto documento gira¬ 
to da un gmppo di registi, alcuni 
famosi come Jean-Luc Godard e 
come Alain Resnais, coordinati da 
un grande e ben poco conosciuto 
filmmaker francese, Chris Marker 
(il cui vero nome è Christian Fran¬ 
cois Bouche-Villeneuve), nato nel 
1921, autore di molti «pezzi» me¬ 
morabili... Tra i primi Le joli mai, 
film del 1963 che raccontava del¬ 
l'Algeria fino alla liberazione, «un 
film bellissimo - ci ricorda Goffre¬ 
do Fori - che non piacque in Fran¬ 
cia a molti e non piacque neppu¬ 


re a una sinistra, vittima del suo 
nazionalismo e contradditoria di 
fronte alla vicenda algerina». An¬ 
cora una guerra di liberazione: 
qualche anno più tardi arrivò (an¬ 
che in Italia) Loin du VietNam, an¬ 
cora un'opera collettiva cui lavora¬ 
rono Godard, Resnais, Agnes Var- 
da e tanti altri. Di nuovo il Sessan¬ 
totto e siamo ad una sorta di ope¬ 
ra conclusiva di quella stagione, 
siamo nel 1977, con Le Fond de 
Vair est rouge, quattro ore di proie¬ 
zione, per rappresentare la parabo¬ 
la di una stagione iniziata più di 
dieci anni prima, con idee molto 
distanti rispetto a quelle che si ri¬ 


trovarono alla fine. La filmografia 
di Marker sarebbe in realtà densis¬ 
sima. L'ultimo titolo di cui sappia¬ 
mo è del 2004, Les chats perchès, 
storia di un gatto comparso im¬ 
provvisamente tra i graffiti urbani 
a Parigi. Le joli mois de mai ha una 
storia italiana. Non è una novità. 
Venne presentato nel 1977 da un 
piccolo e glorioso cinema d'essai 
milanese, l'Obraz, diretto da Enri¬ 
co Livraghi, che ora ricorda come 
la pellicola gli giunse dallo stesso 
Godard. Che collaborò alle ripre¬ 
se. «Fu quasi tutto girato in 35 mil¬ 
limetri - ricorda ancora Livraghi - 
con una macchina pesantissima, 


in spalla, nelle strade del Quartie¬ 
re Latino, tra sassi, manganellate, 
lacrimogeni e cariche. L'uso della 
16 millimetri fu limitatissimo, per 
anetratezza tecnica. Un'impresa 
quasi eroica». Tranne il piano se¬ 
quenza di un'assemblea alla Sor¬ 
bona e un'altro di una riunione al¬ 
la vicina Ecole de Beaux Arts, tut¬ 
to il resto è cronaca in diretta, la 
più lunga cronaca in diretta che 
sia mai stati realizzata del Sessan¬ 
totto e degli scontri tra polizia e 
studenti nel Maggio francese. Un 
invito alla Rai: consenta a tutti di 
vedere o rivedere qualcosa di 
Marker e del suo Sessantotto. 


Primefilm 


COMMEDIA 

• «Il club 

di Jane Austen» 

Sei personaggi in cerca 
d’autore: cinque donne e 
un uomo animano un club 
esclusivo in cui si dà lettura 
di sei romanzi di Jane 
Austen cercandovi rimandi 
a una vita in crisi. Una 
commedia brillante e 
«colta» che intreccia le 
angosce della vita 
moderna (a Sacramento in 
California) ai personaggi 
letterari. Regia di Robin 
Swicord, dal romanzo di 
Karen Joy Fowler. 

MELODRAMMA 

• «La signorina 
Effe» alla Fiat 

Con un cast efficace di 
giovani attori (Filippo Timi, 
Valeria Solarino, Fausto 
Paravidino), Wilma Labate 
intesse un melodramma 
sociale ambientato nella 
Torino degli anni 80,, quella 
della Fiat e dello sciopero 
dei 35 giorni, acceso dalla 
notizia del licenziamento di 
15 mila operai. L'amore 
contro la politica, il 
personale contro il 
collettivo. La signorima 
Effe» tenta di raccontare 
l’amore al tempo degli 
scioperi e degli operai. 

HORROR 

• «L'incubo 

di Joanna Mills» 

Uno psyco-thriller 
paranormale abbraccia e 
soffoca Sarah Michelle 
Gellar, rappresentante di 
viaggio ossessionata da 
sogni e visioni che la 
mettono in relazione con 
un killer e la scena di un 
omicidio. Riuscirà a 
liberarsi dalla condanna a 
cui le premonizioni l’hanno 
portata? Horror in salsa 
thriller con atmosfere 
debitrici della miglior 
omonimo genere coreano. 
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TEATRI 


MUSICA 


JJJ 


CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Leoni per agnelli 

Il titolo è una metafora usata nella 
Grande Guerra per descrivere eroici 
soldati agli ordini di comandanti 
inetti. Una giornalista, (Meryl 
Streep), è combattuta tra lo scoop e la 
manipolazione della stampa da parte 
del potere politico, rappresentato dal 
senatore repubblicano Jasper Irving 
(Tom Cruise). L'uomo vorrebbe 
regalarle l'esclusiva di un nuovo 
piano strategico per la guerra in 
Afghanistan... Critico verso 
l'amministrazione Bush. 

di Robert Redford drammatico 


Halloween - The Beginning 

Dopo una serie di sequel della 
pellicola di Carpenter (1978), a 
trent’anni di distanza arriva una sorta 
di prequel-appendice. Quasi come un 
documentario con camera a spalla, il 
film racconta l’infanzia di Michael 
Myers, bambino con la passione per 
le maschere e i coltelli da cucina, 
l’adolescenza, con i drammatici 
eventi che portarono alla follia 
omicida la notte di Halloween fino 
alla reclusione in manicomio e alla 
fuga, dopo 17 anni... 

di Rob Zombie horrror 


Caramel 

Beirut. Nel salone di bellezza di 
Layale donne di diversa estrazione 
sociale, religione e con vari 
problemi si incontrano, si parlano e 
si confidano tra phon e colpi di 
spazzola: chi è ossessionata dall'età 
che avanza, chi ama un uomo 
sposato che la trascura, chi sacrifica 
la propria vita per assistere gli altri, 
chi è angosciata dalla perdita della 
verginità.. .L'opera prima della 
libanese Labaki è candidata agli 
Oscar per il miglior film straniero. 

di Nadine Labaki commedia 


Lussuria 

Thriller di spionaggio ambientato a 
Shanghai negli anni ‘40 durante 
l’occupazione giapponese della Cina. 
Una giovane attrice entra a far parte 
di un gruppo della Resistenza che 
vuole uccidere un uomo d’affari 
locale collaborazionista. La donna 
deve diventarne l’amante, conquistare 
la sua fiducia e intrappolare così 
l’uomo, ma tra i due la passione 
divampa realmente. Tratto da un 
racconto di Eileen Chang. Leone 
d’Oro Mostra di Venezia 2007. 

di Ang Lee thriller erotico 


La bussola d'oro 

Primo episodio della nuova trilogia 
fantasy targata New Line, la stessa 
che ha prodotto II Signore degli 
Anelli. Lyra è una ragazzina 
impegnata nella ricerca del suo 
migliore amico, misteriosamente 
scomparso. Coinvolta in una 
grandiosa avventura, è inseguita e 
minacciata dalla cattivissima Signora 
Coulter (Nicole Kidman), capo 
dell'Intendenza Generale per 
l'Oblazione, organizzazione incaricata 
di condurre esperimenti sui 
bambini... 

di Chris Weitz fantasy 


Lars e una ragazza tutta sua 

Nelle vita del solitario e introverso 
Lars fa la sua apparizione una 
nuova fidanzata: Bianca, una 
bambola in silicone a grandezza 
naturale. Il consiglio della 
dottoressa è di assecondarlo, così il 
fratello Gus e la cognata Karin si 
comportano come se si trattasse di 
una donna in carne ed ossa. Lars, 
terrorizzato dai legami profondi e 
dalle eventuali delusioni, riuscirà a 
instaurare con la bambola una 
sincera relazione sentimentale. 

di Craig Gillespie commedia 


La promessa delTassassino 

Dopo “History of Violence”, ancora 
una storia di violenza e inquietudine 
esistenziale per il regista canadese 
Cronenberg e l’attore Viggo 
Mortensen, qui nei panni di uno 
spietato killer. Siamo a Londra nel 
periodo di Natale. Un’ostetrica, 
(Naomi Watts) impegnata nella 
ricerca dell’identità di una giovane, 
morta nel dare alla luce una bambina, 
finisce nella pericolosa rete della 
mafia russa tra prostituzione, droga e 
riciclaggio di denaro. 

di David Cronenberg thriller 


Napoli 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 

Bianco e nero 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 


America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 



Signorina Effe 16:30-18:15-20:10-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


L'amore ai tempi del colera 1 6:30-19:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Lussuria - Seduzione e tradimento 21 30 (E 7,00; Rid 5,00) 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 


L'allenatore nel pallone 2 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Alvin Superstar 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 


Leoni per Agnelli 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


L'incubo di Joanna Mills 17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134 

Salai 

942 

Signorina Effe 16:30-18:15-20:10-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

114 

Irina Palm 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 


Salai Rossellini COUS COUS _ 16:30-19:00-22:00 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Magnani Lussuria - Seduzione e tradimento 

_ 16:20-19:00-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Mastroianni Lussuria - Seduzione e tradimento 

16:20-19:00-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 


La Perla Dei Piccoli 

Come d'incanto 

17:30 (E 3,60) 

Taranto 

400 

American Gangster 

17:00-19:40-21:20 (E 5,00; Rid. 3,60) 

Traisi 

200 

Bee Movie 

16:00 (E 5,00; Rid. 3,60) 



Come d'incanto 

17:30 (E 3,60) 



Bianco e nero 

19:20-21:05-22:50 (E 5,00; Rid. 3,60) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 

710 

American Gangster 

16:00-19:15-22:30 (E 7,50) 

Sala 2 

110 

L'incubo di Joanna Mills 

15:45-17:55-20:20-22:45 (E 7,50) 

Sala 3 

365 

L'allenatore nel pallone 2 

15:30-17:55-20:20-23:00 (E 7,50) 

Sala 4 

430 

lo sono leggenda 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 5 

110 

Il mistero delle pagine perdute 15 30 - 1 8 05 (E 7,50) 



Halloween - The beginning 

20:40-23:00 (E 7,50) 

Sala 6 

110 

Leoni per Agnelli 

16:10-18:25-20:35-22:45 (E 7,50) 

Sala 7 

165 

Una moglie bellissima 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7,50) 

Sala 8 

165 

Bianco e nero 

15:30-17:55-20:25-22:50 (E 7,50) 

Sala 9 

190 

L'allenatore nel pallone 2 

16:45-19:15-22:00 (E 7,50) 

Salalo 

200 

Alvin Superstar 

16:00-18:15-20:30-22:50 (E 7,50) 

Salali 

200 

lo sono leggenda 

17:00-19:30-22:00 (E 7,50) 

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

Babymod 



Riposo (E 5,00) 

Salai 


American Gangster 

17:00-20:00-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 


lo sono leggenda 

16:15-18:20-20:15-22:40 (E 5,00) 

Sala 3 


Cous COUS 

17:15-20:00-22:15 (E 5,00) 

Sala 4 


L'allenatore nel pallone 2 

16:15-18:20-20:15-22:40 (E 5,00) 



L'allenatore nel pallone 2 

16:15-18:20-20:15-22:40 (E 5,00) 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

Sala Bernini 


Caramel 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 



American Gangster 

17:00-19:45-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Kerbaker 


lo sono leggenda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Baby 


Bee Movie 

16:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 



Bianco e nero 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 8921 11 



Alvin Superstar 

15:15-17:40-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


L'allenatore nel pallone 2 

16:30-19:00-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 


lo sono leggenda 

15:40-18:00-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


American Gangster 

15:00-18:20-21:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


American Gangster 

17:00-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


L'allenatore nel pallone 2 

15:30-17:55-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 


lo sono leggenda 

14:55-17:10-19:30-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Napoli 


• Afragola 


51 Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 

L'allenatore nel pallone 2 17:00-1 9 00-2100 


Happy Maxicinema Tel. osi 8607136 




American Gangster 

16:30-19:30-22:30 (E 7,00) 



Leoni per Agnelli 

23:00 (E 7,00) 

Sala 2 

190 

lo sono leggenda 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 

Sala 3 

190 

Uibu' - Fantasmino fifone 

18:00 (E 7,00) 



Il mistero delle pagine perdute 

20:00 (E 7,00) 

Sala 4 

190 

L'incubo di Joanna Mills 

19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 5 

190 

La bussola d'oro 

16:30-18:40 (E 7,00) 



Halloween - The beginning 

21:00 (E 7,00) 

Sala 6 

190 

lo sono leggenda 

17:50-20:10-22:20 (E 7,00) 

Sala 7 

190 

L'allenatore nel pallone 2 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 

Sala 8 

158 

Alvin Superstar 

16:45-18:50-20:50-22:50 (E 7,00) 

Sala 9 

158 

L'allenatore nel pallone 2 

17:45-20:00-22:15 (E 7,00) 

Salalo 

158 

Una moglie bellissima 

17:00-19:00 (E 7,00) 


Sala 11 108 American Gangster 

18:30-21:30 (E 7,00) 

Teatro di guerra 

17:30-19:30-21:30 (E 5,50) 

Sala 12 108 Bianco e nero 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

• Portici 

Bianco e nero 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 13 108 Signorina Effe 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 

• Arzano 


L'allenatore nel pallone 2 

18:20-20:20-22:20 (E 6,00) 



• Pozzuoli 

51 Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 

Riposo 

Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 

• Casalnuovo Di Napoli 

American Gangster 

20:00-22:30 (E 6,00) 

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 

Multisala Sofia via Rosimi, 12/B Tel. 0813031114 

Bee Movie 

16:30 (E 4,50) 

American Gangster 

18:20-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Blu L'allenatore nel pallone 2 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala 2 72 L'allenatore nel pallone 2 

17:30-19:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Grigia lo sono leggenda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Irina Palm 

21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Magnum American Gangster 

18:00-20:40 (E 4,50) 

• San Giorgio A Cremano 

Sala 4 Alvin Superstar 

17:00-19:00-21:00 (E 4,50) 

• Casoria 


Flaminio Tel. osi 771 3426 



Sala 2 Small Halloween - The beginning 

21:15 

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321 

L'amore ai tempi del colera 

19:00 

Sala 1 289 American Gangster 

18:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 1 L'allenatore nel pallone 2 

17:50-19:50-21:40 

Sala 2 206 L'allenatore nel pallone 2 

17:10-19:50-22:20 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• San Giuseppe Vesuviano 

Sala 3 171 Alvin Superstar 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 120 Halloween - The beginning 

17:50-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

SI Italia via Gioraio Amendola. 90 Tel. 0815295714 

Sala 5 120 L'incubo di Joanna Mills 

18:00-20:40-23:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 



L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

Sala 6 396 lo sono leggenda 

18:30-20:50-23:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Sant'Anastasia 


Sala 7 120 Una moglie bellissima 

20:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Leoni per Agnelli 

22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 





Bee Movie 

17:20 (E 7,00; Rid. 4,50) 

ivieiropoiiian via Antonio u Auria, izi lei. uaiòòuòbyb 

Sala 8 120 Bianco e nero 

17:45-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Riposo (E 5,50) 

Sala 9 171 American Gangster 

17:30-21:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Somma Vesuviana 


Sala 10 202 lo sono leggenda 

17:30-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 



Sala 1 1 289 L'allenatore nel pallone 2 

17:50-20:15-22.40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 

• Castellammare Di Stabia 


Riposo (E 5,50) 



• Sorrento 


Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 



C. Madonna lo sono leggenda 

17:30-19:30-21:30 (E 7,00) 

51 Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 

L. Denza American Gangster 

18:30-21:30 (E 7,00) 

L'allenatore nel pallone 2 

17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 

M Michele Tito American Gangster 

17:00-20:00 (E 6,00) 

• Torre Annunziata 


Riposo (E 6,00) 



SI Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Riposo (E 6,00) 

Sala 1 L'allenatore nel pallone 2 

17:30-20:00-22:15 

American Gangster 

19:15-21:30 (E 6,00) 

Sala 2 Alvin Superstar 

17:30-19:30-22:00 

Pelè4l0 American Gangster 

18:00-20:30 (E 6,00) 

Riposo 

• Torre Del Greco 

SI Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 

51 Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 

Bianco e nero 

17:30-19:30-21:45 

Sala 1 408 L'allenatore nel pallone 2 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Forno D'Ischia 


Sala 2 107 American Gangster 

17:30-20:15-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 



Sala 3 97 lo sono leggenda 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 

Sala 4 35 Bianco e nero 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

lo sono leggenda 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 





• Frattamaggiore 

sa urienie corso Vittorio veneto, 1 6 1 ei. ubi 8818356 

L'allenatore nel pallone 2 

17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

51 De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 

1 AVELLINO > 


L'allenatore nel pallone 2 

18:00-20:30-22:30 (E 5,00) 



Sala 2 99 

Riposo (E 5,00) 

Partenio Tel. 0825371 19 

• Ischia 

L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 315 American Gangster 

15:30-18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 

Sala 3 85 lo sono leggenda 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 85 Bianco e nero 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

L'allenatore nel pallone 2 

18:00 (E 7,00) 

Milano Palermo - Il ritorno 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

| Provincia di Avellino 

• Meuto 


• Ariano Irpino 



Comunale Tel. 0823699151 

SI Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 




L'allenatore nel pallone 2 


Riposo (E 4,65) 

19:00-21:00 (E 5,00) 

La bussola d'oro 


lo sono leggenda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

17:00 (E 5,00) 

Sala 2 85 L'allenatore nel pallone 2 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

• Lioni 


• Nola 



51 Nuovo Multisala Tel. 082742495 

51 Cineteatro Umberto via Giordano Bruno. 12 Tel. 0818231622 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 



Sala 1 American Gangster 

18:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Riposo (E 5,50) 


Sala 2 lo sono leggenda 

20:15-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 



Sala 3 L'allenatore nel pallone 2 

18:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 

• Mercoguano 


lo sono leggenda 

17:50-20:10-22:10 (E 6,00) 


Sala 2 Bianco e nero 

17:40 (E 6,00) 



1 Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

L'allenatore nel pallone 2 

20:00-22:10 (E 6,00) 

Salai 356 

N.P. 

Sala 3 American Gangster 

18:00-21:00 (E 6,00) 

Sala 2 194 

N.P. 

• Piano Di Sorrento 



Sala 3 133 

N.P. 



Sala 4 125 

N.P. 

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 

Sala 5 95 

N.P. 

American Gangster 

18:00-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 84 

N.P. 

Bianco e nero 

19:30-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Sala 7 125 

N.P. 

Bee Movie 

17:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Sala 8 109 

N.P. 

• POGGIOMARINO 


Sala 9 236 

N.P. 



• Mirabella Eclano 


51 Eliseo Tel. 0818651374 



IO sono leggenda 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Multisala Carmen Tel 0825447367 

Sala 2 L'allenatore nel pallone 2 1 6:1 0 - 1 8:15-20:20-22:30 (E 5 , 1 6 ; Rid. 3,62) 

Sala 1 L'allenatore nel pallone 2 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Pomigliano D'Arco 


Sala 2 Teatro di guerra 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 



• Montecalvo Irpino 


51 Gloria Tel. 0818843409 






51 Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 


Riposo 


• Montella 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 


Bee Movie 

18:00 (E 5,00) 

L'allenatore nel pallone 2 

20:00-22:00 (E 5,00) 


BENEVENTO 


51 Gaveli Maxicinema Tei. 0824778413 




L'allenatore nel pallone 2 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 

Salai 

433 

American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 4,00) 

Sala 2 

231 

Bianco e nero 

18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 

Sala 3 

190 

lo sono leggenda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 

Sala 4 

77 

Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 



Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 


51 Massimo Tel. 0824316559 

L'allenatore nel pallone 2 1 8:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4 , 00 ) 


il San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101 

lo sono leggenda 18 : 00 - 21 :00 (E 6 , 00 ) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 

L'allenatore nel pallone 2 21 30 (E 5,50) 

• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 



lo sono leggenda 

17:30-19:20-21:15-23:10 (E 6,00) 

Sala 2 

L'allenatore nel pallone 2 

16:30-18:40-20:45-22:00-23:10 (E 6,00) 

Sala 3 

American Gangster 

16:40-18:40-21:30 (E 6,00) 

Sala 4 

Uibu' - Fantasmino fifone 

16:50 (E 6,00) 


Signorina Effe 

19:30-21:20-23:10 (E 6,00) 

Sala 5 

L'incubo di Joanna Mills 

17:00-23:15 (E 6,00) 

Sala 6 

Alvin Superstar 

17:00-18:00-19:00-20:00-21:00 (E 6,00) 

Sala 7 

lo sono leggenda 

18:40-20:40-22:30 (E 6,00) 

Sala 8 

American Gangster 

17:40-20:30-22:40 (E 6,00) 

Sala 9 

Bianco e nero 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 


51 Don BOSCO via Roma, 73 Tel. 0823215757 



Riposo (E 5,16) 

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646 



Riposo (E 4,50) 

Salai 


Riposo (E 4,50) 

Multicinema Duel Tel. 0823344646 

Sala Baby 

Uibu' - Fantasmino fifone 

16:30 (E 4,50) 

Salai 

American Gangster 

16:30-18:15-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala 2 

lo sono leggenda 

16:30-19:00-20:45-22:45 (E 4,50) 

Sala 3 

Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 4,50) 

Sala 4 

Uibu' - Fantasmino fifone 

16:30 (E 4,50) 


Leoni per Agnelli 

18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala 5 

Bianco e nero 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala 6 

L'allenatore nel pallone 2 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 4,50) 

Provincia di Caserta 


• Aversa 


51 Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 


Sala Cimarosa 500 

Riposo (E 5,50) 

Sala lommelli 85 Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

51 Metropolitan Tei. osi 8901187 

L'allenatore nel pallone 2 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Vittoria Tel. 0818901612 


American Gangster 16 : 00 - 1 8:30-21 :i 5 (E 5 , 00 ) 


• Capua 


Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

L'allenatore nel pallone 2 16 : 00 - 1 8:00-20:00-22:00 (E 5,50) 

• Casagiove 


51 Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

L'amore ai tempi del colera 16 : 00 - 1 8: 1 0-20:20-22:30 (E 6 , 00 ) 

• Castel Volturno 


51 BriStOl Tel. 0815093600 

L'allenatore nel pallone 2 17 00 - 1 9:10-2130 (E 3,00) 


S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 


Il mistero delle pagine perdute 

17:30-19:30-21:30 (E 2,00) 

• Curti 


51 Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 

Come d'incanto 

16:00 (E 5,00) 

L'allenatore nel pallone 2 

18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

• Maddaloni 



51 Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015 


L'allenatore nel pallone 2 16 : 00 - 1 8:00-20:00-22:00 (E 5 , 00 ) 






































































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


venerdì 18 gennaio 2008 


Teatri 


Napoli 

ARENA FLEGREA 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

RIPOSO 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

RIPOSO 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 
Oggi ore 21.00 Due partite Di C. Comencini. Con 
C. Noschese, S. Felicioli, S. Marcomeni, S. Berte- 
là. 


LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

Oggi ore 9.30 e 11.30 Storie di streghe Teatro 

Kismet di Bari. 

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Oggi ore 18.00 La festa Di S. Scimone. Con F. 
Sframeli, N. Rignanese, S. Scimone. Regia di S. 
Tramonti. 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Oggi ore 21.00 Le tre sorelle Di A. Cechov. Re¬ 
gia di M. Castri. 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 
Oggi ore 21.00 Niente più al mondo Di M. Carlot- 
to. Regia di C. Cerciello. 

SANNAZARO 


viaChiaia, 157-Tel. 081411723 

RIPOSO 

TAM TUNNEL AMEDEO 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

RIPOSO 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 

RIPOSO 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRIANON VI VI ANI 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 
Oggi ore 21.00 L'albergo del silenzio Di E. Scar¬ 
petta. Con G. Esposito,, M. Esposito e E. Lama. 


musica 


SAN CARLO 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

RIPOSO 


Marcianise 


SI Ariston Tel. 0823823881 



Caramel 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

Big Maxicinema Tel. 0823581 025 


lo sono leggenda 

17:00-19:00-21:10-23:00 (E 6,50) 

Sala 2 

Bee Movie 

17:00-18:45 (E 6,50) 


Una moglie bellissima 

20:30 (E 6,50) 

Sala 3 

Lussuria - Seduzione e tradimento 

22:15 (E 6,50) 


Uibu' - Fantasmino fifone 

17:00-18:50 (E 6,50) 


Il mistero delle pagine perdute 

20:30-22:50 (E 6,50) 

Sala 4 

Il club di Jane Austen 

19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 


Il club di Jane Austen 

19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 5 

La bussola d'oro 

17:00-19:00 (E 6,50) 


Halloween - The beginning 

21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 6 

L'allenatore nel pallone 2 

18:00-20:00-22:00 (E 6,50) 

Sala 7 

Alvin Superstar 

17:00-18:50-20:40-22:45 (E 6,50) 

Sala 8 

Signorina Effe 

17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50) 

Sala 9 

Bianco e nero 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 


Bianco e nero 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Salalo 

lo sono leggenda 

18:15-20:15-22:15 (E 6,50) 

Salali 

American Gangster 

17:30-21:00 (E 6,50) 

Sala 12 

L'allenatore nel pallone 2 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 13 

American Gangster 

19:00-22:20 (E 6,50) 

Cinepolis 

Salai 

1 90 L'incubo di Joanna Mills 

16:45-18:50-20:50-22:45 (E 6,00) 


Uibu' - Fantasmino fifone 

17:15 

Sala 2 

1 90 Una moglie bellissima 

19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 3 

1 90 L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:00-20:10-22:10 (E 6,00) 

Sala 4 

190 Alvin Superstar 

17:00-19:00-20:50-22:40 (E 6,00) 

Sala 5 

190 Bianco e nero 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 


Sala 6 

215 

L'allenatore nel pallone 2 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 7 

215 

lo sono leggenda 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 8 

215 

lo sono leggenda 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

Sala 9 

400 

American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 6,00) 

Salalo 

235 

American Gangster 

17:30-20:30 (E 6,00) 

Salali 

125 

Bee Movie 

17:20 (E 6,00) 



Leoni per Agnelli 

19:10-21:00-23:00 (E 6,00) 

SS Small L'Altrocinema Tel.0823581 025 

Spazio Baby 



Riposo 

Salai 

80 


Riposo 

Sala 2 

100 


Riposo 

Sala 3 

100 


Riposo 

Sala 4 

100 


Riposo 

Sala 5 

100 


Riposo 

Sala 6 

100 


Riposo 


• Mondragone 


Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

L'allenatore nel pallone 2 _21:30 (E 3,00) 

Come d'incanto 17:30-19:30 (E 3,00) 

• Riardo 

H Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

La bussola d'oro 2100 

• San Cipriano D'Aversa 


Faro Corso Umberto 1,4 

Riposo 

• Sant'Arpino 


Lendi Tel. 0818919735 

Alvin Superstar _ 16:00-17:30-19:00 (E 5,00) 

Sala 1 L'allenatore nel pallone 2 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 


Sala 2 lo sono leggenda _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 Bianco e nero 20:30-22:30 (E 5,00) 

• Sessa Aurunca 

Corso Tel. 0823937300 

Riposo 


SALERNO 


Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

lo sono leggenda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

SI AugilSteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

Bianco e nero 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano 11,45 Tel. 089221807 

_Riposo (E 5,00) 

Sala 2 Caramel 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

SI Fatima Via Madonna di Fatima, 3 Tel. 089721341 

COUS COUS 17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 


1 Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 




lo sono leggenda 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 2 

258 

American Gangster 

17:45-20:55 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 3 


lo sono leggenda 

16:35-19:00-21:35 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 4 


Il mistero delle pagine perdute 15:20-17:55 (E 6,70; Rid 4,50) 



Halloween - The beginning 

20:30-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 5 


Natale in crociera 

15:20-17:35 (E 6,70; Rid. 4,50) 



Leoni per Agnelli 

20:10-22:10 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 6 


Una moglie bellissima 

16:05-18:15-20:25-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 7 

258 

L'allenatore nel pallone 2 

16:25-18:40-21:25 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 8 

333 

L'allenatore nel pallone 2 

15:35-17:50-20:05-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 9 

158 

Bianco e nero 

15:25-17:40-20:00-22:15 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Salalo 

156 

Alvin Superstar 

16:00-18:10-20:20-22:25 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Salali 

333 

American Gangster 

15:40-18:50-22:00 (E 6,70; Rid. 4,50) 


SI San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

American Gangster 16 : 00 - 1 9:00-22:00 (E 5,50) 


Provincia di Salerno 


• Baronissi 

M Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

Milano Palermo - Il ritorno 19:30 21 30 (E 4,50; Rid 3,50) 

• Battipaglia 


a Bertoni Tel. 0828341616 


Come d'incanto 

17:00-19:00 (E 5,50; Rid. 4,00) 

L'amore ai tempi del colera 

21:00 (E 5,50; Rid. 4,00) 

SS Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

L'allenatore nel pallone 2 

17:00-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Camerota 

Bolivar Tel. 0974932279 

Il mistero delle pagine perdute 

19:00-21:30 (E 5,00) 

• Castellabate 

Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272 

Natale in crociera 

19:10-21:20 


• Cava De 1 Tirreni 

E3 Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089 

IO sono leggenda 18:00-20:30-22:30 (E 6,00) 

1 Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 

L'allenatore nel pallone 2 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Eboli 

1 Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

Halloween - The beginning 1 7:30-19:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala Italia 64 L'allenatore nel pallone 2 17:30-19:30-21:45 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Giffoni Valle Piana 
S ala Truffaut Tel. 0898023246 

La bussola d'oro _17:00-19:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Leoni per Agnelli 21 :00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Mercato San Severino 

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tei. 0898283000 

_Riposo (E 5,00) 

Riposo (E 5,00) 

• Montesano Sulla Marcellana 

3 Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

Halloween - The beginning 1 9:15-2130 (E 5,00) 

• Nocera Inferiore 

1 Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 

L'allenatore nel pallone 2 18 : 00 - 20 : 1 5-22:30 (E 6 , 00 ) 

• Omignano 

Parmenide Tei. 097464578 

Come d'incanto 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orria 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

lo sono leggenda 20 00-22 00 

• PONTECAGNANO FAIANO 

SS Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 

L'allenatore nel pallone 2 20:45-22:45 (E 6,00) 

E3 NUOVO piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

L'allenatore nel pallone 2 1 7:30-19:30-21 45 (E 5,50) 

• Sala CoNsiuNA 

SS Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

L'allenatore nel pallone 2 1 8:30-21:00 

• Scafati 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

L'allenatore nel pallone 2 _16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6 , 00 ) 

Sala 2 70 Bee Movie _ 16:30 (E 6,00) 

La musica nel cuore - August Rush 1 8:30-20:30-22 30 (E 6,00) 
Sala 3 IO sono leggenda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• Vallo Della Lucania 


La Provvidenza Tel. 097471 7089 



Micron Tel. 097462922 


lo sono leggenda 17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


CLASSICI DI IERI E DI OGGI PER CAPIRE IL MONDO IN CUI VIVIAMO. 



Le chiavi 

del tempo 



cquìstali online! 



Puoi acquistare questi libri chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) 

0 collegandoti al sito internet: 


































































































































































































venerdì 18 gennaio 2008 


ÌU 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


ORIZZONTI 

MARK JACONBSON Parla 
l’autore del libro da quale Rid- 
ley Scott ha tratto il suo film: 

«Otto anni fa incontri Frank Lu- 
cas, numero uno della malavi¬ 
ta. Importava l’eroina negli Stati 
Uniti nascondendola nelle bare 
dei marines caduti in Vietnam» 

M di Alberto Crespi 



EX LIBRIS 


Solo due cose 
sono infinite, 
l’universo 

e la stupidità umana, 
e non sono sicuro 
della prima. 


Albert Einstein 


personaggio 



Il principe degli spacciatori 
nell’America degli anni 70 

Frank Lucas, il personaggio reale 
al quale si ispira il film American 
Gangster, è stato il principe degli 
spacciatori neirAmerica degli 
anni 70. Nato a La Grange, North 
Carolina, il 9 settembre del 1930, 
a 6 anni assiste aN’omicidio di un 
suo cugino tredicenne da parte 


del Ku-Klux-Klan. Nel 1946 arriva 
a New York. Non è praticamente 
mai stato a scuola (tuttora, a 77 
anni, è analfabeta) ma si laurea 
ben presto alla vera università del 
crimine, la strada. Più 
precisamente, la 116esima strada 
di Harlem, che diventerà il suo 
regno. Lavora per Ellsworth 
«Bumpy» Johnson, il gangster 
nero più potente di Harlem, e 


dopo la sua morte rileva il suo 
impero. Guadagna milioni di 
dollari importando eroina dal 
Vietnam. Arrestato nel 1975, 
collabora con la polizia ed esce di 
galera dopo pochi anni. Mark 
Jacobson (autore del libro 
«American Gangster» pubblicato 
da Einaudi) lo rintraccia e 
intervista nel 2000 a Newark, New 
Jersey, dove Lucas ancora vive. 



Il disegno di un gangster americano 


« 

rank Lucas è Luomo che ebbe l'idea di impor¬ 
tare clandestinamente l'eroina negli Stati 
Uniti dal Sud-Est asiatico nascondendola nel¬ 
le bare dei soldati americani morti in Viet¬ 
nam. Molti altri aspetti della sua storia sono 
sconvolgenti, ma questa mi sembrò la meta¬ 
fora delle metafore: la morte che arriva nasco¬ 
sta dentro se stessa». 

Sono passati ormai 8 anni dal suo primo in¬ 
contro con Frank Lucas, e oggi Mark Jacob¬ 
son ne parla con un certo ironico distacco. 
Riesce a riderci sopra. Ma allora non doveva 
essere così semplice. Nell'inverno del 2000Ja¬ 
cobson era un noto giornalista newyorkese, 
scriveva su Villuge Voice e Rolling Storie. Quan¬ 
do seppe che Frank Lucas, il re della malavita 
di Harlem tra gli anni '60 e 70, era disposto a 
raccontare la sua vita, Jacobson la colse co¬ 
me un'opportunità per scrivere un bell'arti¬ 
colo. Nel 2007 quell'articolo è diventato un 
film di successo, American Gangster, diretto 
da Ridley Scott e interpretato da due divi co¬ 
me Denzel Washington e Russell Crowe (Sti¬ 
le Libero, la collana Einaudi, ce lo propone as¬ 
sieme ad altri lavori di Jacobson in un volu¬ 
me che si intitola come il film: American Gan¬ 
gster, 14 euro). Ma in mezzo c'è stato il 
tète-à-tète con il diavolo: ore e ore di intervi¬ 
ste e qualche momento di panico, come l'in¬ 
contro per decidere come dividere i soldi pa¬ 
gati dalla Universal per assicurarsi i diritti del¬ 
la storia: «Mi convocò da lui, a Newark, si fe¬ 
ce trovare circondato da tre o quattro sca¬ 
gnozzi e mi consigliò di scrivere sul contrat¬ 
to, accanto al mio nome alla voce 
"percentuale", uno zero. Ebbi il coraggio di 
andarmene senza dire una parola. Mesi do¬ 
po ci accordammo per il 51% a lui e il 49 a 
me. Anni prima l'avevo incontrato sempre a 
Newark, nel New Jersey, in un buco di appar¬ 
tamento che sembrava arredato da un rigat¬ 
tiere. Cominciammo a vederci regolarmen¬ 
te. Lui parlava, io registravo. Nei passi più ef¬ 
ferati delle sue avventure si lasciava andare a 
una risata molto particolare (la imita, al tele¬ 
fono, e il ghigno di Lucas sembra attraversa¬ 
re l'Atlantico, ndr). Quando poi a casa riascol¬ 
tavo i nastri, mia moglie mi chiedeva: ma chi 
stai intervistando, Satana? Come nella storia 
di Tango. Tango era il negro - tra loro si chia¬ 
mano così - più grosso e cattivo di Harlem. 
Lucas lo puntò perché era il modo migliore 
di far capire a tutti chi era il nuovo capo. Gli 
affidò una partita di eroina sapendo benissi¬ 
mo che Tango non gli avrebbe mai dato il 
20% pattuito, poi lo abbordò sul marciapie¬ 
de della 1 lóesima. Gli disse che aspettava an¬ 
cora i suoi soldi. Tango gli rise in faccia. Lu¬ 
cas tirò fuori la pistola e gliela puntò alla te¬ 
sta, in mezzo alla gente. Tango rise ancora 
più forte: ehi, negro, gli disse, vuoi spararmi 
qua, davanti a tutti? Lucas schiacciò il grillet¬ 
to 4 volte e lasciò Tango sul marciapiede. Da 
quel giorno tutta Harlem seppe che con 
Frank Lucas non si scherzava». 

Era la fine degli anni '60. Lucas si era da poco 
affrancato dalla figura di Bumpy Johnson, il 


Il film tratto dall'articolo di Mark Jacobson 
uscito nel 2001 sul New York Magazine si intito¬ 
la American Gangster ed esce oggi nei cinema 
italiani. Negli Usa ha incassato ad oggi circa 
130 milioni di dollari, non moltissimi se pen¬ 
sate che ne è costati (ufficiosamente) 100. Lo 
dirige Ridley Scott, è interpretato da Denzel 
Washington nel molo di Frank Lucas, e da Rus¬ 
sell Crowe nella parte di Richie Roberts, il poli¬ 
ziotto/avvocato che riuscì ad incastrarlo. A 
Mark Jacobson, sappiatelo, il film non piace 
molto. Non piace nemmeno a noi, e per gli 
stessi motivi (lo abbiamo scoperto parlando¬ 
ne con lo stesso Jacobson). Una volta acquisiti 
i diritti della storia di Lucas, la Universal ha im¬ 
piegato diversi anni per portarla sullo scher¬ 
mo: Terry George ha scritto un primo copione 
per il regista Antoine Fuqua, ma il film è stato 
cancellato per motivi di budget (per la crona¬ 
ca Washington è stato pagato due volte: il suo 


LA PELLICOLA Oggi nelle sale 

Un poliziesco 
troppo lungo 
e poco vero 

cachet ufficiale è di 20 milioni di dollari). È su¬ 
bentrato Steven Zaillian, premio Oscar per 
Schindler's List, che ha strutturato il film «alla 
Plutarco»: le vite parallele di Lucas e di Rober¬ 
ts, il gangster e lo sbirro. Il problema del film è 
tutto lì (e si è aggravato quando, per la parte 


del poliziotto, è stato scelto un divo come 
Crowe): Lucas e Roberts devono avere la stessa 
presenza sullo schermo, e mentre la storia del 
primo è sconvolgente (potete leggerla nell'in¬ 
tervista di questa pagina), quella del secondo è 
intessuta di cliché. Di sbirri onesti e macilenti, 
dalla vita privata devastata, ne abbiamo visti a 
centinaia. Ridley Scott si conferma un regista 
senz'anima: dategli un grande copione ( Biade 
Runner, Il gladiatore, Le crodaté) e farà un gran¬ 
de film, dategli una schifezza ( Hannibai Leder 
docet) e farà una schifezza. Qui fa un normale 
poliziesco, decisamente troppo lungo (157 mi¬ 
nuti), senza minimamente scavare nella perso¬ 
nalità di Lucas e senza raccontare la Harlem 
anni '60 e 70 che dovrebbe essere molto più 
di uno scenario. American Gangster è perfetto 
per una futura tesi di laurea sul tema: come 
prendere un'emozionante storia vera e trasfor¬ 
marla in un film falso. a. c. 


La Fabbrica dei Libri 


Maria Serena Palieri 

Il nuovo «brand»? 
Jane Austen 

S crivevamo la settimana scorsa sui 
classici, lo scaffale delle librerie 
sempiterno. Ma i classici sono tutti 
uguali? No, ci sono quelli di cui la scuola 
prescrive l'uso. E quelli che, invece, non 
vengono imposti ma hanno l'aureola del 
«culto»: autori che nei secoli continuano a 
suscitare fanzines. A quasi duecento anni 
dalla morte Jane Austen, quanto a culto, 
nelle ultime stagioni sta battendo tutti. 

Dal 2000, solo di Orgoglio e pregiudizio 
sono uscite due versioni cinematografiche, 
quella con Keira Knightley e quella, più 
liberamente ispirata, di Chadha, Matrimoni 
e pregiudizi. Ma la capacità della quieta 
signorina, di cui Julian Janold ha 
romanzato l'esistenza in un altro film 
recente, Becoming Jane, di stringere a sé i 
cuori delle lettrici come una rockstar quelli 
dei suoi fan adolescenti, si manifesta 
soprattutto per via indiretta. Ovvero, per la 
quantità di omaggi che le tributano quanti 
si considerano suoi allievi: prima fra tutti, 
la Helen Fielding di Bridget Jones. Oggi 
esce da noi un film che è un tributo al 
quadrato, Il club di Jane Austen, tratto dal 
romanzo di Karen Joy Fowler Jane Austen 
Book Club (Neri Pozza). Diretto da Robin 
Swicord, è un romanzo cinematografico 
«alla» Jane Austen, dove di sentimenti si 
tratta parlando «di» Jane Austen. Ma non 
basta. Perché in libreria, per Tea, aniva 
anche il secondo romanzo che 
l'americana Carne Brebis ha costruito 
intorno alle figure di due detective che agli 
austeniani dicono molto, Mr. e Mrs. 

Darcy, insomma l'orgoglioso Fitwwilliam 
e l'orgogliosa Elizabeth, giunti al 
matrimonio verso pagina quattrocento di 
Pride and Prejudice. Brebis ce li mostra 
dopo, ormai insediati a Pemberley, la 
dimora di Darcy, e dediti a risolvere 
misteri: in Orgoglio e preveggenza, il primo 
di questi «mistery romantici», quello dei 
fenomeni paranormali che impazzano 
intorno alle nozze di Caroline Bingley, la 
sorella del cognato di Elizabeth; in questo 
secondo, Sospetto e sentimento, da 

sciogliere ci sono certe lugubri 
turbolenze intorno a un altro 
matrimonio, quello di Kitty, 
sorella minore della stessa 
Elizabeth. Gli «austeniani» 
puri in genere 
rabbrividiscono di fronte a 
queste interpolazioni. Ma è 
un fatto: ormai «Jane Austen» 
è un marchio. E il brand fa 
vendere. 

spalieri@unita.it 




«Alla fine 

degli anni Sessanta 

divenne 

più importante 

dei boss 

italo-americani» 

più celebre gangster nero di Harlem, interpre¬ 
tato da Laurence Fishbume nel film Cotton 
Club di Coppola. Lucas era il suo autista/facto¬ 
tum. Quando venne il suo turno, non si limi¬ 
tò a diventarne l'erede: «Lucas - prosegue Ja¬ 
cobson - fece compiere alla malavita nera un 
salto di qualità. Divenne più importante dei 
grandi boss italo-americani, fu il primo nero 
a numero 1 del traffico di droga. All'inizio de¬ 
gli anni ' 70 New York aveva la più alta percen¬ 
tuale di tossicodipendenti d'America e metà 
di quei tossici stavano a Harlem. Verso le 4 
del pomeriggio la 1 lóesima, tra la Settima e 


l'Ottava Avenue, diventava un supermarket 
di eroina a cielo aperto. Lucas vendeva la ro¬ 
ba migliore al prezzo migliore. Il suo brand, la 
sua marca, era la Blue Magic ed era pura al 
10% mentre con le altre, per citare le sue paro¬ 
le, "era grasso che cola se ti beccavi il 5, di soli¬ 
to era il 3". Guadagnava un milione di dollari 
al giorno, e il segreto di questo guadagno ave¬ 
va un nome: Vietnam. Aveva avuto un'idea 
semplice, da vero imprenditore. Sapendo che 
i soldati americani in Vietnam si facevano di 
qualunque cosa, e che l'eroina veniva da lì, 
era andato laggiù per approvvigionarsi alla 
fonte. Era penetrato nel Triangolo d'oro (al 
confine tra Laos, Vietnam e Cina) e aveva 
stretto un patto con i coltivatori cinesi di op¬ 
pio, tutti anti-comunisti reduci di Chang 
Kai-Shek. Loro gli fornivano la materia pri¬ 
ma, eroina pura al 100%, che lui vendeva a 
buon prezzo perché aveva eliminato gli inter¬ 
mediari. C'era un solo problema: far arrivare 
quella roba in America. Qui entra in scena la 
metafora. L'eroina veniva nascosta nei doppi 
fondi dei contenitori di metallo che a loro vol¬ 
ta contenevano le bare dei marines caduti. 


Anni dopo saltò fuori la storia dei body bags, 
le sacche nere in cui i cadaveri venivano por¬ 
tati via dal campo di battaglia. Ma su questo 
punto Lucas è molto preciso: la mettevamo 
nelle bare, sostiene, non nei body bags, non 
mi azzarderei mai a disonorare un soldato 
americano! Lucas, come molti gangsters, ha 
una sua bizzarra morale. Si definisce un pa¬ 
triota, si vanta di aver sempre dato lavoro ai 
parenti (in effetti i suoi spacciatori di fiducia 
erano i suoi numerosi fratelli, tutti trasferitisi 
a New York dal North Carolina) e di aver tele¬ 
fonato a sua madre tutti i giorni della sua vi¬ 
ta. Poi, però, ti racconta ridendo di aver con¬ 
trabbandato droga anche con l'aereo sul qua¬ 
le volava Henry Kissinger! La cosa inquietan¬ 
te è che Lucas è uno dei pochi uomini capaci 
di sparare una simile balla e di insinuarti il 
dubbio che possa essere vera...». 

Oggi, 8 anni dopo che Jacobson ha racconta¬ 
to la sua storia, Lucas è vivo e vegeto, anche 
se costretto su una sedia a rotelle. «Il film di 
Scott gli ha ridato la popolarità, e la cosa è pa¬ 
radossale se pensi che, quando l'ho incontra¬ 
to, mi disse con orgoglio che era così famoso 


perché non lo conosceva nessuno. Ha di 
nuovo una gang di giovanotti che lo spalleg¬ 
giano e forse si illude di tornare in pista. Ri¬ 
chie Roberts, il poliziotto che l'ha incastrato 
(nel film è Russell Crowe, ndr), mi ha detto 
che nel New Jersey viene spacciata una quali¬ 
tà di droga che si chiama "Frank Lucas' hero- 
in", come fosse un marchio di fabbrica. Natu¬ 
ralmente Harlem è molto cambiata: oggi il re¬ 
gno di Lucas, la 1 lóesima, è una delle vie pro- 
tagoniste del boom immobiliare della zona. 
Io sono un newyorkese purosangue e penso 
che tutto il mio lavoro giri attorno alla storia 
demografica della città. In questo senso, la 
storia di Lucas è la storia di Harlem, un ex 
ghetto nel quale gli afro-americani hanno da¬ 
to il meglio e il peggio di sé: lì è nato il jazz al 
Cotton Club, il funk di James Brown all'Apol¬ 
lo, lì potevi incontrare Joe Louis e Wilt 
Chamberlain... e lì la malavita nera ha com¬ 
battuto la battaglia per affrancarsi dal domi¬ 
nio degli italiani. È una storia poco nota: tut¬ 
ti sanno tutto - o credono di saper tutto - del¬ 
la mafia grazie al Padrino e ai Sopranos, ma i 
gangsters neri sono ancora sconosciuti». 


«Riuscì ad entrare 
nel Triangolo d’oro 
e a stringere un patto 
con i coltivatori cinesi 
di oppio, tutti 
anti-comunisti» 

Harlem è cambiata anche grazie alla tolleran¬ 
za zero voluta da un sindaco che a New York 
è leggenda, Rudolph Giuliani. Non possia¬ 
mo non chiedere a Jacobson cosa pensa del¬ 
la possibilità che Giuliani diventi presidente: 
«Non ce la farà. Giuliani è uno sbirro falso co¬ 
me Giuda. Ti dirò: non vorrei votare Hilary 
Clinton, non mi è simpatica, ma l'unica cosa 
che potrebbe spingermi a votarla è Giuliani. 
Sono anni che, con gli amici stranieri, devo 
scusarmi dell'incompetenza di un presiden¬ 
te come Bush. Nulla può essere peggio di Bu¬ 
sh... tranne Giuliani! Lui sì, sarebbe peggio». 
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«Mio nonno, il vero papà di Topolino» 


FESTIVAL Parla Le¬ 
sile Iwerks - nipote 
del disegnatore Ub - 
che al «Future Film» 
di Bologna ha presen¬ 
tato il suo «The Pixar 
story», un documen¬ 
tario di 88 minuti sul¬ 
l’altra metà della 
odierna Disney 

■ di Renato Pallavicini 


D 

ate a Cesare quel che è di Cesa¬ 
re, e Cesare, in questo caso, si 
chiamava Ub Iwerks 
(1901-1971). Fu il primo dise¬ 
gnatore di Topolino, fischiet¬ 
tante protagonista del primo 
cartoon sonoro Steamboat Wil¬ 
lie che, nel 1928, segnò la nasci¬ 
ta del topo più celebre del mon¬ 
do. «Per quanto mio nonno 
avesse speso buona parte della 
sua creatività su Topolino, non 
ebbe mai un riconoscimento 
ufficiale», parola di Leslie Iwe- 
rks, nipote di Ub, che ieri al Fu¬ 
ture Film Festival di Bologna 
ha presentato il suo The Pixar 
Story, documentario di 88 mi¬ 
nuti sulF«altra metà» della 
odierna Disney. Ma questa è 
un'altra storia e ne parleremo 
ha un po'. Per ora torniamo a 
Ub Iwerks e a sua nipote Leslie 
che il nonno, però, non lo ha 
mai conosciuto di persona: 
«Quando lui morì - racconta - 
io avevo appena un anno e i 
miei ricordi si limitano a qual¬ 
che fotografia con lui accanto 
a me, e ai racconti che me ne fa¬ 
cevano i miei genitori. Solo 
quando sono stata un po' più 
grande mi sono resa conto del¬ 
la reale importanza del suo la¬ 
voro nella creazione di Topoli¬ 
no e ho speso diversi anni per 
riuscire a reinserirlo a pieno ti¬ 
tolo nella storia di Mickey 
Mouse». Il frutto di questa ricer¬ 
ca delle radici, sue personali e 
di Topolino, è La mano dietro al 
topo: la storia di Ub Iwerks, un 



Un’immagine di Topolino, fischiettante protagonista del primo cartoon sonoro «Steamboat Willie». In basso la foto di Leslie Iwerks 



documentario del 1999 che re¬ 
stituisce a Cesare quel che è di 
Cesare. 

La leggenda e la storiografia più 
accreditata vogliono però che 
Topolino sia nato durante il 
viaggio in treno che riportava 
Walt Disney a casa. Tornava da 
New York, dove aveva appena 
perso i diritti su Oswald thè Rab- 
bit, il coniglio protagonista di 
una fortunata serie di cartoon 
muti, usciti dallo studio che Di¬ 
sney divideva, fin dagli inizi a 
Kansas City, con Iwerks. Bastò 
togliergli le orecchie e arroton¬ 
dare un po' il muso e Mickey 
Mouse (che Disney in un primo 
momento voleva battezzare 
con il nome di Mortimer) era na¬ 
to. «Ma fu mio nonno - precisa 
Leslie Iwerks - che, quando Di¬ 
sney gli chiese di trovare un 
nuovo personaggio per i carto¬ 
on, propose a Walt diversi altri 
animaletti: un cavallo, una muc¬ 
ca, una rana, un topo... e Di¬ 
sney scelse il topo». Su quel to¬ 
po lavorò Ub Iwerks che dise¬ 
gnò due cartoon muti con prota¬ 
gonista Mickey Mouse, Piane 


«Non ha mai 
ottenuto 
il giusto 

riconoscimento 
nella storia 
di Mickey Mouse» 

Crazy e Gallopin' Gaucho e poi il 
celeberrimo Steamboat Willie. 
Solo un anno dopo l'esordio di 
Topolino, nel 1929, Iwerks la¬ 
sciò la Disney e si mise in pro¬ 
prio, ma senza troppa fortuna. E 
alla metà degli anni Trenta tor¬ 
nò alla casa-madre, dove si con¬ 
quistò onori e meriti, mettendo 
a punto, tra l'altro, la multiplane 
camera che diede un'inusuale tri¬ 
dimensionalità ai cartoon disne- 
yani, a cominciare dal primo 
lungometraggio animato della 
storia, Biancaneve. 

Oggi la tridimensionalità si chia¬ 
ma 3D e a renderla più vera del 
vero ci pensano i computer. Tra 
i primi a sperimentarla e sicura¬ 


mente i primi a portarla sul gran¬ 
de schermo, a farla uscire dai fe¬ 
stival specialistici e tirarne fuori 
successi come Toy Story, Alla ri¬ 
cerca di Nemo, Monster & Co., Gli 
incredibili, Cars e Ratatouille, so¬ 
no i geniacci della Pixar. Alla te¬ 
sta di questa che fu agli inizi una 
piccola compagnia produttrice 
di computer e programmi (nata 
da una costola della Lucas Film) 
poi un grande studio e oggi il 
maggior azionista della Disney, 
c'è una triade composta dal regi¬ 
sta John Lasseter, dall'informati¬ 
co Ed Catmull e dal manager 
Steve Jobs, il creatore della Ap¬ 
ple. Sono loro i protagonisti (as¬ 
sieme ad altre decine di intervi¬ 
stati: da George Lucas a Michael 
Eisner, da Roy Disney a Tom 
Hanks, a Billy Crystal) di The 
Pixar Story, quasi un film azien¬ 
dale che magnifica molo e suc¬ 
cessi della Pixar, sul quale Leslie 
Iwerks ha lavorato per sei anni, 
scartabellando gli archivi e sele¬ 
zionando interviste, contributi, 
immagini inedite. «Disney e 
Pixar sono due mondi paralleli 
-spiega la nipote di Iwerks - e ci 
sono molte analogie tra le due 
storie. Walt Disney era il grande 
regista, mio nonno Ub il creati¬ 
vo dotato di grande fantasia e 
Roy Disney ci aggiungeva le sue 
capacità di organizzatore mana¬ 
geriale. Un po' come accade - ag¬ 
giunge Leslie Iwerks - nella Di- 
sney-Pixar: qui a incarnare quei 
moli, sia pure con sfumature e 
compiti diversi, sono John Las¬ 
seter, Ed Catmull e Steve Jobs». 
Analogia e continuità, innova¬ 
zione e tradizione, tanto che 
Lasseter e Catmull, che dirigo¬ 
no il reparto Animazione han¬ 
no reintrodotto il 2D cancella¬ 
to, solo qualche anno fa, dalla 
produzione Disney per concen¬ 
trarsi sul più «alla moda» 3D: 
«Non è l'unica strada per il fu¬ 
turo delFanimazione - confer¬ 
ma Leslie Iwerks -, anzi la Pixar 
sta lavorando al recupero delle 
tecniche tradizionali di anima¬ 
zione, alla rivalutazione delle il¬ 
lustrazioni e dei disegni a ma¬ 
no». Ne avremo una prova pro¬ 
prio qui al Future Film Festival 
dove, domani sera, Jim Capo¬ 
bianco, giovane talento della 
Pixar, mostrerà il making off di 
Your Friend thè Rat, nuovo cor¬ 
to nato dagli studi preparatori 
per il lungometraggio Ratato¬ 
uille e interamente realizzato 
in 2D, con una grafica stilizza¬ 
ta che ricorda quella in voga 
tra i Cinquanta e i Sessanta alla 
Disney e alla Upa. 


Beni culturali 

Carabinieri 
indifesa 
del paesaggio 

C ontro i danni al paesaggio, 
contro abusi edilizi o scem¬ 
pi che deturpano i 41 siti 
italiani riconosciuti dall'Unesco o 
luoghi archeologici o tutelati, dal 
2007 si mobilitano anche i carabi¬ 
nieri a tutela del patrimonio cultu¬ 
rale. Il comando specializzato nel¬ 
la lotta a furti e traffico illegale d'ar¬ 
te ha esteso il raggio d'azione, gra¬ 
zie a una norma nel Codice dei be¬ 
ni culturali, usa elicotteri, riprese 
satellitari e con l'appoggio delle 
stazioni locali dell'arma ha fatto 
192 controlli, 23 sequestri e de¬ 
nunciato 352 persone. Hanno se¬ 
questrato «cottage su spiagge cala¬ 
bresi, muretti in teneni a ridosso 
di strade romane in Liguria, picco¬ 
le costruzioni presso aree sottopo¬ 
ste a tutela paesaggistica», sono in¬ 
tervenuti in Campania, come se¬ 
gnala il generale del nucleo Gio¬ 
vanni Nistri nel consueto bilancio 
sull'anno passato a fianco del mi¬ 
nistro. E Rutelli, mentre con la Fi¬ 
nanziaria ha 15 milioni di euro 
per abbattere costruzioni in luo¬ 
ghi pregiati, attende ancora che il 
Parlamento discuta il disegno di 
legge sull'inasprimento delle pene 
per vandali e reati contro il paesag¬ 
gio. ste. mi. 

Lutti 

Si è spenta ieri 
Ruth Guggenheim 

Si è spenta nelle prime ore di ieri 
a Long Island (New York) Ruth 
Guggenheim, moglie di Costan¬ 
tino Nivola, lo scultore di Orani 
scomparso vent'anni fa invento¬ 
re della «sand-casting» (una tec¬ 
nica di fusione per le sculture a 
bassorilievo utilizzata ormai in 
tutto il mondo). Ruth Guggenhe¬ 
im, che aveva compiuto 91 anni 
il 12 gennaio, era originaria di 
Monaco e aveva lasciato con la 
famiglia di origine ebrea, la Ger¬ 
mania nel 1933 dopo l'ascesa al 
potere di Hitler, trasferendosi da 
uno zio a Milano. Qui la giovane 
frequentò l'istituto d'Arte di 
Monza dove conobbe Costanti¬ 
no Nivola. Nonostante le leggi 
antisemitiche, i due si sposarono 
nel 1938 e dopo un anno a Parigi 
si trasferirono a New York, dove 
nel 1948 comprarono a Long 
Island una vecchia fattoria. 


IL DIBATTITO Da Piergiorgio Odifreddi ad Anselm Grun: nei loro libri spiegano come farsi «avvelenare» dalla religione o mostrarsi orgogliosi della propria fede 

Laici e cattolici, provare a dialogare oggi è ancora possibile 


■ di Roberto Carnero 


E siste la possibilità di un 
dialogo sereno tra cattoli¬ 
ci e laici nel nostro Paese? 
A giudicare dalla cronaca di que¬ 
sti giorni, la risposta a questa do¬ 
manda parrebbe negativa. Ma il 
problema non è nuovo e l'episo¬ 
dio della controversa presenza 
di papa Ratzinger alla Sapienza 
di Roma è solo l'ultimo evento 
di una lunga serie. Si pensi a co¬ 
sa è successo nel 2005 con i refe¬ 
rendum sulla fecondazione assi¬ 
stita o, più di recente, alla que¬ 
stione del riconoscimento giuri¬ 
dico delle coppie di fatto o an¬ 
che a un episodio, forse più mar¬ 
ginale ma certamente molto in¬ 
dicativo, come quello del¬ 
l'emendamento antiomofobia. 
Vere e proprie «guerre di religio¬ 
ne», che nascono da una sensa¬ 
zione diffusa nell'opinione pub¬ 
blica: sembra che le gerarchie ec¬ 
clesiastiche non siano in grado 
di cogliere le domande della so¬ 
cietà e che, a proposito delle 
questioni più difficili, preferisca¬ 
no trincerarsi dietro un rassicu¬ 
rante no. Rassicurante per loro, 
ma decisamente problematico 
per chi stenta a vedersi ricono¬ 
scere dei diritti a cui legittima- 
mente aspira o per chi teme, co¬ 
me è avvenuto con i professori 


della Sapienza, per la libertà del¬ 
la ricerca scientifica. 

Se però ci si avvicina alla concre¬ 
ta realtà delle comunità ecclesia¬ 
li, si respirano sentimenti diver¬ 
si. A proposito del Gay Pride del 
2000, che oltre Tevere si sareb¬ 
be preferito vietare nella città 
del giubileo, quando l'allora mi¬ 
nistro degli Interni Amato pro¬ 
nunciò l'infelice frase (a sua det¬ 
ta ironica) «purtroppo c'è la Co¬ 
stituzione», ebbi l'occasione di 
parlare con una suora benedetti¬ 
na, la quale era molto amareg¬ 
giata dalla mancanza di carità 
dei suoi superiori (e dei politici 
a loro troppo devoti). Qualche 
giorno fa un parroco milanese, 
con il quale parlavo di questi te¬ 
mi, mi dice testualmente: «Non 
è affatto vero che le coppie omo¬ 
sessuali siano "intrinsecamente 
disordinate" (come recita il ma¬ 
gistero papale, n.d.r.). Nella mia 
esperienza pastorale ho potuto 
constatare quanto amore fedele 
e quanta dedizione reciproca ci 
siano, nelle difficoltà della vita, 
da parte di queste persone». E 
anche i preti che operano nelle 
strutture sanitarie sono in gene¬ 
re molto più possibilisti sul¬ 
l'apertura alla ricerca scientifi¬ 
ca. Evidentemente chi vive in 


mezzo alla gente, e non nelle 
ovattate stanze, non si rifiuta di 
aprire gli occhi, esercitando le 
virtù cristiane dell'ascolto e del¬ 
l'accoglienza. 

Tuttavia la persistente tabula¬ 
zione di situazioni e esperienze 
esistenti pesa. Soprattutto sui 
credenti, dando origine a pesan¬ 
ti problemi di coscienza, ma in¬ 
fastidisce anche i laici, che vedo¬ 
no un'autorità religiosa interve¬ 
nire inopportunamente nel di¬ 
battito politico e scientifico, 
con i suoi «diktat» e i suoi «non 
expedit». Non stupisce quindi, 
negli ultimi anni, il fiorire di 
una vasta pamphlettistica an¬ 
ti-cattolica. Penso a libri come 
quelli di Piergiorgio Odifreddi, 
Perché non possiamo essere cristia¬ 
ni (Longanesi) o anche a titoli 
tradotti dall'estero come Dio 
non è grande. Come la religione av¬ 
velena ogni cosa (Einaudi) del 
giornalista inglese Christopher 
Hitchens, L'illusione di Dio. Le ra¬ 
gioni per non credere (Mondado¬ 
ri) di Richard Dawkins, professo¬ 
re a Oxford, o il fortunato Tratta¬ 
to di ateologia (Fazi) del francese 
Michel Onfray. Libri, gli ultimi 
tre, non dedicati esclusivamen¬ 
te al cristianesimo, ma in cui 
questa religione (in particolare 
nella sua declinazione cattoli¬ 
ca) riveste un molo importante 


per l'argomentazione accusato¬ 
ria. 

Da parte cattolica si è reagito in 
maniera stizzita a questi attac¬ 
chi, che invece possono aiutare 
i credenti a compiere un esame 
di coscienza sulle storture a cui 
può portare la fede, quando si al¬ 
lontani dal centro del messag¬ 
gio evangelico. Certo, l'imposta¬ 
zione del discorso in questi casi 
è estremizzata e non si è dispo¬ 
sti a concedere che nella religio- 


Sarebbe 
molto meglio 
se il Vaticano 
parlasse 
un’altra lingua 
non straniera 


ne possa esservi alcunché di 
buono. Ricordo quando alcuni 
anni fa feci un'intervista allo 
scrittore inglese Hanif Kureishi 
per un settimanale cattolico. A 
una mia domanda sulla sua vi¬ 
sione della religione, Kureishi 
mi rispose che per lui le religio¬ 
ni producevano solo danni. In¬ 
sistendo un po', gli chiesi se 
non pensava che quando la reli¬ 


gione insegna ad amare il prossi¬ 
mo o a essere onesti, si potesse 
concedere che qualcosa di buo¬ 
no essa in fondo determina. Mi 
risponde Kureishi: «Vede, io 
non odio nessuno in maniera 
particolare e quando me ne an¬ 
drò da questo hotel pagherò il 
conto, senza bisogno che me lo 
dica il Papa». Insomma, anche 
per lui nulla di buono nel crede¬ 
re. 

In ambito cattolico non sono 
mancati analoghi titoli di difesa 
e arroccamento sul proprio cate¬ 
chismo: si vedano, per fare un 
solo esempio, i volumi di Ales¬ 
sandro Gnocchi e Mario Palma- 
ro, Catholic Pride. La fede e l'or¬ 
goglio o Contro il logorio del laici¬ 
smo moderno (entrambi pubbli¬ 
cati da Piemme), simpatici nei 
titoli e nella scrittura brillante, 
ma nella sostanza decisamente 
preconciliari e poco concilianti. 
Ma a parte i laici e cattolici «ar¬ 
rabbiati», è possibile un con¬ 
fronto tra queste due compo¬ 
nenti fondamentali della no¬ 
stra cultura? In altre parole, è 
possibile una diversa imposta¬ 
zione del problema? Forse sì, se 
la Chiesa mostrasse un volto di¬ 
verso da quello che negli ultimi 
tempi sembra proporre conti¬ 
nuamente. E se manifestasse 
una volontà sincera di realizza¬ 


re quanto Paolo VI annunciava 
in un discorso del luglio 1969: 
«Avremo un periodo nella vita 
della Chiesa, e perciò di ogni 
suo figlio, di maggiore libertà, 
cioè di minori obbligazioni lega¬ 
li e di minori inibizioni interio¬ 
ri. Sarà ridotta la disciplina for¬ 
male, abolita ogni arbitraria in¬ 
tolleranza, ogni assolutismo; sa¬ 
rà semplificata la legge positiva, 
temperato l'esercizio dell'autori¬ 
tà, sarà promosso il senso della 
libertà che tanto interessò la pri¬ 
ma generazione cristiana quan¬ 
do si seppe esonerata dall'osser¬ 
vanza della legge mosaica» (la ci¬ 
tazione è tratta dal volume Nel 
cono di luce del Concilio, Ist. Pao¬ 
lo VI - Ed. Studium). Quanto sa¬ 
rebbe bello se oggi in Vaticano 
si parlasse questa lingua, e non 
un'altra che ci suona straniera. 
Per fortuna non mancano nella 
Chiesa di oggi i fermenti positi¬ 
vi. Fermenti che si colgono an¬ 
che in alcuni libri, come quelli 
del monaco benedettino tede¬ 
sco Anselm Grun. L'ultima sua 
opera è da poco in libreria per le 
Edizioni San Paolo. Si intitola 
La fede dei cristiani spiegata ai 
non cristiani e già in questo 
enunciato c'è tutta la disposizio¬ 
ne al dialogo e al confronto che 
è propria di questo autore. Un li¬ 
bro che si propone di parlare 


del contenuto della fede non in 
modo teorico, ma tenendo con¬ 
to - scrive l'autore - «del modo 
in cui affronto la mia vita da cri¬ 
stiano e di quello che 
"attraversa la mia strada" gior¬ 
no per giorno». Continua 
Grun: «Non offro qui un libro 
di dogmatica, inteso a presenta¬ 
re i contenuti essenziali della fe¬ 
de cristiana o le dottrine princi¬ 
pali della Chiesa; cerco piutto¬ 
sto, a partire dai miei sessantun 
anni da cristiano, di rendere 
conto di quello che significano 
per me Gesù Cristo e la fede cri¬ 
stiana. Nel farlo mi lascio guida¬ 
re dall'ammonimento di san 
Pietro: "Pronti sempre a dare 
una risposta a chi vi chiede il 
motivo della vostra speranza, 
con mitezza e rispetto, con una 
coscienza retta (lPt 3,15-16)"». 
E sullo spinoso problema del 
rapporto tra etica laica ed etica 
religiosa scrive: «In quanto cri¬ 
stiani, invece di porci su un pia¬ 
no superiore rispetto agli altri, 
dovremmo rielaborare insieme 
con le altre religioni l'ethos di 
cui l'umanità ha bisogno oggi, 
nell'epoca della globalizzazio¬ 
ne, per poter vivere per sempre 
nella pace, nella giustizia e nel ri¬ 
spetto del creato». Dunque, fe¬ 
de come sinonimo di libertà, e 
non di costrizione autoritaria. 
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Orgoglio laico: 

io ringrazio 

gli studenti e i docenti 

Cara Unità, 

uscito da poco, per raggiunti limiti di età, dal¬ 
la Sapienza dopo quasi quaranta anni di inse¬ 
gnamento e ricerca nelle frontiere avanzate 
della biologia molecolare e della genetica, de¬ 
sidero esprimere il mio sentito ringraziamen¬ 
to ai valorosi colleghi ed ai giovani studenti 
che con un bello scatto di orgoglio laico han¬ 
no riproposto con forza l'incompatibilità del 
razionalismo critico e dello scetticismo meto¬ 
dologico - propri del pensiero scientifico e del¬ 
la istituzione universitaria - con chiunque rap¬ 
presenti, affermi e sostenga (da Trofim Denis- 
sovic Lyssenko a Joseph Ratzinger) la «verità» 
teologica (e/o ideologica), come criterio ulti¬ 
mo ed autentico di validazione di ogni altra 
verità. Di nuovo un grazie di cuore ai colleghi 
ed agli studenti per aver messo a nudo l'arro¬ 
ganza dei clerici e il servilismo di tanti 'genu¬ 
flessi', e per aver restituito orgoglio a quanti, 


come il sottoscritto, alla scienza, ai suoi meto¬ 
di ed al suo insegnamento hanno dedicato le 
loro migliori energie intellettuali e l'impegno 
di una vita. Ed anche grazie per aver restituito, 
a me, personalmente, la fierezza di essere sta¬ 
to (dalla laurea a tuttoggi) membro attivo di 
una comunità universitaria che - nonostante 
molte ombre - si dimostra ancora rigorosa¬ 
mente fedele al suo mandato storico ed istitu¬ 
zionale di sede del pensiero critico. 

Piero Cammarano 
Già professore ordinario di biologia cellulare 
della facolta di Medicina della Sapienza 
attualemente in attesa di ratifica ministeriale del 
ruolo di professore emerito 

Benedetto non può 
dettare 

la linea magistrale 

Cara Unità, 

Benedetto XVI fa il suo mestiere. Altrettanto 
non si può dire dei massimi dirigenti della Sa¬ 
pienza, dal Rettore al Senato Accademico. 
Non si invita il Papa ad inaugurare l'Anno Ac¬ 
cademico (addirittura ad aprirlo con la «lezio¬ 
ne magistrale»), senza pensare alle eventuali 
reazioni, considerato il soggetto in questione. 
Il capo di una delle più importanti Chiese del 
Mondo può essere benissimo invitato a tene¬ 
re una conferenza, con tanto di dibattito, qua¬ 
le contributo alla cultura (visto che siamo in 
un'università), ma non a dettare la linea magi¬ 
strale. Non si tratta di un errore di metodo (co¬ 
me sostiene Camon), ma di sostanza e bene 
ha fatto il porfessor Marcello Cini a sollevare 


la questione. E bene ha fatto il Papa (dimo¬ 
strando grande senso di opportunità) a rinun¬ 
ciare. Tra l'altro va ricordato che recentemen¬ 
te per ragioni sicuramente meno nobili il Da¬ 
lai Lama non è stato ricevuto ufficialmente 
dalle autorità italiane. Nel mondo, per i buddi¬ 
sti, il Dalai Lama equivale a quello che il Papa 
di Roma significa fra i cattolici. Perché due pe¬ 
si e due misure? 

Diego Novelli 

Povero Mastella? 

Ecco le domande 
che ci facciamo tutti noi 

Cara Unità, 

senza nemmeno conoscere la consistenza del¬ 
le accuse contro la famiglia Mastella, la Casta 
si è schierata pressoché compatta a difesa del 
Guardasigilli. Una reazione talmente rapida e 
condivisa che non si vedeva da tempo, pur¬ 
troppo nemmeno su questioni cmciali come 
la legge elettorale. Il discorso d'addio tempora¬ 
neo del ministro è stato interrotto in aula da 
scroscianti applausi bipartisan. Il cittadino in¬ 
tanto osserva e si chiede: se la moglie di Ma¬ 
stella avesse concusso, e vi fosse il rischio di in¬ 
quinamento delle prove, perché i suoi arresti 
domiciliari sono una cosa cosi drammatica? 
C'è forse chi ritiene la moglie del Ministro de¬ 
gna di un regime giuridico speciale, forse quel¬ 
lo riservato alle persone che contano? Insinua¬ 
zione che nessuno si è nemmeno sognato di 
fare, e quindi non si capisce la ragione dello 
scandalo. Passi l'umana solidarietà, passi la de¬ 
licatezza del lavoro svolto dalla signora, ma 


nulla più di questo. Sempre che valga ancora 
la regola che la legge è uguale per tutti. 

Tommaso Merlo 

Papa & Sapienza, 
miracoli e panzane 
in diretta tv 

Caro direttore, 

mi sono visto, a pezzi e a pezzetti, tante tra¬ 
smissioni del cosiddetto «approfondimento» 
sul caso Ratzinger-Sapienza. Notando quanto 
segue: 1) il prof.sen. Rocco Buttigliene, un 
tempo docente in Liechtenstein e ora alla libe¬ 
ra Università San Pio V, era dovunque (persi¬ 
no in contemporanea, miracolo, su Rai2 e 
Rai3 la sera tardi) e ripeteva dovunque le stes¬ 
se identiche cose ridendo a crepapelle e dan¬ 
do degli ignoranti e quasi degli straccioni ai 67 
scienziati firmatari della famosa lettera. Ades¬ 
so sappiamo meglio cosa sono per certi cattoli¬ 
ci il pluralismo e il confronto; 2) il clima crea¬ 
tosi alla Sapienza «era lo stesso del giorno dell' 
assalto a Luciano Lama, nel'7 7». Una balla so¬ 
lenne, anche bieca per chi era cronista e ricor¬ 
da bene il '77 e quella guerriglia. Eppure Bru¬ 
no Vespa (e non lo solo lui) l'ha fatta passare 
per verità assoluta. «Cosa doveva andare, il Pa¬ 
pa, col giubbotto antiproiettile?», ha mormo¬ 
rato mercoledì sera il celebre esperto di alcove 
e potere; 3) sempre da Vespa a mons.Lisichel- 
la è scappata una volgarità peraltro illuminan¬ 
te, quando ha detto a Marco Pannella: «Noi 
non dobbiamo digiunare per andare in tv», e 
Pannella gli ha risposto, con eleganza: «Siete 
potenti, prepotenti e, alla fine, impotenti con 


questa società». Il leader radicale aveva fornito 
le quote percentuali (altissime) delle presenze 
televisive nei Tg Rai di questo papa «al quale 
viene impedito di parlare». 4) Sempre Panella 
ha ricordato che, invece, le due trasmissioni 
culturali, quella protestante (Protestantesi¬ 
mo) e l'altra ebraica (Sorgente di vita) vengo¬ 
no mandate a notte fonda settimanalmente. 
La realtà è persino più avvilente: esse vengono 
mandate su Rai2 ciascuna ogni quindici gior¬ 
ni, all'1,20' fra la domenica e il lunedì e replica¬ 
te sempre all'1,20' fra il lunedì e il martedì. Un 
altro bell'omaggio al pluralismo religioso e cul¬ 
turale, pagato dagli utenti perché si offendano 
in quel modo due importanti minoranze reli¬ 
giose. Nessuno ha niente da dire, anche a livel¬ 
lo istituzionale? 5) Che tristezza, infine, i colle¬ 
gamenti con Giuliano Lerrara, ateo devoto 
(suppongo). Al «Loglio» doveva esserci con lui 
tutta una crème politico-culturale e il camera¬ 
man insisteva ad inquadrare Elisabetta Gardi- 
ni e, soltanto di sguincio, Barbara Palombella 

Vittorio Emiliani 

Precisazione 

Nell'«Uliwood party» di due giorni fa ho scritto , er¬ 
roneamente, che l'omissione in atti d'ufficio non è 
più reato dal 1990. Le cose non stanno (ancora) 
così: me ne scuso con i lettori. 

m.trav. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via Lrancesco 
Benaglia 25,00153 Roma o alla casella e-mail 

lettere@unita.it 


La politica e la giustizia. Senza emozioni 



Giancarlo Ferrerò 

L a questione è già di per sé 
difficile e complessa, non 
è proprio il caso di inqui¬ 
narla e renderla più confusa 
con parole in libertà, sull'onde 
dell'emozione o peggio. Re¬ 
sponsabilità e rispetto istituzio¬ 
nali richiedono un linguaggio 
chiaro sorretto dalla ragione, 
senza divagazioni retoriche e 
partigiane. La Costituzione, au¬ 
tentico faro di democrazia e in¬ 
telligenza, ci indica la via mae¬ 
stra da seguire. Il nostro sistema 
democratico è basato sulla con¬ 
trapposizione dialettica dei mo¬ 
li, la competenza di ciascuno è 
sufficientemente delineata e la 
difesa della sua sfera di attribu¬ 
zioni è affidata essenzialmente 
ai rispettivi titolari dei diversi 
moli. Al Parlamento sovrano è 
attribuito il compito di dare l'in¬ 
dirizzo politico al Paese attraver¬ 
so le leggi; al Governo compete 
l'amministrazione concreta del¬ 
la cosa pubblica nel rispetto del¬ 
la volontà della maggioranza 
parlamentare, la magistratura è 
tenuta a perseguire gli illeciti 
previsti dall'ordinamento con 
le modalità dallo stesso stabili¬ 
te. Qualora si verifichi una inva¬ 
sione di campo, sarà l'istituzio- 
ne-potere invaso a reagire solle¬ 
vando il conflitto di attribuzio¬ 
ne. La Corte Costituzionale, al 
di sopra delle parti, è tenuta a ri¬ 
solvere il conflitto. Distinti dal¬ 
le istituzioni sono gli uomini 


che le compongono, tra di loro 
non possono sorgere conflitti, 
ma solo contrasti che vanno ri¬ 
solti nelle vie ordinarie. Se il pro¬ 
fessor Prodi provocasse delle le¬ 
sioni personali mentre passeg¬ 
gia in bicicletta, potrà venir con¬ 
dannato, se colpevole, a risarci¬ 
re i danni. Ovviamente in que¬ 
sto caso elementare non vi sa¬ 
rebbe alcun conflitto tra capo 
del Governo ed il magistrato 
che lo condanna. Se la decisio¬ 
ne non appare giuridicamente 
corretta, la si può impugnare. 
Se viene emessa per meri fini 
persecutori, l'estensore com¬ 
mette un illecito e può essere a 
sua volta processato. Patte le do¬ 
vute proporzioni la stessa rego¬ 
la va sostanzialmente applicata 
quando un uomo delle istituzio¬ 
ni viene perseguito penalmen¬ 
te per fatti che nulla hanno a 
che vedere (se mai possono co¬ 
stituire l'occasione di fatto) con 
l'istituzione.da lui rappresenta¬ 
ta. È naturalmente affidata al¬ 
l'intelligenza e sensibilità del 
magistrato stabilire i tempi e le 
modalità di esecuzione dei pro¬ 
pri provvedimenti, perché se è 
vero che la legge deve essere 
uguale per tutti, non tutte le si¬ 
tuazioni e le persone sono ugua¬ 
li ed è sempre opportuno valu¬ 
tarle in modo da non arrecare 
più pregiudizio di quanto non 
sia necessario. 

Nel caso del ministro Mastella 
la procura della Repubblica 
campana ha ravvisato, preva¬ 


lentemente a seguito di intercet¬ 
tazioni telefoniche, fatti che po¬ 
trebbero, qualora se ne provas¬ 
se validamente la sussistenza, 
integrare reati severamente pu¬ 
niti dal nostro codice penale. 
Nei confronti della moglie del 
ministro, il Gip (che non ha 
competenza per il processo, ma 
per le misure cautelari urgenti 
ex art. 291 epp ) ha ritenuto che 
sussistessero indizi probatori co- 

La Costituzione 
prevede 
moli dialoganti 
ma contrapposti: 
perché 
dimenticarlo? 

sì gravi da rendere necessaria 
l'assunzione di provvedimenti 
restrittivi della libertà (e non 
per lei sola). Non essendo stata 
coinvolta l'istituzione ministe¬ 
ro della Giustizia, l'on Mastella 
non era tenuto a presentare le 
sue dimissioni; l'averlo fatto è 
quindi frutto di una sua scelta 
individuale che merita ogni ri¬ 
spetto. Come cittadino avrà, 
non gli mancano certo compe¬ 
tenza e mezzi, ampia possibilità 
di contestare la validità dei prov¬ 
vedimenti presi nei suoi con¬ 
fronti, dimostrando l'insussi¬ 
stenza dei fatti attribuitigli. Nel¬ 


l'ipotesi in cui dovessero emer¬ 
gere nelle successive fasi proce- 
dimentali che gli episodi di cui 
gli si fa carico sono frutto di gra¬ 
vissimi errori colpevoli (o peg¬ 
gio) dei magistrati procedenti, 
in considerazione dei gravissi¬ 
mi danni causati dal processo, 
potrà richiedere nelle sedi istitu¬ 
zionali la loro più severa con¬ 
danna. Sino alla conclusione 
del processo a vale per il mini¬ 
stro la presunzione di innocen¬ 
za costituzionalmente prevista, 
che però non significa presun¬ 
zione di infondatezza delle in¬ 
dagini e di colpevolezza del ma¬ 
gistrato che le ha condotte. I rea¬ 
ti contestati, particolarmente 
l'associazione per delinquere e 
la concussione, richiedono una 
robusta costmzione probatoria 
a carico dell'accusa, perché so¬ 
no reati dolosi che presuppon¬ 
gono la piena coscienza e volon¬ 
tà di chi li commette. L'articolo 
319 del codice penale punisce il 
pubblico ufficiale che, «abusan¬ 
do della propria qualità o dei 
suoi poteri costringe o induce 
taluno a dare o a promettere in¬ 
debitamente a lui o ad un terzo 
denaro od altra utilità...», un in¬ 
sieme di circostanze che si pre¬ 
stano facilmente ad attacchi 
processuali di un'abile difesa. 
L'associazione per delinquere 
accentua ancor di più le difficol¬ 
tà accusatorie e richiede una 
partecipazione intellettuale e 
volontaria all'organizzazione 
criminale di buon livello ed effi¬ 


cacia. In ogni caso è il processo 
nelle fasi preliminari e dibatti¬ 
mentali la sede naturale, come 
per qualsiasi altro imputato, do¬ 
ve fornire la prova dell'eventua¬ 
le infondatezza dell'accusa. I 
magistrati che hanno assunto 
la clamorosa iniziativa non pos¬ 
sono non avere, se professional¬ 
mente validi, piena consapevo¬ 
lezza delle accennate difficoltà 
e non possono non aver valuta¬ 
to la consistenza delle prove a 
carico raccolte. 

Ciò che lascia alquanto perples¬ 
si è l'unanimità dei consensi, al 
di là della doverosa solidarietà 
umana, generosamente espres¬ 
sa dall'assemblea parlamentare, 
quasi fosse a conoscenza di tutti 
gli elementi di prova contenuti 
negli atti giudiziari e,dopo aver¬ 
li esaminati, li avesse considera¬ 
ti palesemente infondati. Una 
compatta reazione difensiva 
che è sembrata basata quasi 
esclusivamente sull'apparte¬ 
nenza alla stessa casta, poco pre¬ 
occupata della verità dei fatti e 
delle risultanze processuali. 
Non minore perplessità suscita 
la vivace reazione del ministro, 
in alcuni punti molto prossima 
all'invettiva ed all'anticipata 
condanna di una parte della ma¬ 
gistratura. L'on Mastella, per la 
lunga militanza politica e per il 
delicato molo ricoperto, cono¬ 
sce certamente bene il significa¬ 
to delle parole e sa cosa vuol di¬ 
re accusare dei magistrati di dar 
vita ad un complotto (associa¬ 


zione a delinquere?) o comun¬ 
que ad una attività persecutoria 
nei suoi confronti. Se un mini¬ 
stro della Giustizia si lascia tra¬ 
scinare dall'emotività e perde il 
senso della misura, cosa dovreb¬ 
be fare un povero cristo ingiu¬ 
stamente accusato e sfornito di 
stmmenti conoscitivi? Incom- 
prensibile (o fin troppo com¬ 
prensibile) è poi l'urlata invoca¬ 
zione di una parte dell'opposi¬ 
zione alla separazione delle car¬ 
riere (o moli) tra magistrati in¬ 
quirenti e magistrati giudicanti. 
Lorse perché con la 
"separazione" le procure sareb¬ 


bero meglio controllabili o, co¬ 
munque, più timide nelle loro 
iniziative?. Non va dimenticato 
che ad emanare l'atto cautelare, 
dopo aver valutato le prove rac¬ 
colte, è stato un magistrato giu¬ 
dicante, in ossequio alla già vi¬ 
gente,rigorosa distinzione delle 
funzioni fra le due categorie di 
magistrati. 

È un momento estremamente 
delicato per il nostro Paese, co¬ 
me non ricordare che un mo¬ 
derno Stato democratico può 
esistere solo in presenza di una 
politica e di una magistratura li¬ 
bera ed indipendente? 


Ci pensa la famiglia 


Bruno Gravagnuolo 

Segue dalla Prima 

C ioè il fenomeno antropolo¬ 
gico per cui in Italia la fa¬ 
miglia è divenuta nei seco¬ 
li l'unica autorità riconosciuta e 
produttiva di senso e lealtà. L'uni¬ 
ca risorsa davvero identitaria, an¬ 
teposta a ogni altra agenzia. Capa¬ 
ce di orientare i singoli e segnarne 
il destino. Oltre la Chiesa e le isti¬ 
tuzioni di una società civile inesi¬ 
stente o primitiva. 

Ecco, per contrappasso è un giudi¬ 
ce Chiaromonte a sanzionare e 
colpire la «sindrome Chiaromon¬ 
te» nel suo ennesimo comparire 
al sud, sotto forma quantomeno 
di clientelismo familistico. E tale 
ci appare uno degli aspetti centra¬ 
li della vicenda, di là dei suoi profi¬ 
li strettamente penali. E «Lucariel- 
lo»? Nelle carte del giudice Chia¬ 
romonte figura come «postulan¬ 


te», uno dei postulanti. Ovvero 
l'ex segretario generale del Tar 
Campania e uomo di fiducia 
Udeur, che premeva su Ugo Di 
Maio, Presidente della III sezione 
del medesimo Tar, per «aggiusta¬ 
re procedimenti in cui erano coin¬ 
volti personaggi dell'Udeur o an¬ 
che per avere notizie «in antepri¬ 
ma». Ma Lucariello è anche un ce¬ 
lebre personaggio di una famosa 
commedia di Eduardo, che inizia 
con la battuta: «Lucariè, scetate 
song e nove» («Svegliati sono le no¬ 
ve»). Ovvero, «Natale in casa Cu- 
piello». Nella quale, attorno al 
protagonista, si stringono le fila 
di un dramma familiare, dove in 
nome della famiglia tutto deve es¬ 
sere celato: bassezze, ignominie, 
furti, conflitti. In nome del «prese¬ 
pe di Lucariello», che al figlio 
«Ninnillo» non piace. E che alla fi¬ 
ne gli dovrà pur piacere, sul letto 
di morte del padre. Per salvaguar¬ 
dare un'armonia moralistica, fitti¬ 


zia e ipocrita. 

Ecco, in questi antecedenti socio¬ 
logici e drammaturgici suggeriti 
dai «nomi», c'è qualcosa di più di 
una prefigurazione del destino, o 
di un'allusione involontaria. C'è 
invece addirittura una spiegazio¬ 
ne di quanto sta avvenendo in 
Campania e in Italia. Qualcosa di 
antico e di nuovo. E l'antico che 
trapela dall'indagine di S. Maria 
Capua a Vetere è proprio il riemer¬ 
gere del «familismo amorale» di 
cui si diceva, un meccanismo ca¬ 
pillare di controllo delle coscien¬ 
ze e dei comportamenti, radicato 
sul territorio su base familistica. 
Che si rovescia in economia, in 
politica, nella vita quotidiana del¬ 
le istituzioni. Per selezionare risor¬ 
se, plasmare classi dirigenti e car¬ 
riere, sulla base di una lealtà non 
pubblica o fondata sull'interesse 
generale, bensì filtrata dal micro¬ 
cosmo dell'interesse familiare. 
Intendiamoci, c'è stato in questo 


anche un elemento positivo, se 
pensiamo in Italia ai distretti e al¬ 
le imprese familiari. Ma per lo più 
specie al sud è come se la famiglia 
e le sue consuetudini, abbiamo 
prodotto un gigantesco risucchio 
verso il primordiale e l'arretrato. 
Generando mostri come l'illegali¬ 
smo mafioso, l'omertà e la Ca¬ 
morra, grandi proiezioni familisti¬ 
che di un sociale che si autorga- 
nizza e che «fa legge». Magari con¬ 
tro la latitanza e l'ingiustizia di 
uno stato latitante o oppressivo. 
Sta di fatto che il familismo - 
espressioni di cui sono anche il ca¬ 
pitalismo familiare e il conflitto 
di interessi - è una costante del 
«genio italico». E ben prima di 
Banfield lo aveva capito Giacomo 
Leopardi che nel «Discorso sopra 
lo stato civile degli italiani» del 
1821 diceva proprio questo: agli 
italiani la «cittadinanza» è estra¬ 
nea. E l'italiano nel suo particola¬ 
rismo riproduce, nei legami gene¬ 


rali, lo spirito della famiglia e del¬ 
le sue convenienze. Non ricono¬ 
scendosi in alcuna dimensione 
del «pubblico», e accovacciando¬ 
si volentieri all'ombra dei costu¬ 
mi locali e degli averi, santificati 
dalla tradizione religiosa. Dun¬ 
que per dirla con Gramsci, che in¬ 
sisteva anche lui su questo tasto: 
cosmopolitismo indifferente, 
anarchia e municipalismo degli 
italiani, sotto lo scudo della reli¬ 
gione. 

Ma dov'è la novità allora in quel 
che accade con l'esplosione pub¬ 
blica - e in verità non erano segre¬ 
ti! - dell'azione concertata e capil¬ 
lare del duo Lonardi-Mastella? 
Nel secondare camere, occupare 
posti, manovrare i finanziamenti 
nel gran risiko campano? Forse la 
novità sta proprio nella promo¬ 
zione pubblica, aperta e senza in¬ 
fingimenti del «fattore famiglia» 
a criterio sommo dell'agire politi¬ 
co. Sta nel «malcostume mezzo 


gaudio» che ormai ci fa considera¬ 
re normali certe pratiche. E al mas¬ 
simo degne di sorrisi, siparietti 
raccontati e benevoli commenti 
da gossip, sui «Clinton di Ceppa- 
Ioni». E sta nel fatto che questa 
«normalità» è diventata talmente 
pervasiva da aver colonizzato l'in¬ 
tera politica. E non perché la no¬ 
stra sia una politica a specifico ra¬ 
dicamento familiare - a parte «fi¬ 
gli e mogli di» - ma perchè è come 
se l'intera politica si fosse trasfor¬ 
mata in un gioco di clan. Si fosse 
«familizzata», mutuando dal fa¬ 
milismo stili e riflessi condiziona¬ 
ti. Si imbocca quindi «l'ascensore 
sociale» e politico perché si è par¬ 
te di cordate e clan. Perché si ap¬ 
partiene a qualcuno, e ci si com¬ 
porta come dentro un organi¬ 
gramma familiare che impone il 
suo suggello all'esterno. E chi 
non è dentro il meccanismo è per¬ 
duto, giacché così vanno le cose e 
il mondo. È un gigantesco feno¬ 


meno sociale forse anche globale, 
ma che in Italia raggiunge il diapa¬ 
son. Che s'alimenta dello sfascio 
dello spirito pubblico. Della rottu¬ 
ra delle grandi identità collettive 
e culturali, che bene o male nel 
nostro paese avevano pilotato 
l'incontro tra grandi masse e stato 
democratico. Facendo fare un sal¬ 
to in avanti alla «selvatichezza fa¬ 
milistica» della nostra selvatica so¬ 
cietà civile senza «legami civili». 
Su questo occorrerebbe riflettere. 
E cioè: che cosa abbiamo messo al 
posto della vecchia politica, dopo 
il tramonto delle «appartenenze» 
e dei partiti, che pure traduceva¬ 
no gli interessi nudi e cmdi in vi¬ 
sioni generali? Il dubbio è che ciò 
che è subentrato sia una politica 
ancora più vecchia della vecchia 
politica. Notabilare, personalisti¬ 
ca, trasformistica e familistica. Co¬ 
me da antica tradizione italica. 
Nella nuova cornice dei media do¬ 
ve ormai tutto è reality show. 
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Ustiamo dal buio 


Walter Veltroni 

Segue dalla Prima 



ciò che è successo, ed è grave per 
la cultura liberale e democratica, 
in questi giorni. Tra l'altro, ho 
avuto modo di leggere il discorso 
che il Papa avrebbe letto questa 
mattina. Un discorso aperto, in¬ 
novativo, nel segno del confron¬ 
to e del dialogo. 

L'altro ieri, Francesco Paolo Casa- 
vola ha scritto che la volontà di 
non consentire la partecipazio¬ 
ne di Papa Benedetto XVI, del Ve¬ 
scovo di Roma, all'inaugurazio¬ 
ne dell'anno accademico dell' 
Università La Sapienza, è a suo 
modo un segno inquietante dei 
tempi. 

Tempi non facili, viene purtrop¬ 
po da dire, se insieme alla paura 
per le grandi trasformazioni eco¬ 
nomiche e finanziarie cresce 
quella per la libera circolazione 
delle persone, delle loro idee, del¬ 
la loro visione del mondo, della 
loro religione. E se questa paura 
alimenta chiusura, separazione, 
anoccamento puramente identi- 
tario. In una identità che non è 
serena consapevolezza di sé e 
proprio per questo convinta di¬ 
sponibilità al dialogo, ma con¬ 
trapposizione, innalzamento di 
muri, integralismo. 

È vero: questo è un tempo buio, 
in cui il rischio è quello di farsi 
vincere dal pessimismo, di cede¬ 
re all'idea che un conflitto tra 
mondi diversi sia inevitabile, e 
che non resti altra cosa da fare se 
non rafforzare le frontiere della 
propria appartenenza e costmire 
muri per difendersi da ciò che è 
estraneo, sia che si tratti di indivi¬ 
dui e di popoli, sia che si tratti di 
culture o di religioni. A domina¬ 
re, in questo nostro tempo, è 
una radicale insicurezza: l'altro è 
visto con sospetto, diventa subi¬ 


to l'avversario, colui che minac¬ 
cia la nostra esistenza, i nostri va¬ 
lori, la nostra vita così come l'ab¬ 
biamo sempre conosciuta. E co¬ 
sì, subito ci assale la tentazione 
di fuggire da lui, di allontanarlo, 
ognuno chiudendosi nel falso ri¬ 
paro della propria casa ideologi¬ 
ca. 

Ma la paura non è la risposta. 
Non può esserlo. Non lo è mai 
stata. «L'unica cosa di cui dobbia¬ 
mo avere paura - diceva Franklin 
Delano Roosevelt - è la paura stes¬ 
sa». 

Anche oggi, anche in Italia, dob¬ 
biamo tutti fare molta attenzio¬ 
ne. È troppo inclinato il piano 
che può far scivolare dalla diversi¬ 
tà all'incomprensione, alla inco¬ 
municabilità, e poi all'intolleran¬ 
za, all'ostilità. Fino al rischio, che 
è una minaccia gravissima per 
tutti, della frattura, dello scon¬ 
tro. Di quella frattura, di quello 
scontro, che questa Università 
ha conosciuto, pagando un prez¬ 
zo altissimo, in quel tempo di 
odio e violenza racchiuso tra i no¬ 
mi di Paolo Rossi ed Ezio Taran¬ 
tella 

Ha ragione, ha perfettamente ra¬ 
gione, chi ieri ha scritto, com¬ 
mentando un esito che sa di cen¬ 
sura, di rifiuto del dialogo e del 
confronto, che è qualcosa si è rot¬ 
to, che è avvenuta una cosa inac¬ 
cettabile per un Paese democrati¬ 
co e per tutti coloro che credono 
nella libertà delle idee e della lo¬ 
ro espressione. 

Non abbiamo respirato più liber¬ 
tà, in questi giorni. Ne abbiamo 
avuta meno. Non si è affermato, 
non è più forte di ieri, il principio 
della laicità. Un principio per me 
indiscutibile. Laicità dello Stato, 
delle istituzioni pubbliche, dei 
comportamenti dei singoli indi¬ 
vidui. Laicità che vuol dire in¬ 
nanzitutto rifiuto di ogni intolle¬ 
ranza, assenza di pregiudizio, ri¬ 
spetto delle posizioni dell'altro, 
accoglimento delle verità che es¬ 
se possono contenere. 

La laicità non c'è, non può vive¬ 
re, quando viene meno la liber¬ 
tà. 

Si possono non condividere le 


parole degli altri, e criticarle, ma 
non impedire che esse vengano 
pronunciate. È la coscienza della 
propria non autosufficienza, del¬ 
la propria imperfezione e finitez¬ 
za, che ha da sempre permesso 
agli uomini di vincere la paura e 
di trovare la voglia di cercarsi at¬ 
traverso il dialogo, di conoscersi, 
di incontrarsi. È il dubbio, è la cu¬ 
riosità intellettuale, è la volontà 
di scoprire territori inesplorati, 
che ha nel tempo allargato la sfe¬ 
ra di libertà della scienza, della ri¬ 
cerca, e consentito all'umanità 
di compiere il suo straordinario 
cammino di progresso. Un cam¬ 
mino che dovrà proseguire. 
Guai, se tutto ciò che di meglio 
abbiamo costmito in questo lun¬ 
go percorso di civiltà venisse mes¬ 
so a repentaglio dalla risposta 
sbagliata di fronte alle incertezze 
e alle insicurezze che pure segna¬ 


no questo tempo. Guai se il mon¬ 
do si chiudesse, se le persone tor¬ 
nassero al tempo della paura, del¬ 
la diffidenza, della presunzione 
della propria autosufficienza, del¬ 
la considerazione dell'altro co¬ 
me nemico. 

La risposta possibile è una sola, 
ed è opposta a questa. È nel dialo¬ 
go, nella convivenza tra la pro¬ 
pria identità e la disponibilità al¬ 
l'apertura. È nella volontà di cer¬ 
care, fino a trovare, conoscenza, 
rispetto reciproco e pacifica con¬ 
vivenza. È nella diversità conce¬ 
pita non come estraneità e peri¬ 
colo, ma come possibilità, come 
ricerca, come arricchimento 
umano e culturale. 

Tutte cose di cui proprio l'Univer¬ 
sità è stata sempre, nella storia 
della civiltà italiana ed europea, 


simbolo e concreto luogo fisico. 
Tutte cose che senza rispetto e 
senza libertà di pensiero, di paro¬ 
la, di espressione, non sono rag¬ 
giungibili. 

Roma è la città dove questo è sta¬ 
to sempre possibile, e non inten¬ 
de venir meno a tale molo. Lo di¬ 
ce chi, da Sindaco, non ha volu¬ 
to incontrare e stringere la mano 
di chi, l'allora vice primo mini¬ 
stro iracheno Tariq Aziz, il gior¬ 
no prima aveva rifiutato di ri¬ 
spondere alla domanda di un 
giornalista solo perché questo 
giornalista era israeliano, negan¬ 
do il suo diritto ad esprimersi. 
Roma è, e sarà sempre, contro 
ogni tipo di discriminazione, 
contro ogni forma di intolleran¬ 
za. È scritto nella sua stessa identi¬ 
tà. Ed è un impegno quotidiano. 
A Roma la Chiesa cattolica convi¬ 
ve serenamente e in modo fecon¬ 


do con le due altre grandi religio¬ 
ni monoteistiche. In momenti 
difficili, penso in particolare al¬ 
l'indomani dell'11 settembre del 
2001, il Campidoglio è stato luo¬ 
go di incontro dei rappresentan¬ 
ti di ogni fede, che si sono con¬ 
frontati, hanno dialogato, si so¬ 
no incontrati. Il Dalai Lama ha 
portato le sue parole nel cuore 
delle nostre istituzioni. Tra po¬ 
chi giorni l'Imam della Grande 
Moschea porterà le sue nel Tem¬ 
pio Maggiore, nella Sinagoga, e 
sarà un'ulteriore dimostrazione 
dello spirito che anima questa cit¬ 
tà. 

Ma è l'Italia, è tutto il Paese, che 
deve uscire dalla spirale del¬ 
l'odio, della delegittimazione re¬ 
ciproca, dello scontro fine a se 
stesso. Altrimenti, lo dico misu¬ 


rando le parole, accadrà ciò che 
da mesi denuncio: l'aggravamen¬ 
to estremo di quella crisi del siste¬ 
ma democratico della quale ve¬ 
diamo così tanti segni che molti, 
al contrario, sembrano non vo¬ 
ler scorgere. 

Dobbiamo uscire, in questo Pae¬ 
se, dall'inaccettabile condiziona¬ 
mento di pochi, di minoranze; 
dall'inspiegabile dominio di logi¬ 
che di veto e di condizionamen¬ 
to ideologico che impediscono 
all'Italia di crescere, e crescere in 
serenità. Sono posizioni spesso 
nate con lo sguardo rivolto all'in- 
dietro. E che indietro rischiano 
di riportarci, riaprendo vecchie 
ferite, contrapposizioni supera¬ 
te, che oggi suonerebbero solo 
inutilmente anacronistiche, se 
non fossero anche dannose. 
L'Italia ha bisogno di altro. La no¬ 
stra società, le relazioni tra di 
noi, il mondo della cultura e del¬ 
la ricerca hanno bisogno di altro. 
Di ritrovare il senso di un cammi¬ 
no comune. Di dare precedenza, 
rispetto alle dispute sul passato, 
alle scelte che riguardano la vita 
concreta delle persone e il molo 
del nostro Paese nel mondo, che 
riguardano il futuro. 

Lo ha detto nel modo migliore 
un grande architetto, legato in 
modo particolare a questa città. 
«Ho sempre più spesso l'impres¬ 
sione», ha detto Renzo Piano, 
«che siamo diventati un paese 
prigioniero delle paure. E la pri¬ 
ma è quella del futuro. Declinata 
in varie forme. Fanno paura la so¬ 
cietà multietnica, i cambiamenti 
sociali, le scoperte scientifiche 
sempre rappresentate come peri¬ 
coli, la contemporaneità in gene¬ 
rale. Si fa strada, perfino tra i gio¬ 
vani, la nostalgia di un passato 
molto idealizzato. Si combina 
una memoria corta e una speran¬ 
za breve, e il risultato è l'immobi¬ 
lità. Il passato sarà un buon rifu¬ 
gio, ma il futuro è l'unico posto 
dove possiamo andare». 

Stralci dell'intervento tenuto ieri 
dal Sindaco di Roma all'Universi¬ 
tà la Sapienza per l'inaugurazione 
dell'anno accademico 


Questo è un tempo buio 
dove il rischio è quello 
di farsi vincere 
dal pessimismo e cedere 
all’idea che un conflitto 
tra mondi sia inevitabile 


Ma io quei professori li difendo 


Pietro Greco 

S aranno anche stati inge¬ 
nui, politicamente. Ma 
non meritano certo la 
pubblica gogna cui sono sotto¬ 
posti in queste ore dalla gran 
parte dei giornali, delle radio e 
delle televisioni i 67 professori 
che hanno giudicato 
"incongruo" l'invito che il loro 
Rettore, Renato Guarini, ha ri¬ 
volto al Papa, Benedetto XVI, af¬ 
finché inaugurasse il nuovo an¬ 
no accademico dell'università 
La Sapienza di Roma. Anzi, il lo¬ 
ro comportamento è stato del 
tutto corretto nel metodo e suf¬ 
ficientemente fondato nel meri¬ 
to. 

Cosa hanno fatto, dunque, i 
67? Hanno scritto, nel lontano 
mese di novembre, una cortese, 
anche se ferma, lettera al loro 
Rettore per criticare un'iniziati¬ 
va che giudicavano 
"incongrua". Non hanno con¬ 
testato la legittimità dell'invito 
che Renato Guarini ha rivolto 
al Papa. Né hanno minacciato 
le barricate. Si sono limitati a 
esprimere per iscritto un giudi¬ 
zio di congruità, esercitando un 
loro diritto. Anzi, un loro dove¬ 
re. Qualsiasi atto nell'universi¬ 
tà, anche se proposto dal Retto¬ 
re e approvato a maggioranza 
dal Senato accademico, può es¬ 
sere sottoposto a critica. E se un 
docente o uno studente giudica 
"incongruo" che ad aprire l'an¬ 
no accademico - atto di notevo¬ 
le pregnanza simbolica - sia Ti¬ 
zio piuttosto che Caio, ha tutto 
il diritto di farlo presente al suo 
Rettore. E quell'espressione di 
un giudizio non può essere in al¬ 
cun modo considerata un tenta¬ 
tivo di censura. Tanto più nel 
mondo delle scienze, naturali e 
umanistiche, dove l'analisi criti¬ 


ca, palese e anonima, è la nor¬ 
ma assoluta. E dove - come inse¬ 
gna il sociologo Robert Merton 
- non vale, in alcun caso, Yipse 
dixit. Nell'università una critica, 
a chicchessia - fosse anche al Pa¬ 
pa - non può essere considerata 
di per sé un atto di intolleranza, 
ma al contrario è un'interpreta¬ 
zione piena di laicità e democra¬ 
zia vissuta. 

Naturalmente, la critica può es¬ 
sere a sua volta criticata. E giudi¬ 
cata sbagliata nel merito. C'è, 
dunque, un palese errore di me¬ 
rito nel giudizio di 
"incongruità" espresso dai 67 
professori al loro Rettore sul fat¬ 
to che a inaugurare con una 
“lectio magistrali s" (di questo si 
parlava a novembre) l'anno ac¬ 
cademico 2007/08 dell'universi¬ 


tà La Sapienza di Roma fosse il 
Papa, Benedetto XVI? Franca¬ 
mente, non pensiamo. In di¬ 
scussione, infatti, non è se un 
Papa possa parlare in un'univer¬ 
sità. È già successo, in molte uni¬ 
versità e in molti paesi. Con sod¬ 
disfazione di tutti. È successo 
anche alla Sapienza: per esem¬ 
pio, il 17 maggio 2003 quando 
Giovanni Paolo II che fece un 
applaudito intervento riceven¬ 
do una laurea “honoris causa". 

I 67 professori hanno messo in 
discussione due cose. Primo: se 
è congruo che un Papa o una 


qualsiasi autorità religiosa inau¬ 
guri l'anno accademico, ovvero 
compia un gesto di alto valore 
simbolico (nessuno più dei reli¬ 
giosi conosce il valore dei sim¬ 
boli) in un'istituzione laica. È 
un po' come se a tenere l'udien¬ 
za il primo mercoledì dell'anno 
in sala Nervi in Vaticano venis¬ 
se chiamato il Presidente della 
Repubblica italiana. L'evento sa¬ 
rebbe da molti giudicato non 
congruo. 

Secondo: i 67 si sono chiesti se è 
congruo che a inaugurare l'acca¬ 
demico all'università di Roma 
sia quest'anno, questo Papa, Be¬ 
nedetto XVI. Che nei suoi tre 
anni di magistero non solo si è 
trovato, più volte, a polemizza¬ 
re con svariati ambienti scienti¬ 
fici su singole questioni (dalla ri¬ 


cerca sulle staminali embriona¬ 
li al darwinismo), ma ha addirit¬ 
tura affermato (proprio in 
un'università, a Regensburg) 
che una scienza senza la guida 
della fede è cieca. Il Papa può le¬ 
gittimamente proporre questo 
rapporto asimmetrico tra scien¬ 
za e fede. Ma è altrettanto legitti¬ 
mo (anzi, è auspicabile) che 
uno scienziato - o una qualsiasi 
persona laica - possa contestar¬ 
lo. La scienza rivendica come 
suo valore fondante l'universali¬ 
smo. Può contribuire piena¬ 
mente al suo sviluppo chiun¬ 


que: a prescindere dal sesso, dal¬ 
la razza e, appunto, dalla fede re¬ 
ligiosa. I cattolici non fanno 
scienza meglio dei protestanti, 
degli islamici o dei non creden¬ 
ti. E affermarlo, come hanno 
fatto i 67, può essere politica- 
mente ingenuo (bisogna sem¬ 
pre calcolare gli effetti indeside¬ 
rati di ogni propria azione), ma 
non è affatto oltraggioso. Anzi, 
è addirittura meritorio. 

Invece, i 67 che hanno esercita¬ 
to questo diritto di critica - cor¬ 
retto nel metodo, e ben fondato 
nel merito - sono stati messi alla 
pubblica gogna. La gran parte de¬ 
gli editorialisti li ha accusati di in¬ 
tolleranza, di attentato alla laici¬ 
tà e alla democrazia. Un ex mini¬ 
stro ne ha chiesto il licenziamen¬ 
to, come successe ai tempi del fa¬ 


scismo a chi rifiutò il giuramen¬ 
to al regime. Un ex segretario di 
partito li ha definiti ignoranti e 
un ex Presidente della Camera li 
ha definiti imbecilli - senza forse 
sapere che tra quei 67 più d'uno 
è in odore di Nobel. 

Non dobbiamo preoccuparci 
per il giudizio - certo criticabile, 
ma legittimo nel metodo e ben 
fondato nel merito, espresso 
dai 67 - ma faremmo bene a pre¬ 
occuparci del conformismo di 
un paese che tratta così sessan- 
tasette persone che hanno l'uni¬ 
co torto di aver fatto emergere 
con ingenua determinazione 
l'esistenza di un nodo, quello 
dei rapporti tra chiesa e società, 
che negli ultimi tempi si è ag¬ 
grovigliato e si è stretto fino a di¬ 
ventare a volte doloroso. 
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Saranno anche stati ingenui 
politicamente quei 67 
professori che a novembre 
scrissero una lettera 
al loro Rettore, ma non meritano 
la gogna pubblica di queste ore 


Nel nome 
di Galileo 


Fabio Mussi 

Segue dalla Prima 

N on esistono, nell'Univer¬ 
sità territori inaccessibili 
alla critica. Quello che 
dice un Papa può ben essere cri¬ 
ticato. Ma non è un attentato 
al principio di laicità il fatto 
che il Papa possa prendere la 
parola in questa sede. Un inter¬ 
vento, e non la lectio magistra¬ 
li a nome dell'Ateneo. E da mi¬ 
nistro della Repubblica, che ha 
difeso con intransigenza il ca¬ 
rattere laico delle Istituzioni 
pubbliche sotto la sua respon¬ 
sabilità, confermo il mio ram¬ 
marico, grande, sincero, per il 
fatto che si siano create le con¬ 
dizioni che lo hanno spinto a 
rinunciare. (...) 

Io parlo di Università, del suo 
supremo statuto di libertà. Del¬ 
la sua autonomia, che la preser¬ 
va da vincoli ideologici e confes¬ 
sionali. Dei contrasti intellettua¬ 
li che la rendono viva, e del pia¬ 
cere del dialogo e del confronto 
che accende la didattica e la ri¬ 
cerca. In una agorà che non tol¬ 
lera steccati e dogane. (...) 

Il mondo contiene tutti i sape¬ 
ri, tutte le filosofie,tutte le con¬ 
cezioni religiose, tutte le idee. È 
la libera circolazione delle idee 
che fa evolvere la mente. La ter¬ 
ra gira effettivamente intorno 
al sole, ha avuto ragione Gali¬ 
leo, dunque ha vinto il pensie¬ 
ro critico che poggia su 
"sensate esperienze", non su 
un principio esterno di autori¬ 
tà. Proprio per questo bisogna 
spalancare le porte al confron¬ 
to. In anni lontani, in un'epo¬ 
ca di contrapposizioni certo 
non meno dure di quelle attua¬ 
li, un matematico, professore 
di questa Università, Lucio 
Lombardo Radice, scriveva: «il 
pluralismo come dialogo tra di¬ 
versi, come confronto delle 
idee, come collaborazione dia¬ 
lettica nella reciproca libertà, si 
impone come principio infor¬ 
matore essenziale di ogni edu¬ 
cazione, di ogni scuola che me¬ 
riti questo nome. Le preclusio¬ 
ni e le incompatibilità, i 
"ghetti" per cattolici e acattoli¬ 
ci, sono davvero revenants, 
spettri che tornano dal trapas¬ 
sato remoto». 

La Sapienza ha voluto que¬ 
st'anno dedicare l'inaugurazio¬ 
ne del suo anno accademico al¬ 
la moratoria della pena di mor¬ 
te, votata dall'Assemblea delle 
Nazioni Unite. Un evento che 
ha visto protagonista l'Italia e 
il Governo italiano. Non sarà 
facile passare dalla proposta d 
moratoria alla moratoria effet¬ 
tiva, alla cancellazione della pe¬ 
na di morte. È un lungo cam¬ 
mino. Il primo Stato al mondo 
ad abolire la pena di morte è 
stato il Granducato di Tosca¬ 
na, il 30 novembre 1786. Si re¬ 
spirava l'aria dell'Uluminismo 
alla vigilia della Rivoluzione 
francese. È nota poi, una «Dia¬ 
lettica dell'Uluminismo», stu¬ 
diata in particolare da uno dei 
miei maestri, Th. W. Adorno: 
le nuove forme di dominio e 
alienazione determinatesi nel¬ 
l'era della tecnica e della socie¬ 
tà di massa. Ma questa dialetti¬ 
ca non può essere scagliata con¬ 
tro l'illuminismo da cui scaturi¬ 
scono nuovi valori, principi de¬ 
mocratici e diritti della perso¬ 
na. Quel valore della tolleran¬ 
za che è uno dei pilastri della 
nostra civiltà. 

L'Illuminismo raccoglieva la le¬ 
zione della "scienza nuova", di 
quello straordinario XVII seco¬ 
lo in cui si era andata accumu¬ 
lando una enorme quantità di 
conoscenze del mondo natura¬ 
le e che aveva fatto annunciare 
a Sir Francis Bacon la nascita di 
una scienza «a beneficio di tut¬ 
ti, non di qualcuno». 

Da allora sono stati fatti passi 
giganteschi. Ci saranno sem¬ 
pre domande sull'uomo alle 
quali la scienza non sarà in gra¬ 
do di rispondere, anzi, che 
non rientrano nei suoi compi¬ 
ti. Ma la scienza ha guardato 
dentro se stessa, ha scavato nel¬ 


la sua propria logica e nei suoi 
metodi. Essa è fondata non per¬ 
ché scopre "la verità", ma per¬ 
ché le sue teorie sono falsifica¬ 
bili. Perché esisterà sempre, ad 
ogni livello di complessità, 
una proposizione 

"indecidibile" - ecco la grande 
idea di Kurt Godei - , di cui non 
si potrà mai dire né che sia vera 
né che sia falsa. Un sistema è 
coerente, dunque incompleto, 
è completo, dunque incoeren¬ 
te. C'è un motore democratico 
che muove il pensiero scientifi¬ 
co. Naturalmente, le tecnolo¬ 
gie che si applicano all'econo¬ 
mia e alla società possono esse¬ 
re appropriate o inappropriate, 
inefficiente o efficienti, ami¬ 
chevoli o minacciose. Qui in¬ 
tervengono le scelte politiche 
ed etiche. Basti ricordare, il tu¬ 
multo, i drammi di coscienza 
degli scienziati che lavorano al 
«Manhattan Project», la bom¬ 
ba atomica. (...) 

Quello che è sicuro è che i gran¬ 
di problemi attuali dell'umani¬ 
tà non avranno soluzione sen¬ 
za uno straordinario sviluppo 
del sapere e delle conoscenze 
scientifiche. Della libertà della 
scienza. Presto sulla Terra sare¬ 
mo nove miliardi, con una ine¬ 
dita concentrazione in alcune 
zone del Pianeta e nelle città, 
con una vita media più lunga. 
E dovremo nell'arco di poche 
generazioni affrontare proble¬ 
mi inediti, della salute, delle co¬ 
municazioni, dell'energia, dei 
cambiamenti climatici, della 
scarsità di risorse vitali come 
l'acqua. In un mondo sempre 
più globalizzato e connesso. 
C'è la via del dominio, della for¬ 
za del conflitto di civiltà, della 
guerra. E c'è la via della coopera¬ 
zione, della solidarietà, della pa¬ 
ce. Della humanitas una. Que¬ 
sta seconda via ha bisogno di 
una diffusione mai conosciuta 
prima di valori umani, di cono¬ 
scenze, di scienza. Di un nuovo 
inventario di beni comuni del¬ 
l'umanità: primo, il sapere. 
L'Università, le istituzioni del¬ 
la ricerca scientifica, hanno 
dunque un valore immenso. Il 
nostro Paese deve recuperare ri¬ 
tardi gravi, a cominciare dalle 
risorse che vi destiniamo. 
Quest'anno in finanziaria ci so¬ 
no più risorse dell'anno scorso. 
Meno di come la finanziaria 
era partita: il taglio in extremis 
alla "tabella C", per finanziare 
una cascatella di emendamenti 
parlamentari minori e l'accor¬ 
do con i camionisti, ha portato 
le risorse aggiuntive da 550 a 
460 milioni di euro. Tutto il 
mondo corre. Gli Atenei sono 
17.000, il finanziamento globa¬ 
le degli investimenti in forma¬ 
zione superiore e ricerca è passa¬ 
to in pochi anni da 300 a 1000 
miliardi di dollari. Corrono ve¬ 
locissime America del Nord ed 
Asia. Grandi Paesi come la Ci¬ 
na e l'India tornano ad occupa¬ 
re posizioni di primato intellet¬ 
tuale che già hanno avuto in 
passato. L'Europa è più lenta. Il 
nostro Paese lentissimo. 
Occorre accelerare il passo, e 
proseguire nelle riforme, volte 
ad aprire l'Università ai giova¬ 
ni, a fortificare l'autonomia (è 
pronto il progetto sulla nuova 
govemance), elevare la qualità 
alzando la capacità di valutare i 
risultati (l'Anvur, Agenzia di va¬ 
lutazione dell'Università e del¬ 
la Ricerca sarà operativa a metà 
2008), premiare il merito. Il me¬ 
rito è l'unico metro con cui si 
misura il valore di persone e isti¬ 
tuzioni, nel nostro campo. 

Ho visto volantini che me lo 
rimproverano. Ma quelli che 
pensano che invocare il merito 
significa apologia della disegua¬ 
glianza, sono teorici dell'igno¬ 
ranza, e dimenticano da quali 
tasche vengono le risorse pub¬ 
bliche sulle quali si reggono di¬ 
dattica e ricerca: prima di tutto 
le tasche dei lavoratori italiani. 
L'Università è preziosa. Dobbia¬ 
mo averne cura, tutti insieme. 

Stralci del discorso tenuto ieri dal 
ministro dell'Università e della Ri¬ 
cerca alla Sapienza di Roma 
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